


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 65*. n. 144 
Spedizione in abb. post 
L lOOO / arretrati L. 20 

Mercóledi 
6 luglio 1988 


1 1 


Mpo LI sntga 


Il governo italiano non sa che fare sulla flotta Le risoluzioni della conferenra Artua m» c«ii 
Napolitano: «Una missione che non ha più senso» Una legge per regolare la glasnost 


i 


Reagan: Inddente chiuso’ 
Minacce agli osta^ Usa 



L’avventura 
nei Golfo 


MMOMUMI 


> iw «Nta di preniidiaale pacllistai. Per I re- 
. . publill^enl urebtie quette le posiekine del 
Pcl.; BMle davvero, cosi poco a Hlvetsi l'ani¬ 
ma? lerii dopo la baliuta pronunciala a caldo 
sul «compienilbile Incldenlei, II. presidente 
Reagan ha latto sapere di «considerare chiuso 
ri^ldentea. Per la velili O'Ir* avuto chiaro, In 
un'dllcorsoln cul pure ha dello pochina, an- 
cteil ministro Anilieotli'parlandoalla Come-- 
rar S Indlspensablle che ala l'Iran a considera¬ 
re,- In qualche modo, «chluao l'Incidente». DI : 
plùi iSe II vuoleioravevltare la spirale delle 
vendette e delle rlloralanh e ulteriori incidenti 
calaitmilcl ; come l'ultimo,- bisogna creare 
. condisipnl « militarli politiche e diplamaliche 
.« che abbassino seriamente la .soglia del ri¬ 
schio. Anche di quello derivante ml'errore 
nell'uao d| Secnolpgle docfltte ogni volta co¬ 
me «Inlelllgenli», elnvecei nel loto automati- 
smli stupidissime quanto potenti e dlsuiitiive. 

- Un anno anno la,'al ricorderk, la fiotta Italia¬ 
na Dariltia h laniere, eira aula delenninanle, 
Sl.«sse,pÉr rullltfia decisione, una telefonala 
di Cruluborla, ntèildSlIddel Conilo in 
canea. De ^ definì la s^iloife, aensa po¬ 
terla e volerla Impedire, Ain'aweniuras. C )0 
--'rtii'eon to scambm del gioco d'Palasu 
rio InVemwi Gl sarebbe da ridere se : 




llc#cl|i Jtìiùine di dlniAletf In dlsrusslnpe,ie 
dtwislonic aloqilo Napolitano, parlando per II' 
Pei, Ieri ha dichiaralo in Parlamentai «Quanto 
alla inissionemllltare Italiano, nesaunoine Ve -1 
de PIA II sdnid e lo Sbqccoi, Lo stesso ammi¬ 
raglio Mariani; che comanda^'havi’llbllane, 
ha sollevato giorni fa qualche legittimo dubbio 
su costi e obiettivi dellamlasiotie, E rillnan-- 
ilarla per decreto ora non e assolutamente 
accettabile, 

uali obiettivi-dunque? L'opposlsione del co¬ 
munisti ainrtylo della flotta ha rivuladall'lnislo 
unamotivaslona frAeramenie poArico. Nessu- 
. -no poteva e puo.penaare Infatti che iq siasia- 
namento di una Immensa swadra navale, di 
numerosa nasloni non cpordlnaie, possa pto- 


guerta, per lendeie. operativa la risoluriotte 
593 deirOnu? Che si sappia, poco o niehie, 

stilla'vigogna SlI'InSun trallicO, d'armi, ‘ 
.'fmailnlerrallodaOccldenle,ve^oquell'alla- 
-1 malo «mercato» del vlclno Oriente. 

' . - Questa è dunque la queslionei In assensa dl 
) ;elletllva Inisiallva Inlemailonale, le unità mlll- 
: . tari nel Dolio corrono e fanno correre solo 
j rischi. Bisogna ripartire dall'Onu, come dl- 
.' cemmo un anno fa, e tanto più diciamo oggi. 


Altro si chiede però ad: un governo e ad una 
maggioranca che.lntendono, nelquadro delle 
allaanse del paese, far isvolgere all'Italia un 
! ruolo alllvo di pace, a partire dalle aree che la 
Interessano vitalmente. (E il ministro Zanone, 
, che tutti chiamano In ballo? Dov'è. che la, che 
dice?). 


«L’iiiddénle è chiuso» dice Ronald Reagan in. una 
lèttéra al Congresso. L'abbattimento deirAirbus non 
è stato un «fatto intenzionalea e sTehergin il presiden« 
te americano ha inviato un messagfllo 'in cui si espri¬ 
me «profondo rincrescimento» peni «tragico errore».‘j 
Ma in tran hanno addirittura votato: una Iggge. per 
dare prioriti alla guerra contro gli Usa. E sono conti¬ 
nuate le minacce agli ostaggi americani in Ubano. 

_ OALWOsntocoiwisrowDstiTt ' _ 


n comanc^te 
«Un fondello . 
che mi peserà 
tutta la vita» 


■■ New YOfUC. «Profondo 
nncrescimento». Questo è il 
messaggio che Reagan ha in> 
Vlato, attraverso il goverm 
iSvlzKvo, a .Teheran. Gli Usa. 
che hanno spedito una com* 
missione d'inchiesta nel Gol* 
lo, potrebbero risarcire le vit* 
lime e questo fa dire al presi* 
dente americano, in una lette* 
ra Inviala al Congresso, che 
«Pincidenie è chiuso*, Ma in 
fran ta pantano diversamente: 
il Parlamento ha approvato 
una lem che dà priorità asso* 
luta alla •■guerra totale contro 
il Grande Satana». E anche Ieri 
tutti ;gli> esponenti del regime 
hanno parlato di «diritto alla 


vendetta» anche se è possibile 
che vi sia multa Incerteisa sul 
che fare. Il goveriM italiano. 
Intanto, nofvsa duaH iniaiative 
assumere per là flotta di stan* 
aanelGolfò Ieri alia Camera 
rispondendo ad alcune inter* 
pellanae, Andreotti non ha 
nemmeno fatto cenno al oro* 
btema. «Nessuno vede più il 
senso e lo sbocco della nostra 
missione * Ha replicato Napo* 
Ulano *• la fiotta deve essere 
ritirala». Pam Invece farsi stra*, 
da ripbtesi di fissare un termi* 
ne per li| missione. «Non à msl 
atsto Immaginato - ha detto 
De lifllia'-che contlnuaiae al* 
rinfinHo*. Senta però iptega 
re cola Intenda fan. 


M WASHINGTON» «Porterò 
per tutta la vita questo peso 
sulla cosclenia». Cosi ha di* 
chiarato William Rogets,'Co* 
mandante della Vincennes, la 
nave da guerra ataHiniienae 
che domenica nel Golfo ha 
abbattuto un aereo di Hiiea 
iraniano provocando |a norie, 
41290 pefsone.<LadecWpné 
di lanciale il roMe è JSiu 
sua la frase compare nel rap* 
porto di Rogers ai superiori, 
pubblicato dal qiicékttano 
Washingtw Post. Rogen 


Dopo la pubblicazione delle sei risoluzioni della 
conferenza pansovietica, l'attenzione degli osser¬ 
vatori si concentra sul documento delle riforme 
istihizionati-che contiene nuove proposte sull’as¬ 
setto deirUrss. Rimane irrisolta la questione dei 
poteri del presidente sulla quale non si fa cenno 
nei testi a^rovati. I pnneipi fondamentali della 
glasnost saranno regolati per legge. 

OM. Nosno INVIATO 


NOI 


«Aiboreto grazie». Mansell benvenuto». La Ferrari ba daci* 
so; nella prossima stagione cambio della guardia tra il 

E ilota Italiano e quello inglese (nella foto). Aiboreto lascia 
laranello dopo cinque stagioni e molle delusioni Mansell 
che neirSfl nfiutd all'ultimo momento il passaggio alla 
scuderia italiana è stato convinto con un contratto di nove 
miliardi. La Ferrari dopo Aiboreto punta su un binomio 
tutto sirsniero: accanto al pilota dell'Isola di Man conti* 
nuerà a guidare l'altra monoposto l’austriaco Berger. 
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Oggi daioni o»' >" «“»>«> « «««9“ 

eleggere il nuovo preriden- 
piCSiQCnZUHI te. M 60 anni la vittoria del 

in Messico candidato governativo è as* 

■ ««aMiw sicurata,\e cosi accadiàan* 

che stavolta. Ma C'è un fai? 
to nuovo. L’oDDOsizione. 
sla di destra che di sinilslra, 
si presenta airappuntamenlo con le urne notevolmente 
rafforzate, e in grado di tr^liere al rappresentante del 
Partito rivoluzionario istituzionale la maggioranza assoluta 
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AL'm.3«RVIZ(AU«'l 


bllità, ma aggiut^ di avere 
deciso in dieostanae dUHdU 
sulla base ddle Inlonnadoiit a 
sua dttpQsislone. Hoagifoco* 
al «per dMendete la'mla,nwe e 
g'Mò eqnipsi^h>*» aliaitaa 11 
capitano, - i r 'j 




tm MOSCA 'La risoluzione 
auge iiforrM;l|tituzionali con* 
ferma la «rivoluzione» del si* 
sterna poHttoqq II congresso 
dei deputai del popolo, il 
massiino organismo del potè* 
le statale, sarà cmnposto da 
1500 lAMdMi eletti su base 
tenlloiiale e 750 eletti nelle 
organizzazioni di partito, so* 
dM e profeinonali, Il Con- 
gieaao eleggerà il nuovo So» 
viei supremo e il nuovo presi* 
dente del Soriet supremo. Al* 
^i punti duave ddla fisoluzio* 
ne riguardano il limite di due 
manaaU per ogni carica di 
Stetde di partilo e la racco- 
mandaikine dte la canea di 
presidente del soviet venga a 


coincidere con quella di pri* 
mo segretario di partito Ci so¬ 
no anche » incompaiibiliià: 
quella, per esempio, che ri* 
guarda i giudid, che non pos¬ 
sono essere eletti datali 
presso I rispettivi soviet. Di 

S (rande interesse anche la riso* 
uzione che riguarda la già* 
snost che diventa «un obietti¬ 
vo politico cruciale, una con* 
dizione indispensabile» anche 
se «non deve servire come ter¬ 
reno per i'emergeie di cric¬ 
che, per la demagogia, nè per 
l'egoismo nadonale, regiona* 
le o corporativo». Gli altri do¬ 
cumenti approfondiscono i 
temi delia lotta alla burocra¬ 
zìa, dello Stelo di diritto e dei 
rapporti tra le etnie. 


PplKlOilRtft II sindaco di Roma Nicola 

k»a«A rAMmiiÉA Slgnoiello è stato condan* 
DdlM COinillM nato dalla Pretura a rimbo^ 
In haHaalta ' . sare un pensionato che , lo 

ilMIrUUEir aveva citalo In giudizio do* 

DUFOCfmlCA ' .poche: l’azienda munlcipa* 

_]_ lizzala le aveva roulteto per 


do con due vecchl biglietii ma dliimbrio auperiore al 
nuovo prezzo stabilito dal CMnune. Il pensionalo, assistito 
dall'Unioneiconaumatori. ha respinte la multa e ha fatto 
ricorso cwmo l’ottusità della burocraria comunale. Ieri il 
pretore gli ha dato ragione. AfAQtNAS 
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1% Coknnm $vvei^ giornata can^pak 
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Manifestenti attraversano H centro di Milano per protestoft centro ringKutUIa fiscale . 


MENNELLA. POLttO SAUMBENt e RIGHI RIVA 41 mONMl l? 


DAL NOSIWO INVIATO _ 

QEIIAIIDO CHUROMONTE 

V-TARANTO. DopoBagnoli ra industriale» che ne s 
e Genova H'iiflò viaggio nellai oggi la grande fragilità 


’siderumia arriva ali’ltalsider di te al colpi della crisi. Ma man* 
TbraWo. Anche nella più gran* canp ,anche le infrasiratture 
de dtlà dell'acciaio il pianò Ipn^nudi, «opralluMo 
Finaider d farà aetìiiré, 

'vrébbero péJ*re altrt 2.500 

r ....t I. effru». nicnza a far ncoiso alte prò* 

IPl®’ sidetu^ico del paese. Anche 
le; chi m dalla fabbnea non iWanto si pmaonò dun- 
pp6spe^di,twar?uneIlro ^problemidfrelmlSlriaHz- 
tavoro-Tbianto è cresciuta r«- razione, di sviluppo di tutto il 
gU lAlmi decenni con quelle suo tessuto economico e so* 
caratteristiche di «monocoltu- clale.^ 


ALTRISERVIZi ARAOMA 11 


Aerei partiti con ritardi anche di sette ore, paaaeg. 
gerì costretti ad attese snervantirUlficf Infoimazio- 
ni in tilt. Quella di ieri é stata per l'aeroporto di 
Fiumicino un’altra giornata campale. Ai cronici di¬ 
sagi dovuti all’intasamento dei cieli si sono aggiun¬ 
te le conseguenze deiragiiazionè dei doganieri. 
Una vertenza che il governo avrebbe dovuto gih 
risolvere da mesi. Da domani sedici voli cancellati; >- 


I j rv « f 


ROMA Da domani tutto 
diventerà ancora più difficile.. 
L’AtI ha annundoto. che fino 
alni luglio cancellerà: ledici- 
voli al giomo. E la conseguen¬ 
za di uno aciopero, proclama* : 
to dal piloti Aderenti alla ^ 
«Appi», Ulte delle maggiori as? 
sociazioni rindacaii della ca* 
tegoria. IVa le se! e la otto del 
mattino verranno ritardate dì - 
un'ora le partenze di molti vo¬ 
li nazionali. I piloti sono in lot¬ 
ta per il rinnovo del contratto 


di lavoro scaduto nel aattanh 
bre scorso. Intano pwasim - 
ad oltmna lo stato di agHi- 
zione del : doganieri che: da : 
domani si estenderà in tutte 
Italia. Le: uniche schiarite airi 
fronte dei trasporti vengono : 
finora dalla revoca dello scio¬ 
pero dei ferrovieri di Roma 11- 
burtina, . proclamato per do¬ 
mani, e dalla mediamone da 
parte del ministro dalla Mari¬ 
na per il rinnovo del contratto 
del marittiinl. 


Alla Camera passa la mozione dei laici 

Crolla il processo de 
àOa sull’aborto 

: ! ] dieci anni di gestione della legge sull'interruzione di le altre mozioni e nsoiuzioni, 
' gravidanza sono stati «promossi dal Parlanféntò». La compreM quella uifici^ede- 
i mozione del cosiddetto fronte laico, cioè dell’arco di inp«ns|iana llrmata da Marti- 
g' forze che dettero vita alla legge nel 1978, è passata à 
: larga maggioranza ieri a Montecitorio, al termine di h, condro molle voi"“ 

■ un dibattito voluta dalla De. Sconfitto il tentativo de ilio de° ratótò Ap- 

j. di meflere sotto accusa la legge con una commissio- provati anche otto punii dèi 

rie SpÒCiàltt dI'ifjiChiéStfl» «Amnrtn rirariimenèn H«amn. 


secondo, documento demo* 
cristiano firmato da Maria 
Eletta Martini e Carlo Casini. 
Uno di questi (passato con 
l’appoggio dei verdi) preve¬ 
de una moratoria dì tutte le 


' - GUIDO Uno di questi (passato con 

■1 ROMA ,: Cqh 372 voli a ria ricevuta dal cappsnipRo . dl ^ unarnoratória ' dnulM ^ 
favprè'ia 92 córtiràri è passa *. I due punti sul quali lo Mudo * sncrimentazioni e te ricerche 
talàri ^ luzioneBcl - Psl ' P « li - relS a “ maZSid 

prl-PlitSinialra Indipendente IdonSlo e dègli.embrioni. Il Pei ha vo- 

che esprime un giudizio »- TcSsaLe d’InchiJSa) latOjre degli 8 punti di oue- 
zlanzlalmente positivo della panno tallo regislrare la le- sia risoluzione, che perallro 
legge |9| eine Chiede la ^nula del «cartello, laico e la riprendono i contenuti della 
complefà applicazione da secca scontitia di Carlo Casi- risòluzione delle lorze laiche 
parte delle snulluie puhhll- nl C chileghi. Bocciate tulle e di sinistra. 


parte delle snulluie pubbli¬ 
che. Gran parte del gnippo 
democristiano ha volato a 
lavore del documento nono- 
alanle l'Indicazione conira- 


Dal Sahara arriva il gran caldo 
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<2 i. -oiiulfrv 

m rcmiat'H/ brivido caldo 
dell'estate porta con sé un bn* 
vido di paura:' Le temperature 
alte stelle, l’afa temblle al cen¬ 
tro-sud. i venti afncani solle¬ 
vano vecchi'C nuovi timori. 
L'uoino ha turbato per sempre 
rii clima del pianeta? No, ri* 
spoqidohd'gli esperti. Non da¬ 
te giudizi afliettati e allarmisti¬ 
ci.. Non dipende daireffetto 
serra. E da che c<»a allora? 
■Nuiia di straordinario > spie¬ 
ga il cteritanp Girolamo San* 
sprti, del .servizio meteprolo- 
.gìcpdeirareonautlca -è,arri¬ 
valo l'anticiclone sahariano 
che porta con ^ alte tempe¬ 
rature, venti sabbiosi e afa. 
Anzi, per fortiiiMi: il tasso di 
umlditèiè abbastanza iridotto,. 
non supera Infatti il 35 per 
cento. Se aumenterà anche 
quello il caldo diventerà an¬ 
cora più insopportabile». E 
crescerà? «Sì, da domani (ndr 
oggi per chi legge) potrebbe 
alzarsi». BelUrpro^ttlva! 

Ma, si sa, gli anticicloni van¬ 
no e vengono, quindi state pu¬ 
re tranquilli, anche quello sa- 
harìanò si àliOnlanerà. Stiamo 
tranquilli?,! Eppure negli Stati 


Quaranta gradì a PaÌttnno,A38«a Napoli e a Roma. 
Primi incendi in Sfcllia, un'anziana signora, Maria 
Rossellinda morta a Bari per Tata. Stato d’allarme in 
Grecia, dove c*è il timore che si ripeta il caldo 
dell'anno scorso, che provocò duemila decessi. È 
un vero inferno. Un inferno dovuto aireffetto-ser- 
ra? No. per ora no. l'apocaiisse è rinviata. Ma solo 
di qualche decènnio. 


OAGMUA MBCUCCI 


Uniti un grande espei^o.jdelia 
Nasa ha dichiarato dcvgM ài 
Senato che la siccità del Mid¬ 
dle West è probabilmente do¬ 
vuta aireffetto serra, quel fe¬ 
nomeno cioè che si verifica a 
causa deirinquinamento al-, 
mosferico. InGipcia, Rgovefr 
no, nel; timore idhe si ripeta lì 
disastrò dell'anno scorso, che 
provocò duemila morti, ha 
proclamato lo stato d'allarme 
e ha preparalo una sorta dì 
decalogo su come comportar¬ 
si. Intanto ad Atene la tempe¬ 
ratura ha raggiunto i quaranta 
gradì. «Non si può stabilire un 
nesso fra questo caldo e l'ef¬ 
fetto serra - risponde il pro¬ 
fessor Guido Visconti, fìsico 


dèiratmosfera deirUniversità 
déli'Aquila •‘^né in Italia, nè in 
America. Sembra piuttosto 
die la siccità dèi Middle West 
dipenda da un fenomeno che 
si verifica periodicamente e 
<che non ha sptegazioni: l'ano* 
-niliìo'surriscaldamento del- 
ròceàho Pacifico». Quindi 
i’anidrìde carbonica questa 
volta non c'entra niente? 
«Guardi che reltetto serra non 
è dovuto solo a questo gas, 
ma anche ad altri, nonché alla 
deforestazione selvaggia. Le 
ripeto, non si òuò stabilire una 
relazione meccanica fra que¬ 
sto caldo e te modificazioni 
atmosferiche. È sicuro però 


che negli uttimi cento anni la 
temperatura del pianeta è au¬ 
mentata di mezzo gr^o.- Re¬ 
centi studi hanno inoltre di¬ 
mostrato che l’innalzamento 
medio può determinare An¬ 
che una crescita della fre¬ 
quenza delle ondate di calo- 
■ re», : ' ■ 

Per II momento il caldo vie¬ 
ne - come ci:dicevano te no? 
stré nonne - dall'Africa e non 
dal cielo. L'apocali^ è lonta¬ 
na... «Non essere aìlarmistìci - 
.interviene Vi^nti - non si- 
gninca. essere scioccairiente 
ottimisti. L'effetto serra non è 
così distante da noi. cèntro 
dieci-venti anni potrebbe ve¬ 
rificarsi. E allora saret^ro 
guai», innalzamento della 
temperatura fino a cinque gra¬ 
di, scioglimento dei ghiacciai, 
rivoluzioni climatiche. Non 
abbiamo mollo tempo per 
porre riparo ai danni latti con 
te nostre stesse mani. Intanto, 
abbandonando il decennio e 
guardando al domani, i me¬ 
teorologi fanno sapere che il 
gran caldo durerà almeno per 
due-tre giorni. Poi, speriamo 
che migliori. 


Dimissiàniario 
mfadsboUsa 
deOa ^ùstìida 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


B NEW YORK. Si è finalmen¬ 
te scollalo dalla poltrona an¬ 
che l'ultimo e II più eccèllente 
degli «uomini dei preaktenie» 
dalla primaora: il chiacchiera* 

: tissimo ministrò de|feGiustizia 
Ed Meesè, ai centro di scan¬ 
dali di tangènti per un oleo* : 
dotto iracheno da 1 miliardo 
; di dollari « interesri privati in 
titrì affari da lui piotetti, noto 
anche per aver permesso al* 
l'epoca déirirangale al colon? 
nello North di distruggere te 
prove. Meese ha annunciato 
te proprie dimissioni a sorpre¬ 
sa. convocando una confe¬ 
renza stampa a Sacramento in 
California, ne) giorno in cui 
venivano rese pubbliche te 
conclusioni dell'inchiesta giu¬ 
diziaria «speciale» condotta 
nei suoi confronti. 

La motivazione è che sicco¬ 
me l’istruttoria non lo incrimi¬ 


na formalmente, ora può tinv- 
Si:da parte e toirtarétad una 
remunerate atimià privala 
senza «ombre» sulla sua figu¬ 
ra. Ma è evidente che d de^ 
essere stato una sorta d) pano: 
niente incriminadonè In cam¬ 
bio dì pronte dlmMoiilà Quel¬ 
lo qhe lira il maggbè^èoqrirp 
diìsòlltevo è il .auD amicò 
George Bush, per fe cui cam¬ 
pagna presidensiate Podore di 
corruzione in cui era il mini¬ 
stro della Giustìzia rappreseti- 
lava un enorme imbainzzo. 

Le conclusioni deirinchte- 
sta condot» del procuratore 
i^ieciale James MòKay erano 


giomo, L'assoluzione era tut- 
t'altro che «con furmula pie¬ 
na». Se non venivano rilevati 
estremi per procedere penal¬ 
mente era ImplicUa la racco¬ 
mandazione détte dimissioni. 

as.G 


































COMMENV 



Questione fìsccde 


a questione fiscale rappresenta un grande, im- 
solto problema nazionale Se ci ^ interroga 
sulle cause del dissesto della finanza pubblica, 
e tu esaminano i dati disponibili, si vede iae*^ 
votmente come l'accumulo del debito puroli* 
co abbia inizio negli anni 60-70, di Jlronte a 
una spesa wbbiica io crescita e ad una pres¬ 
sione fiscale sostanzialmente statica Ancora 
oggi ia pressione fiscale, pur cresciuta sostan- 
Ilarmente negli ultimi dieci anni (soprattutto a 
carico del redditi di lavoro dipendente), è più 
bassa di alcuni punti di pii rispetto a quella di 
altri paesi a noi pragonabill come grado di 
sviluppo a livello di benessere 

Tuttavia, con l'attuale sistema fiscale è ben 
difficile pensare di riuscire ad aumentare il 
gettito per ridurre II disavanzo, perché li pre¬ 
lievo è oggi troppo sperequato e troppo con¬ 
centrato su alcuni redditi II risanamento del- 
lafmanza pubblica passa quindi oggi per una 
incisiva riforma fiscale che è la premessa ne¬ 
cessaria, logica e politica, sjaper la razionaliz¬ 
zazione (anche essa necessaria) della spesa 
pubblica, sia per la discesa del tassi di interes¬ 
se, sia per J’inizio di una vera incisiva lotta 
airevasione 

in questi anni, con successive proposte di 
legge, Pei e Sinistra indipendente hanno pa¬ 
zientemente indicato la strada da percorrere 
allargamento delia base imponibile lino a ren¬ 
dere oitnicomprensive le imposte sul reddito, 
eliminazione di zone di privilegio e franchigia 
filK^e. e contestuale nduzione delle aliquote. 

Il punto centrale della proposta è la razio- 
rtalijtzezlonedeua imposizione sui redditi da 
capitale, compresi i guadagni di capitale, red¬ 
diti che storicamente hanno sempre benefi¬ 
ciato In hatia di un trattamento privilegiato, e 
' la cui Imposizione rappresenta a tutt'^gl Pa- 
apatio delie pronte di rilorma politlcamentè 
|NÙ difficile, e cfie incontreré le madori resi- 
alenie. Eppure, se si Guardano te legislazioni 
degli altri paesi delia <h$e ^ può agerolmènte 
verificare che esse prevedono tutte - tranne la 
Orecla la tassazione piena di tutti i redditi da 
capitale compre^ I capitai gainsi non si capi¬ 
sce perché questo non debba avvenire anche 
in Italia, cosi come è difficile spiegare.alla 
gente perché non é possibile fare in Italia 
quello che InVece é stato fatto negli Stati Uniti 
iwl 1986 In quel paese, in effetti, a fronte 
delia estensione delia base imponibile, le ali¬ 
quota sono state portate a livelli irrisori, la 
proposta Pcl-Sinistra indipendente prevede 
invece aliquote ben più alavate di quelle ame¬ 
ricane sui redditi più alti anche se molto infe¬ 
riori a quelle attuali 


effetto della proposta sarebbe quello di daier- 
minare un sostanziala aumanto di progressivi¬ 
tà dal prelievo, perché i contribuenti piu ricchi 
dovrebbero cominciare a dichiarare in Irpef 
> redditi oggi esclusi dairimposta o trattati in 

mf*le fìwdte ^Ker riducono^,le iposaibinià di' 
godere di aringa bènefif/rudttpùte*4i.alcuni 
lavoratori dipendenti ad atto reddito,tIfBpiMhk 
dltorl e professionisti. Per quanto rìguaroa i 
redditi da capitale verrebbe ridotto il prelievo 
sul depositi bancari e aumentato quello sugli 
altri ràdditl Oli sgravi previsti per redditi di 
lavoro (dipendente autonomo) sarebbero 
consistenti circa 10 12mila miliardi, e ciò no¬ 
nostante il gettito dell'erario aumenterebbe di 
circa lUtretianto, é il procesèo di risanamento 
della finanza pubblica potrebbe finalmente 
avere Inizio. 

Il significato politico della proposta è chia¬ 
ro. ai fratta di ihetteresu un piano di assoluta 
eguagllaniui tutti t cittadini davanti al fisco, di 
tuSare lUttq il reddito con le minori aliquote 
posBiblii'.e di redistribuire il prelievo dai reddl- 
il troppo tassati a quelli poca o per nulla tassa- 
u. una grande operazione di giustizia e anche 
di maggiore efficienza, un impegno al risana¬ 
mento Tinanziario a condizione che vengano 
assicurate le basi rninime per garantire equità 
ad una tnahovra lunga e complessa A questa 
nostra proposta si aggiunge quella presentata 
Un enno la e che sta a cuore al sindacato 
come alle imprese, relativa ad una ipotesi di 
robusta fiscali^zalone degli oneri sociali. Vera 
e pregna impòsta sull'uso del fattore lavoro, 
il) mqoo da ridurre il costo dei iavoro, inc«it{- 
vare l'occupazione, agevolare le eaportazicmi 
italtane.ec^ 

Si tratta, come si vede, di ipotesi che sono 
in grado di coniugare,giustizia ed efficienza, 
equità e maggiore pcodutUvité de) sitiema Re- 
StaanCora oa aggiungere che la nuova propo¬ 
sta, pur rappreseritando un notevole passo In 
avanti nella direzione indicata ormai già da 
alcuni anni, rton esaurisce ancora la rflorma 
complessiva da noi ipotizzata, altre proposte 
seguiranno, relative alla definizione corretta 
dei reddito di impresa, alla semplificazione 
delle procedure e dei controid, all'abolizione 
dell Ilor e alla sua sostlluzìone con un'imposta 
sul patrimonio, ecc Si tratta di un impegno 
difficile, complesso e che richiede un forte 
sostegno popolare a livello di massa 
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■i ROMA La proposta go¬ 
vernativa di riforma delle au¬ 
tonomie locali e delle aree 
metropolitane di cui tanto si è 
discusso nei giorni scorsi, alle 
città di Roma - si é fsttp capi¬ 
re - dovnbbe servire poco o 
niente. Quello che e'é da fare 
é ben più concreto, urgente. 
Incalzante e succulento della 
lontana, «sognata» riforma 
CcttI stanno le cose 
È questo Inlattlf in soldoni. 

g uanto ti vlcepre^dente dei 
onsigllo Gianni De Michelis 
é andato a dire, martedì 28 
giugno, airassemblea degli In¬ 
dustriali romani La polpa su¬ 
bito pronta di cui ha parlato 
con feffomMAj4idw|ò<J<>?^ 
vemattvo che MahiiigtiQrdi 
miliardi Mr4 Mondiali di cal-, 
do del WflalévI i«ib. èltàtoc^^ 
il messaggio, perchè quelli so¬ 
no soldi a disposizione, e da 
spendere senza lung^gini né 
dneoU urbanistici 
L'allarme lanciato da Ce¬ 
derne e da) Pei romano (con il 
suo convegno su «Chi como¬ 
da a Roma» del maggio scor¬ 
so), è ben giustiflca^o dùnque 
Il testo oeT decreto sid Mon-^ 
diali che riguarda le 12 città 
interessate alle diverse partite 
e di cui abbiamo potuto anU*r> 
clpare gli elementi centrali ie¬ 
ri, è Infatti agghiacciante. Ba¬ 
sti ricordare qui che operò e 
progetti (destinati a incidere 
in profondità sulle prospettive 
di estensione e quallficazionò 
urbana) verranno scelti e de¬ 
cisi direttamente da un comi¬ 
tato di ministri che siederà 
presso ia presidenza del Con¬ 
siglio, con pieni poteri di de¬ 
roga da qualunque plano ur¬ 
banistico. Unica concessione 
verrà «invitato» alla seduta del 
comitato il sindaco (che pe¬ 
raltro non ha poteri in mate¬ 
ria) 4 «)Ìa città mterassata 
quando ai deciderà su que¬ 
stioni relative al suo territono 
Una presa in giro delle famose 
«autonomie» decentrate Ma 
anche se il Comune o la Re¬ 
gione decidessero di opporsi 
a decisioni così drasticamente 
prese da un super-organo tan¬ 
to verticistico e lontano, 
avrebbero ben poche frecce 
al loro arco Infatti quegli enti 


■1 Un cittadino privilegiato 
dallo Stato sebbene in tarda 
età, è Miceli Antonino, classe 
1912 La compagna Elisa Zoc- 
caii mi ha mandato la fotoco¬ 
pia de) decreto con il quale il 
ministero della Difesa gli ha 
concesso la pensione privile' 
gioia QA chiama così, per leg¬ 
ge) per malattia contratta in 
guerra Attenzione alle date )l 
conflitto è terminalo nel 1945 
La nchiesla di Miceli è stala 
presentatane! 1950 L'apposi¬ 
to Comitato ha accertato la 
malattia quindici anni dopo, il 
20 settembre 1965 11 decreto 
è stato firmato dal dott Salva¬ 
tore Vagnoni, direttore gene¬ 
rale delle pensioni detto «pen¬ 
na lenta», nomignolo attribui¬ 
to anche ai suoi predecessori, 
dopo altri ventidue anni, il 12 
gennaio 1987 
Dimenticato un particolare 
La somma erogata come pen¬ 
sione privilegiata è da pagare 
«una volta tanto da comspon- 
dersi m una sola volta» Que¬ 
sta insistenza nel sottolineare 
che l'indennità non deve es¬ 
ser né reiterata né frazionata è 


L'onda di piana sta arrivando, i bar¬ 
bari sono alla porta e Roma deve tre¬ 
mare. A lanciare un appassionato gri'- 
do d'allarme è Antonio Cedema, an¬ 
tica Cassandra inascoltata che trt^pe 
volte ha dovuto vedere le rovine di 
Tioia dargli amaramente ragione: «Si 
sta abbattendo su Roma un'ondata di 


“deregulation" senza precedenti - 
ha scntto In vista di “Roma capita¬ 
le"... in vista dei campionati del mon¬ 
do di calcio, si prendono opere in 
deroga a vincoli e e norme utbanisti- 
che». La pioggia di denari, a Roma, 
produce spesso solo palude urbani¬ 
stica, scempio, corruzione. 


domUiera prawnlue la loro 
protesta entro 10 giorni e « 
decidere su quella opposizio¬ 
ne chiòaiòbbt poi7 (ncrqdibi- 
le àdlif, ma svébbò. io.atesso 

una ^aDftrazione gl^ifdica, 

bnà bepò|«|Bpiria 
sentire operlf w der^a» che 
poi determinano sviKmpi futu¬ 
ri (cori del ra||q4|yoim fare 
amip fani|x> per li lainoto me- 
gaètadio'rprtumo allò Maglia* 
na, poi Impedito dalle prote¬ 
ste, In primo luogo del comu¬ 
nisti e dell'«Unità») 

Mentre ridMepMano queste 
procedure cnéi^liano sul na¬ 
scere le gambe. M propositi di 
riforme in fnlMi di program' 
maaiòne mcpDpoUtahar piò¬ 
vono soldi su Roma, come di¬ 
cevamo 

Sono già stati ftanaiatt 780 
miliardi per il famoso Sistema 
di direzione orientale ^o), 
derivi che faranno da volano 
per prender e poi le migliaia 
di miliardi del progetto di «Ro¬ 
ma capitaiev. il irnmo bloccò 
di 30 miliardi della «tranche« 
deU'87 è già pronto in banca 
Per i traspora urbani ci sono, 
stanziali, circa 400 miliardi 
delle ferrovie atataii. Altri 200 
miliardi toccheranno a Roma 
per il plano dei mercati gene¬ 
rali Per ia metropolitana ci 
sono 600 miliardi Per i Beni 
culturali SÒ Già un bel pac¬ 
chetto GUI vanno aggiunU, ap¬ 
punto, 1 Midi del Mundial e 
quelli ulteriori per Roma capi¬ 
tale (dopo 1 30 <fell'87, i 250 
previsti per r88) 

A questo punto, nei giorni 
scorsi, é amvata un'antica vol¬ 
pe socialista dell'orto roma¬ 
no, l'attuale sottosegretano al- 


forse collegata alla sua entità 
lire 1200 (dico milleduecen¬ 
to) 

Non so quanto sia costato 
allo Stato ritardi questa prati¬ 
ca Imm^ino quanto sia co¬ 
stata al privilegiato Miceli An¬ 
tonino l'attesa, e poi la delu¬ 
sione Non Mno Mipreso, co¬ 
me cittadino che za quel che 
fanno i ministeri per i pove¬ 
racci, per la durata e per la 
conclusione di questò caso 
Sono invece favorevolmente 
sorpreso, come medico, per il 
fatto che il Miceli, la cui Infer¬ 
mità era di^nosticata come 
«lieve stato neurastenico», 
non sia diventalo nel fratlem- 


Ho ricevuto vari commenti 
aH'articolo nel quale sostene¬ 
vo, in base a molte analogie, 
che anche l'automanja, 1 mu¬ 
so di automobili, sia diventato 
una tossicodipendenza grave 
quanto l'alcoiismo, il taoi¬ 
smo, la dipendenza da eroina 
e da cocrina Da Napoli, per 
esempio, Giovanni Cuoco 
obietta che «l'automobile vie- 


UQOBAOUEL 

|e Partecipazioni statali Santa¬ 
relli (promosso da presidente 
dellaRegione) a praannuncla- 
r« un'altra pfoggla di denaro. 
Come mal? Ma in visfe anpora 
del Mundial, perbttccq ^ 
Partecipazioni statali annun¬ 
ciavano 800 miliardi per com 
irietare il famoM mcUo viano 
intorno a Roma (parte traccia¬ 
to vecchia Olimpica, parte 
nuovo con sottopassaggio 
sotto l'Appla, parte Tangen- 
zirie Est)’ Non ri era parlalo di 
dare precedenzari già avviato 
anello tarroviariof Perché 
questa scelta del nuovo anello 
cori veloce? E chi ha deciso il 
tracciato? E da dove vengono 
questi soldi? 

Dopo gli strombazzamentt, 
qualcuno ri è poMo questt in- 
tenogadv) e ha tentato Auri¬ 
che Mù serto sforso anaiitico. 
E cori il Pei romano ha sco¬ 
perto che quei famosi 800 mi- 
ilsrdi sono in pvte roldl già 
stanriati e Mesi (per la Tan¬ 
genziale Est (appunto), in pM 
fé inserta in bilancio dal Co- 
thune. ma non spendibili per 
la crisi in Campitk^Ho, In pa^ 
te di kNitiìniirima promtiiva 
di eiog^one 0 fondi m mi- 
R^wO uilutaquri Midi resta¬ 
no effettivamente spendibili i 
breve, quindi, solo e pro^ 
quel 250 miilsrdiifel progetto 
Roma aitale che arriveran¬ 
no queri anno E si vogliono 
subito dirottare, tuttt e con w- 
genza, per queU'anelio viano 
che Oia notato un ocritio ac»* 
to) a un certo punto, nel dise¬ 
gno sulla carta, fa una strana 
•gobba» verM l'esterno La 
«gobba» senra a lambire, guar¬ 
da caro, i terreni di Torre 
Spaccata, che l'itristat - c<mì 
una operazione molto anoma¬ 


la e tutta speculativa già de¬ 
nunciata - ha acquisito da 
tempo, iissando l'alto calmie¬ 
re dei pezzo di area e aprendo 
la vla.^ M propneferi pri- 
|i^U|lgei|^9Rem 'cMi'ao^o 
ben nota ^«^ìera ’delfe «hol¬ 
ding» romane e milane^. 

f^lndi è 1 Italstai che afe di 
fatto dirigendo (prendendosi 
quel 250 miliardi e^evltando 
che servano a altri fini, com¬ 
presa la poSaiMle espropria¬ 
zione delle Me steste aree a 
Torre Spaccata) la vera |ria- 
nlRcaziMie di Roma futura E 
ri privrii lo stesM De Michrils 
è andato a dire In aasemMea; 
«Ecco la strada, mettetevi a^ 
mdinl.dl quel capo-cordata, 
operife n e lasciate stare I so¬ 
gni delie rifonne,isatuzionaU 
oellf aree mòttppolitane» 

lùttt I Umori sono quindi 
confeiRiati. 1 primi Midi che 
arriveranno andranno a vm- 
tag^ di una liairiit che 
ra^ tempo, molto dlsltivmia* 
mente, come un privato, che 
guida i st^-appriU e che ope¬ 
re sulle aree aeguendo criteri 
del tutto IndipendenH da qua¬ 
lunque disegno generale pub¬ 
blico. 

Con qualche ingenuità U 
presidenfe dògliindusirlrii ro¬ 
mani Faolo Mondello, cria- 
cando i'inenlB della giunta 
capttolina dopo «mige giorni# 
(«basta con la cultura del non¬ 
governo e con la scelta di ac¬ 
contentare tutti scontentando 
tutti»), aveva invocato lo scor- 
M 28 giugno l'attesa nforma 
istituzionafe delie autonomie 
locali come unico possibile ri¬ 
medio In effetti la proposta di 
nforma de) governo avrebbe 
qualche buona possibilità di 
incidere positivamente a Ro- 


OIOVANNI tERUNOUEII 


ma garantire il massimo di 
stabilità di governo serve ce^ 
to a unacittà^ In tre anni ha 
subito tre cM per comMessM 
14 meri di stasi, su 38; deRnlre 
un centro dedteNiriò operati¬ 
vo «forte» Oa Pravfncla o die 
altro) è fondamentale in un'a¬ 
rea come quella romana In cd 
il Comune apparo ormai con 
evidenza del tutto impotente: 
troppo grosM per ammfnfsfre- 
re, troppo piccolo per decide¬ 
re com che Investono tette di 
territorio (mio vaste Insom- 
ma è urgente ridenniie ani^ 
il quadro isatuzKMiale a Roma 
per dare un perno, un ceivel- 
lo, alla piMincBifone urbana 
l^povrà ridisegna^.$i^ 
diecimila biliardi 
rannp complessivamente per 
tuttbTiaisicmò attrezzato a Est 
delia città, una parte decisiva 
(quella più moderna) della ca¬ 
ntale di domani. 

Ma la via che ri ria già im> 
boccMdo pare diversa, sem¬ 
bra la stessa • in scala gIgMte 
- che ri legd quasi quannia 
anni fa, quando piovvero lolòi 

per l’Anno aanto di pura Pa¬ 
celli. AUorea decidere niiono 
gli Interesri del redditieri fon¬ 
diari avidi dell’Aurelio e din¬ 
torni e dei primi priaainari 
nttpmU; oggi ermo te «tecno- 
cih^ delle parte^raribni ata¬ 
taii e i piani allidei grattecteH 
vetnxemento ttelte Rniniia- 
rie privale. Ma il metodo è 
quello mUoo. comprare aree 
agricole, valorizsàrte,larei 
buttare dentro soldi pifobUd, 
hiciarci sopra due o tre volte e 
piegare le dlrrib^ dello svi- 
lup^ urbano a quegli Interes- 
ri partkoteri. 

E cori Roma aarè domaid 
come era À feri: con il auo 
Mello viario, più grande ma 
tempre intasato di auto priva¬ 
te, con i suoi palanldlrezfo- 
nali piOavvenirisOd, ma amia 
trasMito pubblico raTOdò su 
via terrata, con tanfo beltesi- 
mo «design» d'avanguaidia 
diffuM limgo il magico asse 
attrezzato deHo 5do, ma sen¬ 
za Il nuovo verde, te aree di 
servizi moderni, le zone di 
cultura, le reti telematiche In- 
Mmma cambiano i peccatori, 
ma il peccato resta quello. 


Lire 1200 
quarant'cinni dopo 


ne usata da tutti perché i tra¬ 
sporti pubblici sono ran, lenti, 
inefficienti Sostituisce quindi 
ciò che manca» E un'analogia 
in più con le altre droghe, 
quindi Gli alcolisti Mno spes- 
M perMne deprivate di affetti 
o di gratificazioni lavorative, e 
fra gli eroinomani mho molti i 
giovani che non hanno visto 
dinanzi a sé altre prospettive 
Ogni tossicodipendenza é l'a¬ 
nello di un circolo vizioso 
Costruiamo le metropolitane 
e rafforziamo la rete ferrovia¬ 
ria, quindi Anche perché i 
mezzi pubblici Mno ran, lenti 
e inefficienti propno per favo¬ 
rire Fiat e affini Ma evitiamo 
anche, come accade perfino 


nelle plcéole città, di prende¬ 
re la macchina per lare poche 
centinaia di metri Magari per 
andare dal tabaccaio 
Dal Gruppo di ricerca sui 
problemi deil'atcolismo e 
delle tossicodipend&ize del- 
rUniverrità di Tonno, il prof 
Amedeo Coltino scrive invece 
«con entusiasmo», e Mttoh- 
nea che bisogna parlare di 
questa nuova tossicodipen¬ 
denza «airintemo del più am¬ 
pio problema della responsa¬ 
bilità, ovvero di chi è la 
cotpai Egli chiede «uomo-al¬ 
col, uomo-eroina, uomo-mac¬ 
china ma mi volete spiegare 
perché la morte per cirrosi 
epatica dovuta ad abuM di al¬ 


cool, o quella provocata da un 
Incidente stradale, sono colpa 
dì chi beve trof^, o di chi 
guida troppo m fretta, mentre 
se SI muore per il buco è tutta 
colpa deH'eroina? Come mai 
certe volte, ma non a caro, 
siamo noi 1 responsririli, men¬ 
tre in altri la empi è della so¬ 
stanza-mezzo?». 

Dopo questa domanda ge¬ 
nerale, che spmge a evitare 
una morale selettiva, a cor¬ 
reggere le discnminazioni che 
inconsapevolmente sentiamo 
verso luna e l'altra droga, 
Cottino giunge al tema «Co¬ 
me tu scrivi, attraverM l'auto- 
dipendenza passano tante, 
troppe cose la salute dei no* 


IntervMto 

La grande finanza 
il mondo dei giornali 
e i centri di potere 

ì ^ 


PIERO DE CHIARA • v 
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L a lunga vertenza te (folla parte Mqrmahva del 
dei giornalisti si contratto consiste nell'a- 
è chiusa m un perfora del capitolo del 
clima di confu- rapporto tra informazione e 
memmrn sione 1 risultati pubblicità Si tratta di Un 
raggiunti dopo sei mesi di iwblema eSpìoslvo. una 
trattative punteggiati da di- vera e propria questione 
ciassetle giorni di sciopero morafò che sta investendo i 


appaiono una risposta ina¬ 
deguata al livello dei cam¬ 
biamenti che stanno inve¬ 
stendo li mondo deU'infor- 


voce autonoma di una catf 


delle feònotogte 


per contare nelfo scontrò 


Gli editori sanno che le in atto in tutti i settori del- 


nuove potenzialità dell'm- 
foimahca e delle telecomu- 


l'informazipne 
Il futuro di Ohi lÉvora nél 


nfcqzioni consentono di ri- mondo delffnformazione si 
pensare radicalmente l'In- pretenta ^disseminato di 
dustria dell'informazione, momenti difficili ai quali sa¬ 
ltella sua dopirià veste di /ebbe suicida amvare nelle 
produttrice di prohltt e di condizionfincuisièaffron- 
consenso tato questo Contratto Nel- 

Fer loro era perciò es- l'epoca In cui le grandi in|* 
tenetele affannare un dirit- prese industriali e fmanzia- 


UM selvaggio delle rinergie 
dimostran'attuBle inaae- 
guatézza dette rappresen¬ 
tanze sindacali dei giornali- 


pere Tequilibno dei potei] 
caratteristico dette nostre 
società, costruendo un 


sti a confrontarsi con la mondo nuovo che ha biso- 
controparte su que^o ter- gno di nucw regole. 

n»nn « nMnnnCAkfla ib>. 


reno 

L'unica novità importan- 



giornalisti, molti dei quali si 
Mno impegnati con raccol¬ 
te di firme, pubbliche de¬ 
nunce e appassionate cam- 


mazione. Proprio questo pagne. La conquistaci uno 
nuovo contesto ha dram- specifico strumento con- 
matizzato lo scontro e ha tratturie può aiutare questo 
Mttoposto a radicale verifi* movimento, a condizione - 
ca le idee forza che Mno ancora tutfa da verificare - 
vissute nella vertenza La di saper imporre concrete 
piatiaforma conteneva una vertenze nei confronti degù 
cospicua nchiesta salàriale. editori che contrabbanda- 
1 risultati, pur lontani dalle no la pubblicità Mtto veste 
nchieste. non Mno inrigni- di articoli e adeguate san- 
ficanU cmquecentotrenta- zloni per i giornalisti che sì 
mila lire di aumento nel préetanoq questa tendenza 
tnennio al redattore ordina- dilt^ante Le altre idee mi 
no. seicentomila a) capo- tomo rile quali era stata coi 
servizio, settecentomila al strutta la piattaforma non 
caporedattore Ladingenza haqno retto allo scontro Lq 
rindacrie che aveva firma- dirigenza rindacale avevq 
to il precedente contratto puntalo sulla rottura def 


ottenendo nsultati an^- rapporto in esciusivaosulk 
ohi, fu rovesciata anche in peisonallzzazione dell'Qta- 
forza della delusione della rio di la^ro, nella Illusione 
catefloria rispetto alle atte- di poter diteghare uno 
se. c anche oggi fe stessa fos prólTOrionate motto di^ 
nuova maggioranza parte di verso da^ quetfo degli attri 
•risultato non entusiasmM- lavoratori dipendènti Intel- 
te». lettuqli. Gh editori hanno 

Sarebbe però ìngeneroM dimctetrafo di avere una 
non accorgersi del clima di idea del tutfo opporia dèi 


verso da^quetfo degli attK 
lavoratori dipendénn intel¬ 
lettuali. Gh editori hanno 


futuro delia professioni 
gtemalteUca e di avere la 
forza per imporla a una ca* 
tegona che su questi punti 
rie presentata confusa, di^ 


ritenne generale costruito, futuro della professioni 
dopo il contratto degli inae- gfomalisaca e di avere la 
gnanti, intorno alle aspetta- forza per imporla a una ca* 
ove di recupero salartele tegona che su questi punti 
dei tevoratofl dipendenti, ri e presentata confusa, di^ 
La trattativa é stata compii- vlsa e teolata 
cala dal fatto che ormai gli 

editori ri Identificano quari m ncora più pre¬ 
interamente con la Confin- /m occupante è ap- 

dustria. con un predominio L\ parsa la dlstfo- 

della Fiat ancor più marca- con cui ò 

to. vissuto 

L’aumento del 32% de] l'eccenderri xie| 

costo del iavoro nel (rien- conflitto sulla legge per jq 
nk» non è stato in riueaio telerisioni e sulla «opzione 
CiM concesso dai gove^ zero». Per lungo tempo à 
no; è stato strappalo a quel- sembrato che il sindacato 
la steaa controparte che dei gioroririti non avtese 
ha lanciato t’attenne suite nulte da dire su un argo- 
rincorsa salariale e che in mento decisivo per li suo 

^ritdcMtrrittprtajMteri1t«:ifprcsgFdf 

^ rorat^ aqch'r^V s^ i sembrauj^u 

pendenti àùmenti Snnb per ~\ln riiedai|gio a ùno schiera^ 
anno revocabili mento di partito che non te 

GII editori hanno però ot- ' 


tenuto il nsulfato che stava gorte interessata in prinm 
loro più a cuòre Nel corso pèrMna alte tutela della 
delia vertenza infatti, per concorrenza nei diversi set- 
l'azione osunata dei gioma- tori della comunicazione, 
listi i^ù direttamente coin- La riconquista deH’autO- 
Volti, questo era diventato il nomia e den'unitò dei gior- 
contralto delle s/nergie ò nriiib è un fattore decisivo. 


to illunitato a deadere do- rie ri sono impadronite def 
ve vengono prodotte le sin- mezzi di comunicazione {( 
gole para del giornale. L’i- vero problema è II sistema 
potesidi accordo non offre di garanzie che occorre 
nessun argine a (Mjesiaten- mettere m cgiera a tutela 
denza. se non il dintto pre- dei lettori e di chi lavora 
venttvo ri confronto in se- neU'informazione Steura- 
de aziendale e nazionale. Si mente i nuovi padroni de( 
tese», in sostMza, aperto giornali sosterranno che si 
uno spiraglio; purtroppo il tratta di myenzioni lesive 
recentisnmo accordo che del diritto di proprietà Ma 
ha concesM ri gruppo è stata propno la grande fì« 
Mona te possibilità di un nanza, impadronendori 
UM selvaggio delle sinergie deirinformarione, a romn 


stn figli nelle carrozzine, I ana 
ette noi respiriamo; i dfecimite 
0 quasi mora ril'anno, per 
non parlare degli invalidi per¬ 
manenti, e non dimentichia¬ 
mo tutta te rabb», tutta la pa¬ 
tetica e riraedona competiti¬ 
vità che ri impossessa di colri 
che SI mette ri volante Par¬ 
lando OeU’ricool, Tenian di¬ 
ceva bisogna saper bere, non 
essere bevuti Per quel che n- 
guarda l'automobile, compa¬ 
gno Berlinguer, se nel prossi¬ 
mo futuro le cose non cam¬ 
bieranno, sarò molto tentalo 
di andare in giro di notte, no¬ 
vello Rambo, ad attaccare 
con mazza e catene le mac¬ 
chine parcheggiate sui mar¬ 
ciapiedi Ma il nostro partito 
non potrebbe provare - an¬ 
che se significa farri dei nemi¬ 
ci - a sbattere m prima pagi¬ 
na, su questo giornale, il pro¬ 
blema dell automobile, inve¬ 
ce di continuare ad analizza¬ 
re, stolidamente, le nuove 
straordinarie prestazioni e in¬ 
novazioni di cui ci gratificano 
graziosamente le multinazio- 
nati?» 


responsabileftl 

pertedifona 


Il su^erimento è utile e op¬ 
portuno, anche perché questa 
e la stagione delle vacante, 
quando le automobili sono 
più usate, e impilate in mo¬ 
do appropriato, per conosce¬ 
re in lib^à altre terre e aRre 
cultura. £ anche te statone, 
purtroppo, delle maggiori 
stragi Le città sono meno in¬ 
quinate dai tobi di scappa¬ 
mento degli autoveicoli, ma le 
strade Mnq più insanguinate, 
e molte vite quasi sempre gio¬ 
vani Mno stroncate per colpe 
molteplici I teorici che hatmo 
studiato un altro Upo di infor¬ 
tuni. quelli sul lavoro, hanno 
concluM che pur avendo ogni 
incidente vane cause, le mac¬ 
chine e gli impianti devono 
essere progettati (oolproof a 
prova di folle Questo e possi¬ 
bile, oggi, per gran parte delle 
attività Tndustnali Non è un 
pnncipio totalmente trasferi¬ 
bile r^li autoveicoli Ma i lìmiti 
di velocità, per esempio, pos¬ 
sono essere incorporati nel 
mezzo e regolati per legge, 
mentre ora le auto sono pro¬ 
gettate superveloci e le leggi 
vengono ostacolate o mappit- 
cate 
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POLITICA iNTBÌNAZimtE 


L’Ahbus 

abbattuto 



Il Parlamento vota una legge per dare 
priorità alla guerra totale contro 
gli Usa. Ritorsione, dunque 
Ma Teheran si interroga sul che fare 


La grande nddna ddl’Iran 


Adesso c'é anche una Jegge, approvata len dal Parla¬ 
mento iraniano, a dare «priorità» alla «lotta continua», 
alla «guerra totale» contro il «Grande Satana» rappre¬ 
sentato dagli Stati Uniti Ritorsione dunque ecco la 
parola d’ordine di Teheran Ma dove e quando? L'I¬ 
ran esclude commando di pasdaran negli Usa «Lo 
scenario della vendetta è solo il Golfo» dicono fonti 
diplomatiche 


MAURO MONTAU 




RM «Nori possiamo per¬ 
metterci di non ricorrere alla 
vendetta» dice il presidente 
del Parlamento iraniano, 
nonché capo delle forze ar- 
rnate, Hashemi Raisanjanl 
«Il profondo rincieselmen- 
lo» del governo americano 
traamesso.a Teheran per II 
tramile delle autorità Svizze¬ 
re non basta al regime degli 
tMalolìah L'abbatlimento 
dell'Alrous e un «disastro 
senza precedenti peggio di 
Hiroshima» ricotda, esage¬ 
rando un, po', Ratelani e la 
scelta della ritorslorre «spet¬ 
ta a noi, Stabiliremo nm II 
jnpmento giusto e non ceno 
l'America» Eperdaremag- 
' glóre forza alla linea di go¬ 
mmili che l'altro giorno ha 
stwiliio nella «guerra totale, 
eomro gli Usa «e rsUol lac¬ 
che» la slrhtegla Iraniana, ie¬ 
ri I Parlamento a Teheran ha 
addirittura volato una legge 
che definisce nella lotta 
continua contro l'oppressio¬ 
ne'dell'America «la preoc- 
cupaiwne numero uno In 
' politica Interna e esiaro, co- 

nel ha di nuovo reclamata il 
•dlrilloailavendctia» Radio 


Teheran nlensce che in un 
suo messaggio ai capi di Sia¬ 
lo del mondo Khamenei ha 
altermato che il disastro «ha 
latto scaluire nel paese 
oh'ondata di rabbia e di av¬ 
versione contro II governo 
americano Pur non avendo 
ulfleielmente dichiarato 
guerra e| popolo Iraniano, il 
governo americano con 
questo alto criminale ha 
compiuto un grave passo In 
direzione della guerra con la 
nazione rivoluzIonBrie iala- 
mica» Anche II ministro de¬ 
gli esten AIIAkhbar Velayali, 
che subito dopò la strage 
aveva adottato, rispetto ai 
suoi colleghi di governo, pa- 







Dimastraziant antiamcriuM degli hcibollah pm-lfaiilanl a Bcinit 






Icoipldldiiedclls vittime,madKallglla.riiicscatlnclleacquedel 
Cqlfa 


lo - cbipirà anche i paesi 
che hanno reso possibile la 
tj^nza degli americani nel 
Gollo Peraico», 
fbttavia rimpresiiona è 
che dietro ai tuoni eal fulmi¬ 
ni di Teheran ci ala una forte 
Incerteiza Psreliradef bitta 
legitUme. Che lare? Davvero 
l'Iran pensa di colpire, con 
aziohi mlllteri di teelro. la 
Notte emericene? He un bel 


dire il delllno di Khomeini, 
l'ayatollah Montazeri, che 
«con le parole d'ordine, la 
propaganda non s| poasono 
late la guerra al Grande Sa¬ 
lane» auspicando quindi la 
lotta eontlnua «sul Ironie po¬ 
litico, ecomonico, culturale 
e mllitere» Me come? Qui i 
linguaggi si fanno diversi 


L'ambssclalore iraniano in 
Germania Federale, Mehdi 
Ahaty MOstalavì, nel corso 
di una conferenza stampa a 
Bonn, ha dichiarato per 
eaemplo che «song stati gli 
aménimnl a venire nella no¬ 
stra regione e noi abbiamo U 
diritto di dilendetci in quella 
regione non cambieremo la 


aituaiione» Una rappresa¬ 
glia nel Golfo, quindi? «Da¬ 
remo la nostra risposta allo 
stesso aggressore, ha nbat- 
luto il diplomatico E co¬ 
munque ha escluso che Te¬ 
heran possa inviate del 
«xtmmandoa in temlorio 
americano 

L'incaricalo d'affari a Lon¬ 
dra, Mohamqied Basti, toma 
invece a minacciate la vita 
degli ostaggi stranieri in Li¬ 
bano «Sarebbe una reazio¬ 
ne umana rialurme. alienha 
il diplomatico che cosi con¬ 
tinua. «La popolazione di 
questa tegione, che ha visto 
con i propri occhi quanto è 
accaduto, non può certo te- 
atoie indiifeientea Ma U ca¬ 
po splilluale degli hezbollah 
acuti in Libano, lo sceicco 
Fadiallah che di quesU se¬ 
questrati qualcosa deve pur 
conoscete, da Beiriit fa sa¬ 


pere che .gli ostaggi detenu¬ 
ta in Libano non devono pa¬ 
gare per I abbatlimenmto 
del |et Iraniano da parte del 
la manna americana Non 
esiste legame ira la strage in 
cieloegUpsiatIgl» E tuttavia 
un uomo che allermava di 

B itlare a nome della «phad 
lamica» bà lelelonatto ieri 
a Beimi atta radio «Voce del¬ 
la Nazione» dicendo che un 
prigionieto americano sa¬ 
rebbe stato UCCISO in serata. 
Ma non si è saputo nullai 
DI lutt’aliro stampo il 
commento di Siroiis Nasseri, 
capo della missione Irania¬ 
na, presso le Nasoni Unite a 
Ginevra, il quale attuUsce i 
toni dicendo «Speriamo 
jChe la questione possa esse¬ 
re risolta con la condanna 
dell'azione degli Stau Unni, 
l'assunzione di responsabili¬ 
tà da parte degli amencani. 


la messa sotto accusa delle 
persone coinvolte e un ade¬ 
guato nsarcimento» 

Questa è la ■lolograTiaj; 
delle posizioni iraniane E 
probabile che In quesle pre 
a Teheran, dietro l'unanimi- 
smo di facciata, si nasconda 
uno scontro sul che fate E 
anche possibile che per il 
momento i responsabili poli- 
lico-mililari iraniani non de¬ 
cidano di fate nulla Una 
mossa avventala potrebbe, 
oiliechà essere inconclu¬ 
dente dal punto di vista tatti¬ 
co, togliere all Iran quelle 
simpatie conquistale grazie 
ai due missili dell'Incrociato¬ 
re aVincennes» 

Intanto a Teheran ieri si 
sono svolti I primi hinerall 
delle vittime dell'Mrbus. Al¬ 
tre cerimonie si svolgeranno 
Ira oggi e domani I cadaveri 
finora recuperati sono 200. 


lAndreotti consiglia àgli Usa di chiedere scusa ma tace sulla nostra flotta 

'ÌNapolttano: non ha senso né.sbocco 
la nostra presaiza nel Golfo 


l4 risposta di Apdreottl a numerose interrogazioni 
e il breVa dibattito che ne è seguito, hanno dato la 
misura, ieri alta Camera, deii'lmbarazzo e dei con¬ 
dizionamenti che 4a vicenda dell'aereo civile ira¬ 
niano abbattuto dagli Usa crea nél governo e nei 
pentapartUOz Per i comunisti ha parlato Napolita- 
noi «Abbiamo il dovere di ^are di tutto per evitare 
il peggio. E intahto sia ritirata la nostra flotta» 


■i ROMA Primo fognale, a 
rlopondoit c^è «oidr Ahdreotti, 
che non dim una Sàia parola 
fUlla questione del ritiro dal 
Oolfo delle poltre PavI milita¬ 
ti ti Itmimm a Hdordare gli 
Kopt dèlia mlMiope '«Chiede¬ 
te al mlniatro competente», 
aveva detto ì rdp'a ^ra Ma il 
mtnlitrojlheralf della PlMa. 
VaieriQ Zapon#, ha un piovvi- 
denilfie impegno a Londra 
*|h^llavla li aqo collega degli 
gtieH naperlaatragè e le aue 
copaeguepie eccepii cod al¬ 
larmai» da non lasciar spado a 
éìbbi Ni pericoli dj vn pro¬ 
lungamento di quella miaslo- 


ne Andreotti è meno rellcen- 
le MI un altro punto che. mfn- 
co a <Ìlrlo. auxiterà qualche 
atuplto commento del repub¬ 
blicano, Arlitlde Qunnella 
rattegglamonto ohe devono 
aiaumere gli americani per al- 
leniarè la crisi Quando mesi 
fa jni^li irakeni uccifeio 37 
miutnes imbarcati sùlla 
«Starle» - ricorda Andreotd -* 
un fattore poeitlvo ai Uni del- 
ralleggerimento della tèPalo- 
ne fu rappresentalo della 
pronta aecettaelone america¬ 
na delle scuse formalmente e 
tempestivamente presentate 
da Baghdad Che insomma 


ora gli americani facciano al- 
lieftanfo Poi • subito dopo, 
quasi a rilevare I rischi dl^m 
irnmdimento Uu - Tausplclo 
che non vi dano atti di r^re- 
saglia da parte iraniana Per 
Andreotti l'unica strada per 
tiiclme è che la panda tomi 
alle Nacioni Uplte «L lidia 
eserciterà nuovamente a no¬ 
vembre il turno di presidenu 
del Consiglio di deureaza ci 
sentiamo ancor più impegnati 
a mettere a fnitio il tempo che 
restad fine di imporre i'appli- 
caalone delia riduzione di 
un anno fa per la cessazione 
del conflitto fran-lrak» E infi¬ 
ne una lifleadòne <U Andreotti 
che attenuavi il natante e 
un po' notarile rifeninento ini- 
alale airabbattimento deil'ae- 
reo come un «tragico errore» 
«Coiidacono i limiti e la fr^li- 
tA dei meccanismi di autocop- 
trpllo di cui dispongono an¬ 
che le fòrze armate più mo¬ 
derne e sofisticate La sicurez¬ 
za nel mondo riposa piuttosto 
e solo sulla volontà politica di 
abbassare sempre più il livello 
degli armamenti» 


pella leaakme repubblica¬ 
na a è detlp. Di quelle sociali¬ 
ste. afhdaie n Gl^io Caidet- 
ti, c'è Solo da rilevare che si 
sono tenute assd al di sotto 
dei toni Osati deCraxi per fare 
intendere che la stagione del- 
I Interventismo è finita e che 
vafissato un termine allo svbl- 
gimento delia nostra missio¬ 
ne Semplicemente Cardftti 
hè pièso atto - senza polemi¬ 
ca, per carità - che De Mita 
non la pcnsf allo stesso mo¬ 
do I liberali manco a dirlo ap¬ 
piattiti sul loro ministro, 1 lo- 
cialdemocniicl non si son po¬ 
sti. per «rerraie», nemmeno 
l'ombra di un problema. 

B«i altra tensione neH'ìn- 
tervento di Giorgio Napolita¬ 
no, che per prima cosa rlchla- 
mf Andreotti ad un mag^ 
refltsmo «Le lesponsaoTiità 
Usa sono gravi, non si posso 
no tacere come non se ne tac¬ 
quero altre nel passato Non 
basta pariare di tragedia e di 
errore dag|l Usa deve venire 
un segno di consapevoleza, di 
disponibilità a cambiare stra¬ 


da Comunque, in questo sen¬ 
so debbono muoversi Italia ed 
Europa» E poi «La massiccia 
presenza di flotte grandi e pic¬ 
cole, da quella americana a 
quella italiana, nel mezzo del 
sempre più cieco conflitto 
Iran Irak, non à più difendibi¬ 
le Occwie voltare pagina» E 
siccome t comunisti sono 
d'accordo che la parola deve 
tomaie all'Onu, «ciò significa 
che altri interventi debbono 
essere com{riittl In luogo della 
presenza di fMte militeri di 
slngrtil Swi, nuove misure 
debbono essere adottate pet 
far cessare le ostilità e per gar 
rantire la libma nagivaamne 
nel Golfo Persico, e queste 
non è garantite ma messa in 
crescente pericolo dal cotn- 
volgimento della più potente 
flotte aeronavate Usa in una 
logica di scontro militare con 
una delle due parti in conflit¬ 
to, l'Iran (>janto alla missio¬ 
ne italiana, N^Mfltano insiste 
•Nessuno ne vede più it senso 
e lo sbocco, sembra anche tra 
coloro che furono ad essa la 


... ,, *•<-iititV • • . 


Imbaruzionl iraniana inipegMtt nella ricarca dal corpi iwHa k- 
qua de) Collo 


vorevoli» 

Napolitano affronta quindi 
ti tema deirimpotenza dell'O- 
nu «Quando oi si è posto il 
problema di dare efflcada al- 
i’azione dette comunità inter- 
nazionde nel Golfo - ricorda 
-, non si è colte te posaibililà. 
che pure si eramanifestete, di 
un impegrto di tutti e cinque i 
membri permanenti del Con¬ 
siglio di sicureBa, compresa 
l'Urss che in passato si era di¬ 
chiarate sempre contraria In 
linea di pnndpio all’attuano- 
ne di late disposizione dello 
statuto deilCteu Anche da 


ciò'è dipesa l'impotenza die 
oggi lamentiamo e che d pro- 
ponfamo di superare o alme¬ 
no di contribuire a superare 
con le nostre iniiiatjve» 

Ma Napotiteno indica infine 
una condizione per il succes¬ 
so di queste iniftetfva. «Che 
SA limpida e determinata, 
frutto di una consultezioen dì 
tutte le forze democratiche, di 
mag^oranza e di opOosido- 
ne per svolgere un rudlo co¬ 
struttivo sul piaho intemazio¬ 
nale. in un momento di cosi 
drammatica emergenèa, c’è 
bisogno di acquidre il più am¬ 
pio consenso» 





De Mita: «D ritiro? E’ una ipotesi» 




Zanone che nunisce i vertici militan Prandim che 
convoca gli amiaton delle navi De Mita e Craxi a 
Colloquio per mezz'ora Ritirarsi dal Golfo, o no^ Il 
governo sembra senza bussola Dice che lun termine 
alla missione c'è sempre stato», però pare preparare 
una soluzione «all'italiana» ntirare le navi poco alla 
volta Ma oggi la Camera esamina il decreto che 
stanzia altn 84 miliardi per la flotta 


FEDERICO OEREMICCA 



I Italiani accanto ad un tllcottero sul ponte della (regata 


M ROMA II clima dominan 
te è di incertezza e confusio- 
ne Tanto che Mauro Bubbico 
^ (soltosegretano alla Difesa e 
^ oberalo di lavoro in queste 
, ^ ore per I aSsenzfi di Zanone) 
à confessa «Se le cose restano 
’ così sono sicuro che il decre 
le to del governo sulla flotta sarà 
respinto D altra parte una 
^ qualche soluzione bisogna 
^ trovarla anche perché non è 
che possiamo tener li ali infi 
nito I pezzi migliori della no 
stra Marina » Ottantaquattro 
miliardi per permettere alle 
navi italiane df restare nel Col 
I fo ancora sei mesi tanto sten 
zia il decreto che fa trepidare 


Mauro Bubbico II governo ne 
chiede i approvazione senza 
aver deciso, però se te flotta 
Italiana resterà ancora tanto a 
lungo in quelle acque Emen 
tre pare orientarsi anzi atro 
vare il modo di ridurre la pre 
senza italiana nei Golfo e di 
fissare un limite alia missione 
della nostra flotta 
A fine mattinala conclusa 
la nunione dell Ufficio politi 
co della De calla quale ha par 
tecipato anche De Mita) il vi 
cesegretario de Scotti, spie 
gava «Queste missione sta di 
ventando troppo pencolosa 
Non è solo Craxi ma anche la 
De che sollecita il governo a 


fissare un termine per U rien¬ 
tro delle navi Quei che occ<n'' 
re è una nuova iniziativa del- 
1 Onu perchè tutte quelle flot¬ 
te nazionali non peósono re¬ 
star li è troppo pencoloso» 
Pareva I annuncio di una chia¬ 
ra presa di posizione de, che 
invece non veniva formalizza¬ 
ta De Mita, anzi, «andava as¬ 
sai più cauto Il presidente dei 
Consiglio SI limitava a dire 
«Non è stato mai immaginato 
che la missione continuasse 
all infinito Un termine cè 
sempre stato Sì, gii elementi 
di preoccupazione cresetmo 
Questo però era presente an 
che quando ia decisione fu 
adottata siamo andati m ima 
zona di nschìo non di viDeg 
giatura» Ma il governo fisserà 
o no un termine alla presenza 
italiana ne) Golfo? «È una ipo 
tesi » 

Una ipotesi che Andreotti 
pare in qualche modo ca! 
deggiare li ministro degli 
Esteri non io dice (e anzi nei 
la sua comunicazione in aula 
alla Camera è stato addirittura 
reticente sul tema della pre 


senza italiana nel Golfo) ma io 
fascia capire «E passalo mol 
lo tempo e credo che un bi 
lancio della nostra missione 
possa e debba essere nfalto» 
vuol dire che è il caso di ntira- 
re ia flotta^ «E un giudizio che 
deve espnmere il governo nei 
la sua collegialità Bisogna ve¬ 
dere se c è proporzione tra ia 
scorta alle nostre navi ed il 
protrarsi all infinito della pre¬ 
senza della nostra flotta teg 
giù» 

Ed è proprio in questa «pro¬ 
porzione» che è celata I altra 
ipotesi sulla quale il governo 
sembra voler lavorare rende¬ 
re appunto, più equilibrata 
quella proporzione E una co 
sa a metà strada tra li lasciare 
tutto così com è ed il ntirare 
ia flotta consiste net far rien 
trare progressivamente le navi 
italiane Una soluzione pastic 
cista verso te quale però 
(considerate anche le msi 
stenze liberali e repubblica 
rie) il governo si potrebbe 
onentare Si tratterebbe in 
questo caso di oiganizzare in 
convogli i mercantili da scor 


lare evitando che ogni nave 
militare ^a costretta ad ac¬ 
compagnare un solo mercan¬ 
tile Per far questo occorre, 
però razionalizzare le parten¬ 
ze dei mercantili dall Italia 
Propno per discutere la prati¬ 
cabilità di una tale soluzione, 
il ministro della Marina Mer¬ 
cantile ha convocato per do 
podomani gli vipèton delle 
navi che operano ne) Golfo 
Ieri sera, invece tornato da 
Londra Zanone ha nunito i 
vertici militen per fare il punto 
della situazione 
Quale strada sarà Imbocca 
ta è difficile dire len espo 
nenti autorevoli del mondo 
cattolico Ql senatore Rosati e 
Lucio Tolh prendente Oel 
Movimento cnsliano lavorato 
ri) hanno chiesto che venga 
messa fine alla missione Italia 
na nel Golfo Ma il fronte di 
chi vuole che la flotta resti h 
non arretra Giorgio La Malfa 
che punta I indice contro la 
«scontata pregiudiziale pacifi¬ 
sta del Pei» e chiede che non 
sia attenuato «1 ìmMgno a tu 
tela della libertà di navigazio 
ne» 


Messaggio 
del Papa 
alle famiglie 
delle vittime 


Papa Wojtyla (nella foto) ha incaricato il cardini ^fosti- 
no Casaroli di far pervenire I espressione del suo profondo 
dolore e le condcMlianze alle autorità Iraniane e alle fami¬ 
gli delle vittime delia «sciagura aerea avvenuta nel Golfo 
Persico» Nel telegramma della Santa Sede, trasmesso al 
Nunzio apostolico di Teheran, patte Woj^ auspica «ar¬ 
dentemente che sia fatto tutto il possibile perché slmili 
dr«nmi non si ripetano e che tutti ^i storad si congiatigmo 
affinchè queMa regione rittovi la pace alte quale tutto II 
mondo aspira» 


ABeinit 

manifestazione 

antl-Usa 


Al grido di «morte airAme* 
rica» centinaia di dimo¬ 
stranti libanesi hanno parte¬ 
cipato ad un# manifèstezio- 
ne di solidariètà con ITran 

E er rabbatttmenlo deU'A{^ 
US 300 L’ambasctete Irà- 
ninni a Beirut ha aperto le 


sue porte agli abitanti della città chè vi si jono recati par 
esprimère le loto condogUanM elle vittime Ih una dienlà- 
razione ufficiale, Il primo ministro liiteneM hi detto che «li 
brutalità degli Stati Uniti può so^to far giìklare vendette 
e provocare altro sangue» 


In sordina 
la festa 
del4lugHo 
nel mondo 


La glonwta del 4 loglio, an> 
nhienailo della pioelaina- 
Itone dell'lndlpendenia 
degli Steli UnlU, è tteacona 
ionia le lettow eeitmonle 
e le leite degli anni piecen- 
dend, In Nittil paeil ittinle' 
ri dove à preiente uM co- 
Orio londineee di Heelhiov., 


munilà amedeana. All’aeiopono londineee di Heelhiov., 
le autorità Ingleri hanno addirittura ammainato la bandiera 
americana. Manne In Denlmaica. una tradlilonale leale 
danese americane, ri è tenuta In tono sostonilalmente 
minora rispetto all'inno scono 


Allarme rosso ‘R thaialmi a iena 

raiWiK ,UMW comandi i|i|liiari 

ancne americani, in nievirione di 

netta base inabili Ntomonl di lièa- 

IlrlJr "t** fan cdntro gli intereari degli 

di ComiSO stati Unltllnlttllon mondo, 

à alalo eaieao anche allà 
base del miarill «Crulae» a 
Comiso Nella baaa di Comtao sono alteri, nel proadmi 

S ioriil, gli caperti aovlallci che contfOllerannb le procedura 
I amantellamenlo del tnjarili a leaiaia multlpl.a, La verillca 
rientra nelle lapeilpni Incradaie decite dsU'Una e dagli 
Uaa dopo U Irattalo di WSahlnglon spi mMIt a medio e 
corto iSgglo. 




Durissimi ilspejgg» 

Ì f«.MwwnM.a Indipanoeim pubollca in 

COmnaeilH pitintpaglnapndurocam- 

della stallina n™ ttesedia di tk^ 

URM Siwniw „^,ea nel Collo Pentco. 

inglese -Re le meline americine - 

icrtve II gioniele - non ha- 
su »>»*» ntite roite u in 

dlsparirionedlapIritopioniaalieilarelinuacoU.ogOtSEO 
paaeeggeri dell'aerao loiebbafo vivi, Inoltra, U "conpiian- 


ribile Inadamt',' tcniOipwiuaaeTuWmoeuianlainO della 
CataBIriica, •aiiibnponara liriEiitdeS'lnaiainiia e dal- 
I incooipeieais da pane del oomiuidanie delle "Uaa Vbl- 


Mn la Thatcher 
assolve 

Ronald Reagan 


n primo ministro ingMià hi 
eipresw ieri il proprio loti- 


(e appòggio àgli Steli Uniti 
nelle vicende oirii'eerèQ Ira- 
ntefiQ ebbethiio. «Le flotta 
iineiicene nel Collo he mi¬ 
to il diritto di difenderai de- 


g)| gtiei^i irenieni» MollO 
critici, invece. I commenti degli esponenti dell’oppoaitlp- 
ne leburiste. li portevoce per gli efferi esteri del parttto 
laburiste he dello che le treiedte è siete ceusete «dalle 
nature vene e provocetorfa delle presenze lAvate Use nelle 
acque del Golfo» 


a*- delle tibie-elle dutiuiione 

Vw QB| WifO deirAlftms iraitieno, U lei- 

finite 

■ convoceto i diplometici ec- 

SDWUSte crediteti e Tripoli NeH'ln- 

contro, le libA he soUedte- 
IO tutti gli Steli eia orgiNi- 
celioni intemezioiMll ad adoperarsi perii ritiro di tiritele 
forse straniere nel Collo» dove costituiscono - è scritto 
nelle note dell’agerNe flbice - una mtnecclaimn eottantó 
per te sicurezze dei paesi delle regione, ma «iche per le 
pece mondiale 


r e^mere le condanne 
ite Libie-alia dAinuione 


I_ ommocui _j 

Si temono attentati 

Tensione a FVancoforte 
per il processo 
contro il libanese Hamadi 


B FHANCOPORTE. Grande 
tensione e ingente aPteRR' 
memo forze, ieri e Franco¬ 
forte, per r^rture del pro- 
cesM contro Mohemmedìie- 
medl, un giovane libanese 
sciite accusato del (tirotte- 
mento dì un aereo delie com- 

K ie americana TVva. in vo- 
; Atene e Roma nel 198S, 
e dell uccisione di uno dei 
passeggen Per I inizio del 
processo le autorità tedesche 
hanno rafforzato tutte le misu¬ 
re di sicurezza temendo che 
le ntorsionl annunciate da 
Khomemi dopo la tragedia del 
Golfo possano colpire anche 
qui e sul dibattimento pesa un 
clima di grande apprensione 
per te sorte deli ostaggio tede¬ 
sco ancora denenuto in Uba¬ 
no Losti^io Rudolf Cordes, 
man^er della Hoechst, ven¬ 
ne rapito insieme al tecnico 
della Siemens, Alfred Schmidt 
nei gennaio del 1987 da grup¬ 
pi sciiti filoiraniani a Beirut, 


due settimane dopo l'«iiresto 
di Hamadi a Prvicolorte Le 
richieste di scambio formula¬ 
te dai gruppi sciiti fecero cre¬ 
scere llmportenza diàf «nadt, 
che secondo informaioni |ho> 
venienti dagli Stati Uniti era 
tra gli autori del dinritemento 
dei voto IWa. Washington 
chiese subito te consegna del 

S Dvane libanese male autori- 
di Bonn nfiuterono per rvon 
mettere a repentaglio ia vita 
del due ostaggi tedeschi 
Schmidt tornò in libartà nel 
settembre de) i987,madilto- 
dolf Cordes non si è saputo 
più nulla e, secondo gii <»se^ 
vatori, te sorte di Hamadi in 
questo processo è per molti 
versi legata a quella delio- 
staggio tedesco mi altro, bi¬ 
sogna ricordare che il freteiio 
maggiore di Mohammed è 
uno dei massimi dirigenti di 
HezboHah, una formaiione 
terrorista libanese filoirante- 
na 
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Politica Internazionale 


L'Aìibus 

abbatbito 



Il presidente invia un messaggio a Teheran 
e uno di tono diverso al Congresso 
L’Iran: commissione intemazionale d’indagine 
Risarcimento alle famiglie delle vittime? 


Reagan agli Usa: non parliamone più 


Reagan minimizza nei tentativo di evitare che qual¬ 
cuno proponga di sottoporre al Congresso il co¬ 
mando militare nel Golfo. E, mentre a Teheran ha 
Inviato un messaggio di scuse; ail'esecutivo dice: 
«L'incidente è chiuso». Ma l'Iran insiste, e propone 
l'istituzione di una cùmmissione internazionale 
d'inchiesta, mentre la commissione americana 
partita da Washington è gli al lavoro a Dubai. 

_PM NOSTSO CaWISPQNOiWTE_ 


■i NEW YORK È stalo rivela¬ 
to Ieri che domenica Reagan 
ha Inviato un messaggio di 
scuse all'Iran. Nel messaggio, 
trasmesso altraveno II gover¬ 
no svisiero, si esprime «pro- 
londo rincrescimento» e si In¬ 
alate che l'abbattimento del- 
l'AlrbUS civile non h stato In 
alcun modo Intenslonale Da 
pia parti deirAmmlnlsIraalone 
ameilcana vengono ulHciosa- 
mentè suggerimenti che gli 
Stati Unili potrebbero essere 
disposti a risarcire le vittime 
Lo aosliene anche Jlm Wright, 
Piesidente democratico della 
Camera. E in una tenera al 
Congnaso, lesa a prevenire 
chà qualcuno invochi il aWar 
Powers Act», cioè sottoponga 
la presenu militare Usa nel 
Gallo al controllo dell'esecu¬ 
tivo in quanto parteclpaàione 
diretta degli Usa ad osliliiè, 
Reagan dichiara che •l'Incl- 
denn è chiuso». 

Il messaggio è. da parte no¬ 
stra non attendiamo ulteriori 
■viluppi, continuiamo come 
prima, ansi abbiamo fallo ad¬ 
dirittura uno sforzo per placa¬ 
re gli Iraniani e slamo persino 
disposti a sborsate qualche 
soldo. Ma la nuova «linea» 
delf'AmmInIstrasione Usa non 
sembra sulllclenle a quietare 
una forte inislallva diplomaii- 
ca intemazionale iraniana, nè 
I dubbi che cominciano ad 
emeigare pubblicamente in 

^ammiraglio tMlllam N. 
FOgarty è già arrivato nel Gol¬ 
fo alla teafa di una equipe di 
dirigere l’inchiesta 
^hiprEII Pentagono 
«ha dóvifebbeto es- 
e fri g'i^ di concludeita 


nel giro di qualche settimana 
Ma riran ha glè rilanciato sul 
plano deiroHensiva diploma¬ 
tica chiedendo la convocazio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu perchè condanni la 
•barbarle» americana e chie¬ 
da il ritiro delle forze Usa dal 
Golfo C l'ambasciatore irania¬ 
no all'Onu, Mahallali, si è pre¬ 
sentalo ad una conferenza 
stampa trasmessa in diretta 
sugli schenni tv americani per 
proporre che un'inchiesta in¬ 
dipendente venga condotta 
da un organismo intemazio¬ 
nale. Alla domanda su quale 
possa essere questo organi¬ 
smo, Mahallali ha risposto che 
una sede naturale potrebbe 
essere la Intematiiinal Civil 
Aviation Administratlon, 

La forza di questa Iniziativa 
diplomatica iraniana viene 
confermala dal fallo che II Di¬ 
partimento di Stalo america¬ 
no. pur escludendo che l'Onu 
possa pronunciarsi sulla pre- 
aenu navale Usa nel Golfo si 
è detto disposto a lomire In 
sede Gnu (e Informazioni di 
cut dispone e si è detto dispo¬ 
sto a •cooperare» In un In¬ 
chiesta intemazionale, se Te¬ 
heran tornirà la «scatola nera» 
del lei abbaitulio. 

Sul plano Interno, colpisce 
Il cronista che a mettere In dl- 
Kusslone l'Intera pollliea di 
presenza nel Gotto e II modo 
In cui essa è stala gestita da 


grasso ma anche da parte di 
•addetti al Inori» In seno alla 
stessa AmqiInWrimoiM Rea¬ 
gan Già In matl'glOrnlI primi 
MW jASWde» spsw yejiuti 


soprattutto dai «tecnici», in at¬ 
tività o In pensione che fosse¬ 
ro Il «New York Umes» cita 
«funzionari deH’Amministra- 
zione» che ntengono che «gli 
Stati Uniti nel corso dell'ulti¬ 
mo anno si sono trovati Sem¬ 
pra più impantanati nel Golfo 
attraverso una serie di deci¬ 
sioni isolale runa dall'altra, 
pnve di una sistematica defini¬ 
zione strategica o politica». E 
ricorda che più volte gli stessi 
vertici militari (compreso lo 
stesso capo df Stalo magglore 
Crowe nel giugno scorso) 
hanno più volte avvertito il 
presidente che «l'approlon- 
dlrsi del coinvolgimenlo Usa 
nel Golfo può portare a un 
maggior numero di vittime» 
Se l'atteggiamento preva¬ 
lente tra l'opposizione demo¬ 
cratica è - per dirla con le pa¬ 
role del capogruppo Byrd - 
che «ormafche ci sono le navi 


devono restarci, perché nti- 
rarle adesso darebbe al resto 
del mondo un segnale sba¬ 
gliato e sarebbe un errore», 
molti rivangano i dubbi ongi- 
nari e quelli che si sono ag¬ 
giunti strada facendo Ad 
esempio un recente rapporto 
della commissione Allan este¬ 
ri del Senato Usa aveva am¬ 
monito che «gli Stati Uniti ri¬ 
schiano senamenle di essere 
trascinati In una guerra nel 
Golfo» e che le ragioni dichia¬ 
rate per questa presenza con¬ 
tinuano ad essere «pericolosa¬ 
mente nebulose». Il rapporto 
continua osservando che «ci 
sono prove crescenti che la 
navigazione nel Golfo è meno 
sicura ora di quanto lo fosse 
prima che cominciasse l'esca¬ 
lation della presenza Usa« e 
che «le probabilità di Incidenii 
sono aumentate». .«Questa 
non è una strategia £ una ri¬ 
cetta per il disastro», dice 11 
senatore democratico di Wa¬ 
shington Brock Adams 



Fora d’archivio della «Ylitccnnss» durante II lancio di un missile per un’esercitazione navale nel Golfo 
del Messko tre annni fa 



D Ccptano: mèli potrò 
lìba:anni eli questo peso 


tMkL N067B0 COmiSPONDENTE 


^■NGWYORK tQuestoèun 
peso sulla coscienza che mi 
porterò dietro per tutta la vi¬ 
ta, ma ho fatto ciò die dove¬ 
vo (are per protesero la mìa 
nave e le vite del membri del 
mio equlpag^»». comunue k> 
e lo eolo sono re^nsab'tle 
delle adoni della l^rtcennes» 
Parla il capitmo Will Rogers 
III. comandante della nave 
che ha d)battulo l'Alrbus ira¬ 
niano, in una dichiarazione 
che ha passato il vaglio, forse 
addirittura è stata suggerita 
dal Pentagono 
rCafrtaln's Agony », «Ca* 
ptain's Anguish. ». titolano a 
tutta prima pagina 1 popolari 
ouotìaiani tabloid di New 
Yoric, quelli che si legflorto sul 
metrò senza dov«s^ dtspie- 

S are e si buttvid tfti^taJlMita 
'arrivo Nélla^ dichiaratone 
del capuano Rogers c'e una 


forte carica emotiva, proba¬ 
bilmente un'angoscia umana 
reale, dei tipo di quella del pi¬ 
loti deirEnola Gay di ntomo 
dalia missione di lancio dell’a¬ 
tomica su Hiroshima Ma la 
sostanza è sdrdata sulla tli- 
nea» ufficiale di spiegazione 
decisa dairammlnistrazione 
Reagan nelle convulse consul¬ 
tazioni di domenica mattina 
rammarico per la «tragedia 
umana», difesa a spada tratta 
della legittimità dell'aztone 
sul plano militare 
Per quanto commosso sia il 
passaggio sul «peso per tutta 
la vita», l'argomento centrale 
è «Ho ritenuto che il velivolo 
fosse una minaccia concreta a 
questa unità e una risposta di* 
i.'fetta kMjcombattimento che 
era In coisoln superficie» Ro¬ 
gers ha anche aggiunto di aver 


atteso mollo prima di lanciare 
i missili «Benché avessi ri¬ 
chiesto l’autorizzazione a spa¬ 
rare da 20 miglia, ho atteso 
finche il velivolo era a nove 
miglia dalla mia nave» 
li fatto è però che col pas¬ 
sare delle ore l'accento uffi¬ 
ciale tende a spostarsi dal pri¬ 
mo di questi due binari paral¬ 
leli. sul secondo. Se Reagan 
parla ancora lunedì di «un 
comprensibile Incidenle», Ieri 
già affermava «L’incidente 
per me è chiuso» Bulh lo ave¬ 
va anticipato, sigiando a de¬ 
stra il suo presidente lunedi 
Che si siano accorti di aver so¬ 
pravvalutalo la possibile rea¬ 
zione di angoscia e di colpa 
dell'opinione pubblica ameri¬ 
cana e si siano accorti che 
questa avrebbe bevuto qual¬ 
siasi --— —*■- 

gali 

reo_ 

beralamenle su un missilo va- 
ganlq'^ OSiQ 


La Caputo 

«Hanno ucciso Antonio 
ma dalTAmerica 
neanche le condoglianze» 

La salma di Antonio Caputo, il tecnico italiano 
UCCISO da un missile Usa insieme agli altri 287 
passeggeri dell'Airbus iraniano, è stata ritrovata e 
idemincata. Non si sa ancora quando sarà IraAri- 
ta iaTtalia. Intanto i lamiliari di Caputo denuncbuio 
la totale assenza di comunicazioni da parte del- 
Tambasciata americana e del governo Usa, re¬ 
sponsabile di questa tragedia. 

mquàmiai 


H MILANO •Hanno ritrova¬ 
to il colpo di Itilo padre. Sono 
riuaciU a riconoscerlo Nonao 
In che alalo fosse ridotto» La 
voce di Melisi Caputo, suona 
gelida, mentre pronuncia que¬ 
sto terribile annuncio Dietro 
le sue parole calme e lucide, 
risuona ancore il grido dolo¬ 
roso lanciato da sua madre' 
«Maledetti emerlcini», per 
questa motte Inutile. Dopo 
teme ore d'angoscia la tragica 
certeisa è arrivata nel tardo 
pomeriggio di lunedi, quando 
i funzionari della Sicom sono 
andati ad avvisare Angela Ma¬ 
riani e i figli Marisa e Giuseppe 
del ritrovamenlo del colpo di 
Antonio Caputo, il tecnico ila- 
llano vittime insieme ed altre 
288 persone delle strage degli 
Innocenti consumelesl dome- 
niee nello stretto di Hoimuz. 
Ls salme è state Idenllllceta 
del colleghi di lavoro, quelli 
con cui Caputo aveva condM- 
ao l’uliimo anno na| cannare 
di Eslhan, a dica 500 chilo- 
melri da Teheran. Ieri alle 1611 
corpo è auto trasferito insw- 
me agli altri rilrovati a Tehe¬ 
ran, dove oggi al nolgetà una 
lunifona taligloaa. Ma pasaa- 
tanno ancora diversi glotnl 
prima che Angela Cspulo pos¬ 
se riavere le ealma del mariio 
•Finora ebMifflo avuto notizie 
contraddttlotfe - dfee le figlia 
Marisa - fbitlmenle oggi Oeri 
per chi legge n.d r) a meizo- 
glomo abbiamo ricevuto le 
prima e unica telefonala da 
patte del ministero egli Esteri 
che ci ha comunicalo il ritor¬ 
no della salma anno due glori 
ni Ne hanno paiieto come ae 
fosse compilo toro. Invece el¬ 
la Sicom ci hanno detto che 
saranno loro a provvedere ni 
rfmpeiriq, Mltaveisp,|,’Eptppe , 
Assistance, e bhe ci vòriahno 


parecchi giorni per le termiU- 
là». La caia strana è che sem¬ 
bra non esserci neaeun colle¬ 
gamento Ira la Inizlalhm della 
Farnesina a quella della S- 
com Comunque, a nm|wra 
la laconicità che ha cantteiiz- 
zate il governo quanto ad ahitt 
e comunicazioni alla famiglia 
Caputo hanno piovvedulo II 
presfdenle del Consiglio Olila- 
co OeAlUa e il preddenin dal¬ 
la Repubblicà Franceaco Coa- 
siga che ieri mattina hanno In¬ 
viato due telegrammi di cor- 
doglio, con le formule rihitli, 
De Mita esprime la sua aoHda- 
riatà alla lamiglia, aottolinean- 
do l'ingegnosa operoaità ita¬ 
liana in opere di pace all'esle- 
ro che Caputo Incarnava: «CI 
aipetuvamo qilalclM comuni¬ 
cazione da parte dell'ambn- 
aciela americana - dice Màil- 
aa - che ao, un meaiaggio di 
condogUanse, qualeaaa, e ki- 
vace mente Gli ernerteam 
■embrano ignorare I lamiliari 
delle vittime caniMI dal loro 
mlssUe asaasilno». 

Il silenzio da paiM aimrtea- 
tiaaiimenlalanbbladeilainl- 
ilari «Sono loro I responsàbili 
diqpeitaitagsdia'-dlceAn- 
gelaCsputo,snconSconvol- 
U « hsnnoucctso mio msrtto, 
par un enora dicano. Ma co¬ 
ma poaaono aver pallilo asm- 
pUeemanra di iRoreF Quatto 
era un volo di llnaa Chi mio 
marito ha prato ineltMnM 
volle. Non hanno nammenn il 
coraggio di metterai In ponltt- 
10 con noi» 

Non aggiungono eliro, Ma 
lasciano Inimiedera che non 
(stanno cndera le coro «gai. 
Le lamigUe Caputo vuote una 
splegeilone. per I iMiiltMi di 
Apmmqi la tragedie ehftV he 
è aiieitn,un,i#ci- 
^ente chi^so■ 


Golfo, sdagum sfiorata già un mese fa 
Anche allora protagonista la Vincaines 


l*ultr&*8ofistÌGato sistema «Aegis» della Vincen* 

applicata aUa^uerra si^ mmf aveva glA creato 
aUrl pasticci cne potevano avere conseguenze 
disastrose suli'aviazione civile. Lo rivela il «Wa¬ 
shington Po$t» di ieri, citando una fonte inso- 
s^Uablle: controllori di volo degli Emirati arabi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m mi YORK, dià 1*8 giu¬ 
gno «cono là Vincennes stava 
^provocando quello che pote¬ 
va essere uno del peggiori in¬ 
cidenti della storia deiravla- 
lione civile L'unità americana 
stava incrociando al largo de¬ 
gli adirali quando aveva lan¬ 
ciato un avvertimento radio, 
in termini estremamente duri 
e iKillicosd, a un aereo in volo 
a circa quaranta miglia da Du¬ 
bai, Secondo i controllori di 
volo dell'aeroporto di Dubai 
la Vincennes appariva non es- 
•etii resa minimamente conto 


che l'aereo era un Jumbo 747 
in fase di approccio finale per 
l'atterraggio. E la cosa ancora 
più impressionante à che se il 
pilota avesse obbedito agli or¬ 
dini perentori che gii venivano 
dall’unità americana, che io 
invitava a cambiare rotta vi¬ 
rando a sinistra, sarebbe an¬ 
dato a sbattere contro un altro 
aereo, che in quei momento 
stava invece decollando dai 
vicino aeroporto di Shanah 
un questo caso, il pilota del- 
l'aereo civile per fortuna ave¬ 
va rifiutato di obbedire e la 


Vincennes non aveva lanciato 
misNIi» Ma sull'episodio c'era 
stata una protesta ufficiale da 
parte degli Emirati idl'amba- 
sciata Usa 

I controllori di volo di Du¬ 
bai, che certo non simpatizza¬ 
no per gli iraniani, sostengono 
che «ogni volta che nel Golfo 
arriva una nuova unità militare 
Usa, soi^ono un sacco di 
complicazioni perché non so¬ 
no bene informati e non com¬ 
prendono bene come funzio¬ 
na il traffico commerciale». C 
le cose pare siano particolar¬ 
mente peggiorate dopo l'am- 
vo nella zona della Uss Vin- 
cenlies lo korso 22 maggio 
«Quella nave cl ha creatò un 
sacco di guai E tremendo ti 
modo in cui sfidano gli aerei 
civili e mettono in pencolo vi¬ 
te umane», dicono i controllo¬ 
ri all'inviato del maggiore 
quotidiano di Washington 

Ad un bnefing ien al Penta¬ 
gono il portavoce Dan Ho¬ 
ward non ha smentito queste 


0 ì 

rivelazioni,' ma ha introdotto 
un elemento che complica ul¬ 
teriormente la vicenda. L'Air- 
bus iraniano, ha detto, tra¬ 
smetteva sugli schermi com- 
putenazali della Vlncennessia 
segnali che lo qualificavano 
come aereo civile ^ segnali 
che invece hanno indotto l'u¬ 
nità a Idqntlficarlo come un 
F-14 militare t segnali definiti 
in codice «mode 3» sono co¬ 
muni sia a veiivoll militari che 
a velivoli civ(|}. Quelli in codi¬ 
ce definiti come «mode 2» so¬ 
no usati in genere dai soli ae¬ 
rei militan 1 «transponder» a 
bordo di entrambi i nm di ae¬ 
reo possono essere regolati in 
modo da trasmettere l'uno e 
l’altro tipo di segnale, La \fin- 
cennes avrebbe registrato en¬ 
trambi i tipi di segnale L'insi¬ 
nuazione é che II «iranspon- 
der» dell'Airous sia stato mo¬ 
dificato a terra per trasmettere 
entrampi i tipi di segnale Ma 
la conclusione, che ha del 
grottesco, è che nel dubbio la 


Vincennes ha concluso ^ si 
trattava senz'ititro di un F-14. 

Visìbilmente imbarazzato, a 
tratti Affante, il pt^voce 
dei Pentagono ha |mù volte 
evitato di rispondere a «to- 
mande |mù recise sui piano 
tecnico dicendo di non essere 
un esperto in mMeria Ha insi¬ 
stito «li pochissimi minuti a 
di^iorizione dei comandante 
della nave per prendere una 
decisione cruciale pren¬ 
dete quella sbagliata siete 
morti il minuto dopo») e sul 
(atto che i Astemi ultra-sofisti- 
cali tipo qudio a bordo della 
Vincennes sono concepiti 
non tvito per datinguere tra 
oggetti o velivoH in arrivo 
quanto per difendere la nave 
e rl^ndere nel niodo più ra- 
jAào ed «itomatizzalo possi¬ 
bile ella minaccia E ha rinvia¬ 
to ulteriori commenti alla 
conclusone dell’inchiesta già 
in corso che dovrebbe con¬ 
cludersi tra qualche settima¬ 
na DSfGt 


Bernardini: «TVoppa fiduda nd robot» 


Lo spettro della «guerra per errore» torna ad incombere 
sui mondo. La vicenda dellAirbus abbattuto domenica 
col suo carico di 290 persone ci dà una tragica lezione 
anche le più sofisticate tecnologie possono indurre m 
errore gli uomini che le manovrano Non sono sufficien¬ 
ti a garantire la sicurezza e la pace, non bastano per 
giustificare interventi dettati da convenienze politiche. 
Ne parliamo col fisico Carlo Bernardini. 


MAIICELI.A CIARNEUl 


■i ROMA «Si dice "guerra 
per errore" e tutti insano ad 
un confiltio intercontinentale, 
di grosse dimensioni, di quelli 
capaci di cambiare fisionomia 
al mondo Ed invece sono 
proprio I casi come quello di 
domenica che dovrebbero far 
Mattare il massimo allarme» 
Con il professor Cario Bernar¬ 
dini, docente di metodi mate¬ 
matici della fisica, affrontiamo 
un tema di drammatica attua¬ 


lità dopo che 290 persone 
hanno perso la vita «solo» pe^ 
ché l’aereo sul quale viaggia¬ 
vano è stato colpito da un 
missile Chiediamo qual è 
l'affidabilità ed il livello dì tec¬ 
nologia raggiunti dsi sistemi 
di intercettazione, cosa è pos¬ 
sìbile fare per evitare altri 
morti innocenti, quai é il ri¬ 
schio che si corre concreta¬ 
mente quando iti sceglie di in¬ 


tervenire m zone a rischio so¬ 
lo in nome di scelte politiche? 
Le risposte di Carlo Bernardi¬ 
ni, che a lungo ha lavorato nel 
gruppo degli «scienziati per il 
disarmo», non sono rassicu¬ 
ranti «Le tecnologie hanno 
raggiunto un livello affidabile, 
ma in una situazione di calma 
Durante un conflitto, quando 
sono necessari interventi tem¬ 
pestivi, sbagliare è possibile 
Cl troviamo, nel caso dell ae¬ 
reo abbattuto, davanti ad un 
errore umano grave La gente 
che usa queste tecnologie 
troppe volte non è capace, 
anche se nella stona di questi 
incidenti delle distinzioni van¬ 
no fatte 11 confronto con I e- 
pisodio del jumbo coreano è 
a sfavore degli americani 
Questo era un aereo civile, 
i'attro con molta probabilità 
fu usato con cinismo per co¬ 
prire un ricognitore, per far 


scattare un sistema d'allarme 
che poteva, In questo modo, 
diventare identificabiie Erro¬ 
re marchiano dunque quello 
fatto dagli amencani, ma sba¬ 
glialo anche far sorvolare da 
aerei civili zone di guerra E 
perché non parlare anche di 
Ustica? 

«Quell’incidente non è me¬ 
no grave L'aereo diretto a Pa¬ 
lermo si tro^ nel bel mezzo 
di un conflitto tra due aeropla¬ 
ni e rimase colpito anche in 
quel caso furono male inter¬ 
pretati i sistemi di avvistamen¬ 
to? La leeone che ci viene da 
questi episodi - aggiunge Ber¬ 
nardini - è che gli errori non 
sono improbabili Di avvista¬ 
mento innanzitutto ma anche 
di interpretazione sbMiiata 
dei segnali Un Incendio in 
Unione Sovietica, anni fa. fu 


l’accensione di retrorazri La 
“guerra per errore’’ non fu 
mai tanto vicina Poi si trova¬ 


rono Astemi di comunicazio¬ 
ne e di controiio che ancora 
sono in funzione E per me m- 
dìspensabiie creare un “cana¬ 
le" che consenta un controllo 
certo prima di mettere a re¬ 
pentaglio 1 destini del mondo 
Ma questo sembra impossibi¬ 
le Bisognerebbe convincerne 
della necessità i militan che 
conservano una mentalità da 
Medioevo Loro hanno una fi¬ 
ducia eccepiva nelle tecnoio- 

avròEbero anche ^Mscosto 
l'incidente Un esempio di co¬ 
me stanno le cose gli amen- 
cani hanno i Astemi più soli- 
sticati, ma nes«ino dei loro al¬ 
leati ha ricevuto iniormazioni 
dettagliate su di essi. Pensate 
alle conseguenze quando « 
trovano ad usali! È evidente- 
conclude Bernardini - che a 
que^o punto non butano più 
genencne garanzie C'è biso¬ 
gno di un controiio sociale» 


e donne che non rinunciano a cercare un latroro sono 
• sempre più numerose, in particolare fra le giovani del 

Mezzogiorno. Cresce Tostinazione di questa ricerca, men- 
tre aumenta la disoccupazione femminile. Tuttavia, chie- 
dere di lavorare tutte oggi non basta più. È necessario 
anche affermare le esigenze che noi donne portifmo nel 
É mondo del lavoro; i tempi, i ritmi, i modi secondo i quali 
vogliamo poter lavorare. 

L’organizzazione sociale tradizionalmente si i articolata e 
plasmata su rìgidi modeUi maschili, i quali prevedono che tutto il carico della 
famiglia venga affidato alle donne. La coscienza delle disparità e delle ingiusti¬ 
zie prodotte da questa prima divisione del lavoro, basata sul sesso, oggi si fa 
sempre più chiara e rende acuto il bisogno di cambiare lo stato di cose esistente. 
Cresce la volontà delle donne di avere opportunità di lavoro pari a quelle degli 
uomini; di ripartire diversamente, In modo equo fra i sessi, i compiti familiari, 
di cura e di assistenza; di superare la continua mancanza di tempo; di avere un 
lavoro che consenta di esprimere le proprie capacità e che non sia svalutato in 
quanto compiuto da una donna. Quando sosteniamo la necessità di una nuova 
organizzazione del lavoro, sappiamo di dover confrontare i nostri progetti con 
tutti questi problemi. 

Oggi ti chiediamo di portare il tuo contributo al partito comunista e 
di impegnarti con noi per cambiare la vita delle donne. Per ottenere più 
numerose occasioni di impiego, la riduzione degli orari di 
lavoro e una loro maggiore flessibilità, l'espansione della 
rete dei servizi sociali e di cura alle persone. Per arrivare 
alla rapida approvazione della nostra proposta di legge, 
già in discussione in Parlamento, che prevede la realiz¬ 
zazione di pari opportunità fra uomo e donna, e la 
messa in atto di provvedimenti (azioni positive) finaliz¬ 
zati ad eliminare le disparità di cui le donne sono 
oggetto nel mondo del lavoro. 


Ti aspettiamo nelle sezioni del Pel, nelle feste de l’Unità e nei centri di iniziativa 
delle donne. Vieni ad iscriverti al nostro partito. Le tue idee, la tua intelligenza 
e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad affermare la forza di 
tutte le donne. 
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NEL Mondo 


Bdnit 

Anche ieri 
morti 
e feriti 


M BEIRUT Nella capitale li¬ 
banese si sia consumando 
un altra tragedia palestinese 
156 moni Culliclall) e olire 
600 lerlil sono il bilancio della 
guerra Ira le opposte fazioni 
per la conquista del campi. In 
poco più di due mesi Laltra 
none alla ripresa del bombar¬ 
damento da pane dei dissi¬ 
denti palestinesi lilosirlani di 
Abu Musa del campo di Buri 
Branleh difeso dalle Ione di 
Arata! si sono avuti altri 5 
morti e 15 feriti Ira I civili U 
anlgllerle di Abu Musa hanno 
' danneggiato anche un ospe 
date 

' Dopo Ulta settimana di pau¬ 

sa I combattimenti sono dun¬ 
que ripresi in grande alile Per 
)l secondo giorno consecutivo 
le batterle di obici e di razzi 
degli uomini di Musa dalle 
colline che dominano Beimi 
hanno sottoposto ad un Infer¬ 
nale fuoco di sbarramento il 
campo bhe finora j dissidenti 
flloslrlani hanno cercalo inu 
, lllmenle di occupare La poli¬ 
zia libanese ha calcolalo una 
salva di grossi calibri ogni cin¬ 
que minuti Un dirigente di Al 
Fatah raggiunto telefonica¬ 
mente dall Associated Press, 
ha detto che almeno 20 bom¬ 
be hanno colpito l'altra notte 
l'ospedale Halfa di quatiro 
bianl danneggiando i due su¬ 
periori ma senza causare vittl- 
■i me Ita I ricoverati 

Una tregua, proposta dalla 
lilbla, che doveva Iniziare alle 
21 dell'altra sera era stata re- 
Ipinta dai miliziani di Abu Mu¬ 
la e i combattimenti sono 
dunque continuali feri matti¬ 
na, dopo una chtuawa di 21 
ore, i alata riaperta al traffico 
la strada che porta aD'aero- 
porto nonostante non fosse 
pii) sicura di quanto lo en II 
giorno precedente 
I t combattenti di Aralatche 
‘ difendono la loro ultima roc- 
'estorte di Bélmt. hiinnO potu- 
toitspondere aojo con grana¬ 
le lanciate da razzi e col fuoco 
della mitragliatrici E tuttavia 
'< ai difendono Strenuamente 
mqjn ufficiale di Al Fatah ha In- 
* fatti dichiarato che I suol uo- 
■:* mini hanno resplnlo cinque 
eitpuiff assalti del niOafdidl I 
v-'gOerHglIen di afusa hanno 
sfarrato da lunedi almeno 18 
allacci nel tentativo di rlcon- 
-quislare le basi che essi perse¬ 
ro nel campo quando I com¬ 
battenti di Arafai II scacciaro¬ 
no diverse settimane fa Mail 
27 giugno I palestinesi di Abu 
Musa travolsero II campo di 
Chetila dando un grave smK- 
co al feddayn di Arala! 

Adesso I comandanti di Al 
Fatah dicono di essere decisi 
a difendere Buri Branleh sino 
all'ultimo uomo. L'W per cen¬ 
to del campo e alato spianalo 
dal bombardamenti degli ulti¬ 
mi dUe mesi e nell'accampa- 
menlo di baracche semldi- 
atruue sono, rtmasle SODO per- 
aone delle lo,JSmlla origina¬ 
rle Migliaia dl'plvlll avevano 
abbandonato ilcampo duran¬ 
te la trégua della scorsa setti¬ 
mana, successiva alla conqui¬ 
sta di Chetila da parta del fllo- 
sldant 

I campi erano già stati note¬ 
volmente devastati in occasio¬ 
ne dell invasiona. Israeliana 
del Ubano nel ÌÌ82 Nel set¬ 
tembre del 1902, come e irl- 
Slemente noto, I miliziani cd- 
allanl, appoggiati da Israele, 
massacrarono centinaia di 
profughi dal campi di Beinit 



Pubblicati i testi 
delle sei risoluzioni 
approvate venerdì 
dalla XIX Conferenza 

Le^e sulla «glasnost», 
la riforma del sistema 
politico e ^udiziario 
Quale presidente? 


Nuove r^le per la «nuova Urss» 


La pubblicazione delle sei risoluzioni approvate 
dai 4 991 delegati alla conferenza pansovietica 
conferma il giudizio sul successo del segretano 
generale del Pcus perestrojka e glasnost vanno 
avanti con il consenso di tutti Resta un punto 
irrispito, quello sol presidente del Soviet suprenlo. 
può essere il segretario generale? La risoluzione 
non Io afferma, ma nep|}ure Io esclude 


URO» SEROI 

LuHitno giorno della 


conferenza de) Pcus venerdì 
1 luglio, un delegato andò alla 
tribuna de) palazzo del Con 
grea^ de) Cremlino e disse 
«vogliamo sapere con esat* 
tezzadi cosa « occupano tutti 
i membri del PoHtburo In mo¬ 
do da avere elementi per attn* 
bulre meriti e insuccessi* 
L'aii^llo non è caduto nel 
vuoto La nsoluziòne sulla 
«g(asnoit«, Una delle sei ap¬ 
provate dai cinquemila dele- 
galli se non autorizza la totale 
pubbjicltg degli atti, apre tut¬ 
tavia la strada ad una, gra^lua- 
|e. ma sempte (Nù esauriente 
info^azlone «dal di dentro 
de) partito* Là risoluilm. al 
pari delle altre cinque appro¬ 


vate nella seduta finale della 
conferenza dopo un vivace 
dibattito e anche voti contrari, 
è stata pubblicata len su tutti i 
principali giornali Ed è, Inte¬ 
rne a quella sulle riforme isti¬ 
tuzionali che contiene le prò 
poste su) nuovo assetto del- 
I Urss il documento su cui ^ è 
concentrata I attenzione degli 
osservatori 

qaaaoat na tenia akclM. 

Secondò ii documento elabo¬ 
rato dalla commissione la 
glasnost è «un obiettivo politi¬ 
co cruciale, una condizione 
indlspensabilèa ma si precisa 
che essa «non deve servire co¬ 
me terreno per I emergere di 
cricche, per la demagogia, né 
per l'egoismo nazionale, re¬ 


gionale o corporativo» Ipnn- 
cipi fondamentali della gla¬ 
snost saranno regolati perieg 
ge e in quqsta regolamenta¬ 
zione talqnl amhoero indivi- 
<|uato gli estremi dì Un com¬ 
promesso tra ala moderata e 
ala cosiddetta «iriovlmentista» 
della perestròjka II documen¬ 
to nbàdisce che la glasnost 
non deve essere usata «a dan¬ 
no degli interessi dello Stato e 
delia società contro i diritti 
delle persone o per esaltare la 
guerra e la violenza, il razzi¬ 
smo, I intolleranza naidonale 
e religiosa, la crudeltà e la 
pornografia» 

Il partito è i\ garante dèlia 
glasnost perché dovrà assicu- 
raife che ogni cittadino usu¬ 
fruisca di una «informazione 
completa e autentica su ogni 
problema di pubblico interes¬ 
se. esclusi i segreti di stato e 
militari», e perché dovrà ren¬ 
dere praticwiie il diritto a di¬ 
scutere su problema im¬ 
portante «in modo aperto c li¬ 
bero* 

La glasnost anche per gli at¬ 
ti del partito, specifi¬ 
catamente sulla pubblldià del 
«progetti sui temi Importanu 
in oiKussione» Ed. inoltre, 
per la prima volta si annuncia 


I apertura delle nunioni del 
partito, compreso U Poiitburo. 
ad osservatori esterni quali 
potrebbero essere i rap^- 
sentanti del Peits negli organi¬ 
smi elettivi A questi iscritti 
verrà rioMiosc^tàla possibili¬ 
tà di accedere al documenti 
dei comipito centrale c del- 
I apparato 

Osale presldtstsT La risolu¬ 
zione sulle «riforme istituzlo- 
naliii conferma la «rivoluzlo- 
ne» nel sistema politico, a ay 
minciare dalla creazione del 
•congresso dei deputati del 
popirio», il massimo organo 
dei potere datale, composto 
da 1SOO membri eletti su base 
territoriale e 7S0 eletti dalle 
organizzazioni di partito, so¬ 
ciali e professionali li Con¬ 
gresso eleggerà il nuwo So¬ 
viet supremo • un organismo 
più snello, con circa 400 450 
persone -> e il nuovo presiden¬ 
te del Soviet Mipremo La riso¬ 
luzione non fa cenno alle ipo¬ 
tesi di poteri dei presidente 
che Gorbaciov aveva avanza¬ 
to nella sua relazione in fwma 
aperta La situazione nrhane 
dunque irrisolta e non a caso 
il segretano generale era stato 


prudente, nieni affatto,ultima¬ 
tivo, cosciente che all'intemo 
del partito, sul delicato tema, 
non si era àncora ra^Hinta 
runanimità Non è escluso, 
comunque, che la carica di 
presidente venjga a coincidere 
con quella deTsegretarto ge¬ 
nerale 

Aitn punti duave, del resto 
già noti, della risoluzione il li¬ 
mite di due mandati per ogni 
canea di Stato e di partito, la 
«raccomandazione» che la ca 
nca di prendente dei soviet, 
eletto a scrubnio segreto, ven¬ 
ga a coincidere con quella di 
pruno segretario del partito, la 
possibilità di presentare, nelle 
competizioni elettorali, un nu¬ 
mero illimitato di candidati E 
ci sono anche te incompatibi¬ 
lità quella, per esempio, che 
riguB^ I pudici 1 quali non 
possono essere eletti deputati 
presso I lispettM soviet 

al bwocnle • U aifeio 
rii cuMo. La lotta alte forme 
più deteriori della burocrazia 
dovrà essere ferma a tal punto 
che «neppure «tea singola or¬ 
ganizzazione dèi partito e 
neraure un solo lavoratore 
debbano essere esenti dal 
controllo» 1\jlto ciò nell'otti¬ 
ca di realizzazione di uno 


«Stato di diritto» quale obietti 
vo tra I pnnctpali de) processo 
di nstmtturazione La nforma 
giuridica verrà - si afferma - 
realizzala «con urgenza» per 
assicurare un maggior con¬ 
trollo sugli organi giudiziari e 
di polizia, compreso il Il 
fondamento della riforma è 
«Dare attenzione prioritana al¬ 
la protezione tegaìe dell indi¬ 
viduo per consolidare la ga 
ranzia del rispetto dei dintti 
politici economici e sociali e 
le libertà del popolo sovieti¬ 
co» 

In le etnie. U riso¬ 
luzione annuncia un plenum 
del Comitato centrate sul pro¬ 
blema delle nazionalità e rac¬ 
comanda la costituzione di un 
organismo centri che si oc¬ 
cupi dei pNg>temi tra te varie 
na&onatità Vengono denun¬ 
ciate le «vioiBZkmi della legali¬ 
tà» durante li periodo stalinia¬ 
no e di Breznev e, nel naffer- 

} glore inSi^Stenu delle re- 
gionii. ai mette In guardia, allo 
stesso tempo, sia dai tentativi 
di ledere i dinth dei ciiiadim 
di'mialsivoglia nazionalità, sia 
da ogni azione «che disunisca 
le nazioni» 


Dubeek 
chiede «visto» 
per ritalia 

ì f 

M KAQA Vex leader detta 
■primavera di Praga» stronca 
ta nell agosto del '68 dai carri 
armati sovietici, Alexander 
Dubeek, ha presentato nchie- 
sta alte autorità cecoslovac¬ 
che di recarsi a settembre a 
Bologna per ricevere la laurea 
I honoris causa in àctenze poli¬ 
tiche conferitagli datt’Unlver- 
, sità cittadina Secondo quan- 
; to si é appreso Dubeek ha 
Chiesto il rilascio del passa¬ 
porto ma non ha avuto finora 
risposta ufficiale Pochi giorni 
fa, Dubeek aveva invialo a Bo- 
iogna un suo intervento in die¬ 
ci cartelle con il quale ri ina- 
gurerà dopodomani un con¬ 
vegno sulla primavera di Pra¬ 
ga organizzato dall Istituto 
Oramsci e dalia Fondazione 
i Nenn) Anche in questa occa- 
I rione, Dubeek avrebbe prefe- 
I rito partecipare dì persona 
j ma non è stato autorizzato Gli 
I Interventi pubblici dell’ex tea- 
: der riovacco sono divenuti 
più frequenti dopo la pubbli 
cazione nel dicembre scorso 
di una sua lunga iriteiyista 
aÌ|'«UnÌtà» con la quale rom¬ 
peva un silenzio durato quasi 
venti anni 


Uns 

Ancora 
proteste 
a Erevan 

I 

1 j 

M MOSCA Nella capitale ar¬ 
mena Erevan ed a Stepana 
kert, cspoluogo della contesa 
regione del Nagomo Mra- 
bakh, sono ripresi gli scioperi 
di protesta Lo riferisce il quo¬ 
tidiano governativo «Izvesti- 

Domenica sera a Erevan ri 
è svolto un comizio «di mes¬ 
sa» che é ripreso poi lunedi 
mattina, nfensconole «Izvesti- 
la» Delegati tornati dalla con¬ 
ferenza moscovita del Pcus 
hanno invitato la folla alla mo- 
deràrione ed airautocontrol- 
lo, ma i loro appelli hanno 
avuto scarso effetto «Dopo 
un burrascoso dibattito in 
piazza, un ' comiteto di scio¬ 
pero” sorto qualche tempo fa 
ha lanciato a] presenti un ap¬ 
pello allo sciopero generale», 
scrive 1) quotidiano 

Il comitato ha avanzato ri¬ 
vendicazioni ultimative naol- 
vere al più presto la questione 
' del Na^mo Karabakh tenen- 
I do ccmto di quanto deciso 
, nella recente sùrione del so¬ 
viet di quella regione autono¬ 
ma, affidare i procedimenti 
giudiziari di Sumgait alla com* 
petenza della Corte suprema 
del) Uis. fornire informazioni 
esaurienti sul recente awele- 
nmnento di operaie nella fab¬ 
brica di abbigliamento delia 
località di Masis 0 inchiesta a 
questo riguardo é in corso) 


Sindad sovietìd a Bologna 
«ambasdatori» di G(»badov 


v OAUA NOSTRA MBAttOWb i _ 1 ' 

MICNCLC SMARdlASSI vo» scandisce durisrimo e c eruancorate'glaaMnt e lut¬ 


ai BOIjOGNA Oltre settanta 
amministratori locali sovietici 
sono a Bologna, su invito del 
Comune, per discutere con 
sindad e assessori italiani i 
problemi comuni, «Le città ita¬ 
liane possckìoii^ molto per 
la perestrojka». dice l'amba 
sciatore sovietico Nicolai Lun- 
koy in una fugace apparizione 
al convegno II rindaco Imbe¬ 
ni di rimando «Bologna sarà 
semprq "città aperta" per 1 
sindad dell Est e deH'Orèst» 
Compliménti di prammatica? 
Nrm del tutto Lo ri capisce 
fuon dalla sria del consiglio, 
fuori dall'ufridriità pur inte¬ 
ressante del confronto sul 
«governo delle città in Urss e 
In Italia» 

Vengono volenderi, i rinda- 
cì sovietici, in saia stampa, a 
raccontare il vento nuovo che 
si intrufola nelle fessure di 
vecchi municipi driFarchitet- 
tura staliniana, a sfatare imma¬ 
gini, a contraddire lut^i co¬ 
muni, vengono da ambascia- 
ton uffidrà del «nuovo cor¬ 
so» Hany LunU. operaio edi¬ 
te, è sindaco di lirilinn, capita¬ 
le dell evoluta, inouieta re¬ 
pubblica dell’Estonia Come 


va a Itriiinn? «Bene, è estate 
ancella Ereprimareraquan¬ 
do nella sua città il Fronte po¬ 
polare portò in ptem oltre 
centomila dimostranti pro-pe- 
restroika, nel più grande co¬ 
mizio extrapartito che te sto¬ 
ria deirUrss ricordi 
«Una grande manifestazio¬ 
ne», ncorda con soddisfazio¬ 
ne il sindaco Ne usd una piai- 
tafonna di rivedicaztoni sulla 
linguae te cultura nazmnrii, ri 
chiedeva anche II ripristino 
deila storica bandiera triedo- 
re blu nerobianca Ma Lumi è 
tutt'altro che preoccupato da 
questo «naztetudismo» «Se 
c é un problema di nazionalità 
IR Urss è per colpa di 
ron del passrio» ^gi, lascia 
capire, sono ben altrigli stiriti 
tra centro e periferia Raccon¬ 
ta la battaglia (Vittorio») della 
sua città contro ii centralismo 
burocratico del ministero per 
1 fertilizzanti, che inlendeva 
aprire una miniera a cielo 
aperto di fosforite a due passi 
driia città, cninine ecologico 
bloccato ain>ena in tempo 
dalia sollevazione <ie]la Iran 
già «vnde» del Fnmte «Il 
meccanismo burocratico è 
l'ospizio di chi resiste ai nuo- 


sorndente Azzardiamo mala 
separazione del partito dallo 
Stato non é rimasta a metà^ 
Sospira. «E una domanda diffi¬ 
cile» Manonlaelude «loso- 
no contro l’accuimilo dei po- 
ten il segretario del partito 
che fa anche ii presidente del 
Soviet locate ha troppe gatte 
da pelare Ori occupa di eco¬ 
nomia e governo, o fa politi¬ 
ca E IO sono coiivinto. come 
Gorbaciov, che pi partito deve 
liberarsi delle funzioni impro¬ 
prie e fare polisca» 

Zamanbek Nuifcadilov ha 
44 anni ed é Ingegnere Un 
tecnico die ha alle spalle più 
di uno stage in Svinerà, qua- 
nd’era ministro alla protezio¬ 
ne ambientate, per imparare 
come prevenire le alluvioni, 
grande problema del suo pae¬ 
se. Il Kazakistan Ora è rinda¬ 
co di Alma Ata, un milione 
200mila abitanti Dal collo 
della camicia gn^ stile cuba¬ 
no, I unica non guarnita di 
cravatta in tutta la delegazio¬ 
ne, spunta un ampio, cordiate 
VISO orientate Alma Ata Fan¬ 
no scorso te sosbtuzione del 
segretario locale del partito, 
di nazionalilà kazaka, con un 
russo, suscitò una nvolta po¬ 
polare «Accadde perché non 


to avvenne m segreto», è la 
risposta, prevedibile Mail rin¬ 
daco Nurfcadilov è uomo mol¬ 
lo meno prevedibile li vento 
di Mosca ci ha messo il suo 
tempo per arrivare laggiù, 
quallromila chilometri più a 
est, nelFAsia profonda Ma 
oraspiraforte «Vistochenon 
me Ib dUedefe voi, ve ne par¬ 
lo io Il problema più grosso è 
quello ecologico», aggredisce 
i cronisti «Il problema dell in¬ 
quinamento è grave e urgen 
te » Ad Alma Ata? «Si, il traf¬ 
fico, te auto Cori il soviet 
d’accordo tot verdi » I ver¬ 
di? «I verdi, ri. oe ne sono di 
realisti e di un po' estremisti, 
ma ci SI capisce Per legge ab¬ 
biamo èbdito il ptombo dalla 
benzina e obbligato i camion 
a attrezzarsi a metano» Si di¬ 
verte a stupire, e controlla l'ef¬ 
fetto con guizzi maliziosi degli 
occhi a mandorta 
Non era delegato alla Con¬ 
ferenza pansov^a Ma Fha 
seguila minuziosameRte Sod¬ 
disfatto? «Abbastanza. Certo, 
abbiamo tutti ii vizio di aspet¬ 
tare i miracoli E il vostio San 
Gennaro non s é fatto vedere, 
a Mosca Ma te strada c'è de¬ 
centramento, autonomia. C 
non SI toma indietro» 


Gorbaciov a Grosz 
«Lavoriamo 
per un socialismo 
dal volto umano» 



Riprendendo l espressione che caratterizzò la «Primavera 
di Praga» Mikhril Gorbaciov (nella foto), nel corso di un 
pranzo offerto len al segretano del partilo ungherese Karo- 
ly Grosz ha parlato di «socialismo dal volto umano», sotto¬ 
lineando la «convemenza di approcci» propn della diri¬ 
genza sovietica e ungherese, e ribadendo (1 principio di 
«uguaglianza e non interferenza» che deve caretteriiiàre I 
rapporti tra paesi socialirii Durante i colloqui con 
pnmo leader dell Est a visitare Mosca doirlaconcluriOM 
della conferenza Pansovietica - è stata dedicata particola¬ 
re attenzione «allo sviluppo dei riporti nella sfera della 
cultura e dei contatti umani» ha detto Gort>aclov «Ora che 
nei nostr. due paesi ) accento viene posto su) conferire al 
socialismo un volto umano, i contatti diretti Ira te persone 
acquistano grande importanza» 


George Bush 
si scopre cugino 
deHa Regina 
Elisabetta 


Forse non gli servirà a vin¬ 
cere te elezioni, ma wmmai 
fosse eleito, gli Àad uniti 
avranno il presidente più 
aristocratico della loro Mo¬ 
ria. George Bush, Il «vice» di 
Reagan e parente diretto, a 
quanto pare, della Regina 
Eiiubetta d'Inghilterra. La 


notizia viene niente di meno che dal «Bùrke sT^teSé»* il 
Gotha dell aristocrazia inglese Secondo gli ré^rtii respi¬ 
rante repubblicano al trono U» é il iredicerimo cugino su 
due «rami* di Qisabetta seconda e Iredicerimo curino, per 

un solo «ramo» delia regina madre, del principe di Gilteàé 
delduca di York, della imncip^ reale L'albero geAMÌlo- 
gico di Bush risriirebbe addinttura a Enrico Terzo 

Cile: referendum 
Il generale Leigh 
dice «ho» 
aPinochet 


L attiva camiragna coinMM 
dal paniti <ip(naitori cileni 
per railoizaie II .no. al 
pròsttmo referendum atti 
aucceasore di Rnocltel, ha 
ottenuto un Imponante 
avallo, quello dell ea co¬ 
mandante dell'aviailonè. 
generale CWalavp Leigh. 
uno dei protagoniati del golpe militare del 1973, esptnatt 
tre anni dopo per divergerne con PInochet aufla conduilo- 
ne politica del paeae Interviatato dal aelUmaiiale di — 
alelone >Hoy., d iapiraiione democrlatlana, Il gal 
Leigh ha detto che II auo .no» al candidato unico r 
lo dalle Ione annate aatù un modo per dire baala ■, 
no mllllare e ha anche eaqluao che la vittoria dall 
none poaa provocare il caoa pKannunciato da Pinochai. 


Enrico Manca 
a Mosca 
ricevuto 
daZagiadin 


L'Unione Soviellca ha In- 
tenilone d| organleaate una 
conletenia Intemailénalt 
di lutti Ipanltl e M Iona po¬ 
litiche mie due Eurape 4a 
lenelsiaBoma, con l'o^ 

M il prtektenfe dell* piri 
Enrico Manca, dopo un (ncoAtro tert cpn VazUfiI 
Zagladln, primo vicecàpo del dipwimento tmernàripiltete 
^Comitato centrate Mi Pcus. L’idre della «Uwote roton¬ 
da» europea era già state atmnnta dà Gorbaciov dunniei 
colloqui avuti con Alessandro Natta pel marzo scoreo. mà 
Zagtedin ha rivelato a Manca che adesso «sono in cono 
colloqui tra esponenti di tutte te forze potitiche europèe» 
per realizzare I Iniziativa. 


il segretario 
del Pcus da lunedi 
invisita 
lh,1HttO|ita' ' 


llsegreterio genwate.W 
Pcùs giungerà a Vaiiaw te 
mattina dmi' 11 luglio per te 
sua prima visita umotete in 
Potente, nel. cono «Ite 
q^te- 

con,(A).generàle JaKiieUl^ 

■imiclov ^ rKh^faìtel^ 


poi___ 

a Cracom « Stettino 


incontrerà con emnenti à/eiVinteUighentia, del mondo 
operate e. forse, della Chieu, cattolica. Lo ha uuninriato 

,5 


teri il portavoce del governo Jerzy Ùrban. precisìom dì* 
Gorbaciov. accompègnato della moglie Rauca, reeterà lil 
Polonia fino al 16 nìwio prendendo quindi parte an'*'-' 
vertice del Patto di VirMvla che seguirà te sue visite \ 
te che si concluderà il 14 luglio Secondo informuteni non 
ancore ufficiali, la riunione del consiglio politico coiùUlti* 
vo. massima utanza dèlFaiteanza mliitere comuniste, s) 
svolgerà il 15e 16 luglio nella capitate polacca Ombictev 
era già stato In Polonia, ma non in visita ufficiate, «U'apri’ 
ledei 1985 


A^lhanistan: 
ucciso capo 
militare 

dei mujaheddin 


Nel corso di alcuni scontri 
con te guerrteUa, Feserdlp 
afghano ha ucebb Uplù im¬ 
portante capo dei mujàhe* 

notizie radio Kabul ricévuta 
a folamabad Si tratte dd 
comandante Pàzslur Ri- 
hman, esponente del movimento Hezb telami diretto da 
Gulbuddin Hekmahw Rehman - secondo te radio - en 
impegnato da diversi anni a «depredare e ucckteit te po¬ 
polazione di Chazni» Insieme ad altn membri del suo 
movimento - secondo la radio - Rehman è stato ucriso 
nel COIVO di unoscontro con le f<M« afghane La radio ha 
aggiunto che Rehman. «guemgltero ben addestratOh e 
principale comandante de) mo^mento di Hekmatyar, à 
stato responrabite di numerose operazioni contro il 
me afghano nella regione 


VmOINIA LORI 
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. Il candidato del partito di governo vincerà anche stavolta le presidenziali 

ma per la prima volta forse perderà la maggioranza assoluta 

Si vota in Messico, esito scontato 


ElBzioni presidenziali oggi in Messico. Favonio 
d'obbligo Q, per meglio dire, sicuro vincitore, è il 
candidato del Partito nvoluzionano istituzionale 
Carlos Salinas de Gortan. Dopo 60 anni diassoluto 
predominio, tuttavia, il Fri • che potrebbe perdere 
la maggioranza a$soIuta dei voti - deve fare i conti 
con una agguerrita opposizione tanto di destra 
quanto, per fa prima volta, di sinistra 


IWAMIMO CAVALUNI 


■i Cim DEL MESSICO «Ab¬ 
biamo dalla nostra patta la ra 
glone delia storia e quella del 
popolo, ecco perché vincere¬ 
mo » Questo, chiudendo la 
sua campagna di fronte al mi¬ 
lione di anime che imbottiva 
no lo «Zocalo» della capitale, 
ha detto ubato scorso Carlos 
Salinas de Gortarì. candidato 
del Fri e sicuro vincitore della 
contesa elettorale che oggi 
vedrà oltre trenta milioni di 
messicani andare alte urne E. 


certo lo scenario spettacela 
re delia piazza sembrava nfiet 
tere e moltipllcare la ventà 
delle sue parole tanto la sto 
ria quanto il popolo erano li 
ad ascoltare ed assentire La 
prima dagli immensi ritratti 
dei padri della patria dispiega 
tl dietro il palco 11 secondo 
stipato nella enorme spianata 
di fronte al Palazzo Nazionale 
ed In tutte le vie laterali, a per 
dita d occhio È stata a detta 
di tutti, la piu grande manife¬ 


stazione della stona elettorale 
messicana 

Eppure, mentre nel giubilo 
popolare solennemente con 
Clonava sotto gli sguardi di Hi 
dalgoeMadero ZapataeJua- 
rez, Salinas è apparso a molti 
- e non solo per contrasto 
con la monumenlalilà delle 
gigantografie > singolarmente 
piccolo Sicuro delia vittona 
infatti, il candidato del Pri ha 
anche un altra e contrapposta 
certezza che it suo tnonfo, 
immancabile sarà il piu nsica- 
to - e forse 1 ultimo - dei 60 
lunghi anni di incontrastato 
dominio del suo partito II 
Messico che sarà chiamato a 
governare è un paese già pro¬ 
fondamente diverso da quello 
retto dai suoi piu o meno sto 
rici predecesson una realtà 
che la grande macchina del 
partito Stato per quanto an 
cora efficiente non è più in 
grado di contenere e domina 


re £ proprio questa probabi) 
mente, diventerà la vera gran¬ 
de sfida della sua presidenza 
quella della democrazia 
Salinas questa volta, non 
corre da soh Eadincaizarìo 
non c è soltcìnto il tradizionale 
avversano di destra il Partito 
d azione nazionale (Pan), gui 
dato dal sanguigno Manuel 
«Maquio» Ctouthier La vera 
novità della campagna è il 
coagularsi di una candidatura 
unitana di sinistra attorno a 
Cuauhiemoc Càrdenas, un 
personaggio che in matena di 
«rtgioni della stona» - per re 
stare alle solenni parole di Sa 
iinas - vanta piu di una cre¬ 
denziale Oltre a portare li no 
me dell eroe azteco che più a 
lungo resistette ai «conquista 
dores» di Hemàn Cortés è In¬ 
fatti figlio dì Làzaro Càrdenas, 
il presidente che nazionalizzò 
il petrolio ed introdusse ta pa 
rola «socialismo» nella Costi¬ 


tuzione, certo il più popolare 
ed amato tra i capi di Stato del 
dopo nvoluzìone Ma soprat¬ 
tutto è il candidato deile sini 
stre, un uomo nato e cresciuto 
dentro il Pn, capace di sottrar 
re al suo vecchio partito mas¬ 
se e consensi importanti, n 
fondando fuori dalla «grande 
macchina», una sinistra nma- 
sta lunghi anni ai mMgini della 
vita politica Anche Cuauhté 
moc Càrdenas, una settimana 
pnma di Salinas aveva nempi 
to lo «Zocalo» £ non si tratta¬ 
va, come molti hanno sottoli¬ 
neato, di «acaneados», ooè, 
come nel caso di Salinas di 
gente trasportata hi piazza dai 
^ù reconditi e miserabili viiia- 
gi della campana, con la prò 
mes» di una delle fette di tor 
ta che gh stessi reparti dell e 
sercito, nel nome della «neu 
tralità» degli apparati di Stato, 
distnbuivano loro all ingresso 
della citta 


Non Vi è dubbio oggi è 
Cuauhtémoc la piu consisten 
te minaccia alla lunga egemo¬ 
nia pnista Ed anche per que¬ 
sto. 1 omicidio ancora non 
chiarito di due dei sura più 
stretti collaboralon. proi^mo 
nelle ore che precedono il vo¬ 
to ha lanciato un ombra sini 
sira su tutto il processo eletto¬ 
rale 

Quali saranno, ora 1 nsuUa 
b deile urne? La assoluta con¬ 
fusione e contraddittonelà dei 
sondaci preelettorali non of¬ 
fre. al riguardo, indicazioni 
utili (basti pensare che il voto 
del Pn può andare, secondo 
1 inchiesta dal 37 all 80 per 
cento) U logica ^mge tutta 
via a pensare ad un partito di 
governo attorno alla metà dei 
suffragi una sinistra ampia¬ 
mente al di sopra del 20 per 
^nto (finora non aveva mai 
neppure sfiorato il 10) ed una 
destra poco al di sotto 


NON PIU' SOLO CONTADINI 
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Politica Interna 


De Mita 

«A gennaio 
il congresso 
della De» 


I ROMA II diclemslmo 
donsKiso nulonale della De 
li avolgerl nel gennaio del 
1989. Lo ha annunciato Ciria- 
eo D* Mila ieri mailina uacen* 
do dalla riunione deirulliclo 
polllico di plana del Gesù, 
lenaa perft lomire un'Indica- 
glone certa La data delinitiva, 
don ogni probabilità, uri sta¬ 
bilita lunedi 18 luglio dal Con- 
algllo nailonale dello scudo- 
crociato. che al liunlrA pio- 
prlp per allrontare gli adempi¬ 
menti Gbngreisuall. 

Al leimlne della nunione 
dell’ufllelo politico De Mila 8 
Italo subito Invitato dal glor- 

8 aliati a replicare al segretario 
el Pel. Il quale aveva osserva¬ 
lo che il presidente del Consl- 
■llo Intende guidare aia la 
fnanloranu che l'opposiilo- 
pe.De Mita ha prelerilo cavar- 
aelacon una battuta •ÈdlRIcl- 
te late II capo della maggio- 
lanaa - ha detto -. Non credo 
che ci possa essere qualcuno 
tentato di lare anche il capo 
dell'opposlilone» 
Decisamente polemica, in¬ 
vece, una dlchiaraalone latta 
poco <t<^ dal dlretloK del 
.Atpoha Paolo Cabras, sui rap¬ 
porti Ira le Ione politiche per 
lerllormeIstituslonall •Lari- 
forma del volo segreto - ha 
detto - non i un latto a a8 ma 
la parte jdl un quadro coro- 
plesslvo L'orientamento del- 
i'ulllclo politico de 8 per una 
conlesluallia non cronologica 
ma logica e politica delle n- 
lorme Istiiuaionail, come dis¬ 
se Ocehelto, Il quale poi ae ne 
8 dimentlealoa Nel pomerig¬ 
gio l’ulllelo Slampa del Pel ha 
dllluso una replica- rln verità 
chi ha dimenticalo e Ignoralo 
ogni sorta di coniesiualliA sla 


l'on De Mila II quale, con la 
lelleta al oresldenil della due 
Camere, ha posto In triodo 
Isolalo II problema della lego- 
lameniaslona del voto sagnio 
e <1*1 le™'! parlamentali 
Quanto alla "conlestualitA" 
politica - continua la nota co¬ 
munista essa comprende 
certamente anche la necessiti 


lue di tutte le 


• conclude la replica del 
tanto esaltava prima di dlven- 
lare presidente del Consiglio 
quanto trascura da tritando 8 a 
palasSoChIgl», 

Mentre polemissa con | co- 
munlatl, la De continua a esse¬ 
re peiconw al suo Interno da 
•inquietudini precongieasua- 
lla, Ieri mattina a plaasa del 
, OeaU. a quanto si 8 appreso da 
Indlscreilonl. aarebbeio 
_ emersi nuovi dissensi sulla 
P questione degli assetti Interni 
I Lvanilcl» controversia sul 
•doppio Incarico* di De Mita 
atamta sarebbe rimasta In 
omhla. ma ha suscitato le pro¬ 
teste del vieeaegretario Quldo 
Bodrato la designaslone del- 
l'on. Sllvto Lega (della corren¬ 
te di •Aliane popolare») per 
l'Incarico di responsabile del- 
l'Ulllclo economico della De. 
, 8u un alito versante della 
scena politica va Intanto regl- 
' strato un Incontro Ira I aegre- 
lartdefPII e del Pr, Altissimo e 
Stanianl SI 8 parlalo anche 
del cosiddetto •quarto polo», 
ma solo per concludere che 
attualmente questa Ipotesi 
|j non ha ossigeno 


Alla Camera vince la mozione laica 

Pei, Psi, Psdi, Pri, PH, Dp 
rilanciano la «194»: «Ora deve 
essere applicata fino in fondo» 


Sconfitto fi tentativo della De 

Solo 92 voti contrari alla mozione 
Dieci anni dopo sono diminuite 
le interruzioni di gravidanza 


L^e sull’aboirto, confemia piena 


Il voto sui documenti presentati in tema di legge 
sull'aborto e di diritto alla vita ha concluso alla 
Camera un dibattito Intenso, iniziato quasi un mese 
fa su proposta della De che voleva mettere in di¬ 
scussione la legge 194. Dagli interventi è emerso, 
invece, un giudìzio largamente positivo su una nor¬ 
ma che - lo ha riconosciuto anche Donat Cattin - 
ha contribuito a sconfiggere l'aborto clandestino. 


QUIDO DfU'AaUILA 


gH ROMA Riunioni, incontri 
iniotmali, colloqui bilaterali 
hanno monopoliisalo l'intera 
matlln*** « il pomengglo di ie¬ 
ri a Montecitorio Solo in sera¬ 
te 8 giunta l'adesione sociali¬ 
ste si lesto della riaoluilone 
del partiti laici e di alnisira 
(eacfuii radicali e verdOche 8 
stala approvala dall'aula alle 
21 passate La trattativa Ira I 
partili che dettero vila alla leg- 
gè 194 al 8 alternata con gli 
Incontri trai cinque partner di 
governo Maqueslonon8$er- 
vlto alle De per uacire dignito¬ 
samente de un confronto par- 
famentare che f'hi vlati cede¬ 
re cui due puntt conslderatf 

a uellftcentf If riconoscimento 
al volontariato e l'Inchiesta 
parlamentare 

Signillcallvo II tono della ri¬ 
soluzione presentala In eztre- 
mls dallo icudoenKlato, a fir¬ 
ma Maria Elella Martini e Car¬ 
lo Casini, che - diilerenilan- 
dosl de quella di bandiera ^ 
ha collo dcuni punti contenu¬ 
ti anche nel doeumenlo del 
•oalenltori della legge 194. 


Voteti per parti sapente, su 
questi capitoli (probità me- 
temo-infantile, migliorairwnto 
qualitativo delle prestazioni 
tornile dal consultori, indagini 
sugli aborti clandestino essa 
ha potuto ottenere il consen¬ 
so dell'aula. Passata anche, 
col volo del verdi, una mora¬ 
toria delle aperimenlazionl 
genetiche 

Il ministro della Sanllè, Ca^ 
lo Donai Cattin, aveva In pre¬ 
cedenza chiuso il dibattito 
con una lunga e conlraddlllo- 
ria replica, Inanellando dlve^ 
ae •perle» che hanno poi ipln- 
lo Uria Ibtco, responsabile 
femminile coniunista, a una 
dura protesta •Batatauna ve¬ 
ra e propria provocazione - 
ha detto l'esponeme del Pel - 
ha parlala come democristia¬ 
no, non come ministro, ha 
mito coneluiioni preconcei- 
le, quasi non avesse ascoltalo 
le decine di Interventi eifet- 
lualitnaula» Cosa aveva det¬ 
to Il ministre? Con I toni sprez- 
zanii già messi in raosln sul 
probleme Aids, tve«* periato 



livia Ibleo 


Cario Donat Cattin 


- riferendosi al calo demogre- 
fleo - della •necessità di man¬ 
tenere la presenza nel mondo 
della chnlizzazione italiana», 
aveva detinilo •altamente 
emonie» l'o.iaeivazione di Lu¬ 
ciano Violante Che un mini- 
atro dello Stato ha l'obbll» di 
applicare le leggi dello Sialo, 
senza farsi coMizlonan dalle 
proprie comliudanl E rilevan¬ 
do la neccasllà (perduo ghi¬ 
aia) di estendere l'amlafenu 
ostetrica alle donne di colore, 
aveva ccial detinilo queMo ulti¬ 
me: •Colon cha nelle cllni¬ 
che liallene fanno naicere I 
bambini color cioccolato più 
numerari del bambini bian¬ 


chi» Le luntie dlaenlma del 
mali di cui al sarebbe resa re¬ 
sponsabile la legge 194, non 
ha comunque Impedito a Do¬ 
nat Cattin di ammettere che 
essa iha contribuito e seonllg- 
gere l'aborto clandesUiH» 
Nella sua dichiarazione di 
voto. Uria Ibleo ha poi ricor¬ 
dato a Donai t^ttin che rii di¬ 
ritto all'obiezione di coscien¬ 
za nel confronti della legge 8 
consentilo ri medici, ma non 
a un ministro II cui compilo 8 
invece di epplieare con ecru- 
pokao rigore quelhi legge 
medeslmaa E ha rammentalo 
all'esponente de che rin mol¬ 
te città, come Reggio Cria- 


Franctsco De loitnio 


bria, Bari, oppure la vicina Vi¬ 
terbo. la leg^ 194 8 come se 
non fosse legge dello Sialo, 
non 8 applicala dagli ospedali 
e dalle usi» Riprendendo le 
richiesla Insislenle (e aconlil- 
la) della De di meltere sono 
accusa con un'inchieala parla¬ 
mentare ad hoc il lunziona- 
menio del corauhorl. Uria 
Ibrco he aggiunto bisogne¬ 
rebbe •prime di lutto fare 
un'inchieila sul "non consul¬ 
tori", cioà sul fendi slanziati 
per consultori mai rioiab dei 
serrisi preristi sulla caria». Bi¬ 
sognerebbe - ha aggiunto - 
•mattare eolio inchinia gh in¬ 
dirizzi di pohUca aanitaria at¬ 


tuati dal governi nazionali di 
questi anni, che hanno trascu¬ 
ralo nettamente le politiche di 
prevenzione sul terntorio, pe¬ 
nalizzando servizi fondamen¬ 
tali» L'esponente comunista 
ha citato poi l'intenzione «che 
he animato e che anima la 
battaglia e la riflessione del 
Pel» prevenire l'aborto per 
superarlo e per pervenire 
quindi alla liberta dall aborto 
Questo percorso - ha aggiun¬ 
to ancora - «si incontra e a 
tratti si Indentillca con la fati¬ 
ca che le donne compiono 
per conseguire nelle loro rite 
un orizzonte di effettiva liber¬ 
tà e di riconoscimento positi¬ 
vo della loro dilterensa 1 co¬ 
dici, i simboli che regolano la 
nostra società hanno Inlaiti 
identificato la sessualità con 
la procreazione e hanno iden¬ 
tificato le donne con la fun¬ 
zione procreativa, svrioriz- 
zando nel contempo la mater¬ 
nità». 

La replica di Donai Cattin 
era riuscita Indigesta anche al 
liberale Francesco De Loren¬ 
zo, chiamalo in causa dal Inl- 
nistro perchè, presentando 
una mozione sull'Ingegneria 
genetica, aveva prefiguralo un 
comitato scienlillco presso la 
presidenza del Consiglio (sot¬ 
traendo dunque competenze 
ri dicastero della SanilA) «MI 
auguro che su questo argo¬ 
mento - ha dello slenonte il 
deputato liberrie - Donat Cat- 
bn mostri maggiore sensibllilà 
di quania non ne abbia a suo 
tempo palesala sulla questio¬ 
ne aeU'Aids» 


lonii riimo«lRIWre;«e) ^ 

pUm « rilprroin le WfiurioitL 
UnipilnclM che-lXm, OtilM, 


Deciso dai capigmppo. De Mita incontra Zangheri 


Entro autunno al Solato 
la riforma dd hicameidìsmo 


Il Senatfi.Vi (tfito un programma - con rejAtive 
*"■ *• rcvtaionl 




fifontie Istitupionali e I 
l^ellA conferenga (fei cap 
la pr^ cosi consntenM quella ìihea di Convèi'- 
lenaa lecimrata con le InÌRiative del preaidenti 
delle due Camere dopo la aortita del presidente 
del Consiglio contro la quale reagirono i comuni¬ 
sti- Un Incontro De Mita-^gheiì. 


aiUBlm P. MIIgNIUA 


aa ROMA Entra II mese di 
luglio II presidente della com- 
mittlone Allart costiluzlonrii 
rii priùzo Madame dovrà rife¬ 
rire in eula auirendamenlo dei 
lavori dedfeeti rila rifonna del 
bleemerriismo La flessa 
commissione pieseguirà le 
sue diaeuiiioni In tettembre e 
ottobre. Alla line di questo 


le hinzlonriilà ilcaa del Pir- 
lamenfo - delle ritoima bUiu- 
ftonril dovrebbe essere pron- 
g per l'ezeme neiraula del 

sMsso arco di tempo 
te Camere nell'miovazlpi» 
di altre due deciitve leggi di 
rttorma. il nuovo ordinamento 
delie pieridenzB del Consiglio 
e le nuove norme Istitutive 
della fegge finanziaria 
La riforma della presidenza 


del Coralrilo andrà In aula al 
Senato alla Una di luglio. Cer- 
tambnte II fello giunta da 
Monfecllorlo aarà modificato 
e la legge, quindi, dovrà tor- 
nere alle Cernere. Se ne può, 
dunque, prevedere l'approve- 
ziorte per l'autunno. Quelli ri¬ 
torma avrà un rillesao mi re¬ 
golamenti parlamenlfrt. In 
particolare per quel che ri- 
guaida le procedure d'esame 
e convcnione In legge del de¬ 
creti governativi La Giunta 
per il regolamenta di palarro 
Madama dovrà dunque ade¬ 
guare (appunto) Il regolamen- 
to a queste nuove norme Le 
nuove previsioni reiolamen- 
lari enirennno in vigore sol- 
lenlo quando la riforma della 
presidenza del Conaigllo sarà 
legge Alinltlva 
u rllorma del 468 (la legge 
del 1978 che Introdusse w 
legge finanziarie) urà da oggi 


In aula a Mpnfecltorio fari II 
comitato rwnnnJto tisnlala i 
un accordo iniomo ad un te- 

comunisia» Poi la rifoima pai* 
aeri al Senato» Si può agevol* 
mente prevedere che lalegge 
finanziarla (che il governo va* 
ieri alla fine^di aettembre) ai 
conformerl alle nuove regole» 

Mentre le aule parlameniarl 
ai occupano della nuovi 468, 
le giunte per, il regolamento 
advteranno I i»rÌv1 regola* 
menti nelle pifiu relative alto 

sa¬ 
ri affrontato anche il proble¬ 
ma del voto palese sulle leggi 
di spesa Una proposta In w 
senso, per caempfo, sarò fo^ 
mutata dalla oommiailone Bl> 
lancio di Montecitorio Que¬ 
stione analoga, owhimente, 
aart discussa anche apalasn 
Mesiania. 

E un po' questo II percorso 
disegnato Ieri sere dalla con* 
ferenza del capÌgruK>o del 
Senato U nunione fu convo* 
uta dal presidente Giovanni 
Spadolini 11SQ ^Ugno. subito 
dopo un «cordiale coHoqiuo» 
tri IO atesN pre*lfi^nte dei Se¬ 
nato e il capugruf^ dei sena¬ 
tori c<HnunlstrUgo Pecchioll, 
Quel colloquio, a sua voita, fa¬ 
ceva aeguito dia polemica suh 
la lettera Inviata dal presiden¬ 
te del Consiglio Ciriaco De Mi¬ 
ta d presidenti delle due Ca¬ 


mere, Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini Una lettera che 
chiedeva che ie Camèré aix 
provassero entro luglio la revi 
alone dei regoWrmt^pilèr tii] 
decreti e il voto segreto sulle 
leggi di apesa L'ipotesi di De 
Mila avrebbe fatto laltve tutti 
gli impegni delie fooe demo¬ 
cratiche sulla contestualità tra 
riforme latituzkmaU e revisioni 
regolamentari. Di qui la fon¬ 
data e obiettiva protesta del 
gruppi parlamentàri del Pei 
Le dMreonl di ieri sera del¬ 
la conferenza dei capigruppo 
del Senato hanno duimue ri¬ 
pristinalo quri percorso con¬ 
testuale tra rifmine tfelfe Isti¬ 
tuzioni OLblnineralismo, In¬ 


ai voto ae ^to da non usare 
per la feg^ finantlaria saran¬ 
no succesrive ^rappravazlo- 
ne della riferma presi¬ 
denza dd Consiglio e alle 
nuove norme in bere alle quali 
al coitiuM la fegge finanzlarw 
perii 1989. 

In questo etmtesto, ae re^- 
strato feri un colloquio tra il 
presidente del Consiglio, Ci¬ 
riaco De Mita, e li capmmippo 
dei deputati conuinlsti Renato 
Zangheri, a palazzo Chigi per 
un'ora e mezza. L'inconuol» 
attirato molte tftMzloni, dato 
il clima polemico dei giorni 
scorsi, ma Zangheri ha tripo¬ 
sto - a chi fili chiedeva quale 
fosH alato resilo <- un sempli¬ 
ce sorriso 


Autonomie locali 
Inizia riter, 

63 modifidie Pd 


M ROMA. L'interesse degli 
enti local^w la rifqfina delle 
mitonomlè te cedendo il pas- 

verno vengono appiofonmti, 
a critiche e |weoc c tq>aztoni. 
Gualandi, settario naziona¬ 
le della Lega dette eulonomfe. 
ha aperto feri un incontro de¬ 
gli ammlnlstrètorf con I parla¬ 
mentari rUevando che se si 
vuole davvero una «legge di 
principi» occorre superare il 
Kentrallsmo imperante». Nu- 
meroal rilievi anche nell'audi- 
ztone alla commMone Affari 
costituzionali detti Camera 
delle assoclaziwti delle auto¬ 
nomie. Il presidenie deU’And 
(Asociadone Comuni d’Ita- 
uOi ’niglfe, ha sottolineato la 
necesitti della «separazione 
delie funziwtl poUttche deci- 
donati da quelle esecutive». Il 
vicepresidmile dell’Anci, Ve- 
tere, ha a sua volta rilevato 
che quella proposta dal gover¬ 
no «è una nfonnacbe di tutti 
f poteri ad altri a al Comune 
solo quello di esèguirii» Solo 
il rappresentante delle Provin¬ 
ce, Mancia, ha preso etto 
«con pteeere che si sla rixo- 
perlo II nido della Provincia». 

Da oggi In commissione si 
entra nei vivo della proposta 
del governo. Il Pei ha già fo^ 
maiizzato 62 emendamenti B 


domani In una conferenza 
stantia con la Sinistra indi- 
pendente i cmmunisti iMreatin- 
leranno proposte altenjaiive;. 
’ «nel progetto goveróa^ 
tivo - ha nlevato Basimninl - 
mmeano alcune scelte corag¬ 
giose e innovative» Netta stes¬ 
sa maggioranza si acuiscono 
le tensioni II repubblicano De 
Carolis ha sostenuto che fotti- 
ca generale del disegno di 
legge «non può essere In al¬ 
cun modo accettata» dal suo 

E itito E al convegno delia 
ga dette autonomie il socia¬ 
lista Labriola ha sostenuto che 
vanno cercati «punti effettivi 
d’accordo tra le forre politi¬ 
che al fine di non lasciare 
marini di interpretazione 
troppo ampi, che sareUiero 
poi riempiti o dal ministero 
degli Interni o dalla magistra¬ 
tura» Il Psf ha pure aperto le 
ostilità con la De sulfe presi¬ 
denza della Conferenza del 
prtedenti delle Regioni «SI è 
passato il segno nel cercare 
da parte de di egemonizzare 
la rappresentanza politica del¬ 
le Regioni» Intanto, il mini¬ 
stro Maccanico, nell'annun- 
dare una indagine conosdti- 
va tele forme di collegamen¬ 
to con il Parlamento ha cerca¬ 
to di rassicure le Regioni. 
•Non devono sentirsi tagliate 
fuon dalla riforma delle auto¬ 
nomie» 


corsivo 


Uno Scotti 
apparentemente 
serio 


tm Qualche mew fa De Mila avviò fa •traiulzione» per 
creare le condizioni <11 un'alternaliva Le sua tormentata 
rlflerelone politica remblò sul punto di divenire opcranie 
Ma dopo le elezioni di maggio II leader de ha cambieto 
cullura, dichiarando di avere «troppo teorizzato lo Khema 
deli allemaliva». che In eflelll .8 andato in crial» e .non 
regge» Grazi a aua volta ha detto di preterite le coalizioni 
come avviene «in tulle Europa» Ei^re per anni ri era 
appreso dalle medesime tonti che la condizione «europea» 
normale stava nella poaslbllllà dell'altemaUva Comunque, 
rin qui una legittima rivoluzione politologica Ma poi sià 
passati a contestare nei fatti II dlnlto aH opposizione Arri¬ 
vato negli Usa l'on De Mila ha. Infatti, trovato •stupide» te 
affennazìonl del comunisti sugli FI6, non lontane peraltro 
da quelle fatte alcune settimane prima dall on. Grazi che 
aveva invtialo II Portogallo a ptenoerri gli aerei americani 
Durante la scoperta den America II pr^oente del Conrigllo 
al accorse anche che II Parlamento iMllano 8 «solo apparen- 
lememe serto» Il segrelario del Pel ha respinto questa 
pretesa di esaurire le ragioni dell'opposizione nel duopolio 
Dc-Psl Me Ieri l'on Scolti ha acopeitol Ut» e ha spiegato 
che Occhetio è «un cretino» non ha capilo che De Mila la 
pensa esattamente come Goibaclov sul «dovere di ogni 
terza politica di farsi carico di una rappresentanza larga 
delle ragioni della società» Se Scotti fosse afmeno appa¬ 
rentemente aedo potremmo chiederci 8 l'annuncio della 
•transizione» vano II partito unico? 


I soldi dd Pd al microseopio 


■1 ROMA 11 Pei. l'anno 
scorso, ha speso circa 110 mi¬ 
liardi Una cifra ragguardevo¬ 
le. che dà la misura di quanto 
sia diventala «cara» la politica 
è costoso i apparato (ma in 
realtà nel Pei incide meno di 
quanto avvenga in altn parti¬ 
to. costano le iniziative pub¬ 
bliche, la propaganda, la ge¬ 
stione delle sezioni e delle fe¬ 
derazioni E costa (molto) la 
campagna elettorale Una 
buona parte delle entrate (che 
I anno Korso hanno superato 
1104 miliardo viene datt'auto* 
flnaniriamento tessere, sotto¬ 
scrizioni. wrsamenti dei par* 
lamentan E una parte viene 
dallo Stato Ma tutto ciò non è 
sufficiente non è un mistero 
che tutti i partiti chi piò chi 
meno, si trovino in difficoltà 
finanziarie 

Il problema, almeno per II 
Pel, non si può esaunre in una 
nchiesla di maggiori entrale 
allo Stato o ai propri Iscritti e 
simpatizzanti, ma chiama In 
causa una rei^one della poli¬ 
tica finuziaria, un’Mialisi più 
attenta delle risorse disponibi¬ 
li e dei loro impiego, una rì- 


()uanto costa la politica? Tanto, a giu¬ 
dicare dai bilanci del partiti e dai loro 
deficit Tantissimo, a sentire qualche 
corrotto che propno così giustifica ie 
propne attività^ Ma la discussione sulle 
entrate e le uscite è spesso considerata 
un fatto tecnico, da riservare agii 
«esperti». In preparazione di un conve¬ 


gno che SI terrà in autunno, la Commis¬ 
sione amministrazione del Pci ha aper¬ 
to un dibattito che sì intreccia con 
queilo sulla riforma del partito. Tra le 
proposte, una nforma del finanziamen¬ 
to pubblico che garantisca più traspa¬ 
renza net bilana e Tindicizzazione del 
contnbuto statale 


strutturuione della ^lesa. La 
Commissione amministrazio¬ 
ne, in preparazione di un con¬ 
vegno che SI terrà in ottobre, 
ha aperto l4*i discussone nei 
giorni scorsi sulla base di tre 
comunicazioni suirauiofinan- 
Samento e il finanziamento 
pubblico (Milano. I organizza¬ 
zione e gli apparati ^errandQ 
e l'assetto patrimoniale (Polli¬ 
ni) 

Il punto di partenza, sottoli¬ 
neato da Mario Birardi nelle 
concluSoni, é la constatazio¬ 
ne che la politica finanziarla 
non può essere considerata 
maralnale, ma si intreccia con 
la riforma del partito L'acco^ 
pamento e la rtdettnizione 


FABRIZIO RONDOUNO 

delle sezioni territoriali, la 
creazione di «centn di iniziati¬ 
va», insomma la creazione di 
una struttura «più efficiente, 
più snella, meno burocratica» 
nchiede strumenti finanziari 
nuovi e, al contempo, «sotto¬ 
pone a verifica • ha detto F»* 
randi • li ruolo delie strutture 
e dei funzionari» Alle sezioni 
si chiederà di attuare una «po¬ 
litica finanziarla» vera e prò- 
pna per il reperimento delie 
risorse, gli investimenti, la 
qualificazione della spesa. 

Materno D'Afema, nel suo 
intervento, ha insistilo sulla ri¬ 
duzione degli amraratl (og0 il 
Pel ha completevamente 
2387 funzionarij, ma soprat¬ 


tutto sulla loro riqualificazio¬ 
ne e sulla «mt^ilità» «Il fun- 
zionariato - ha detto > dev es¬ 
sere un'esperienza, non una 
carriera» ciò significa ade¬ 
guata formazione culturale e 
politica, «controllo e revoca¬ 
bilità» da parte degli iscritti, 
ma anche un trattamento eco- 
ncmiico migliore e la possibili¬ 
tà (come avviene per I funzio- 
nan Sindacali) di essere «di¬ 
staccati» al partito con la pos¬ 
sibilità, dopo un penodo di 
tempo prestabilito, di npren- 
dere il posto di lavoro lascia¬ 
to C ndimen^onamenio del¬ 
l'apparato significa anche «ac- 
oescere te espenenze di dire¬ 


zione politica part-time» e 
spezzare l'equazione "merii- 
bro di segretena-funzionarìo». 

Resta però il problema dei- 
i'adeguamento del finanzia¬ 
mento pubblico, mai |riù ritoc¬ 
cato datt'enirata in vigore del¬ 
la legge li Pci non chiede «più 
soldi», ma una nforma profon¬ 
da che assicuri più trasparen¬ 
za a cominciare dai bilanci 
pubblici, che dovranno diven¬ 
tate «economico patrimonia¬ 
li», cioè comprensi^ di tutte le 
altività e le proprietà dei parti¬ 
ti La proposta comunica pre¬ 
vede anche un’indicizzazione 
del contributo statale, che an¬ 
drebbe agganciato ai costi per 
il personafe e per I servizi uti¬ 
lizzati E prevede, cosi come 
accade per i giornali, agevola¬ 
zioni per I servizi essenziali 
(telefono, posta e cosi virO La 
discussione nel Pci è agli inizi, 
e SI salderà, ha spiegato Birar- 
dl, al dibattito congressuale 
«Una nuova politica finanzia* 
(laè parte rilevante della rifor¬ 
ma del partito E si intreccia 
con la moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica e con la nforma 
della politica» 


Si riunisce 
stamane 
la Direzione 
del Pei 


Una relazione di Achille Occhetto (nella foto) apnrà oggi, 
atte 9,30, i lavori della Direzione comunista All ordine del 

3 [orno l'esame della situazione politica e la definizione 
eli itinerario congressuale (il XVIII congresso del Pei si 
terrà infatti all’inizio dell'anno prossimi La Direzione 
convocherà anche il Comitato centrale e la Commissione 
centrai^ di controllo, pnfotellnwnte nella settiinana tra il 



18 e il 24 luglio 

Cossiga 

rinvia 

alte Camere 
un decreto 


Giovanni Spadolini ha an¬ 
nunciato ieri al Senato che 
il presidente della Repub¬ 
blica Francesco Cossiga ha 
chiesto con messaggio mo¬ 
tivato (diletto di co^rtun) 
atte Camere II riesame della 
legge 8utt'4mplicazione del 
regolamenti Cee che istitui¬ 
scono il «prelievo di corresponrabilite tela produzione 
del latte bovino Spadolini na anche comunicato che II 
provvedimento riprenderà l'iter alla Camera. 

Una dura nota della Vbet 
repubblicana sul nucleare, 
che vorrebbe «troncare sul 
nascere i prodromi di una 
polemica», rischialnVece di 
accentuarlà. La felce se la 
prende con il de Granelli, 
che «scopre cadendo dalle 
. nuvole» Infutura «vulngrabi- 
lltà energetica» dett'lialia. «E il colmo - commenta il glo^ 
naie del Pn - per non dire altro. Quando per mm lo 
abbiamo detto e ridetto no| in tutte te salse, dov'era la 
De?» Ormai non c'è più nulla da fare, osserva aconsOiata 
la Voce «Sulla rinuncia al nucleare e sull’opzione zero 
raccordo fra De e ^ è stato totale». Ma «neswno pete di 
far ricadere sul ministro dell'Industria 01 repubblicano Bah 
taglia, ndi) colpe che ricadono esclusivamente su chi dei 
referendum e del no ai nucleare porta la responsabilità». 


Sul nucleare 
I repubblicani 
polemici 
con la De 


Crisi 
a Lecce: 
si dimette 
Il sindaco 


SI 8 <ll<n«w a Lecce II aln» 
deca de Augusto Melica 
che guidava una giunta <11 
penta|»riUa L'altra Kra, di 
itonfe ad un coiuigllo co¬ 
munale dlwriato dal gfuppl 
della maggtoran». Manca 
ha annuncialo le propria di- 
mlnlonl. .Una riunione del 
conalglio -, ha aplegalo - in cut al dovevano diaeutere 
argomenti impoitantt 8 andata deserta: io np ho preso atto 
a mi sono dimesio.. Pai, Psdt, Pri e PII hanno criticato II 
comportamanto della De (che dispone di 20 seggi su 40), 
Bccuuta di .persllnare l'attniUà imittinlsiraiiva». e hanno 
sollecitato un .chiarimanto progiammaUco. Il groppo 
consiliare eomuniila ha osaetvato che ai Iran* di «una crisi 
contusa in cui riachlanodi acomparire del tutto gli Infetont 
Immediati dei celi produttivi e oelle gente». 


Genova, il Pei 
abbandona 
il consiglio 
comunale 


Animate seduta dal censi- 
(dio comunale di Genove, 
raltia aera’ dopo cinque 
ore di dlscuasiona oull'lneL 
llclenae delle stnittute aenl» 
tede, e in particolare sul d^ 
grado dell'ospedale San 
Mortii», Il Pei ha proposta 
un ordine del giorno In <a>l 
si chiedeva il Ueenstemento del presidente de della Usi, 
Luciano Volpato. Ma il sindaco Ce|are Campart (Pri) ha 
nllutaio di mettere In dlicuistone il documento provocan- 
do le proteste dei comunisti, che hanno abbandonato 
l'aula •Ungilo gravee liresponsablle - hacommentatoAt 
capogroppo del Itol Piero Oambolato - chi copre le baiRW 
iman» dalla maggiorana a scapito degli Interessi della 
citt8»i ‘ . ,, 


Proporzionale 
etnica in 
AltoA^, 
iniziativa pd 


La legge di inillativa popo¬ 
lare, promossa dal Pel, cha 
prevede di adottare la »pro- 
poRlonale etnica» anche 
nelle assunilonl della Pro¬ 
vincia, non 8 stata neppure 
discussa dalla prima com- 
missione del consiglio pro- 
vtnclalei la Svp, torte delle 
sua roaggloranu assoluta, lo ha Impedito Attualmente le 
assuniloni a Uveite provInciBle avvengono proprxsional- 
menie lulla base den'eppanenenB etnica dei consiglieri, 
e non sulla baie del ceniimento. Si 8 intanto appreso che 
la Svp tenàpiobahllments II suo congresso il lOdicembn 
prossimo per discutere del .peochello» autonomistico ap- 
provato rial governo itallei». 

A Gallipoli 

giunta Pd-Dc __ 

con sindaco 

comunista ai1,a!ic.^u'*giK'S 

Composta da Ite assessotl 
effettivi de ed uno comuni¬ 
ste, oltre a <toe assessori supplenti del Pei II consiglio 
comunale cinque mesi dopo te eledoni ha posto fine ad 
una gesttone commissariale durala otto mesi, Il Psi, per la 
prima volta dopo venl’anni, passa all'opposidone 


OHJSim BIANCHI 


n Coreco dà torto alla De 

Alla Provìncia di Scflemo 
confermata giunta laica 
Presidente pd di 33 anni 


M SALERNO E un comuni¬ 
sta il più giovane presidente di 
Provincia d'Italia La sua ele¬ 
zione è stata ratificata dal Co¬ 
reco, nonostante il ricorso 
presentato dalla De teso a ri¬ 
tardare l insediamento detta 
nuova amministrazione. An¬ 
drea De Simone, comunista, 
33 anni, guida una giunta for¬ 
mata da Pei, Psi. Psdì e Pii U 
nuova Giunta è già éi lavoro 
per recuperare i ritanli causati 
da circa sei mesi di gestione 
commissanale 
Un'ampia e dettagliata rela¬ 
zione programmatica sarà 
consegnata nei prossimi gior¬ 
ni a tutte ie forze sociali, alle 
organizzazioni professionali e 
di categorie e ai itindaci del 
1S7 Comuni, per raccogliere 
Idee e proposte utili per il ri¬ 
lancio dell'ente Salerno, una 
delle più estese ed importanti 
province d Italia, vive una dif¬ 


fìcile situazione economica, 
qiecte in agricoltura La nuo¬ 
va amministrazione è attiva¬ 
mente impegnata a sostenere 
le istanze dei produttori e del¬ 
le loro organizzazioni 
Cotti dopo il comune capo¬ 
luogo (sindaco Psi) e Usi (pre- 
sMente Pn) la svolta laica e di 
sinistra ha interessante anche 
I Amministrazione profencla- 
le. Intanto i partiti della coali¬ 
zione sono impegnati in que¬ 
ste ore a definire accordi in 
lutti i comuni dove ^ è votato 
«Dopo la fase di ostruzioni¬ 
smo sleitie, speriamo che nel¬ 
la De prevalga il senso di re¬ 
sponsabilità - ha dichiarato il 
neopresidente Andrea De Si- 
mone > si passi al confronto 
programmatico, alia discus¬ 
sione sulle scelte necessarie 
per dare risposte puntuali e 
credibili ai bisogni delie popo¬ 
lazioni amministrate». 
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. AnniOlp 

De Mita 

conferma 

segreto 

n ROMA II presidente 
del SenatO) Giovanni Spa¬ 
dolini, ha letto oggi all'as- 
lemblea di palazzo Mada¬ 
ma la lettera Inviata il 28 
giugno scorso dal presiden¬ 
te del Consiglio Ciriaco De 
Mita ai piesidenti delle Ca 
mere, nella quale si conier¬ 
ma di aver apposto il segre¬ 
to di Stato al giudice Istrut¬ 
tore del IXbunale di Vene¬ 
zia In merito ella richiesta di 
esibizione documentale 
avanzata dal magistrato nel 
torso del procedimento pe¬ 
nale concernente una torni¬ 
tura d| armi alle Brigate ros¬ 
se da parte dell'Olp 
uba conferma - aggiunge 
Ja lettera di De Mita letta da 
Spadolini - é motivata dal 
latto che il magistrato, nel¬ 
l'ambito di indagini in ordi¬ 
ne a commesse "Indirette” 
di materiale d’annamento, 
pervenuto a paesi diversi Ira 
quelli di originaria destina¬ 
zione, ha chiesto di acquisi¬ 
re un vasto carteggio d’ar- 
. chiyio riferito al periodo 
1967/1981, la cui segretez¬ 
za i indispensabile a tutela 
di delicate pi^zionl distati 
esteiil, per di più in dluazkr- 
nldUlicill 

Ne deriverebbero, di 
conseguenza, danni certi al¬ 
le relazioni intemadonaii 
i dell'Italia con grave preglu- 
diilo di taluno degli Interes¬ 
si Indicati dall'art 12 della 
legge n, 80) del I977> 
ut letiera conclude Inlor 
mando di aver latto la stes¬ 
sa Comunlcaztone, conte¬ 
stualmente, al presidenle 
del comitato parlamentare 
per I servizi di iniormaslone 
e sicurean e per il segreto 
* disiato^ 

«Qualcuno 


Oggi rinquirente decide 

I commissari discuteranno 
la sorte dei tre ministri 
accusati di corruzione 


Summit alla proctura milanese 

I giudici hanno spedito a Roma 
nuovi fascicoli sui segretari 
Altra inchiesta su Colombo 


Carceri d’oro, ultimo round 


Nuovo round oggi a palazzo San Maculo, sede 
della Commissione Inquirente sullo scandalo delle 
«carceri d'oro» per decidere tempi e forme del 
rinvio dinanzi alle Camere dei tre ex ministn delio 
Derida, Franco Nicolazzi e Vittonno Colombo Ai 
commissari, i giudici di Milano hanno intanto spe¬ 
dito, oltre a quello su Di Palma, anche i fascicoli 
Mezzani e Mariangeli. 


aiOVANNI lACCABfl 


■R MILANO Gianlranco 
Mezzani e Luigi Merlangell 
erano i Mgielarl, rispettiva¬ 
mente, di Vittorino Colombo 
e Clello Derida Come l'Inge- 

8 ber Gabriele DI Palma, uomo 
I Nicolazzi ed ex direttore 
generale del Lavori pubblici 
ora latitante, sono accusati di 
concorso in corruzione con i 
loro capi, all'epoca In cui - 
secondo le accuse del titolare 
della CodemI, Bruno De MIco 
' i ministri gestivano I rispeill- 
vi dicasteri come feudi perso¬ 
nali A Mezzani De Mico 
avrebbe versalo 240 milioni 
nello studio privato del sena¬ 
tore Colombo, In piazza San- 
l'Aihbrogio, per avere disco 
venie nell'alto delhi ri¬ 
strutturazione delle Poste di 
piazzale Cotdusio Non A, 
ques(a,'ill solo capllolo sotto 
Inchiesta II pm Antonio Di 
Pleiro Infatti preporle al giudi¬ 
ce Islnitlom Antonio U>mba^ 
di di chiedere l'autorizzazione 
alla giunta per Inquisire Vitto¬ 
rino Colorobo a Milano, da¬ 
vanti eOa magislralura ordina¬ 
ria, per alitnalU llleclii verill- 
catial nel capoluogo lombar¬ 
do tra l'80 e l'86 fin questa 
"irancha" di tnchlesu Mezza¬ 
ni non ricompare) Luigi Ma- 


riangeli Invece - sempre se¬ 
condo la versione De Mica 
passata al vaglio dei giudici - 
avrebbe'ricevulo una robusta 
bustarella per conto di Derida 
In cambio di un autorevole In¬ 
tervento in sede di comitato 
paritetico che doveva ridelini- 
re I assegnazione degli appalli 
di edilizia carcerana Secon¬ 
do De Mico. la nchiesta era 
stata di un miliardo di lire Al 
segretario dell allora ministro 
della Giustizia, Parchitetto 
avrebbe sborsato una «parcel¬ 
la» di circa 160 milioni 
La decisione di investire 
l'Inquirente dei casi DI Palma, 
MazzanI e Mariangell è stata 
assunta l'aliia aera dopo un 
summil tra il Pg Adolfo Berta 
D Argentine, alcuni magistrati 
e il presidente dell Inquirente 
Egidio Sterpa che ha chiesto 
lumi sul poteri della commls- 


ge-ponte Un summil che è 
servilo anche ai magistrati mi¬ 
lanesi per uniscale gli orienla- 
menh Nel giorni scorai l'ulH- 
cio del pm aveva manifestato 
un'opinione divergente rispet¬ 
to al giudice Istruttore circa il 
rapporto Inqulrenle-maglalia- 
tura; la Procure non era con¬ 
traria ad inoltrare a palazzo 


Il costoitfòK Bruno De Miai 


San Maculo l'IlHero dossier, 
con le qualUocenlo cartelle 
che raccolgono le richiesle 
del PM, ma il giudice Lombar¬ 
di si è opposto osservando 
che. In base a precedenti 
espérienze, una volla In mano 
ai commissari le cane Hnireb- 
bero sul giornali Con due 
spiacevoli conseguenze, se¬ 
conda Il dottor Lombardi II 
rischio di Inquinamento delle 
prove e la mancata Ititela di 
persone - Ira cui gli oltre qua¬ 
ranta nomi nuovi decodincatl 
dal Roppv dlsdì - che potreb¬ 
bero risultate estranee alla vi¬ 
cenda dopo II vaglia dell’ulR- 
clo isliiddone 

U loro posizione, rmeiVa II 
maglslialoi potrebbe essere 
compromesu iq modo inde¬ 
bito Dal conto loro i magistra¬ 



li giudice Infelisi 
resta a Roma 
Lo ha deciso il Tar 


ti della Procura avevano inve* 
ce concesso il nulla osta per 
evitare rinsabblamento, ma- 
gan motivalo dafl’insuftelen- 
la di elementi probatori Inve¬ 
ce le prove ci sono, sembra 
ribadire il pm 

Il punto di accordo soddt- 
afa entrambe le posiiioni? 
gl airinquirente I tentativi diU* 
tori si serviruino aolo di argo- 
menta^oni di fonna eppure 
torneranno a chiedere Ingiù- 
alifics|ti tempi lunghi per ulte¬ 
riori approfondimenti non più 
necessari? 

Dalle se^terle del Psi ieri 
è stato espresso apprena- 
mento per la decisione dell'o- 
norevoìe Glanstéfano Milani, 
accusato di concussione, che 
ha rinunciato all'Immunità 
«Un atto di serietà che va a 
suo merito» 


■i ROMA li Tribunale am¬ 
ministrativo della Regione La- 
aio ha annullato II trasferimen¬ 
to d'uftick) del giudice Lucia¬ 
no infefisi li contestato magi¬ 
strato resterà dunque almeno 
per ora a lavorare presso la 
Procura della R^bblica di 
ftoma La prima sezione del 
Tar dei Lazio, presieduta dal 
dottor Panna ha ieri annullato 
la disposinone del Cosiglio 
superiore della magistratura 
che aveva deciso il trasferi¬ 
mento di Infelisi ail'Aquila al 
termine di un difficile dibattito 
e di una lunga inchiesta ammi¬ 
nistrativa. Il provvedimento 
era giàstato sospeso li ISapri- 
le dopo il ricorso di Infelisi 
Luciano Infelisi, uno dei 
magistrati più attivi, ma anche 
più contestati della Procura 
romana fini sotto accusa do¬ 
po li ritorno dall'Argentina di 
Stefano Delle Chiaie li primo 
ad avere un colloquio con il 
latitante di destra, imputato m 
diveisi imcesst contro neofa¬ 
scisti, fu proprio li giudice In- 
feitsi Su indicazione del pro¬ 
curatore Marco Boschi 11 ma- 
^rato si recò a Interrogare 
Delle Ghiaie benché non si 
fosse mal occupato in prece¬ 
denza delle inchiesta che ri¬ 
guardavano U neolasciita. Il 
giorno seguente Infelisi tornò 
a parlare con Delle Ghiaie nel 
carcere di RebiMna Questi 
due interrogùori «scippati» a 


coileghi che da anni tetta¬ 
vano di poter incontrare II 
neofascista scatenarono un 
vespaio di polemiche La vi¬ 
cenda fini al Consiglio supe¬ 
riore della mulstratura che 
Istruì un complesso procedi¬ 
mento a canco del magistra¬ 
to 

Proprio m quegli stesd ^or¬ 
ni l'organo di autogoverno 
delia magistratura riceveva un 
esposto sui compctftamento 
di Infelisi a proposito dell In¬ 
chiesta Sme La commissione 
incancata esaminò a lungo la 
posizione di Inlelisi, già in 


quiia II magistrato, difeso 
dall avvocalo Cariò Mezza¬ 
notte, ricorse al Tàr contro la 
decisione Riuscì ad ottenere 
un primo parere positivo il 13 
apnie scorso quando II tribu¬ 
nale sospese la decisione 
■Non appare un'esigenza im¬ 
prorogabile di dar luogo al- 
1 immediato trasferimento» 
ien infine il Tir. comrinto dal 
professor Mezzanotte che 
neli'ailegglamenlo di Infelisi 
non tri sta sreta alcuna viola- 
zione, ha annullato il iraslèri- 
mento La decisione del Tar 
sembra destinata a rinfocola¬ 
re le polemiche Più voile è 
Stata sottolineata l'anomalia 
per cui un tribunale reglonaie 
può vaniflcare il lavoro di un 
organo a rilevanza cosbluzio- 
naie 


In una baracca vicino Merano 


U.tillzzò 
le Br» 


iSeoperto «covo» teinmiìsticp 
jiéciqiexati 15 bg C<£naiiiife 


L'appello per «Ludwig» 

Il Pg: confermate 
advAbel e Eurlafi 
le condanne a 30 anni 


ROMA «Il Mqotiznra 4 




tlMftp» 

fi In wi'inwivhfe *1 wtin» 
imm Hlìtaio, di evizono Mui 

' vtieipzfi ziqtMl'ztreKi. Ciwin 

hn dMtOi «L'Iimii oh« quM- 
«UltopoM «vere utilizzato fe 
Br c dii innnn in niolfe comi- 
dnreilonn», A)l> donwnda m 
s. e'* zMlp qunicifno «h» h» VO; 
; ì nito Ainniaidin indùini wl 
t feirarlimo GiHIU ha ibpozio 
I «ùitEundubblochoniIha 


Dopo Ut martellante sene di attentati delle scorse 
settimane in Aito Adige, gli inquirenti hanno dato 
notizia in una conferenza stami» delIMndividuazio* 
ne di un covo di cui i terroristi si sarebbero serviti 
come base per le loro incursioni esplosive. La sco¬ 
perta è avvenuta da parte delia DIgos di Bolzano 
che ha aaìto in stretto collegamento con la Squa¬ 
dra mobile 


AVIIIZAUMUIur 


òht «viBvano avuto buoni risul¬ 
tati, fòno alati ristrutturati?». ' 


lii iOUANO Infuna barac¬ 
ca in muratura abbaridonata 
nélla^ ioni di Plaui. «l'Inizio 
della Val Venosta, a pochi chi- 
lometri da Merano, i poliziotti 
hanno trovato IS chilogram¬ 
mi di dinamite e gelatina e 
400 metri di miccia, di cui 100 
metri del tipo autodetonante 
La pbilzia parla di «covo» in 
quanto nella baracca - tonta- 
na dal centro abitato - sono 
stati trovati anche quattro ma¬ 
terassi e i resti di viveri ancora 
in buone condizioni di fre¬ 
schezza, per questo ipotizza 
^1a baracca sia servita co¬ 
ma base di partenza per le ul¬ 
tima incuTMoni terroristiche 


quella del 17 giugno che ha 
avuto come ttoiaitivo la Ca¬ 
mera del lavoro di Bol»no e 
alcuni condominiidensamen- 
te abitati, quelle del 17 mag¬ 
gio che hanno provocato seri 
danni alla sede della Rai, alle 
abitarioni popolan poste nel 
palazzo dove ha sede anche la 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, al palazzo dove ci 
sono la Sip e il Tar, ad un altro 
condominio nei pressi del Iri- 
bunale 

Come è arrivare la polizia 
alla scoperta di questo «co¬ 
vo»? «Nessuna soffiata - è la 
ritrosia decisa dègli inquiren¬ 


ti • ma 11 rtsuireto di una serie 
di battute a tappeto effettuate 
in varie zone della (worincia 
con l'iiftolcgo jdi cani adde¬ 
strati nciia ^ica di esplosi¬ 
vo» 

Comunque, se è vero che il 
ritrownanto dalia base terrò- 
risika può aprire la strada al- 
l'indlvìduailqne dei terfortsti. 
è anche ve^ che, per quanto 
riguarda imiqpnsabili e man¬ 
dali al vaga ancora nel nebu¬ 
loso regno delle supposizioni 
E questo stato di incertezza 
consente le ipoteri più dispe¬ 
rare econtraddlltoite con ru¬ 
nico risuireto di un aumento 
del clima di sospetto c di ten- 
sitme 

«G per questo che 1 nostri 
parlamentan - din il segreta¬ 
rio della Federazione di Bol¬ 
zano del Pd-I^ bancario 
Galletti ^ hanno aoHedtato un ( 
maggior coordinamento deile 
forza di polizia che non rag¬ 
giungono multati concreti, 
malgrado il grande dizpendiq 
di uomini e mezzi» 

Anche un'atra questione 
mette in rilievo GaUetti «Ab¬ 


biamo anche rich^to passi 
concreti nei confronti del go¬ 
verno austriaco e di quello 
della Germania federate per¬ 
ché al attui In concreto una 
coliaborazione che consenta 
l’Individuazione e la neuiraliz- 
zaòone delie cenUali operati¬ 
ve che in questi paesi aperta¬ 
mente soMengono sul piano 
propaganditò«> (e probabii- , 
mente su quello operavo) 
l'attività dei terroristi che opq- i 
rano in Alto Adige» : 

Sono ormti una trentina, In¬ 
fatti, gii atrentati portati a re^ 
mine negli tdtimJ due anni In. 
Alto Adige e sete I responsa¬ 
bili di quattro azioni renorisU- 
che zono stati riconosciuti 
colpevoli e si tratta di due per¬ 
sonaggi discutibili 

«Anche questa volta - com¬ 
menta Galletti > ai ha i’Impres- 
storie che si ^la artivire ^ 
la vigilia delie elezioni con 
una iStoazione tesa e segnata 
dalla contrapposiòone nazio¬ 
nalistica. Chi governa non può 
avallare o anche semplice- 
mente assistere passivamente 
a tale stato di cose» 


MI VENEZIA. La conlenna 
della condanna a 30 anni di 
reclusione M Wolfgang Abel 
e Marco Airlan, ritemiii re¬ 
sponsabili in primo grado a 
Verona di parto degli cmticidi 
rivendicati da i sto¬ 

la avanzati nelicorso della re- 
quigitorre dal procuratore ge¬ 
nerale Stefano Dragone Anti¬ 
cipando ai giudici della Coite 
d'asise d'appello di Venezia 
le conclusioni, il rappresen¬ 
tante dell'accusa ha proposto 
Ù rietmoadmento della re- 
spomabUilà per i due Imputati 
anche per l'omlctoto d Clau¬ 
dio Costa, avvenuto a Venezia 
nei 1979, e, per 11 solo Abel, 
dell azsassinio del nomade 
Queirino &iinelii, a Verona 
nel 1977 Irer questi latti, in 
primo ptéo. Abel era stato 
assolto per insufhctenza di 
prove e medesima sentenza 
era itota emessa per Rirtan. la 
citi posirione p«r romicidto 
Smneili era stata straloaia. In 
quanto minore aH'epoca del- 
i episodio II procuratore ge¬ 
nerale ha detto che al due im¬ 
putati deve essere riconoscni- 
re la seminfennità mentale 


In mare continua la caccia 
aU'imbaicarione scomparsa 
Annarita Curina uccisa perché 
non vedesse un «Mister X» 
salito a bordo nelle Marche 


PAI NOSTRO INVIATO 

olINNIII RUBUTTI 


IM PESARO Droga, armi, la¬ 
titanti in fuga nel giallo del 
catamarano a cu) siila dando 
la caccia nel Mediterraneo 
può esserci di tutto Un fatto è 
certo Annarita Curina, «skip¬ 
per*, è stata uccisa a colpi d'a¬ 
scia perché non doveva vede¬ 
re chi urebbe salito a bordo 
cento chilometri più a sud 
Oppure ciò che l'incrociatore 
avrebbe trasportato G dire 
che questo viaggio, per Anna- 
rito, era il sogno di una vita 
«Chiamiamolo, per ora, Mi¬ 
ster X appena sapremo il suo 
nome, appena sapremo rii co¬ 
sa si occupa nella vita, potre¬ 
mo tirare le fila e mettere fine 
a questo maledetto giallo» Al¬ 


la squadra mobile ** una porta 
a vetri che dà direttamente 
sulla centrale piazza del Popo¬ 
lo di Pesaro - vivono davvero 
ore d ansia Sentono di essere 
vicini alia verità, ma ancora 
non riescono a toccarla «Mi¬ 
ster X» è l'uomo che é salito 
per ultimo sul catamarano 
«Arx», bianco e verde pisello, 
scomparso nei Mediterraneo 
dopo che su di esso era stato 
compiuto un agghiacciante 
omicidio una donna di 3 fan 
ni, Annarita Curina skipper, 
laureata in francese con 110 e 
lode, diploma alla Sorbona è 
stata massacrata a fine giugno 
con colpi d accetta alla nuca 
e al volto il suo corpo sfigura 



Filippo di Cristofaro 


to è stato trovato al largo di 
Senigallia legato ad un anco 
ra di 18 chilogrammi «Mister 
X» è la chiave di un gialio den¬ 
tro al quale può esserci di tut¬ 
to traffici illeciti (droga o ar¬ 
mi) spionaggio, fuga di latitan¬ 
ti ecc 

lutto inizia II 10 giugno a 
Pesaro, nella mattinata Anna- 


Anris Rita Curina 


nta Cunna, coproprietaria del 
catamarano che costa 40 mi¬ 
lioni, sta per realizzare il suo 
sc^no fare li suo primo lungo 
viaggio in mare, pnma il Medi 
terraneo, poi 1 Atluitico Con 
lei sono un certo «Pippo», di 
34 anni e I amica di questo, 
Diana Deier, olandese scap¬ 
pata da casa, appena dicias¬ 


sette anni UnoziodlAnnanta 
filma la partenza, ma quando 
sviluppa la pefiicola si accor¬ 
ge che «nppo» non mostra 
mai il suo volto ha il cappello 
sugli occhi, o SI volta altrove 
Annarita lo aveva trovato a Ri- 
mini, tramite un amico Dove¬ 
va essere un «socio» n^ viag¬ 
gio lui puntaire addinttura alla 
Polinesia Nerauna notizia ^ 
28 giugno, quando il pesdte- 
reccio «Azzurra '83», con te 
reti a strascico, trova il corpo 
di Annanta avvolto In una co¬ 
perta e legato ad un'ancora 
Il catamarano, dalla parten¬ 
za all omicidio, ha percorso 
poco più dì trenta chilometri, 
poche ore di viaggio TVe gior¬ 
ni dopo li cadavere è identifi¬ 
cato, e partono le indagini Si 
scopre così che a Rimini tinti, 
nell ambiente dei porto, co¬ 
noscevano «Pippo», tipo stra 
no, aito, atletico Girava con 
una cannuccia in dotazione ai 
•mannes» con la quale diceva, 
«SI può bere anche I acqua {m- 
trìda» Diceva anche di essere 
esperto in corsi di soprawi 
venza, sembrava un «Rambo». 
Ma nessuno ne conosceva no¬ 
me e cognome, anche se ave¬ 


va abitato tre mesi a Rimini, e 
aveva lavorato tre giorni in un 
albergo Alnomesiarnvasolo 
perché dall Olanda si ha noti¬ 
zia di una denuncia per la 
scomparsa delia ragazzina 
che sta con lui «Ri^» è Ti- 
lippo Di Cristofaro, un barese 
residente a Milano, che è vis¬ 
suto in Olanda - non si sa su 
quale occupazione - dove ha 
lasciato una moglie ed un fi¬ 
glio Nei suo passato, solo una 
denuncia per truffa 
Annarita è stala uccisa po¬ 
che ore dopo la partenza Pe^ 
ché? Da Porto San Giorgio, 
cento chilometri da Pesaro, 
amva una testimonianza che 
comincia a chiame i falli La 
donna non è stata uccisa per 
rubarle il catamarano, o per 
permettere «una fuga d amo 
re» Ira «Pippo» e [olandese 
(«fantasie», dicono m questu¬ 
ra), è stata eliminala j^rché 
sui catamarano doveva salire 
un'allra persona, effettiva 
mente imbarcata a San Gior 
gio li benzinaio di questo por 
to ha latto li pieno ai calama 
rano e ha visto il Cristofaro e 
la Deier Un’altra persona ha 
visto lui alla stazione ferrovia 
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In accordo con la sentenza 
di primo grado, il doti Drago¬ 
ne ha nievaio che sus^stono 
elementi per ritenere Abel e 
Purlan responsabili degli omi¬ 
cidi dei due religiosi, Mario 
Lovato e Giovanni Bbon, a 
IVento, degli incèndi M cine¬ 
ma «Eros» a MUBno,^dhe cau¬ 
sò sei villimè, alla dirooteca 
■Liverpool» a Monaro di Ba¬ 
viera Per l'accusa, Abel e 
lan hanno paiteap^ alla ste¬ 
sura dei messam, e In parti¬ 
colare ci sareboéto etementi 
per ritenere che zkuni furono 
sentii direttamente da Abel A 
tale proposito, H procuratore 
generale ha ricordalo i lò^l 
con le tracce «cieche» di alcu¬ 
ne rivendicaziom trovati dalla 
polizia nelle case dei due im¬ 
putali 

Per quanto riguarda gii 
•spetti psicoloaici della vicen¬ 
da «Ludwig», Il doti Dragone 
ha detto che il nome usato nel 
messa^ potrebbé essere as¬ 
sociato a quello di Luigi Se¬ 
condo di Baviera, mentre la 
letica che avrebbe fatto scat¬ 
tare gli omicidi sarebbe da 
collegare ad una aorta di fana¬ 
tismo ideologico e religioso 


boratorì 
progettò t 
con plact 
fuori dall’ 


I 120 milkMli ^ scorribande riell^orlo 

diHreidmni monte' protetto'in 

IStt'roMVW 

ni irBnunO gnalRIe nuove pieùùe 

nell* lona del gttjppo A 
Btent*, cotleranno alIR 
coilettmtl aitri !20 milioni di JUe Queite è inlRRi la 
wmrne die I* giunte pròvinclaie A atei* ooùette ■ 
stenxnn nella lua ulliin* ledun penrisamue^li api»*^ 
colton die hanno avuto decine di amie dannemiate o 
addintiure disinitte dalle Incuiaioni nOtlume mie la- 
miglie di plantigmdi. 


I numeri 
estratti 
alla Festa 
di Abano Tenne 


E-35, 2) P-465! » H-241! 
M-234;t)U3SS.ni-l76; 
&267. |2)F-129, I3}P-335; 



C’è tnm Spia a bordo dd catamaxano finitasi 


na di San Qorgio. mentre I 
aspettava una peismia Un al- ' 
tro ha ^0 «Mister X» salire 
sulla barca II catamarano è 
arnvato alle ore 18 del 12 giu¬ 
gno, è npartUo la mattina suc¬ 
cessiva llnomeerastatocon- 
traffatto. da «Arx» a «Flw 2», 
ma nel Mediterraneo c'è un 
solo catamarano bianco e ver¬ 
de pisello «L uomo che è sali¬ 
lo sulla barca - dicono gli in¬ 
quirenti - o è importante, o 
portava cose importanti» 
Trovare quest'uomo non 
sarà facile è arrivato di notte 
alla stazione, accomp^nato 
da «Pippo» SI è infilato nella 
cabina del catamarano L ap¬ 
puntamento era stato fissato 
da tempo, e nessuno avrebbe 
scoperto nulla per mesi e mesi 
se I pescaton non avessero 
trovato il corpo Filippo DI 
Cnstofaro ha anche telefona¬ 
lo ai genitori di Annanta per 
«rassicurarli» il catamarano 
era stato visto da un amico di 
Annarita a Santa Maria di Leu- 
ca, ma la ragazza non c era 
Le telefonate però si inter 
rompevano subito, per «di 
sturo!» Annarita era già da 
giorni in fondo al mare, i suoi 
sogni erwo stali uccisi appe¬ 
na fuori dal porto 


È molta ieri la compagna 

UUANAGIACHETTI 

InCARMAGNiNI 

della seslone del Pel «Giacheiilo 
Nel dame U (iute annuncio U fratei 
lo e I tamiliiri la ricordano a quanli 
I hanno conosciuta e SUmata I fu¬ 
nerali al terranno oggi con partenza 
alle I6daviaCimaDue 41 a Sesto 
Fiorentino 

Sesto Fioienlino 6 libilo 1988 

In ricordo del primo aniUvenwio 
della morie del compagno 
PASQUALE NAPPO 
la moglie e la figlia sottoscrivono 
I000d0Ureperl\lniiA. 

Napoli 6 luglio 1988 

A due aimi dalla scomparas di 
FRANCO CINGOLANf 
la moglie e 1 figli lo ricordano con 
grande affetto a tutti gli amici e 
compagni 

RecanaU6k«Uol988 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO OENTBO. 


soTWsemi 



Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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IN Italia 


Equo canone 

I Comuni: 
«Entro r88 
la riforma» 

CLAUDIO MOTARI 

■1 ROMA Golia «anone, la 
jeg|e entro rartno e misuro 
Immediate per graduare gli 
•iratil, le rlcnlewe al ministro 
del Lavori pubblici degli as- 
Mswri alla Casa di Milano, 
Oertova, Bologna FIrenie, Na¬ 
poli, Palermo, Padove, La 
Spella, Bari e Catania L'In¬ 
contro tra la delegailone dei 
grandi Comuni e II prof Ferri 
c è Stato Ieri per lare II punto 
in vista della scader» a del 
blocco degli ilratll A Milano 
se ne registrano S 000 esecuti¬ 
vi e ISiOOO richieste, a Pirense 
3000^ SODO, a Catania 
itlMInglunilonleoltreZ 000 
famiglie in case re<iul site. Una 
sliuaiioiie dlsMrata. Da cui 
l'eslgennchellproblemaae- 
■Ù snm e dèlia ritorina del- 
requo canone siano risolti en- 
iroranno e con prowedimen- 

II che tamponino l'emer gen 
sa, ptedisponendo lagradua- 
■loiN delle senienie, «buoni 
casa», la mobilita all'interno 
del patfimdnlo pubblico e un 
fondo per la peieauasione del 
canone almeno per I primi an- 

Il ministro Ferri ha dichiara¬ 
lo che si a tratlaio di una riu¬ 
nione che ha permesso di toc¬ 
care cpn mano la necessita di 
una legge aull'einio canone 
che pom essere, radicata in 
una delle due all dal Paila- 
menipi^a prestò. 

COiniOPiOPOni deaU 
Inquilini, Sun», Sicei e Unhii. 
hanno preparato le osserva! 
noni al progetto ministeriale 
sull'equo canone Hanno rite¬ 
nuto «utile e corretto* Milavpro 
svolto dalla commlsdone, «?• 
pressando la scelta di. mante¬ 
nere Il contrailo pubblico dei 
mercato degli afllin « la vo- 
Iqnre di amvare, .<»inun,que, 

ho di oMlnlre un reirne Iran- 
sliorip che consenta di sMPe- 
ran j'emargensa, recuperan- 

tWroWdS!! 


Il governo conferma Tarrivo 
di una pioggia di miliaorii «facili» 

I Comuni non controlleranno nulla 
Ferri (Psdi) assicura: «Appalti rigorosi» 

Mtindial con decreto 
Pd: roba da Sudamerica 




‘pEii io ìPir. 


mfr PUBBUCIr cl vuole 
una specllMa normativa per 



Il mauiideciBlosul «Mundial» è pronto, mancano solo 
pochi dettagli, e il governo lo ha studiato solo per 
accelerare al massimo le procedure, insomma per 
non fare Una brutta figura armando alla scadenza del 
'90 a cantieri aperti Quanti miliardi metterà in gioco? 
Questo non è ancora definito Sarà, forse, approvato 
la prossima settimana II Pei incontra gli amministra¬ 
tori delle 12 città, «espropnati» dal governo 


NADIA TAIIANTIMI 


m$ ROMA Per Diego Novelli 
la mossa di De Mila ha un se¬ 
gno bniMo, ansi brullissimo e 
Il deOnlsce Imito di uns «cui, 
ture sudimericsi»’ Il presi- 
òenle dal Consiglio, dopo che 
l'Unità ha rivelato che II de¬ 
creto sul «Mundlsl» di fallo 
espropria Mite le altre aulorità 
dalla gestione delle opere 
pubbliche necessarie all'avve- 
nimento, non N è etreon pro¬ 
nuncialo sulla accuse, e sulla 
protesta e le preoccupazioni 
dsgllenti locali Mai ministri 
del suo dicastero sono tran- 
quilllaiiml Escono sili spie- 


dotata nel conile di palazzo 
Chigi In una giornata torrida, 
col vento africano che solleva 
vampate dall'asiana, e sorri¬ 
dendo dicono «Stlsmo tacen¬ 
do Il meglio per gsrentlre all'I¬ 
talia una dagna liguta di Iron¬ 
ie al mondo apoilivo Inlema- 
donale» 

Alle riunione dello spedale 
comilaM istituito un palo di 
mesi la hanno partecipalo De 
Mila, De Michells, AndreotU, 
Ferri e Carrara, Giorgio Rullo- 
lo e Vincenza Bono Patrino, 
Sanlus e i aoltosegrelari Rub- 
bi, Bubbico, Misasi Nelle 


stesse ore, nella sede del 
groppo patlameniare comuni¬ 
sta, Diego Novelli presiedeva 
un incontro con gU ammini¬ 
stratori locali delle 12 dui sul 
discutibile decreto 
È il ministro competente. 
Franco Carraio, a spiegate ai 
giornalisti, se non le fllosalis, 

I Impianto del prowedimen- 
lo un elenco di opere, me an¬ 
che delle «prioriti», e non Mi¬ 
te sono ancora definite («sarà 

II presidente del Consiglio, 
con le modalità che riterrà, à 
fare l'analisi definitiva delle 
opere da realiiiare») Quanto 
ai spenderà? «In questo mo¬ 
mento non ò àncore Ipotizza¬ 
bile», ma poi ommelia «Cre¬ 
da si arriverà attorno alla cifra 
di cui più si è parlalo» (sul 
3 000 miliardi, ndr) Mette le 
manlavanU «Si traila di lare le 
opere funzionali al Mundial, 
non di un rilacimanlo dal pae- 
le per questa occasione» Per 
Genova, le opere saranno 
coordinale con quelle, da pte- 


Il consiglio comunale ha deciso Atta Corte 

Privatizzata a Napoli Discussa 

i ^ la norma 

la nettem iiraaiia sui)aP 2 


reaplrae^'’KM!2*^^ 
menti generalisiaii e Indille- 
renslatr (ò^rebhèra da un 

tìqnedi parte del,cenone \e 
nelle Iprmaiwne di .cqmmli- 


n consiglio coniunale di Napoli ha deciso. Il servi¬ 
zio di raccollR e trasporto di rifiuti urbani è stato 
Rffidato al privati. E la prima città italiana che ha 
adottalo questa decisione. U delibera i passata 
con I voli della maggioranza, tra non poche pole- 
fflicKe, Particolarmente dura l'opposizione del Pei. 
Tm^puMU hanno scritto una lettera di protesta al 
prumiita delriConaiglto, ^ 

1 * h * f , (MUA NOtmA nsDAZKiNe f - 

MAMO RICCIO 


■i NAFOU G deciso n set- 
virio di raccolta « di traiporto 
dalla apaiiatura paiserA al 
privati Dunque. Il «ritaiadetto 
imtMP|iÌop« coma onnai viene 
defluita la decisione che il 
conalgllo comunale ha votato 
ed approvato ieri notte, con* 
trpri cdihunisilt mlHinl, radi* 
Gali e demoprpletaiis li farà 
Safiinno efleiniate 1200 as> 
wnilohl da parte dei privati, 
c'è il Condito aoipetto che 
verrartno lavoriti alcune eoo 
peràtive legate ad alcuni 
esponenti del pentapartito 
che ha votato compatto Tap* 
provaiione delle due delibare 
già liceniiate lei mesi fa in 
ghinla 

Un affare da miliardi che 
andrà a evuotara uiteriormen* 
telecaaseccHnunali La spesa 
ter la netteaa urbana In bi¬ 
lancio, Infatti, conte ha soste¬ 
nuto in contigllo II comunista 
Antonio Scippa, è di 291 mi- 
iiaidi di lire «C è il rischio - ha 
^0 Tesponcnte del Pei - 
Che con \ privati, dai piros^mo 
anno, il Comune spenda 100 
miliardi in plO rispetto a oggi 
E che tale aumento gravi sui 
cittadini i quali negli ultimi an¬ 
ni henno visto aumentare di 
quattro volte la tassa sulla 
spaziatura» 


La riunione del consiglio 
comunale che ha portato al 
l'approvazione del piano, ha 
vlato fermamente contrari I 
comunisti che si sono battuti 
contro questa ipotesi Sono 
state sette ore di serrala pole 
mica. Ma alla fine ha avuto ra¬ 
gione l'assessore socialista al¬ 
la Nu, Antonio Cigliano, che 
ha difeso In tutti I modi la sc^- 
ta di priratizzare rimerò setto¬ 
re «Slamo fermi da dieci ennl 
- he detto l’assessore > me¬ 
glio tardi che mai Slamo ad 
una svolta, basta con le proro¬ 
ghe» Maliziose le battutine 
sottovoce di alcuni consiglieri 
della stessa maggioranza. «La 
mormeno è t'oro di Napoli» 
La città, che produce ogni 
giorno <ritre t 500 tonnellate 
di rifiuti, Sarà la prima grande 
metropoli ad affidare non so¬ 
lo il trasporto, ma anche la 
raccolta del rifiuti ai privati 
L'assemblea ha bocciato le tre 
mozioni presentate da Dp, 
Msi e Pei Quella comunista, 
in particolare, chiedeva ohe lo 
studio di fattibilità venisse af fl- 
dato per sei mesi ad una 
azienda pubblica 
Respinti anche tutti gli 
emendamenti dell opposizio¬ 
ne ad eccezione di uno comu¬ 
nista presentato da Berardino 


Impegno È stato possibile 
quindi aggiungere, sulla prima 
delibera, «che rimprqM che 
svolgerà la rieeica per la rior¬ 
ganizzazione della Nu dovrà 
essere a totale o prevalente 
partecipariof^ àtaiale» Sui- 
l'intera^ vigm^ ^ meri, c'à^ 

Ih 

i^.tp,c|w 

he d sart, fnèvlw^im^ra:^t 
tentativo deila malavita orga¬ 
nizzata di mettere le mani su 
un flusso di tienaio di enorme 
portala Sospetto più che ron¬ 
dato, sulla base dell'csperien- 
za. è ancora vivo il ricordo di 
episodi poco dilari degli anni 
scorsi, protauttiiti alcuni tra¬ 
sportatori pitrari ili odore di 
camorra, coinvolti in qualche 
modo nel senriàb di taccona, 
Con una^ieUrira, inviata al 
presideme del Corisiglio, ai 
miiUslri del Lavoro e del BI* 
landò, i parlamentari comuni¬ 
sti napoletani, Napolitano. 
Geramlcca. Piantele « Nappi, 
hanno chiesto im incortÙD 
con la presidenia del Consl- 

3 Ilo in merito alla docisione 
el consiglio comunale. «Trio; 
deKbera - è dcrio neUa lettera 
- può provocare guasti e di¬ 
storsioni gravi, non solo In 
questo servizio, ma nella com- 


cipale. neiTs regolamentazio¬ 
ne del mercato del lavoro e 
nell'uso di risone pubbliche» 
La missiva proseàue poi sottCK 
lineando la convinzione che 
la decisione araunta dal consi¬ 
glio comunale, pqr nel rigoro^ 
so rispetto delle autonomie 
locali «non può significare di¬ 
simpegno dello Stato, del go¬ 
verno e del Parlamento per 
questioni di cosi rilevanti Inte¬ 
ressi naaondll» 



Livori di implamento allo stadio di Rrenze 


disporre per il 1992. necessa¬ 
rie alle faraoniche «Colombla- 
di» E nel conto del «Mundial» 
andranno altre accelerazioni 
dispesa 

È il ministro dei 1>asportJ, 
Giorgio Sanlus, a esplicitare, 
senza molto aggiungere, la fi- 
tosofladd decreto «Sistemia¬ 
mo un po' tutte le Infrastruttu¬ 
re, acceleriamo le procedure 
per metttfe l'italiq M meglio 
ad aecr^iere questo avveni¬ 
mento» Santui ha aggiunto 
che I soldi ci sono, anzi, ék 
saranno, e «Khe dove man¬ 
casse qualcosa, SI provveder! 
per esem}^ nel suo settore, 
ha detto, è possibile che st 
detea arrotondare qualche 
intervento con t fomfl del Fio 
(fondo per gU investimenti e 
l'occupazione) Si sa che 
quando si paria di « rii 
confronto InternazionBle, 
nerauno vuole essere secon¬ 
do a qualcmi ritro 

E infatti il ministro per le 


aree metiopolitaner Cario To- 
gnoh, annuncia c'K|,^desidera 
tissime metropoìiu^, come a 
Genova, o a Torino, e nuove 
linee di metrò, come a Mila¬ 
no, in questa occarione (e 
con questo mazt-decreio) sa¬ 
ranno non solo messe In can¬ 
tiere, ma realizzate (fra un an¬ 
no e mezzoTO Rassicura, To- 
gnotl, anche! romani oltre al¬ 
le infrastnitture viarie, previste 
nel decreto, sarà poulbile 
realizzarè per quella magica 
data anche il sem{He rimanda¬ 
to completainento dell'anello 
ferroviano allorno alla città. 
Non c’è concorrenza, non so¬ 
no cose in alternativa, tanto 
che I anello ferroviano non è 
neanche nominato pel decre¬ 
to «Ifinanziamenbcisonogia 
• he precisato • è tutto pron¬ 
to» Evidentemente Tognoli 
non ha letto, sui giornali di ie¬ 
ri. 1 cauti distinàte delle Ps 
Il decreto pievederà nuovi 
collegamenti - ha raccontalo 


Quasi otto milioni 
di italiani 
vivono in povertà 


M ROMA Lesanrionipergli 
iscritti alla •P2 b sono state di¬ 
scusse ieri davanti alla Corte 
cmuiturionale in udienza pub 
Mica La questione è stata seri- 
levare tre anni fa dal làr del 
Lazio durante li giudizio am¬ 
ministrativo promosso dai 
^dott Eugenio ^ 

il decreto che^mri 'dicembre 
.1982 gli revocò I incarico di 
temminario s t rate dlHtt rtd T ’di^ 
talune Imprese del gruppo Li¬ 
quigas. «.InqHiretai di Incosti¬ 
tuzionalità è la legge ri 
17/1982 contro le associazio¬ 
ni segrete approvare dai Paria- 
mento dopo la scoperta della 
loggia masaonlea «P2». il cui 
articcrio 4, applicato contro fl 
dott Caibttie, stteiiisce che. 
qualora sia accertare la loro 
iscrizione • aoclètà segrete, 

S A amroliàMrelte di enti pub- 
lici o società per azioni «di 
inteierae nazionale» possono 
essere rimossi dalnncarico 
dagli atesai organi che b han¬ 
no nominati- secondo II doa 
Carbone e U Tar de) Uzio que¬ 
sta norma non accorda agli 
amministratori di enti pubblict 
la stessa «tutela» accordata 
dalla legge al d^denti avlH 
e militari deilo Stato, 1 quali, In 
caso di km veri o presunti le 
gami don società avrete, ven¬ 
gono puniti o proscjolu da 
una speciale commissione 
avente sede presso la presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri e (ormare da persone 
estranee ail'iqwato ammint'- 
atrativo di cui la irerie I inqui¬ 
sito 

Di parere opposto Tavvoca- 
tura dello Stato la quale ha 
chiesto alla Corte di dichiara 
re la questione tanto infonda¬ 
ta quanto inammissibile per 
difetto di rilevanza. 


Mi ROMA OttomilionidiUa- 
hant sono «poveilB Su cento 
famiglie, quindim vivono in 
condizioni di bisogno Nella 
comunità europea. i\ numero 
degli indigenti -al avvicina ai 
trenta milioni, Come dire che 
in pacm>.?da)|i;eQnomia RWh 
gredire>un-citre#no,au dieci 
vivenelbisog^no unosutrqntq 
nellindigmza atrotre. Sono 
partiti da queste cifre impres- 
uonaAtl, quasi inverosimili m 
una società che come quella 
Italiana viene definita avanza¬ 
ta, l’onorevole, Maria Eletta 
Martini, della Do, Il professor 
Giovanni Scarpellon e il diret¬ 
tore delia Gantas nazionale 
don Giuseppe <pasinii per pre¬ 
sentare il quinto convegno na¬ 
zionale del voloritariato Dedi¬ 
cato appunto 'a* "fwivertè e 
marginaiitàir, fl-’tehvegno Si 
svolgerà a Lucca dal 2) al 23 
otttere 19B8 

Qfre dunque drammatiche, 
j e, soprattutto, quasi totalmen- 
Ite ignorale Ma che significa, 
oggi, essere poveri, e qual è il 
parametro che definisce una 
! situazione di povertà? 

I Quando una persona ha un 
reddito pari o infenore al red¬ 
dito mensile procapite - han- 
; no sostenuto i tre esponenti - 
I si può definire «povera» Ed è 
una condizione nella quale 
oggi si nconoscono molte fa 
! sce marginali gli anziani, per 
esempio, o t mlnon, o anche 
gli stranieri e i nomadi, o an 
cera I malati terminali e I por- 
taton di handicap per non 
parlare poi dei cosiddetti «de- 
vianti», come i tossicodipen 
denti e i carcerati Ad occu¬ 
parsi di queste persone sono 


□ NSLPCI nzz] 

It eoropauno Amlallo TtMir», 
RB annt. A il nuovo rwgra- 
torlo iMlla Ftdaroilgna dal 
Pel di Banavanto E nato 
«tatto dal Cornltato (adtra- 
l« a dalla Commlulone la- 
dtrait di conlrollo con cut- 
ruta aatwialoni dopo un di¬ 
battito .PraJladUto di( 
oorriagnl Mictiala Tam- 
burrlno dalla Sagratarla ra- 
olanalt a Paolo Rubino del¬ 
la tallona centrale d orge- 
nlalilone An|ello Troleno 
rieoptive la oarlea di eagre- 
tarlo ntriqntle dei Cpa la- 
derttl alll FgcI a de tra anni 
ara centponerite * la gira¬ 
la naikmala della Pool 
Al campagna Franco Ruc- 
« 0 , chiamato a nuovi Inca¬ 
richi ntl partito, vanno II 
•inearo ringrtijamanto par 
I attività avolto del comu- 
nliri tanniti t l'augurio di 
un proficuo lavoro nollt 
tua attività futura 

Cohvooaaiono. I aanatori co- 
munlatl anno tenuti ad al¬ 
tera weeenll SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA a parti¬ 
re dalla aaduta di oggi, oro 
16,30 

InliMfIva SI o«l. Morohnl.i 
Bari, Santini, Po,cara, San- * 
diroeco. Afirlganto 


Belle d’estate, paifide in nude look 


Mi ROMA Seni Sono soprabito 1 seni 1 gran¬ 
di beneficiati della abbuffata esibizionista stile 
88. Vitino di vespa strizzato nel maxi cinturoni 
fltstkrliHri, corpetto mozzafiato nei ritrovati 
bustier tutti pizzi e stringhe, sexy sedere fascia¬ 
to da arrapanti gonne strecht, d accordo, sono 
peA i seni a trionfare, Improwisamente toma 
U, dqpo U mortificante minimalismo degli anni 
scorsi, ad essere rigogliosi, abbondanti da 
maggiorata fisica, rimpianto «modello» di una 
stagioné del resto mai troppo dimenticata 
Mai più quindi - sotto il vestito • acerbe, 
insignificanti prominenze e mai più - sotto U 
vestito • senza reggipetto, mai più sopralutto 
senza «balconcino» e senza «carioca» quel 
Iriccolo capolavoro che faceva sembrare fio 
remi, Mpunlo negli anni SO. anche i decolleté 
piu striminziti E'ii nuovo, ritrovato culto del 
seno ad essere già un business, con una richie¬ 
sta di «balconcino» triplicata nel giro di pochi 
mesi, (sono questi oggi i reggiseni che fanno 
oplnk^», sic, dicono alla Perla industria tea 
der del settore Ed è la stella di Charlotte Le* 
, wlf, ventenne top model inglese approdare sul 
S^ rii «Regno lucido» con favoloso petto a 


Sotto ia giacca? Niente Sotto il bolero? 
Un top ultraptccolo Sotto la mini? Un 
pania «bollente» o un collant studiato 
alla perfezione per lasciar «vedere» 
Fatti vedere, e infatti il motto dell'esta¬ 
te 88, con tutta libertà m visione gambe 
cosce anche femori glutei seni Ma più 
che voglia di seduzione, può la legge 


del business Estate nuova, moda nuo¬ 
va, insieme al look, però fortissima- 
mente camminano e trionfano il com¬ 
mercio, la cosmesi, Tindustna del co¬ 
stume da bagno, mentre la chirurgia 
estetica, dal canto suo, trova impensati 
e sia pur costosi incentivi net nnnovato 
culto dei corpo tutto da mostrare. ^ 


MARIA R. CALDERONI 


brillare su tutte 

Ma la conquista del «corpo da mostrare» è 
impegnativa come una partire a scacchi di Kar- 
pov e tuli altro che a buon mercato Mai come 
quest anno la corsa al bisturi estetico, lipoaspi 
razione, rimodellatura varia mastoplastica è 
stata cosi frenetica, insieme ad ansioM «full 
immersion» in piscine, idromassaggi palestre, 
body building, ginnastica, massaggi, creme ul 
trarapide e costorisrime Con «non più» di 10 
milioni, assicurano, oggi è possibile in due o 
tre giorni acquistare un intero corpo da «vetri 
na» L esempio di Cher, cantante-attrice tutta 


nfatta dal chirurgo plastico (6 milioni l seni 6 
milioni le natiche, S milioni le cosce) non è 
allatto un caso limite, oggi, tantomeno un se 
greto, dieci milioni a parte 
E vero sex appeal? Nd raggelati anni 80 
sotto il segno dell Aids questa smania di mo¬ 
strarsi più che una frenesia di seduzione qual 
cuno la paragona a una specie di gratuita con¬ 
solazione, una distratta e consumistica naffer- 
mazione dei corporeo pressoché finalizzata a 
nulla, un «ostentare a freddo» come mero gio¬ 
co delle apparenze Se propno volete sedurre 
oggi piuttosto copntevi, datevi un pizzico di 


Già raccolti 
4,5 miliaKii 
per la stampa Pd 
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- fra San Suo e la più vicina 
stazione della ineltopolilana 
milanese, ora poco raggiungi¬ 
bile (4 km e mezzo), l'allra- 
veisamenlo solteiraneo del- 
1 Appia Annca per compilare 
la tangenziale est di Roma, la 
famosa Metropolitana leggera 
di Torino che Unii rinvìi ha fi¬ 
nora hicontialo 
Cosa si aspetta dunque, a 
varare il decielo-omnibus, vi¬ 
sto che II tempo stnnge e il 
tempo sarebbe l'unico mouvo 
di un'espropriazione wnza 
precedenti dei poteri locali? 
Con diplomazia, lo spiega il 
neoministro del Lavori pubbli¬ 
ci, Cnnco Ferri sarò biso¬ 
gno - dice - di un'ullerioie 
scrematola del provvedimen¬ 
to. Insomma, la lolla delle ri¬ 
chieste va diaapllanla Foni 
dice anche che ci sarà un si¬ 
stema rigoroso» nel concede¬ 
re gli appalli Se lo dice un 
ministio socialdemocratico 
dei Lavon pUbblld, gli ppasla- 
mo credere 


quasi esclusivamente i più di 
diecimila groppi di volontana- 
to, che laccol^no - secondo 
dati mlnisleriNI iiUegiaU da 
una nceica Eunsco dai tre ai 
cinque milioni di penqne Un 
esercito che « Impegna quoti¬ 
dianamente per alleviare le 
softéienze di tanta genie, il-- 
vorando a diversi livelli 'dal 
lassislentadibaseaiiuollaje- ‘ 
gale, all inteivento sociale or¬ 
ganizzato «L impegno - ha 
sostenuto il prof Scarpellon - 
di chi non crede che la piwer- 
tà e l'emoiglnazlona ìhuio le- 
nomeni naturali ed inellmlna- 
bill, di chi vuole cambiale 
questo aocielà mlervenendo 
anche sulle scelte politiche. 

Alle istituzioni oggi questi 
gruppi chiedono di accelerale 
l'approvazione della legge 
quadro sull assistenza, supe¬ 
rando I impasse in cui taccio¬ 
no al Parlamento numerosi te¬ 
sti di legge 

Il convegno di Lucca del 
prossimo ottobre sarà aperto 
ria due relazioni dal professor 
Scarpellon e di ilon Pasini e 
da una comumcazione di 
Achille Ardigò Hmlnislroper 
gli Aliali sociali Rosa Russo 
Jeivolino coordinerà una ta¬ 
vola rotonda sulla nlOima dal¬ 
la legge sui sfeivizi sociali II 
dibattito si articolerà in aemi- 
nan nguardanU la famiglia, la 
scuola il reirilono, la comuni¬ 
cazione Verranno pariicolar- 
menre approfondile alcune 
■ematiche rilenie agli anziani, 
ai minon alle devianze, alla 
condizione degli stianien in 
Italia. E sarà Maria Eletta Mar¬ 
tini a trarre alla fine le conclu¬ 
sioni 
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50471W» 42,0e 
.48.800000 39,04 
^300.000 35,00 
72200.000 31,39 
22500000 20,13 
15000000 2727 
15000000 2727 
40.000000 20,07 
150000000 26,32 
lOOOOODOO 25,64 
nonoQO 25,00 
05000000 24,53 
50.000000 22,42 
125000000 20 63 
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300000110 20,00 
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24000000 20.00 
114000000 1922 
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9.000000 18,00 
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77000000 15,40 
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mooon» 025 
10000000 202 
30200200 020 

5000000 5,00 

30000000 520 

11002000 250 
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20000200 520 

7000000 5,19 

2000000 213 
20000000 020 
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200021» 27» 
50000000 4,03 

4500200 420 
0050000 4,40 
2000000 420 

10000000 423 
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5000000 21? 
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4400000 3,04 
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4100000^ 215 
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3000200 125 
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mistero e di suspence, suggerisce anzi il solito 
intenditore 

Dilemmi brucianti del momento Ben sco 
perte in citta ma pressoché coperte^ mve, 
questo il problema. Infatti, per chi non io sa¬ 
pesse I annosa guerra dei costumi - da bagno, 
s intende è stata finalmente vinta, nell 88 
come senvono le rhdstc informate * dd pezzo 
intero Non però un monopezzo qu^asi 
Bensì (vale la pena di ncordare che in Europa 
SI vendono 106 milioni di costumi da bagno 
all anno) «obbligatoriamenteB elegante, raffi¬ 
nato chic In seta elasticizzata, in maglina la¬ 
me, in tessuto finta pelle, in pizzo nero, a gue 
piere a tutù sportivo, tipo lingerie, erotico, 
allusivo scollato fino ai sacro gambate sino 
al femore, tutto va bene purché «gnffato» Le 
Fendi lo vogliono tutto bianco con grande 
bocca rossa disegnata in alto omaggio a Man 
Ray Maurizio Galante m chiave avveniristica, 
Coven «da sera» in pizzo e pailietles, Ferrò 
seducentissimo m puro stile nude look, nero 
trasparente Costo fra le 100 e le 300 mila lire 

E guai a voi siate pallide sotto il sole que¬ 
st anno 


ItallaRadIo 

Programmi 
di oggi 


Ore 8 30 mierwta ad Alliero Grandi, segrelano generale 

Ore 9 00 III sSdSGirceS sPelmìtii per IllusUare la tela 
_ „ dell Unità a Lanciano culi agricoliura 

Ore 9 30 Crai In Campidoglio In studio Giulio Santanlll 
- . « - Fiero SalvagnI (Pei) 

Ore 10 90 «Ieri in tv* con Enza Sàmpo 

^ ' 

Ore 1500 1 soldi sotto al mattone 
Ore 15 30 Rassegna della stampa estera 
Ùn 16 30 Vado Tn giro vedo gente 
Ore 1730 in vacanu con ttetia f^lo. 

NZE IN MHb Torino 104 Qonovo 88 500/94 250, U 
t.05 150^ Mitene_9I, Novoro_9I.3S0/90 950, Povlo 



Ueoo 105 300 Bori '87 600 

TELEPOWI 0a/e7t1412 - Oe/B7MB8B 
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l’Unità 

Mercoledì 
6 luglio 1^88 
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Sieropositivi 
in aumento 
(sono 7000) 


■i ROMA AumeDiano nelle 
carceri Italiane i t|eienull ac 
cenali come sieropositivi e 

3 uelll affelll da Aids Lo si de- 
Uce dalle statistiche presen 
(ale Ieri dal ministro della Ciu- 
stiala Giuliano Vassalli alla 
commissione Sanità del Sena¬ 
to ()Uesll I dall degli ultimi tre 
anni nel ISSSIsoggellI (dete¬ 
nuti) che al sono sottoposti 
volontariamente a visita medi¬ 
ca sono stali 2B 4S2, di questi 


Un'altra giornata terribile 
neU’aeroporto della capitale 
per una vertenza che il governo 
ha lasciato marcire per mesi 


Da domani nuove agitazioni 
dei piloti faranno cancellare 
sedici voli ai giorno 
Una schiarita per i marittimi 


Tv private I Giornalisti 

A giorni 
la sentenza 

della Corte lai contratto 


Sdoperano soidie i d( 
Fiumicino impazzisce 


IL QUADRO DELLE AGITAZIONf 


A sciopero si aggiunge sciopero Ai piloti e ai control- 
lon di volo SI aggiungono i dogapien di Fiumicino In 
agitazione per una vertenza che il governo avrebbe 
dovuto risolvere da mesi len giornata campale nel¬ 
l'aeroporto romano Da domani nuovi sciopen dei 
piloti (16 voli al giorno fino all'li cancellati) Revo¬ 
cato lo sciopero di domani dei lerrovien di Roma- 
Tiburtina E schianta per i marittimi 


ni (revocato io sciopero di do* 
mani) e per i traghetti Oc parti 
hanno accettato una proposta 
di mediazione ministeriale) 
Ma, per II resto dri trasporti, 
continua a giungere un fitto 
bollettino di guerra 
Treid lo adopero dei ferro* 
vleri della stazione di Rome 
Tiburtmai stato revocato La* 
gilazione sarebbe dovuta 


■i ROMA L'estate «calda* 
dei trasporti esplode al termi* 
ne di una serie di stagioni al* 
trettanto roventi per treni, ae* 
rei, bus Ed ora quel groviglio 
di Vertenze, lasciate ancora Ir¬ 
risolte dal governo e dalle va¬ 
rie aziende, sta diventando 
una vera e propria mina va¬ 
gante $ull*esero}to di italiani 
che si appresta ad andare in 
vacanza Ieri a Fiumicino gior¬ 
nata càmpaie al cronici ritaro 


sindacato autonomo Risafs, 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero di 24 ore dalle 21 del 23 
luglio 

Aerd da domani fino atri 1 
l'Ati cancellerà 16 voli al gior¬ 
no (pccanto diamo l'elenco) 
È la Gonseguenu dlluno scio* 
pero dei piloti dell'AppI che In 
questo periodo ritarderarmo 
01 un'ora, tra le 6 e le 8 del 
mattino, ntarderanno di un'o¬ 
ra le partenze dei collegamen¬ 
ti Au II contratto dei piloti, 
scaduto nel settembre Scorso, 
non è'Stato ancora rinnovato 
I piloti deli'associazione Appi 
attueranno anche un blocco 
generale di 24 ore dalle 6 del 
Tg luglio E nuove -agitazioni 
aono state decise dalla Lkia, 
la iege autorioma dei eonttoU 
lori di volo' di Ciampino. per 11 
14.16e 26 luglio 

Degww. Astensione dagli 
•traorainari da parte del per¬ 


le delle dog^e doveva essere 
una vertenza conclusa da 
tempo Ricordate gli sciopen 
del mesi scorsi, poi sospesi in 
seguite all impegno del gover¬ 
no di presentare un disegno di 
legge che desse attuazione, 
tr^aitro, a parti di un vecchio 
contratto? I Andatati àlferma* 
no che queiUmpegno c^a si è 
dimostrato vago e inconclu¬ 
dente Di più le orauiizzazio- 
ni sindacali denunciano chela 
direzione generale delle do¬ 
gane recentemente ha dato 
di^MMiaonl che non farebbe¬ 
ro altro che aggravare i già pe* 
tanti turni di lavoro 
Bu, Sciopero degli auto- 
terrotranrieri del Lazio vener¬ 
dì 8. dalle 9,30 alle 12,30, 
nell'ambito della vertenza sul 
fisco 

t alala Ieri sera 
accettata da armalori e sinda¬ 
cati una proposta di mediazio¬ 
ne del nUnistro della Manna 


I VOLI CANCELLATI 
da domani fino al giorno 11 


par Bologna 9 OOt. per Bari 9 OS. par CagHari 9.45 per Bryndiai 
9 SO. par Genova 11,20, 


par Catania 13.10 


par NapeH 12,35, par Roma 13,05 


par Roma 7,00. par Genova 10,35, par Milano 12 50 


I por Roma 10^45 


t par Roma 10.60 




etiisbnosti- sono aggluntLaltri dovuti allo «d una «rie di Impegni da consegna Mie merd.iMan- do di 2 800 000 lire Una im* 

rvazlone per stato aagitaZione del peno- P^^e delle Fs a •coprirei ca« che dei carburante Da doma- portante aehiarita In una ver- 

sultati siero- naie della dogana Duelmppr- renze d'organico Intanto, pe- ni l'ailtazione si estende In tenza che rischiava di diventa- 

Hi di Aids, tanti schiarite invece per 1 tre* rò, i macchinisti, aderenti al lutt’ltalia. Quella del persona- re incandescente 


per Rpma 11,40 
jber Roma 11,35. 


I da domiM I aghaiiona già m cereo e Fiumicino ei estende in 
tutte HeNe 


nTTITTOm 


» venerdì 6 nei Lazio delle 9,30 alle 12,30 


Lefebvre 
HansKueng: 
«J! Papa 
conqiuante» 


■* GINEVRA II teologo Hat» 
«MeRg. bandito dall'lnaegna- 
mmio dalle tutoiiià--^alla 
a^e^r le^aue 

>ìel|gana al nuova oggi coqun 
.(ndnulQ di iiucerle,, a cauaa 
tMI'altegglamanlo eccealv» 
mante eonelllatorio meniemA 
(b'qel conlrontl di monilgno, 
l^ebvie, prima di arrivare «1* 
la acomunlce In un articolò 
dblaaillmenale «Schwliar Ulte 
alttertev 11 teologo diaeldente 
acdve che per Tqngo tepipo 
Olovànnl paolo II al d moaao 
verno l'wciveacovo e i aupi le- 
guani «con le braccia aperte», 
i inenlte puniva l laologl che 
dpllevavapo prabigmi riguan 
danti •mliioh|<'dl cattolici», 
Mail la teolbgia della libera» 
c» l'btica detwiiie, U Pa- 
taa «leceva concéaalonl au 
congemipnl al vari caitolicl 
aitremlall, (|uai|i tradlalonall- 
MI» 


■Ieri anche sette ore di ritardo nei voli intemazionali 

Teneri^ o TdiooiL non importa 
imSstmoisa quando ri parte... 


Quattro ora di ritardo in media, volt cancellati, 
passegmd in attesa talora senza rjonoscere il desti¬ 
no delloro volo. Il blocco ^fltastraordlnario al- 

aiiiwfflfcasssiSJiS: 

zione) insieme ai cronici disservizi ha precipitato 
nel Caos Fiumicino-1 sindacati chiedono un decre¬ 
to legge «(tuativo del Dipartimento doganale. 


H ROMA Ora 17,30, Fiuinl- 
clrio, sala di attese «SI ewer- 
lonq I peeseggeri del volo di- 
KiloeNepoUdelle 17 SO che 
IlvoloScehcellelò Troveran¬ 
no all'uscite un pullman sosti¬ 
tutivo» G una carovana di 

g ente, lertpeal cancelli di im- 
ateo si sposta di colpo, baga¬ 
gli e bambini al braccio Im¬ 
precano In varie llngtie*l turi- 
all, sbotta un distinto quararr- 
tenne «i la terarìblié'chbìni 
succede» Il monitor luminoso 
ha avuto una cHsi l'annuncio 
In Italiano di probabUI ritardi c 
cancellasloni sfuma in una se¬ 
rie Impeislta di Inleirogalivl e 


esclamativi, Il caldo 4 tropica¬ 
le con 32 gradi all'ombra e 
IgON di umiditi Attendono 
senza aperania I passeggeri 
del volo delle 13 diletto a Te¬ 
heran (partltanno dopo le 
20), chi spera di ngglunmge- 
re Londra M Imbarca con sei 
Ole di ritardo Un volo ppr II 
Sudalrica viene latto slittare al 
giorno successivo, non si co¬ 
nosce Invece la sorte di quello 
diretto a Tenerife e cancella¬ 
to Nelle sale d'attesa, rasse¬ 
gnati giochi di carte e parole 
Incrociate Dopo una giornata 
tranquilla, la Serata Si i snnun- 


cials incandescente Dalla 
meztanotle dell'altra sera alla 
12 di Ieri eranò 261 voli con 
rilatdrtra I 33 mlnud e le 3 
ora Alle 18 di ieri, i ritardi toc¬ 
cavano le 4 ore A precipitare 
neLcaos un abroporto glg sa¬ 
turo tra alata l’agitailone dei 
dipendenti delle dogene, pro¬ 
clamata dal siiidacatl CgiI Citi 
UH. Dintat, Salii d Oasi 1010 
d'accoido, I doganieri hanno 
sospeso lo atraortfinarig, deci¬ 
dendo di etleiwisl rigMemen- 
te elle norme del legolamen- 
to In tCfvIsloJg Oieisu 24 per 
I passegMd, e dalle G alle U 
per lo sdogenamento mctcl, 

un organico Ua I più bassi 
d EuroiM cheqlHdIcano lorie- 
mcnle Intulfiaenle, (tono 
cinquemila in Italia, quando II 
Belgio, per eaentpla, ne ha 
settemila), I lavoratori delle 
dogane chiedono che ai vari 
immediatamente un dedreto 
legge attualivo del Dlpeiti- 
menlo dogenele, che, unico - 


dicono - consentliebbe Una 
divena organlisazione del la¬ 
voro li ministero Invece ave¬ 
va comunlcatg!di non dispor-, 
rii più diffondi per pagaie Ip 
straordinàno Peraltro' sono 
asdalcurate le operazioni cs-, 
teiulall, quali K) adoganaRien- 
lo di merci deperibili, di p|t- 
ama, di salme, e nei llgilU del 
posaiblle, delle panense per 
reslcro Prinu di lutto, Ieri se¬ 
ra, erano sballali I rilomlmenll 
di eaiburahle (che per légge 
debbono esser comptuU sotto 
la sorveglianza diretta rtet do- 
ganleil), e le operaMonI di 
conuollo dei documenti, che 
SI tono accavallati L'addetto 
delle TIVA, mani nel capelli 
dentro l'ulflcio doganale, prò- 
lesia che II suo eerao deve 
pàutlra tra pochi minuti e'tn- 
eora non si e comptelsto il rl- 
fomimentO Per II momento 
non si intravedono schiarite 
Per oggi ù prevlsla un blocco 
degli fUaoidlnari anche per le - 
dogane sUedeli e lerroviarie. 



Per una multa ricevuta sull’autobus 


;... e il peasionato fece 
condmmaire il indaco di Roma 


Contro la montagna ha vinto il topolino. Un pen- 
40n8to romano Tha spuntata contro il Ojmune 
che voleva largii pagare una multa elevata 5 anni fa 
da un controllore dell'Atac. Il pretore ha condan¬ 
nato il sindaco alje spese processuali. L'Atac aveva 
cambiato tarlile, e il pensionato obliterò due vec¬ 
chi biglietti, per un importo maggiore. Il controno¬ 
te non senti ragioni, ma l'utente ha vinto 


•TBFANO POLACCHI 


I ROMA «Questa vittoria è 
atto rii giustizia» Emozio- 
Q, dai luogo di villegjiatu- 
il signor Alessandro Eitero 
nmentata cosi al telefono 
entenza del pretore cria ha 
idannato il sindaco di Ro- 
a pagare 361 mila e 640 
La sua battaglia, lui inge 
tre sessantenne in pensio- 
la Inizia cinque anni fa. 
indo un controllore detl'A- 
, I azienda municipalizzata 
trasporli urbani, lo multa 
non aver obliterato bigliet- 
alidi li signor Ellero oppo* 
le sue giuste difese, afier- 
ndo di aver pagato anche 
del dovuto, ma il control 
3 non vuole verbalizzarle 
i pensionato scrive all Atac 
lue memorie difensive ma 
1 azienda nessuna ris|>osta 
si, nei primi giorni di que- 
inno, rlngegnere si vede 
ificare a casa un ingiunzio¬ 


ne, sottoscritta dal sindaco di 
Roma, Nicola Signoreilo, di 
27 mila e 700 tire per la multa 
non conciliata 11 caparbio in¬ 
gegnere in pensione non si ar- 
rende 

«E una multa Ingiusta, e non 
voglio pagarla» dice al respon 
sabili dell Unione nazionale 
dei consumatori Inizia il pvo 
cesso e, li 17 giugno scorso, il 
pretore civile Aldo Vittozzi 
legge il dispositivo della sen¬ 
tenza contro la montagna ha 
vinto II topolino L ingiunzio¬ 
ne Impugnata è annullata e il 
sindaco della capitale viene 
condannato al pagamento 
delie spese processuali e lega¬ 
li 

Ma vediamo cosa successe 
cinque anni (a sul bus delia 
linea «98», che da porta Cavai- 
leggeri rìsale la via Aurelia An¬ 
tica E un giorno del novem¬ 
bre '83 Proprio quel giorno 


l'Atac ha cambialo le tariffe 
del biglietti, portandole da 3 a 
400 lire II signor Alessandro 
Ellero, Ingegnere in pensione 
che vive con la moglie a Casal 
Palocco, un quartiere bene¬ 
stante della capitale, ha con 
sé un blocchetto dei vecchi 
biglietti, acquistati tre giorni 
prima, e non sa come procu¬ 
rarsi i nuovi «Se rie oblitero 
due, anziché uno, assolvo in 
tutto ai miei doveri Anzi vado 
ben oltre» pensa ovviamente 
I ingegnere II controllore 
dell'iaienda, però, evidente¬ 
mente non è d’accordo Sale 
sul bus e controlla tutti i viag¬ 
giatori Amvato il suo turno il 
signor Eitero mostra i due bi¬ 
glietti obliterati e fa rilevare di 
aver pagato duecento lire in 
più nN>etto alla nuova tanffa 
■Non dica sciocchezze - lo 
ntnprovera il controllore - 
Ora le faccio la multa» L inge¬ 
gnere oppone le sue rt^ioni, 
ma il controllore non vuol 
sentirle, né vuole verbalizzarle 
neH’apposilo spazio della 
contestazione di infrazione 
«Il regolamento dell azienda 
non ammette deroghe Lei 
non ha i biglietti validi e io la 
multo» è 1 inflessibile risposta 
del controllore li signor Elle 
ro non concilia e ^ fa firmare 
li retro del due biglietti conte¬ 
stati 


Poi scrive all'Atac, splegan* 
do le sue giuste ragioni Ma 
l'azienda non risponde Dopo 
S anni arriva l'in^unzione del 
sindaco di Roma, che preten¬ 
de 26 mila e 700 lire per la 
multa Cosi l'utente di rivolge 
al legali dell'Unione confuma- 
tori e. qualche giorno fa. Il 
pretore gli d& filone 

«Si tratta di una vicenda ba¬ 
nale - commenta Emanuele 
Piccari, dirigente dell’Unione 

- che ha comunque mobilita¬ 
to 4 avvocati, un cancelliere, 
un giudice, dattilografe e im¬ 
piegati. Ma è anche il segno 
dell'assurdiU di alcuni regola- 
menil della pubblica ammini¬ 
strazione autolesionisti e ves¬ 
satori E di quesU regolamenti 
ce ne sono purtron>o molti» 

•E una causa latta non per 
soldi, ma per senso di giustizia 

- commenta l'avvocato Ro¬ 
berto Di Luzio, uno dei difen¬ 
sori dell'Ingegnere • li preto¬ 
re ha tutelato il sacrosanto di¬ 
ritto di ogni cittadino ad esse¬ 
re tale, e non suddito» Ma co¬ 
me può accadere un epoiso* 
dio sìmile? «Il signor Ellero si 
è imbattuto in un controllore 
arrecante > risponde 1 avvo¬ 
cato - che non ha voluto 
neanche verbalizzare le sue 
difese E comunque importan¬ 
te questa sentenza perchè 
senz'altro costituisce un Im¬ 
portante preredente» 


«0 lasciate partire i Bronzi di (Noceto, o mando 
i carabinieri». Questa, in sostanza, ia risposta del 
ministro alla delegazione dei Comune di Pergola 
giunta a Roma per chiedere che le opere d'arte 
restino nel paese dove sono state trovate. A Pergo¬ 
la c'è tensione: l'edificio dove i bronzi sono custo¬ 
diti è bloccato da ruspe e trattori. Oggi i'amvo dei 
Cc? 

DAL NOSTRO INVIATO * _ 


m PERGOLA (Pesaro) C'è 
tensione nella valle dei Ce¬ 
sano Gli abitanti di Pergola 
(quasi ottomila) da giorni 
«presidiano» l’edificio dove 
sono custoditi i «Bronzi di 
Cartoceto», un grande grup¬ 
po equestre, con statue raf¬ 
figuranti personaggi impe¬ 
riali del I secolo dopo Cri¬ 
sto Il «presidio» non è sim¬ 
bolico davanti aii’ediflcio 
01 liceo scientifico) sono 
stati infatti messi tratton, ru¬ 
spe e camion len una dele¬ 
gazione del Comune, alte¬ 
rne a deputati e senaton dei¬ 
la Regione, si e recata a Ro¬ 
ma per un incontro con il 
ministro ai Beni culUn^i. 
Vincenzo Bono Parnno 
Hanno chiesto che i 
•Bronzi» restino a Pergola, 
perché sono «stanchi di es¬ 
sere scippati» delle opere 


d'arte i bronzi e^ano stati 
nnvenuti 42 anni fa nella fra 
zione di Cartoceto, e portati 
al Museo di Ancona Dopo il 
terremoto in questa città, 
sono stati trasferiti a Firenze 
per il restauro 
Poi. dai 15 maggio scor¬ 
so c e stata la mostra deile 
opere recuperate a Pergola, 
che doveva terminare due 
giorni fa Ma il paese, che 
per qualche mese ha visto 
arrivare finalmente migliaia 
di tunsh, al momento della 
partenza $t è ribellato Bloc¬ 
co davanti all’edificio, con¬ 
siglio comunale permanen¬ 
te in piazza Il ministro Pam- 
no. alta delegazione ha ri 
sposto che li 13 luglio i 
Bronzi debbono essere ad 
Ancona Poi possono torna 
re a Pergola, dal 25 luglio al 
25 ottobre Terminala la 


M ROMA La Corte costitu¬ 
zionale emetterà entro il mese 
la sentenza sulla legge provvi- 
sona (li cosiddetto decreto 
Berlusconi) che consente aita 
Fininfest di tra«nettere con 
tre reti nazionali, di control- 
lame altre con la fomitura di 
programmi e di pubblicità, di 
ineàmerare intorno al 90% 
della pubblicità che id riversa 
sulle tv private Si é potuta ri¬ 
cavare la conferma che la sen¬ 
tenza è imminente da una in¬ 
tervista che il fHesidente della 
Corte, francesco Sala, ha con¬ 
cesso len sera al Tgi Alpresi- 
dneie della Corte e stata chie¬ 
sta anche una opinione sul di¬ 
segno di legge goyemativo - 
in procinto al cominciare il 
aiM cammino al Senato - e 
sulla norma dell'airone ze¬ 
ro», in base alla quale sarebbe 
vietata la proprietà incrociata 
di tv e giornali nazioriali «Noi 
- ha risposto Saia - etaminift- 
mo te leggi esistenti, non quel¬ 
le allo stato di proposta, è 
evidente che nel giudici 
quella attuale enunceremo 
principi che avranno riflessi 
anche sulla nuova legge che ci 
SI appresta a varare perquel 
che riguarda r''opzÌone ze¬ 
ro", la questione si dirtme fa¬ 
cendo riierimento al prindpio 
essenziale del pluralismo del* 
l’inlormazione se r''opzlorfe 
zero" contrastasse cwi que¬ 
sto principio sarebbe anUco- 
stituzipnaie. In caso contri 
non potrebbe esserci una irei- 
zione del genere«i»». Secondo 


■i ROMA Giudizi severi, 
spesso durissimi sono espres¬ 
si da redazioni e da associa¬ 
zioni regionali ui stampa sull'i* 
poteiri di accordo siglata Irà 
sindacalo dei giornalisti e fe¬ 
derazione degli editori per P 
nuovo contratto di lavoro, 
Sorto tiro su finendo «nehe \\ 
referendupt tra U categoiUi 
cosi come lo ha deciso la 
Gtunu che dirige II sindacato: 



«aisurdoo 


' Il paese:,'!<Non ce li sottrarrete» 

CaraMnieri contro raspe 
per ì BroM di Pergeda? 


mostra nel paese dove sono 
stati trova^, debbono torna¬ 
re nel capoluogo regionale 
«Forse dopo » potranno 
programmare mostre peno- 
diche ancora a Pergola» U 
ministro si e detto «soddi¬ 
sfatto per I attaccamento di¬ 
mostrato da un paese alle 
proprie opere d’arte» «Ma 
se questa proposta non ver¬ 
rà accettata - ha aggiunto - 
non avrò timore a chiamare 
i carabinieri» li paese, ieri 
sera stava discutendo Ce¬ 
ra chi sosteneva che «i bron¬ 
zi non dovevano assoluta- 
mente partire, aitnmenti 
non sarebbero tornati mai 
piu» c era chi temeva che 
un'opposizione troppo net¬ 
ta Oà giunta e Dc-Psi PsdO 
avrebbe provocato un duro 
intervento delle forze del¬ 
l’ordine e I annullamento 
delie «mostre temporanee» 
Un fatto e certo un paese 
con un economia in crisi 
(un tempo c erano le mime 
re di zolfo) ora si aggrappa 
disperatamente a tutto ciò 
che può essere utile per au¬ 
mentare li turismo e conse¬ 
guentemente i occupazio¬ 
ne E sono problemi che 
non SI risolvono con i cara- 
binien DJM 


Delia le^ ha parlato Ieri il I 
minisirp^aelle^PoeUé Manuìi). 
nella maRinau In una inigivl* 
sta a Italia rotlió, l'emlitente 
del Peli nel pomeriggio da¬ 
vanti alla coRimlaMme Cultu¬ 
ra della Camera. Mammi tha 
dichiarato che tnoqifiché àrtà 
legge sono neceiaarie topra(- 
tuito perquel che riguaraa là 
pubblicità, uno del punti più 
carenti del testo govenuiUvo. 
MammI ha auspicato un cam¬ 
mino nitido delia legge. Irtt- 
tavia, questo au^io non pa¬ 
re destinatoed avverarsi,.stan' 
le ahphe linntàti'«mnofilm 
De e Psi, che in materia son 

La cotnmiBsione Cultura ha 
ascoltato anche I r^tpraeea- 
tanti di Rete A e di Odeon IV. 

Il presidente di quesl'ultima, 
Marcello DI Tondo, ha nbadh 
*to che remittente é alla rlce^ 
ca di sinergie con'Telemohre- 
icario e di un contralto pqlbbll- 
citarlo cori la conceeiMMliariiL 
della Rai, la Sipra. DI Tondo 
ha replicato duramente ad al* 
curie recenti ^dichiaraàoni d| 
Bériusconi «Halatto màcello 
del mercato pubblicitario re* 
.galando o. scontando al 

75-80% nari puMrHcllailM* 
le reti minori...», Suiia^prpiró- 
sta. di lem, governati^ ha 
detto «L'Idea di consentire Re 
reti a un solo privalo Costituì- 
ace una Ipòtesi assurda e siti- 
cida, di iMuralbmo apparento, 
poiché le altre emittenti priva¬ 
te sarebbero destinate a una 
rapida scomparsa. » 


COMUNE DI PUTERA 

Awfaodlgam 

QuMti AmminiéltKioM dév, apriglnra, nwdìMiM Ecité* 
zlon, ixivns da faparéataon il aMtanm di qui ail'an. 24, 
iattara b) daila laggarB aSMto 1877. n. 684, eoa) «anta 
modificato dal aacondo comma daH'an. 40 dalla laM* 
ragionalo n 21/1986, i lavori di 1» atralclo ralolM oM 
oparo di coatrinlona dt un fabbricata da odEriro a Coaar-^ 
ma dal Cgrablnlan. par un imporfo a baaa d'aata di L. 
697.000000 

La domanda di partacipaiiona alla gara poaapno aaaatt 
Inoluata a quaata Amminiatrailona dalla Impraaa In poa- 
aeuo dai raquiaiti di eUi al bando di gara pubbRcoto auga 
Galletta Ufficiala dalla Ragiona Sicliiana, antro vantuno 
giorni dalla data di pubblicaiiona. 

Alla raaliuaziona dell'opara ai farù fronta con i (Ondi daga 
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Butara, 28 giugno 1988 
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Lettere e Opinioni 


I De Mita, faccia riportare 
ì quel frontone 
I nel museo di Orbetello 

I ADALBERTO MmUCCI RENATO NICOUNl 


ignor presidente 
del Consiglio, cl 
3 rive'■ 


Q 

eravsmo rivolti >1 
suo governo, e 
direiiwnente a 
lei, per evitare I ennesimo di¬ 
sinvolto uso a tini di rappre- 
Wnlanca del patrimonio slo- 
rieo-artlsllco del nostro pae¬ 
se: l’Invio a Seul, in occasio¬ 
ne delle prossime Olimpiadi, 
del capolavoro dell'erta etni¬ 
sca denominato «Il frontone 
di Talamone», che poteva es¬ 
sere ammirato sino a pochi 
giorni la nel musèo di Orbe- 
lello. 

potremmo dunOue dichia¬ 
rerei eoddislelll delle deci¬ 
sione, presa In una delle ulti¬ 
me riunioni del Consiglio del 
ministri, di risparmiare a 

a usila delicatissima opera 
'arte il lungo e pericoloso 
viaggio Ma gli sviluppi della 
vicenda, forse non del tutto 
noli neppure a lei, cl Induco¬ 
no a intervenire di nuovo, 
perche se non altro venga 
aggiunto un nuovo capitolo 
tuta simpatica opera Irassine- 
tlana «Misteri dei ministeri! 

Le riassumiamo i fatti Appre¬ 

so, all'ultimo momento, del¬ 
l'ordine di trasferimento del 
«ProniPner impartito dal mi¬ 

nistero dei Beni culturali. Il 
rindeco di OrOetello, confor¬ 

tato nella sua determlnasio- 
ne dal parere di tutte le Ione 

pollilehe rappresentate in 

Consiglio comunsle e da 

Rreae di poslslone dei più Jl- 

istri studiosi di storia del¬ 

l'arte dal nostro paese, deci¬ 
deva di Opporsi all'atluasio- 
ne del provvedimento facen¬ 

do chiudete II museo per Im¬ 
pedirne l'accesso agli opera- 
lori Inviali a smontare e Im¬ 
ballare l'Opera d'arte 
A ouesto punto II direttore 
generale del ministero del 
Beni culturali, prol SIsinnI, 
ben noto per essersi auto- 

eletnalo nel marmo di una 

lapide commernoratlva del 

restauro del San Michele, se¬ 

de del ministero del Beni cul¬ 
turali, aotto il nome di Finn- 
olaeus Slslnnlus, Inviava I ca- 

raMnléri al smdaeodl.Otbet 
reno (una gentile signora, st 
badi bene) (mr seouestrare le 
chiave dei museo e procede¬ 
re seme Indugi alla spedino¬ 


ne coreana E in poche ore il 
prezioso manufatto di terra¬ 
cotta veniva smontato e im¬ 
pacchettato 

Pochi giorni dopo, final¬ 
mente, la deliberazione del 
Consiglio dSi minisin, acco¬ 
gliendo le autorevoli prote¬ 
ste che ormai giungevano da 
tutta Italia, sembrava aver ri¬ 
messo le cose a posto Ma 
non e stato cosi L'Inegua¬ 
gliabile prof gislnnl, trovan¬ 
dosi fra le mani le casse già 
pronte e sigillate con i pezzi 
del «Frontone», he pensalo 
forse di poter dimezzare la 
propna figuraccia se, impos¬ 
sibilitalo a spedirle a Seul, le 
avesse inviale per lo meno 
a Firenze E cosi ha fatto I 
suoi esperti * ecco la motiva¬ 
zione - avevano Improvvisa¬ 
mente scoperto che l'opera 
d'arte, restaurata pochissimi 
anni la, ha bisogno di un 
nuovo restauro perche aflet- 
la da un'infiltrazione di umi¬ 
dite Dunque, finche i pezzi 
del Frontone erano gie im¬ 
ballali e in attesa del facchini 
che fi portassero all'aereo 
per Seuf, lutto andava bene 

Quando e giunto ll contrordi¬ 

ne, st sono improvvisamente 

inumiditi, 

Ma non è lutto II prol 51- 

nnni al e affrettato a dichia¬ 

rare alla stampa che ll Fron¬ 
tone non tornerà «mal più« a 
Orbetello, ma rimarri al mu¬ 

seo elMsco di Firenze «che 
pe e il legittimo proprieta¬ 
rio» In realie la grande lerra- 
coue, emersa, in questo do- 

Mguerra degli scavi del prol. 
Von Vacano nel pressi di Ta- 

lampne, frazione del Comu¬ 

ne di Orbetello, appartiene al 
museo di questa eliti almeno 
per le stesse ragioni che han- 

rm Indotto ad affidare I guer¬ 

rieri di RIace al museo di 
Reggio Calabria, 

Ora, signor prasidanla del 

Consiglio, le sembra giusto 

che il destino di pezzi cosi 

Importanti del nostro patri¬ 

monio storico-artistico sla af¬ 
fidato alle incompetenze e 
ajl^ vendette del prol. Sisin- 

Cl rivolgiamo tdlASua sen- 
albilita, on presidente, per 
chiedere che I! «Frontone di 
Talamone» venga ricollocalo 
senza indugi nel museo di 
Orbetello 


Lavoratori autonomi 
e dipendenti, il fisco 
non divide più? 


I 






i 

I 


NIAUROTOaNONI* 


olla acqua e pa^ 
sala sotto I ponti 
dall'epoca del 
«confronto» sulla 
»vai»OT«a Vlsenilnl Ter che 
vide contrapposte - e non 
solo a parole • parti Impor¬ 
tanti della Socleie Nazionale 
e in particolare II lavoro di¬ 
pendente. quello autonomo 
e la piccola Imprendilorla 
Da allora sull'uso della leva 
fiscale e conlrlbutlvaii fini di 
agevolare lo sviluppo e di 
reallzure una maggiore giu¬ 
stizia Il sono andati via wa 
dellneandò, tra questi sog¬ 
getti punti slgnlllcallvi di 
convergenza usi risiedono 
nella comune volume di per¬ 
seguire. 

f) un allargamento della 
base imposlliva, prelevando 
su ogni tipo di reddito spo 
stando l'asse del prelievo 
dalla produzione alle rendi¬ 
le. abolendo o riducendo 
agevolazioni ed esenzioni, ri¬ 
conoscendo capacita Impo- 
illiva al sistema delle autono¬ 
mie locali sul terreno Immo 
biliare, combattendo l'eva 
sione, 

i) una revisione delle ali¬ 
quote Irpef particolarmente 
peiverse e tali da non salva¬ 
guardare II reddito nemme¬ 
no rispetto al lasso di infla¬ 
zione e tali da allargare la 
forbice Ira salarlo percepito 
e costo complessivo del la- 

!§’un rlequilibrio tra Impo¬ 
ste dirette e Indirette da rea¬ 
lizzarsi senza stravolgere 
l'assetto dato dalla riforma 
del 1973 e lenendo conto 
della necessita di armonizza¬ 
re l'applicazione dell'lva, co¬ 
me previsto dagli accordi co¬ 
munitari e dalla necessita di 
pervenire alla totale fiscaliz¬ 
zazione del contributi sanita¬ 
ri, 

4) un potenziamento del- 
l'amministrazione linanzia- 
rla, 

E In questo contesto che 
le Organizzazioni artigiane 
collocano - oltre la necessa¬ 
ria revisione dell llor e del 
prelievo contributivo oggi 


penalizzante per la piccola 
Impresa - la proposta di una 
nuova regolamentazione fi¬ 
scale per la piccola Impresa 
che sia fondata su quell basi 

- semplificazione degli ade¬ 
guamenti fiscali per tutti I 
contribuenti e delle obbliga¬ 
zioni contabili, in m°do par¬ 
ticolare per le Imprese mino- 

- prevedere che tali obbliga¬ 
zioni siano «coerenti» con la 
tipologia delle singole impre- 

- determinazione del reddito 
secondo i criteri «legallR (co* 
sii, Hcari contabilizzati). 

ri* approntamento di un siate* 
ma al accertamento del red* 
dito delle imprese minori ba* 
sato su criteri «anticipata 
mente* conosciuti, quali gli 
indici di redditività economi* 
ca, 

- prensione del concorso 
e/o collaborazione delie As¬ 
sociazioni di categoria alia 
re^izzuione del sopraindi¬ 
cato sistema di accertamen¬ 
to 

Allorché la Cna. due anni 
fa presentò ufficialmente 
queste proposte, soprattutto 
sulle ultime due, ci furono 
prevenzioni e riserve 

Oggi leggiamo pareri di 
economlstraella Banca d'ita 
Ha che ricalcano queste im 
postazioni, troviamo altre 
ipotesi similari m proposte di 
legge presentate in Parla 
mento, e soprattutto abbia¬ 
mo ritrovato tale proposta 
nel prospetto fiscale della 
Confcommercio e in quello 
delle confederazioni sinda¬ 
cali che sono pervenute a ta¬ 
le conclusione anche dopo 
un serio studio sugli effetti 
non positivi della visentini 
Ter 

Sulla base di queste valuta¬ 
zioni esprimiamo la convm 
zione che la battaglia perché 
189 sia I anno della fine delle 
«sperimentazioni» e di avvio 
di una effettiva riforma fisca¬ 
le, sarà una battaglia che ve¬ 
drà non le divisioni laceranti 
del passato ma un concorso 
autonomo di vari settori del¬ 
la società 

• Segfe/ario generale Cna 



.. I nostri avversari avevano tastato 

di imbastire una specularne adla 
sostituaone del segretario del Pd, ma il suo agire 
ha fetto tallire ogni intendone 


L’esempio e lo stile di Natta 


B direttore, nel pomeriggio 
di sabato 30 aprile da Cantiano di 
Pesaro avevo raggiunto Gubbio per 
ascoltare il discorso di apertura della 
campagna Elettorale che avrebbe do¬ 
vuto pronunciarvi il compagno Natta 
Vi ero andato anche con la speranza 
di poterlo salutare personalmente ed 
esprimergli la stima di antica data, 
risalente addirittura agli anni della 
comune permanenza nel Lager tede¬ 
schi 

Tomai a Cantiano con l'angoscia 
per la notizia del grave malore che 
l’aveva colpito e gli aveva impedito di 
intervenire alla manifestazione elet¬ 
torale Fortunatamente il decorso 
della malattia del compagno Natta è 
stato favorevole, ma l’esito del voto 
de) 29 e 30 maggio ha riservato altre 


amarezze a noi comunisti 

I nostn avversan politici hanno fat¬ 
to di tutto per rendere ancora più pe¬ 
santi. per H nostro partito, le conse¬ 
guenze dei risultato elettorale ed a 
questo fine, attraverso tutti i mezzi di 
informazione m toro possesso, nei 
giorni scorsi hanno anche tentato di 
imbastire una speculazione sulle di¬ 
missioni del segrelano generale del 
Partito comunista II comportamento 
lineare, corretto, responsabile del 
compagno Natta ha fatto fallire que¬ 
sta speculazione e costituisce un ulte¬ 
riore Insegnamento per tutti I comu¬ 
nisti Italiani, per 1 compagni anziani e 
per t giovani 

L'augurio di completa guarigione 
che. a mio mezzo, tutti i comunisti 


cantianesi gli inviano, non può che 
unirsi a un profondo sentimento di 
affettuosa gratitudine 

Gtueppe PiBleft 

Cantiano (Pesaro) 
ir 

■I Caxà Unitàt fé dimissioni di Ales 
sandro Natta da segretano del Pei so¬ 
no state un altro esempio, un segnale 
inequivocabile se mai ce ne fosse sta¬ 
to bisogno, di quanto alto sla il grado 
di democrazia raggiunto da quanti si 
riconoscono in questo Partito Che 
lezione esemplarel 
Speriamo veramente che siano 
servite da motivo di profonda medi¬ 
tazione a quanti ti ostinano a restare 
ap^ccicati alle loro poltrone 


Permettimi di rivolgere Irunite 
questa rubrica, on appello a quanti, 
giovani 0 meno, sono spesso alla ri¬ 
cerca di nuovi miti, affinchè tengano 
invece in alta considerazione questo 
reale e concreto esempio 

Mauo Pianigiani. 

Montenggloni (Siena) 
★ 

M <Caro direttore, vorrei esprimere 
il mio auguno innanzitutto al compa¬ 
gno Natta per una ra^da guarigione 
Aggiungo che crmdMdo inenamente 
nel merito e nel metodo il $Uo gesto 
La collegialità che giustamente si 
rivendica per discutere, valé anche a 
mio parere nelle responsabilità Ban¬ 
che una questione di stile» 

A. GardL (moia 
(Bologna) 


«È giusto e utile 
dare fòrza 
e rtconoscimento 
alle donne» 


■i Cara Unità, riguardo al di¬ 
battito che ha accompagnato 
e seguito l’approvazione Oier 
ora a) Senato) di un testo di 
legge contro lo stupro, volevo 
rilevare il tono «alto» e corag¬ 
gioso di Fabio Musri neiredl- 
tortale del 2 luglio. Coraggio¬ 
so rispetto airària di «norma* 
llzzaztonea restauratrice in cui 
si è abbondantemente cullata 
la gòmde stampa e la Tv. ce^ 
to (acilliatà da un’ondata di 
pentitismo del femminismo 
«In» U quale, non sfuggendo 
alla moda iiAperante dell’Indi¬ 
vidualismo, ha ridotto io stu¬ 
pro ad un fatto privato. 

ME per tornare all'editoria¬ 
le deU'Unfid, volevo fare al 
compagno Mussi un rilievo ri¬ 
guardo alla ricostruilone ato- 
rlea» delia legge per dirgli che 
ammettere di ricordare che II 
moviménto iiitonopio femmi¬ 
nista deile dorine non solò ha 
condotto gràndi battaglie ma 
è giunto, fin dal 1980, sulla ba¬ 
se di Una formidabile e rivolu¬ 
zionaria elaborazione cultura¬ 
le, a presentare una legge 
(con SOOiOOO firme) completa 
sulla violenza fisica e «sessua¬ 
le», vuol dire qualcosa di più 
di una dimenticanza 

Rilevo questo perché Mussi 
è anche un dingente politico 
che stimo e deve sapere che 
la cancellazione e il riassorbi¬ 
mento dei movimenti canchl 
di antagonismo è uno del me¬ 
todi più usati (programmati?, 
spontanei^ per continuare • 
nelle società » e «galleggiare 
sull'esistente» 

Sta di fatto che quel tanto 
che questa legge Innova lo ha 
tratto da una legge elaborata 
dalle donne, per lungo tempo 
solitaria, anche nguardo a) 
concetto - oggi qu^ carico 
di ovvietà ^ di reato contro la 
pereonav 

E giusto e utile dare forza e 
riconoscimento alle donne, 
sia a quelle del movimento 
che al e raccolto intorno alla 
legge di iniziativa popolare, 
^ a quelle del Parlamento 
che hanno firmato il testo «tra¬ 
sversale» e prime fra tutte alle 
elette nelle liste comuniste E 
ciò affinché i compromessi al¬ 
la Camera tendano almeno a 
salire di tono (vedi violenza in 
famiglia e ai minori) 

Non è una nchlesta di «so¬ 
stegno» ma un modo per far 


scendere o mantenere in 
campo - Senza frustrazioni « 
tutte le forze disponibili a non 
ripiegare 

Con gli augun di sempre 
per un aumento della diffusio¬ 
ne 

Anita Pasquali. Roma 


Uno sperpero: 
la dispersione 
di conoscenze e 
specializzazioni.» 


■Signor direttore, ancora 
una volta il nucleare Italiano 
viene cancellato, per decisio¬ 
ni politiche, dal panorama 
energetico nazionale 

Enrico Mattel nel 19S7 de¬ 
cise l'Impegno deH'Eni nel 
settore queleare creando l'A* 
gip Nucleare, progettista e co¬ 
struttrice della centrale di La¬ 
tina 

Alla scomparsa di Mattel, 
l'En) decise II disimpegno dal 
settore, per rientrarci nuova- 
niente nql 19fi,8 creando una 
società caposettòre, la nuova 
Agip Nuclearé. { 

Dai Ì97fi ilnostro gruppo si 
è occupato del trasferimento 
in Ifirila delle tecnologie di 
progettazione per le ricariche 
di combustibile dei reattori 
Bwr e Pwr. acquisendo una 
autonomia che ha permesso 
di fornire |l combustibile per 
le ricariche compiete per 1 ci¬ 
cli 3,4.5. rdl CaorSQ e XI. Xll, 
Xm dilrinol 

Alla fine del 1983, a causa 
del disastroso disavanzo cau¬ 
sato dairimpegno in Eurodlf 
per rapproHgionutiento di 
uranio aTicchlto, dimensio¬ 
nato su Un programma gover¬ 
nativo che preràdeva la realiz¬ 
zazione di 20 citrali nuclea¬ 
ri, l'Eni scioglieva per la se¬ 
conda volta ì'Agip Nucleare, 

iimpegnandosl nuovamente 
dal ciclo del combustibile e 
conservando soltanto la pro¬ 
gettazione e la fabbricazione 
degli elementi dLcombusUbili 
nella «Fabbricazioni Nuclea- 
n», società controllata dall'A* 
gip 

I lavoratori della sede di Mi¬ 
lano, a differenza della diri¬ 
genza, rimasta Agip. venivano 
trasferiti forzatamente alla 
«Fabbricazioni Nucleari» con 
la garanzia da parte della ca¬ 
posettore Agip di un suo im¬ 
pegno strategico nel settore 
nucleare, garanzia volta ad 
utilizzare ed incrementare le 
professionalità presenti al fine 
di soddisfare le esigenze del 


ALBERT 
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nano energetico nazionale 
In questi anni invece la dire¬ 
zione delia «Fabbricazioni Nu¬ 
cleari» ha gestito la società 
senza alcuna programmazio¬ 
ne né di investimenti né di ri¬ 
sorse umane 

Più volte, tramite le orga¬ 
nizzazioni ^ndacall o tfiretta- 
mente come lavoratori, abbia¬ 
mo denunciato la situazione 
sollecitando mutllmenie sia la 
società sia la caposeltore <M- 
l'Eni sia ) ministri interessati, 
ad una coerenza fra H ruolo 
pubblico dldUarato e la ge¬ 
stirne elfettivamenle operala 

Oggi, dopo te decisioni go¬ 
vernative, dopo le scelte (^>e- 
rative delle altre società impe¬ 
gnate nel settore nucleare, 
dopo le dichiarazioni del pre¬ 
sidente dell'Agip jdi disimpe¬ 
gno dalle attMlà nucleari, non 
esiste alcuna dichiarazione 
operativa della (Fabbricazioni 
Nucleari» relativamente ad un 
eventu^e presidio nucleare, 
se non l'acquisizione future 
ed improb^ili neanche da 
fornire all'estero 

Non esistono indicazioni 
relative ad ipotesi di riamv»* 
sione Ancora una volta siamo 
quindi costretti ad assistere ad 
uno sperpero di denaro pub¬ 
blico ed alla perdita di cono¬ 
scenza e specializzazioni dt 
elevato contenuto tecnologi¬ 


co 

Leikera llniBlB 

da 29 ingegneii e tecnici 
della «Fabbricazioni Nucleari» 
Eni • Milano 


Un mutamento 
di opinioni 
suii!Assistenza 
psichiatrica 


■■Caro direttore, mi nfen- 
sco a) vostro articolo E le to- 
mialfe fanno politica apparso 
sm" Unità àeì 13 maggio 

La rignora Rossetti presi¬ 
dente della barp, da voi Inter¬ 
vistala, sostiene che «ler e le 
sue amiche sono uscite dal- 
l'Arap (Associazione per la ri¬ 
forma deH’assistenza psichia- 
trìca) di fronte alle porzioni 
sempre più intolleranti della 
presidente e del grUppo diri¬ 
gente, onentate a chiedere i) 
ritorno a stivlture chiuse e alla 
discrezionalità dei ricovero 
coatto» 

Desidero precisare che 
quando la signora Rossetti di- 


/ 

venne socia deli'Arap prese 
visione delio statuto e lo ac¬ 
cettò. iscrivendosi Inoltre, 
durante la sua permanenza in 
uesta Associazione, sulò vvi 
ocumenb uffìdali On nostro 
possesso) nei quali chiedeva 
modifiche alla legge 180 co¬ 
me ad esempio 

1) «Semplificazione della pro¬ 
cedura e obbligo di procu¬ 
re il IVattamehto sanitario ob- 
bllgatono per le persone peri¬ 
colose a sé e agli altri» 

2) «Possibiliià di effettuare H 
irettamento sanitario òbbltga- 
torto anche presso case di cu¬ 
re convenzionate almeno fino 
a quarKlo I Centri di diagnosi e 
cure saranno conveniente¬ 
mente attrezzati» 

In un secondo tempo la si- 
non Rosselli deve aver mo- 
IHcato radicalmente i sucri 
convincimenti e, quando ha 
constatato che i soci deli’Arap 
(non il «gruppo dirigenie» co¬ 
me lei sràtiene, ma rimerà as¬ 
semblei non intendevano se- 
giuria nei suoi cambiunenti 
d’opinione, abbandonò l'A* 

"io statuto e il programma 
deli’Arap non è stalo mai mo¬ 
dificalo e poggia essenzid- 
mente suf seguentt punti 
1) Pronto intervento, ncovero 
e cure obbligatorie per i mda- 
ti mcnsi 


2) Riorganizzazione delle eli 
niehe psichiatnche pubbliche 
e pnvate su basi s^giomate ed 
efficienti 

3) Estensione die cliniche pn¬ 
vate dei trattamenti sanitari 
obbligatori e dei relativi ne¬ 
cessari controlli deliautontà 
tutona 

4) Forme di lavoro protetto 
per I malati ed msenmento 
graduale ne) mondo del lavo¬ 
ro 

5) Ripresa delia ncerca scien¬ 
tifica sulle mdattie mentdi 
con particolare nguwdo alle 
esigenze delle cliniche univer- 
sitane 

6) Residenze protette con es¬ 
istenza sanitana e socide sia 
per 1 cronici gravi sia per i ina¬ 
iati la cui convivenza in fami- 

?lia da insostenibile * 

) Responsabilizzazione e ri¬ 
qualificazione del personale 
per un trattamento umano e 
competente del mdato di 
mente 

Queste sono )e richieste es- 
senzidi dei lamihari dei mdati 
di mente soci deli’Arap 

Maria Uilan Zartfal. 
Presidente dell'Arsp Roma 


ta nei prossimi anni Con il |>a- 
trocinio del ministro deli Am¬ 
biente I Assider (Associazio¬ 
ne Industrie Siderui^idte Ita¬ 
liane) ha infatti intrttotéso, per 
conto dei produttori naziondt 
di banda stagnata Industrie 
Cantieri Metallurgici Italiani, 
Italsider e la Magona d Italia, 
una Campagna di informazio¬ 
ne e promozione Inerente al 
recupero e a) riciclaggio dei 
contenitori m acc.dk> per prò 
dotti alimentari e per bevan¬ 
de 

Fllnle laacone. 

della Divisione 
Prodotti Rivestiti 
Iteislder - Genova 


Ringrazianio 
questi lettori 
tra i motti che 
d hanno scritto 


Legge parcheggi 
e Comuni: 
Tognoli 
precisa 


MCaro direttore, leggo 
nìWUnUà di martedì 28 giu¬ 
gno un corsivo dedicato dia 
legge-pareheggi che presentai 
nelroltobre 1987 e che da 
qualche settimana è in discus¬ 
sone alla Commisdone Lavo¬ 
ri pubblici del Senato 
A parte II tempo trascorso 
dalla presentazione dl'inizio 
della discussione e a parte 
una mesattdaa (non «atterrai» 
a Stresa, nè convocai i giorna¬ 
listi, per la semplice ragione 
che ero a Roma èd arevo solo 
inviato una lettera al Presiden¬ 
te della conferenza) - devo 
anche dire che fi disegno non 
esautora le autonomie locali 
(sono i comuni i predbpoiK I 
programmi urbani dei par¬ 
cheggi), tiene conto dei piani 
del traffico, non accentra un 
ba) nulla al Ministero e infine 
prevede pnonlà per i par¬ 
cheggi collegati a isole pedo¬ 
nali e a punti di Interscambio 
con il trasporto pubblico e per 
quelli inquadrati in misure di 
limitatone dal traffico, , 
Inoltre stoj)é)fimeiire 

rando,' anché con 1 senaton 
comunisti delia Commissione^ 
per garantire, con la massima 
chiarezza, che 1 finanziamenti 
statali vengano concessi per 
parcheggi che rispondano alle 
esigenze indicate 
Grazie per l'ospitalità 

00 . Cario Togooll, 


Si recuperano 
anche le lattine 
in banda 
stagnata 


i Speli direttore, abbiamo 
letto la notizia sul recupero 
delle latbne m alluminio ap- 

garsB sul vostro giornale il 
6/6, vogliamo precisare che 
in Italia anche ie lattine In 
banda stagnata (acqaio nve- 
stilo di stqgno) vengono recu¬ 
perate e riciclate. 

Nel 1987 sono state recu- 
Mrate e riciclate in acciena 
5000 tonn di fattine in acctto 
sia da raccolta differenziata 
neiie scuole e nelle città ^a 
da) trattamento dei nfiuti soli¬ 
di urbani attraverso una sem¬ 
plice apparecchiatura di seie- 
zicme magnetica 
Questa opera di recupero 
verre ulteriormente potenzia¬ 


vi Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai leiton che ci scrivo¬ 
no e i cui scritu non vengono 
pubblicaci, che la toro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale lerfà 
conto sia del sumerimenU jria 
delle osservartoni crttidre 
Oggi, tra gii altn, rtngraziàiho. 

p Rissi, Albisola Supertoré: 
Iolanda Vigno)). Bologna) fu¬ 
rio Massarenti, Bosco, Giufid* 
na Benzio e Elena Santini, 
Brembate, Carlo Gtiartoco, Fi¬ 
no Momasco, Alfredo Un* 
gua, CasBoinovo, Ftorentino 
Feaquin, Aosta, LidoPineardi* 
ni, Monza. Umberto Dellapic- 
ca, Monfalcone, Ventitré stu¬ 
denti della Prima ctose o^- 
ratori contabili del C F,P. Bn 
AA P. Isola della Scala; AdeU 
Gavazzun, Piera Bartolini, (Ut- 
la Sala, Sabina Rizzi e altre 4B 
firme di Insegnanti che attuai' 
mente frequentano II cono di 
riconversione polivaiento 
prreso^la Scuola magUtràle 
ortofrenica aG Toniolo» dél- 
rUniversità Cattolica di Mila¬ 
no (abbiamo Inviato la vostra 
lettera al nostri Gruppi parla¬ 
mentari). 

Playto Zucchfatti, S Vito di 
Fagagna (•È stato Istituito il 
superbo/» per te auto che jfpf- 
piegano melano o gp/. corn 
òmihìU non inguinqntir^sàr 
nahMnndo chi konnHHiiute 
alla tutela dell’ambiente^, 
Ambrogio Casiraghi, MlreaglU 
(■l’UnIdl rime seguire mU i 
lavoratori, perché non c/ ao- 
no iavoratort di sene A e 4 (/ 
sene B È nella MrMca^éhe 
IO ho fatto delle tessere al 
Partito è la fabbrica il mi' 
glior terreno per oigo-dme- 
zarsh) 

Natale Boq^o, Genova 
(«Queste continue diehiaro' 
stoni at giornali che ólcutti 
dei nostri rilasciano, fànnb 
perdere credilo ai comunisti 
tra chi ci Votaoa per la serietà 
che a distingueva^, Ugo 
dovine, Torino («A du ha il 
compito di gutàme an pcpo- 
to immenso e straor^iaarhi 
come quello comunista, tipn 
si possono perdonare banali’ 
tà e cadute di siile, a chi può- 
te cancellare te d/uen/te di 
CUI siarno fieri, non può 
perdonare di inuorare stereo- 
tipi eonsumisticii^ 


Scrivete lettere brevi, indicando 
cmi chiaiesia nome, cognome e 

indirizzo Chi desidera che inoM' 

ce non compaia il pnmrio nome 
ce lo prec^ Le lettere non 
mate o siglate o con firma illeggi- 
Ule 0 che recano la sola Indica¬ 
zione «un gruppo di «non ven¬ 
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubtrilchwno testi in¬ 
viati anche ad altri giornali La 
redazione Si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 


CHE TEMPO FA 



IL TBMPO IN ITALIA: le situazione metereetogics sull’ltaliB è rimasta pressoché immutata 
Un'area di bassa preaaione H cui mimmo valore è localizzato auH'Europa centro-aattentrlonale 
intereaaa marginalmente anche le noatre regioni aettentrionali Un'area di «Ite pressione che 
dall Africa si estende sino alle nostre regioni etntro-meridiondi convoglia verso queste loealità 
aria calda che conttibulsce e provocare un continuo aumento dello temperatura che oramai si 
è portata al di sopra dei valori normali dalla stagione 
TEMPO PREVISTO: suirar»: dpino e le località prealpina annuvolamantl irregolari con addata- 
menti locali asaooati a fenomeni temporaleschi Sulla regioni deli Italie settentrionele tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarita Su tutta|p altre regioni delle penisola a 
tulle isola prevalenza di cielo sereno 
VENTI: deboli o moderati di provenienza sud-occidentale 
MARI: ganaralmenta poco mossi 

DOMANI: su tutta la ragioni della paniaota e sulle wola scarsa attività nuvolosa ad ampia zona 
di sarano Lo temperatura tà manterrà ovunque aupariora ai valori normali dalia stagiona specie 
par quanto riguarda i valori massimi In prossimità della fascia alpina a dalle focalità prealpine 
ai potranno avere eddeiamenti nuvolosi associati a sporadici episodi temporaleschi. 
venerdì e SABATO: ancora due giornata calda su tutta la regioni italiana con scarsa attività 
nuvolosa ad ampia zona di sereno Solo In prossimità dalla fascia alpina e dalla dorsale 
appannica si potranno avere temporanei eddensamenti nuvolosi senza dar luogo ad alto 
fenomeni sa non in via sporadica 



TEMPERATURE IN ITAUAt 


Bolzano 

U 

35 

L'Aquila 

-re- 

-ii 

Verona 

17 

28 

Roma Urbe 

là 


Trieste 

22 

29 

Roma Fiumicino 

20 

34 

Venezia 

18 

28 

Campobasso 

24 

32 

Milano 

19 

29 

Ban 

18 

38 

Torino 

17 

24 

Napoli 

23 

"55 

Cuneo 

16 

22 

Potanzà 

21 

"35 

Genova 

21 

28 

S, Maria Lauca 

25 

~SS 

Bologna 

19 

34 

Raggio Calabria 

ai 

29 

Furenza 

17 

34 

Mreittna 

24 

33 

Pisa 

21 

31 

Palarmo 

22 

38 

Ancona 

19 

36 

Catania 


38 

Perui^a 

18 

32 

Alghero 

23 

32 

Pescara 

19 

37 

Cagliari 

23 

38 

TEMPERATURE AU'ESTERO: 

Amsterdam 

t2 

1S 

Londra 

13 

22 

Atene 

23 

39 

Madrid 

9 

20 

Berlino 

15 

25 

Mosca 

18 

28 

Bruxelles 

12 

22 

New York 

18 

31 

Copenaghen 

18 

23 

Parigi 

14 

20 

Ginevra 

14 

23 

Stoccolma 

17 

20 

Helsinki 

18 

27 

Varsavia 

là 

24 

Lisbona 

17 

21 

Vienna 

17 

"34 


l’Unità 

Il I Mercoledì 
X\J 6 luglio 1988 
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I costi dd piano ddla Finsider Investimenti, infrastnitture, lavoro 

Anche nel più grande polo siderurgico Mancano adeguati impegni di sviluppo 
si dovrebbe ridurre l'occupazione mentre le carenze dei trasporti 
1 guai di una monocoltura industriale incidono suU’eiifìcienza produttiva 


Fracanzani: 
«Il settore 
alimentare 
è strategIcoB» 








Tairanto, dtÉ di solo acdaio 


m • irMUtlon,! le parRl* i|| 
'FrMWiwnl ww» Muc tjiWf 
COTI, un ivallo ,11'lpo- 


1110' In mollo Udo II* coitiluli* 
un ma loHo polo pubblica dd 
MUpra '*rl|ca|*lo Intorno *!• 
r Ai^iilM, m* iHicb* copio un 
Inno (ir paini di uné conio- 
no doli'Atto Avio ol inippo lo- 
rlnoto, ftr quo«* ooelot* op- 
‘minto ntiM un IntóMso del- 
tt'Enm, cpo ptlono utllo un «uo 
occotptmonfo oll'attivllà dol- 
l'Apuù*-Noi quadra dio al do- 
llnovdunquo l'enio di VUllom 
»nabbo>OKluia,d«U* cdn* 
al polo lortovlano, al quUIe 
oapInN* contrattando lo attivi¬ 
li* dotta Brada, pia Pniono m 


III a un confrapto aarrato tra 
di loro, cito copilncoit OHI 
Mono, rUoivanilqil comun- 
, qUadllarconoacorapraaiote 
aue «valutaalOnl dollniilyo o 
1 direttivo In matoriai,^ 

Roal* naturalmonlo il* v«- 
dore ao. allo nuove condido- 
» PI, t'*l(*M con I* fiat al pali* 
I ahcorntare sodoiitopnoai 
aocettoranno aoldl o altra per 
la Savlgnapo, Invoco di quel- 
foalondo aoranqullca otto quo- 
lo OonibiOito tenore moire 
Il N halnlanio proto pbal- 

Avio, wloi* In attivo o meno- 
loglcapiqnio avanula, o tnvl- 
, tandollgoyemoaprendoraln 
1 aOnaPonllderailono l'oKetia 
doll'Bllm, Inlanre i lavoratori 
della fabbrica, et» al uova a 
Napoli, hanno declao dUe ore 
-di adopera contro l'ipotoal 
nat Della qunilone al parler* 
comunque oh! all* Camera, 
dpvO ^acanunl aai* aacollt- 
iqdaldopulati 


Anche a Taranto, città più di ogni altra acciaio¬ 
dipendente, il plpno di riassetto della sidenirgia 
prasenterà dei conti: meno occupazione nel gran¬ 
de stabilimento e nell'Indotto. E qui non c'è altro. 
Impera una anionocoltura industnalev. Mancano 
poi le Infnslrottuie iondamentall, soprattutto nei 
trasporti, che possono tendere competitiva la pro¬ 
duzione del colossale «polo». 

OALNOSTPO INVIATO 

aipuRoo chianomontb 

Hi TARANTO Una malllnata di Bagnoli, per la naaclia di un 
molto CAlda, quella di sabato altro centro siderurgico a Ta* 
scorso, E li. In quella pslasii* ranto Si possono lare, oggi, 
na porta al centro d| uno stu- certo, cento e una considera- 
pendo iillvetq, dove ha sede jiioni sul tipo di mdustnaliua- 
la dirrtdtMd deH'ltìlsMdl* di «ione per cui ci battevamo, 
tb^ntb. inlilo la mia giomata sulla lungimiranza maggiore o 
taraqUna del giro fra l centri minore delle nostre prevlsio 
della siderurgia italiana, ascoi- ni Ma non può esservi dub- 
landò rofpMisione puntuale blo, di fronte alle cifre che 
del direttoiè dello stablMmen- ascoluvamo, sul successi che 
lo sulla condiiionepfodvitUva allora ottenemmo per il Mez- 
attuaig di quella grande fab- zoglomo, Demmo, in verità, 
brica Cifre impressionanti un contributo a fornire Taran- 
nei 1987 sono stati prodotti to, il Mezzogiorno, l'Italia di 
7i8 milioni di tonnellate di ac- uno dei più moderni stabili- 
cialo e 7«7 di a»ìs e lamiere menti industriali d'Europa co- 
Avevo visitato, in altra oc- s) come a cambiare con la 
castone, la fabbrica Ne avevo conquista di una nforma agra- 
Iratlo sempre un'impressione ria pur limitata, il volto, allora 
assai Jorte quella che si rica- squallido e desolato, di una 
va, appuhto, da uno stabili- iona a pochi passi da qui. 


mento Industriale di quelle dU 
ihensioni e di quella qualità 


quella del Metaponto 
O^i ai discute di crirt rtde- 


ttchòlbgica, doVe veramente nitgica anche a Taranto, Il dl- 
paie al avveri U sogno antico rettore mi dice che, anche 
di dominio deiruomo sul fuo< qui, ai pone con urgenza un 
cp e luUa maferia (etm Taluto. problema di riduzione dei co- 
oggi, dei più sofisKcati conge- sii di produzione per essere 
glìi elettronici ed informaUci). veramente competitivi sul 
Ma, mqntre il direttore mi mercatq nazionale e mondia- 
esponeva quelle cifre, il mìo le soprattutto per la produ- 
pgnalerD. per un momento, è alone di coUs, in relazione, ad 
volato lointano, indietro negli esemplo, a quelli che si reah;- 
gnni, a quattdo ci battevamo, zano nello stabilimento di 
come Movimento per la nna- Poss, una città del sud della 
scitA del Menqgiomo, come Francia 
rivisia «Cronache meridione- Anche a Ibranto, dalira 
Ih, come Pel. per la salvezza e parte, | occupazione airitalsi- 
lo sviluppo dello stabilimento der è calata da 21400 unità 


del 1980a 16,800nel 1987 E 
dovrebbe colgre ancora Ano 
al 1990, di altre 2 SOO unità, 
altre 1 789 nelle aziende 
dipendentiocollegato) lidi- 
rettore mi assicura che, nella 
loro Btragmnde maggioranza, 
quesd rlrtiftati dovrrtrbera es¬ 
sere raggiunti attraverso U pre¬ 
pensionamento 
I dirigenti della Rm (Rom- 
FIm-Uilm). coi quali mi incon¬ 
tro subito dòpo, contestano 
I esattezza di tale previsione 
E aggiungono che, in ogni ca¬ 
so, i esperienza del prepen 
slonameniCL^ stata negativa 
non solo ^ iq stato di fru- 
rtrazione cui iiQB^''statinCo- 
stretti migliaia di operai anco¬ 
ra validi che non sono nusciti 
a trovare altro pa fare (e la 
maggioranztf delle famiglie 
operaie, aTaranto, gode di un 
solo reddito), ma soprattutto 
per la dinUnuzione, in una 
glande fabbrldà cosi comples¬ 
sa, dei «controllo del sapere 
operalo sugli impianti» (cod à 
esprime un latratore) con la 
conseguenza di un accresci¬ 
mento dei'pencolfdi inciden¬ 
ti Ancora nel 1987 vi sono 
stati sette Incidenti mortali sul 
lavoro 

itKr 


«Una monocoltura 
industriale» 


Parlando con operai, ^nda- 
calisti, tecnici, affiora la con¬ 
traddizione jchc la crisi side¬ 
rurgica ha gretto fra i lavora¬ 
tori dei vari stàbliimenti it^la- 
m In particolare fra Taranto e 
Bagnici «Bisogna fare chia¬ 
rezza - mi s« dice - sul livello 
IModuttivo di coils che l'Italia 
deve raggiungere nel 1990 né 


possono resUtfe etpvoci su 
questo punto». Lo compren- 
djarpo subito* l’^lusione è a 
Bagnoli Anche aTaranto sen¬ 
to affermazioni analoghe a 
quelle che ho aaeoltaio a Ge¬ 
nova. «le acehe vanno fatte 
sulla base di ngioumenti 
produtiM e non solo sociali», 
oppure «il problema di Bagno¬ 
li è quello di N^wti mO che 
quello delta sidenirgta nazio 
naie» Replico apertamente, ai 
miei intertocutqri, su queste 
affermazioni e sottolineo la 
necessità di ben valutare il 
trend del mercato del coìIè 
che segna tftualmenle una 
certa effervescenza in salila 
(che ha tenuto su net 1987 
moduzione e vendite) E li 
metto In guardia contro I peri¬ 
coli di una «guena» fra Taran¬ 
to e Bagnoli, cioè di ui)a Umea 
«guerra fra i poveri» 

IVitti gii operai con i quali 
parlo insistono anche sulla lo¬ 
ro condizione saianale Un 
operaio del se^o livello nù 
mostra la sua busta-paga un 
milione e duecentomila lire a) 
mese (senza straordinan che 
egli non fa) E i stndacalisb 
della Rm mi dicono che la 
trattativa che si apnrà verterà 
sulla relazione fra aumento 
della produttivilà, calo dei co¬ 
sti di (nodtizione, e aumento 
dei salali E dovrà toccare an¬ 
che il tema del volume degli 
investimenti per le necessarie 
innovazioni, senza di che mi¬ 
sure solamente restrittive non 
basterebbero a far calare i o>- 
sti di produzione 
la questione pnncipaie dm 
mi è sembrato di cogliere è 
quella della «monocoltura in¬ 
dustriale» Gii effetU Indotti 
della indallazione di una 
grande e moderna frtrimea a- 
derurgica non sono stati gran 


die, agli effetti della diffusio¬ 
ne di uno sviluppo industriale 
le diverse migliaia di lavora¬ 
tori chè sono usdtl o usciran¬ 
no fuori dalla rtdenirgla van¬ 
no ad attrescere la massa dei 
disoccupati che a Taranto e 
nella provincia raggiunge le 
più alte vette percentuali del 
Mezzogiorno Per la «reindu- 
strialiiziuione» il discorso è 
vago, di fatto Inesirtenie, co¬ 
me a Bagnoli o a Genova Ma 
è lecito parlare, a Taranto, di 
•reindustnalizzazione»? Non 
sarebbe più corretto parlare 
di industrializzazione? 


Il problema 
delle infra^tture 


Superare la monocoltura 
industriale di una altà che po¬ 
trebbe definirsi «siderurgico- 
dipendente» questo mi sem¬ 
bra li problema centrale An¬ 
dre per non accollare alia Fin- 
sider responsabilità maggion 
d> quante non gliene vadano 
giustamente attnbuite Tornia¬ 
mo cosi ai grandi temi della 
politica mendionalishca, e di 
dò che compete all’ln e al go¬ 
verno Di questo ai discute og- 
gial^renio fra!sindacati, fra 
i lavoratori, gli stessi tecnici e 
dingenti deirltalsider 
Un impegno seno del go¬ 
verno per I industrializzazio¬ 
ne, le infrastrutture, la ricerca, 
il lavoro questa è oggi la n- 
vendicBzione fondamentale 
di Taranto, anche se i suoi or¬ 
gani di direzione (a comincia¬ 
re dal Comune) non sopo ca¬ 
paci di espnmeria adeguata- 
mente, a differenza di quanto 
accadeva al tempi della <*ve^ 


lenza Taranto» e della giunta 
di sinistra Non èqui il caso di 
entrare net merito del vari 
aspptU di questo «pinno» di 
sviluppo cheè neceWio per 
‘Taranto Voglio lare un solo 
esempio, anche sulla base 
della mia pertonale esperien¬ 
za MI riferisco al fnoblema 
delle Infrastiutture e in parti¬ 
colare drt traspdrti 
C’è un problema de) porto, 
e della realizzazione di pro¬ 
getti di CUI SI parla inutilmente 
da anni C'è un problema di 
irasportl ferroviari Questa cit¬ 
tà dove ha sede 11 più grande 
stablhmlenlp sidenjigico del 
paesei coilegata m modo 
pessimo'con e non ha 
alcun coltegamento con Na 
poli Da moltissimo tempo e 
sul tappeto la miesilone del- 
l’elettrificazione dd tratto fer¬ 
roviario fra Taranto e Battipa¬ 
glia. Ma. a quanto rt dice, per 
far questo bisognerebbe o ab¬ 
bassare I binari o elevare il tet¬ 
to delle gallerie 11 risultato è 
che non si te nulla, e che per 
raggiungere Napdi bisogna 
far ncorso (come è accaduto 
a me) ai pullman Mi hannq 
detto che pello stdiiiimento 
siderurgico di Taranto è instal¬ 
lalo un numero di eomputers 
che è PIÙ allo rispetto a quelli 
instaliàb in ruffe le banche ita¬ 
liane Nonsosestevero Quel 
che mi sembra certo è che i 
piani che mi hanno esposto i 
dirigenti delTIIalsider per la 
competitMtà del coifs prodot¬ 
ti a Tbranto rispetto a quelli 
prodotta a Foss siano desbnati 
ad avere scarso successo fino 
a che 4 coils di Foss potranno 
fruire di un sistema di trasporti 
(quello francese) tanto ^ù ef¬ 
ficiente e moderno di quello 
di CUI dispone i) Mezzogiorno 
d’Italia. 


L’industriale ha ottenuto solo U 47% del pacchetto azionario 


Satmo assegnati aH’lrì 
i nuovi investimenti 
nelle aree siderurgiche 


Salta Tintesa sid Ci^ea? 
IBva minaeda di andarsc 


m ROMA Ancora un Incon¬ 
tro tra II ministro Fracanzani e 
i dirigenti sindacai per dell- 
neare, area per area, f progetta 
di rèindustrializzazione nelle 
regioni più colpite dalla crisi 
siderurgica e dai tagli di attivi¬ 
tà e di occupazione prefigura¬ 
ti dal piano Finsider Secondo 
le dichiarazioni del ministro al 
termine dell incontro, il go¬ 
verno ha Cominciato ad indi¬ 
care una serie di progetti 
straordinàri dell’lri ed ha ac¬ 
cettato te proposta di parte 
sindacale di assegnare all’lta- 
limpianti il ruolo di «sistemista 
generale», cioè di organizza¬ 
tore delle Iniziative nelle aree 
siderurgiche «Abbiamo indi¬ 
calo - ha sostenuto Fracanza¬ 
ni - un ventaglio di strumenti 
che saranno usali nella rein- 
dustrializzazione, una serie di 
punti di riferimento di cui II 
più importante è Tiri, per il 
quale abbiamo In particolare 
indicato una serie di proMtti 
specifici per te ristrutturazione 
sitterurgica non ancora divisi 


peraree» Questi progetti, per 
Il ministro, si ag^ungono al 
piano quadriennale e al piano 
integrativo deirtstituto di vui 
Veneto che è l’attore principa¬ 
le del processo di reindustria- 
llzzazione «Stiamo cammi¬ 
nando ne) solco giusto - ha 
aggiunto Fracanzani > ed ab 
b^o ascoltato con interesse 
le pnrooste dei sindacati, al¬ 
cune delle quali abbiamo tro¬ 
vato positive mentre altre le 
valuteremo per portarle poi 
all'esame collegiale del go¬ 
verno» 

Per I dirigenti sindacali, 
Raffaele Morese, della Fim 
CUI, ha commentato l'esito 
delTincontro sostenendo che 
«l'elenco dei progetti va co¬ 
munque sostanziato meglio» 
Walter Cerfeda, della Fiom 
CgiI, ha detto che «bisogna 
stare attenti affinché non ci 
vengano portati a questo tavo¬ 
lo progetti che vengono offer¬ 
ti anche su altri tavoli, per 
esempio quello sulle teleco¬ 
municazioni» 


L’operazione Cogea, col ntomo alla produzione 
deiracciaieria di Cornigliano, rischia di saltare Lo 
ha detto len senza mezzi termini l'industnale Riva 
nel corso di un incontro tecnico con alcuni rappre¬ 
sentanti del consiglio di fabbnea Secondo Tim* 
prenditore c’è una manovra in corso, dagli oscun 
confini, il cui obiettivo finale sarebbe quello di non 
garantirgli più il controllo al 51% dell’azienda 

DALLA NQSTBA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


■i GENOVA Colpo di scena 
sulla vicenda Cogea l indu¬ 
striale pnvato Riva dice che 
non gli vogliono cedere il 51 % 
del pacchetto di controllo 
deii'azienda e in questo caso 
rinuncerebbe a riaprire I ac- 
ciacierìa Domani un incontro 
chiarimento con la Finsider 
Oscure manovre in una «tele¬ 
novela dell acciaio» che met¬ 
te in forse 1500 posti di lavo 
ro «Se non mi venisse dato il 
potere pieno di gestire te fab 
tanca pianto tutto e me ne va 
do», ha detto Riva Poiché I i- 


polesi Riva è la sola che, sino 
a questo momento, ha bloc¬ 
cato te liquidazione del Cogea 
e quindi la chiusura dello sta¬ 
bilimento te notizia che I ope¬ 
razione rischia di saltare è di 
quelle destinate ad avere pe¬ 
santi ripercussioni in città, per 
non parlare di quello che de¬ 
cideranno di fare > circa 1500 
siderurgici dipendenti del 
complesso 

Per nmetlere in funzione il 
Cogea. Riva aveva posto alcu¬ 
ne condizioni 1 acquisizione 
del controllo pieno sugli im¬ 


pianti col 51% del pacchetto 
azionano m sue mani, l'accor¬ 
do con I tevoraton sulla ge¬ 
stione futura dell'acaaiena, 9 
nlancio da parte degii enti lo¬ 
cali di tutta I permessi per te 
conduzione delle attività in 
dustrìali 

La pnma deile condizioni 
sembrava te più agevole Ih 
fronte ad una azienda in disse¬ 
sto gli altn soci (T'insider ed i 
pnvati Leali e Lucchini) si 
pensava sarebbero stati feli¬ 
cissimi di liberarsi della loro 
quota tutta l'attenzione st è 

auindi concentrata sugli altri 
ue punti chiave di questa tra¬ 
vagliata vicenda te lunga trat¬ 
tativa Riva sindacati, raccor¬ 
do prima respinto e poi accet¬ 
tato dai lavoratori Poi c’è sla 
la te defatigante trattativa con 
la Regione ed il Consorzio del 
porto per I permeai e la de¬ 
terminazione del canone lut¬ 
to finalmente è andato a po¬ 
sto e ieri mattina era previsto 
I incontro di Riva con U consi¬ 
glio di fabbrica per decidere I 


tempi e i modi dei ritorno al 
lavoro deixassmtegrati per ri¬ 
portare in funzione i forni te¬ 
nuta in pre-nscaldo solo da un 
centinaio dei 1500 addetti E 
stato proprio in questo ineon- 
ho. svoltosi airAssoindusiria, 
che Riva ha spiegalo quale 
zeppa sia stata infilala negli in¬ 
granaggi deti’operazione In 
pratica sembra che una quota 
azionaria consistente sia stata 
già girata a Riva consentendo¬ 
gli però di arrivare solo ai 
47% Manca quindi, il 4% dd 
capitale azionano per rag¬ 
giungere te quota di controllo 
indispensabile per gestire I a- 
zlenda senza sentirsi al collo il 
cappio dei soci Questo 4% 
dovrebbero cederlo o i pnvati 
o te Finsider Si tratta come si 
vede di una inezia, capace pe¬ 
rò di bloccare 1 operazione 
Chi sia responsabile del 
tentativo di blocco ancora 
non è chiaro Non è un miste¬ 
ro che Leali e Lucchini abbia¬ 
no visto di malavoglia I inizia¬ 
tiva di Riva «Hi è in corso una 
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Dall’anno 
prossimo 
101 anche per 
chi ha casa 



Cresce noco L" *^!o i* r’o^uiiom ht- 

, duaWale .nella Cee * au¬ 

la produzione n»lritala Mio 0.» rImHo 

a mano e del 2, IX al baie 
innUStnaie annue. Il relativo Indice con 

nslla Tm l980-)00 acenn 

nella Lee 109,7 per aodle, I09,7per 

__________ mano t 107,4 per l’inlera 

a.» Nel trimestre ..bb,alo*i^®fe^•l±r«^f^« 
rispetto ail'anno avanti In Usa tale aumento a del 6% a in 


nello stesso minestre 


fella produzione dei 
Giappone de) 15%, 


Nuovo crollo ^ dimimita aen^nwnle 

i , 51 . » Ij produaone di «rami 

(-37 per cento) nelfi camp:^ 195 ^. Il 

deU’e^ SnTlm^Sn'Sìi 

di arance MKid'ad^S:» 

SuintaU di clamèhtina, 
550600 quintali di limo¬ 
ni Nella precedente campagne l'Italia aveva piodotto 
22 SOOOOO quintali di arantt^470 000 quintali tre man¬ 
darini e clementine, 8 300 000 quintali di limoni Per quan¬ 
to riguarda l'export di arance, si è avuto un vero e noprlo 
crollo delle eàpoitazNMtl (*-37 per cento) che ha provoca¬ 
lo te scomparsa del nostro prodotto su alcune importanti 
piazze estere 


«cPremiteilte» paletta mantie- 

Y w'» ne fede alte sua famadi ac- 

COSI Pdtettd ceso polemista Ieri matti- 

na, intervenendo ad una 
uHIlllCd trasmissione di Radio Uno 

Rnmiti («Radio anch’ioO, ha soste 

nulo che Valletta, Il «despo 
ta» della Fiat degli anni w e 
60, era come alcuiti pie¬ 
montesi «falso e cortese, mà soprattutto feroce cOh gli 
operai» L'attuale amministratore delegato, Romiti. Invece 
«non vuole nemmeno essere falso è solo prepotente» 


FBANCOR 

MRZOCCHI 




ASSOLEASING 

SpA.Roma 


li dui valor* di rridrimanto di tO n 


Quotazioni cotranti par t 
opzion* t% 


' (a) canoni Amì 

j (W canoro AMkciizatir t 3 M ptl IO 876% 


azione giudinana da parte 
dell ex presidente deite con- 
findustna destinata ad invali¬ 
dare te procedura di liquida- 
Itone del Cogea Ufficialmen¬ 
te però i pnvati continuano a 
npetere che sono favorevolis¬ 
simi alte soluzione Riva A 
questo punto c’è il mistero 
Rnsider che dopo aver affer¬ 
mato di ritenere po»tiva te so¬ 
lanone raggiunta sembra ope¬ 
rare in senso opposto, quasi a 
voler nmetlere in discussione 
lutto, «magari > ipotizzavano 
len al dndacato > per aggan- 
aare l’ipotesi Cogea col futu¬ 
ro di Bagnoli o di Taranto» 

I tempi sono mollo strettì 
Riva ha dichiarato che si m 
centrerà con Gambardelte 
deite Finsider domani e ci do¬ 
vrebbe essere a questo punto 
un chiarimento In caso con¬ 
trario l’assemblea del Ct^ea, 
fissala per 1 ) 14 luglio e che 
avrebbe dovuto sancire te n- 
nascita della fabbnea potreb 
be avere un esito del tutto op¬ 
posto 


Fascia valora 
(1» 


N Canoni 
( 2 ) 


Leasing ordinario 


90/20 

38 

tmt 

313 400 

21/40 

36 

(al 

3oe 100 

41/90 

36 

ibi 

297 800 

91/200 

36 

tbt 

282 SOO 

201/600 

36 

<bt 

287 aoo 

601/1000 

36 

fb) 

289 900 

1001/2000 

36 

<bt 

299 OOO 

oltre 2001 

35 

<bi 

294 300 

10/20 

59 

M 

218 800 

21/40 

59 

(a) 

211 OOO 

41/90 

89 

<bi 

202 100 

91/200 

69 

(bt 

189 200 

201/600 

69 

ibi 

191 400 

601/1000 

69 

ibi 

190 400 

1001/2000 

69 

ibi 

IBS 8Ò0 

elua 2001 

59 

ibi 

187.700 

Laasinf 

1 speeiaia 



Artigianato 

69 

imi 

207 OOO 

BEI 

69 

(ai 

200 OOO 

Commercio 

59 

(mi 

207 OOO 

Editoria 

89 

(mi 

201 200 

Mezzogiorno 

69 

(mi 

200 000 

IRFIS 

47 

(mi 

221 600 

AUTO 

29 

fai 

391 700 

Immobiliare (3) 

69 

(ai 

164 eoo 

(1) in milioni 

(2) aucoasaivi ai primo 

paria! 1S% 

(3) opzion* 40% 





Mercoledì 
6 luglio 1988 






































































Economia e Lavoro 


Assemblea Intev^d 

I salari vanno legati 
alla produttività 
non agli utili aziendali 


«Non scioperate, vi diamo mezzo milione di gratifica» 

La Fiat scopre le carte 


De Benedetti 

Agnelli non 
ha inventato 
nulla 


Carìplo 

Continua 
la trattativa 
Santander 


Mi KOMA Lb «fllosoriau si 
estende alle sueiende pubbli¬ 
che, a partecipazione Iri? Per 
la verità la proposta lanciata 
Ieri dal presidente deil'lnter- 
sind, Agostino Paci, nel coro 
di una cerimonÌa~per il tren¬ 
tennale deil'associazione, 
non è proprio quella lanciata 
da Agnelli salario legato al- 
1 andamento degli uiili e quin¬ 
di contrattazione con 11 sinda¬ 
cato praticamente a giochi 
fatti E Paci tiene a sottolinea¬ 
re che, anzi. I Imerslnd vuole 
aumentare il coinvolgimento 
dpi sindacato neirorganlzza- 
zidne del lavoro, nelle misure 
da attuare per incrementare 
appunto quella redditività 
aidendale alla quale dovrebbe 
eiaere ancorata, a tuo dirOf 
una parte slgniflcetwa della 
retilwijdone Ma una contrai- 
tastone in cui il sIndMato ab¬ 
bia potere reale non può ve¬ 
dere scisse le questioni sala¬ 
riali dalla parte cosiddetta 
normativa, quella legata ap- 

Kio aii’organizzazione dei 
ro 

li presidente dell'ltl, Roma¬ 
no Prodi, Ipotizza una vera e 
propria iciitione tra gli aspetti 
saisriali e quelli normativi 
Prodi propone che gii aspetti 
normativi vengano contrattati 
su un arco di tem^ più lungo 
(tré-quattro anni) e che gli 


aspetti relnbutivi, invece, ven 
gano discussi in tempi più rav 
vicinati (ogni 18 24 mesi) 
L'Inteitind afferma di voler 
coinvolgere di più il sindaca 
to Ma come può 11 sindacato 
contrattare realmente gii in 
cremenii di produttività, dai 
quaii dipende I aumento di 
una parte della retribuzione 
ee le questioni saianali vengo 
no scisse dalle questioni reia 
rive al) organizzazione del la 
voro e quindi dal modo stesso 
in cui le aziende pensano di 
ottenere vantaggi? E un dub 
bio che resta difronte alle co¬ 
munque apprezzabili afferma¬ 
zioni de) predente dell'lri 
sulla necessità di valorizzare 
sempre più il dialogo con il 
sindacato 

L'Intersind rappresenta an¬ 
che aziende come lAlltalia 
protagoniste in questi mesi di 
Infuocate vertenze Madique 
sto ieri di fatto non ^ è parta¬ 
lo «Non ho colto > ha com¬ 
mentato Donatella Ibrtura. 
segretario generale aggiunto 
delia Flit CgiI - l'eco deile re¬ 
centi tormentate vertenze nei 
trarrti che invece reclama¬ 
no un livello del tutto nuovo 
di relazioni sindacali Né ho 
colto quali relazioni sindacati 
vengono proposte nella fase 
delle Intese sovranazionali 
connesse ai mercato euro¬ 
peo! D^Sa 


«La Fiat dimostra una mentalità rifiutata anche nel 
Terzo mondo» Così Antonio Pizzinato ha bollato 
l'atteggiamento dei dirigenti di corso Marconi al 
tavolo di trattativa La segretena nazionale Cgil 
respinge la pretesa della Fiat che i sindacati abban¬ 
donino una piattaforma approvata dai lavoratori. 
Affollate assemblee nelle fabbriche in preparazio¬ 
ne dello sciopero di venerdì 

DALLA NOSTHA REDAZIONC 

MICHELE COSTA 


Mi TORINO «Non fate scio- 
I Mro venerdì Tanto i soldi la 
Fiat è già disposta a daivefi 
Avrete una specie di quindice¬ 
sima mensilità di oltre mezzo 
milione di lite» Questo sup¬ 
pergiù è li discorsetto che cia¬ 
scuno dei 36 000 lavoratori di 
Miranori si è sentito rivolgere 
len dal propno caposquadra o 
caporeparto 1\itti i capi sono 
stati convocati in direzione 
per ricevere «istruzioni» e poi 
sono stati mandati a convin¬ 
cere i dipendenti, uno per 
uno, a fare 1 crumiri 
Con questa mossa però la 
Rat di Romiti si é data la zap¬ 
pa sui piedi Al tavolo di tratta¬ 
tiva nel presentare la sua or- 
m^ famosa proposta (U «sala¬ 
no collegato ai prcrfittia, aveva 
evitato accuratamente di faiq 
cifre Ieri invece ha fatto dire 
al capi quanto sarebbe dispo¬ 
sta a spendere mezzo milione 
all'anno, una somma ridicol¬ 


mente bassa, nemmeno un 
terzo di quella rivendicata d^ 
sindacati Rom- Rm e (Jilm 
diiedono infatti un «intento 
medio di 145,000 lire, chq 
moltiplicate per 13 mensilità, 
(anno un nrilione 685 000 lire 
E non è solo la quantità il 
difetto delta proposta salariale 


solo quest'anno, forse il pros¬ 
simo, mentre non garantisce 
nulla dal 1900 in pm C'è poi 
un t«zo risvolto negativo, e\4- 
denziato ieri da Antonio Pizzi- 
nato «Sarà difficile considera¬ 
re moderile le proposte della 
Fiat se non verranno attuati 
aumenti retnbutivi continuati¬ 
vi che giochino favorevol¬ 
mente al nni delta pensione e 
degli altri istituti contrattuali 
Tanto più quando 1 età media 
del lavoratori Rat è 47 anni* 
Propno perdté occasionale, 



Antonio Plitinato 


«una tantum*. l’elargizJone of¬ 
ferta dalla Fiat non nvaluie- 
rebbe le future pensioni 
•La Rat - ha commentato il 
angretario generale della CgiI 
- oimosira una menUdttà rifiu¬ 
tate anche nel Terzo mondo. 
Non può affermare che su al¬ 
cune parti è disposta a tratta¬ 
re, come ad esempio la men- 
H. quando poi non e disposta 


a sedersi a) tavolo di trattativa 
e chiede 11 ntiro deila piatta¬ 
forma» 

I) discorso di Pizzinato non 
è piaciuto alla Uil che in una 
nota lo bolla con termini quali 
«estemporaneità» e «velerò- 
sindacalismo solo antagoni¬ 
sta» Senza contumelie, ma 
con solidi e concreti argo¬ 
menti, replica la segreteria na¬ 
zionale delia CgiI «Le nuove 
relazioni sindacali dovrebbe¬ 
ro cominciare secondo la 
Fiat con il negare al sindaca 
to ia possibilità di presentare 
una piattaforma e di ottenere 
che se ne discuta Questa pre 
tesa non può essere accettata, 
perché segnerebbe ia (ine di 
qualsiasi possibilità dei lavora¬ 
tori di far valere, attraverso il 
sindacato, i loro diritti e di 
avanzare le loro richieste» 

«Lo Kiopero dell'A luglio - 
prosegue la CgiI - vuole rimet¬ 
tere in piedi una trattativa che 
la Rat ha 0à portato vicino 
alia croi 1 lavoratori hanno 
^provato con 11 referendum 
e conferito un mandato su 
una piattaforma nvendipativa, 
citi la Fiat non ha ancora ri¬ 
sposto Il sindacato non pone 
pregiudiziali ed esaminerà 
ogm proposte concrete, ma 
una cosa dev'essere chiara, 
non si possono cancellare 
mesi di discussione, di ncer- 
ca, di proposte, che hanno 
coinvolto 1 favoraton degli sta 


bilimenti Rat» 

•Una ferma e rigorosa dife¬ 
sa dell impostazione contrat¬ 
tuale approvata d«Ui m^gio- 
ranza dei lavoratori Fiat, che 
costituisce (^gi I unica piatta¬ 
forma rìvendtcaftva a cui tutto 
il sindacato deve atteneni», è 
I impegno assunto dal diretti 
vo della Piom lombarda, che 
pure aveva cnticato l’inade¬ 
guatezza di alcune rivendica¬ 
zioni «Qualora dovessero es¬ 
sere adottate scelte difformi 
da una simile impostazione - 
avverte la Rom delta Lombar¬ 
dia - daremo battaglia politica 
nelle strutture e, se necessa 
no, non esiteremo a dissociar¬ 
ci formalmente e pubblica¬ 
mente» 

Almeno qrottro ore di scio¬ 
pero venerdì, con possibilità 
di fame otto dove l'esigenza 
emerga dalle assemblee, è 
l'indicazione concordala da 
Rom. Firn e Ullm piemontesi 
per le fabbnche Rat della re¬ 
gione Malgrado le intimida¬ 
zioni della Fiat, migliaia di la¬ 
voratori hanno affollato, con 
una partecipazione supenore 
a) solito, le assemblee che so¬ 
no iniziate ieri alla Meccanica 
di Mirafiori e in altri stabili¬ 
menti Particolare Interesse 
hanno suscitato le petizioni 
fomite dai sindacalisti sulle 
profonde differenze tra la prò 

K)sta saìanale Rat e quella di 
m, Fiom e Uilm 


Mi MILANO Carlo De Bene 
detti è sostanzialmente d ac 
cordo con Gianni Agnelli sulla 
necessità di «innovare» la con¬ 
trattazione aziendale introdu 
cendo misure che leghino m 
qualche modo gii aumenti sa¬ 
lariai al risultati delle imprese 
Lo ha confermato lo stesso 
presidente della Olivetti, a Mi 
iano per partecipare al conve¬ 
gno del Psi sulle trasformazio- 
m de) sistema bancario Aviti 
cinato dai giornalisti, il inesi 
dente della Olivetti ha anzi ri 
velato che la sua società ha 
già fatto conoscere in via in 
formale questo orientamento 
ai sindacato, qualche mese fa 

Al sindacato abbiamo detto 
- ha spiegato Cario De Bene 
detti - che una piattaforma di 
tipo tradizionale «non ci ime 
ressa», e come tele la respin 
giamo 

Anche VOI dunque pensate 
di legare gli aumenti agli utili?, 
è stato chiesto No, agli utili 
no, è ia risposta, ma solo per 
ché I utile di una impresa deri¬ 
va dalla sua politica di bilan¬ 
cio, da come si intendono 
ammortamenti, investimenti, 
accantonamenti, eccetera., 
«Meglio parlare di margine 
operativo lordo, che è più In¬ 
dicativo dell andamento del 
l'azienda» 


wm MILANO Per la prima 
volta nella sua storia, vecchia 
di ben 165 anni, la Casu di 
nsparmio deile province lom¬ 
barde ha presentalo 11 proprio 
bilancio consolidato di grup¬ 
po una scadenza non obbll-* 
gatona. si è premuratoti pre¬ 
cisare il presidente Mazzetta, 
ma importante per presentare 
la banca nei suoi contatti in¬ 
temazionali Si tratta, in effet¬ 
ti di un documento nctievofe 
la Cariplo si conferma stella di 
pnma grandezza tra gli istituti 
di credito nazionali, con un 
totale di attività che supera I 
75 400 miliardi, un patrimo¬ 
nio netto di ben 4 181 e un 
risultato lordo di 1 748 nel 
Coro del 1987 Nel corso 
dell'anno sono stati effettuati 
accantonamenti e ammoita- 
fnenti per oltre 1492 miliardi; 
1 utile netto risulte di 240 mi¬ 
liardi 

Buona parte dette doman¬ 
de dei gKNtiahsti si aoqo in¬ 
centrate sullo stato deUe trat¬ 
tative tra la Cassa e il Banco di 
Santander. per uno aeamblo 
di partecipanoni (azioni del 
Banco elvetico coqiro azioni 
Ibi) Mazzette ha negato che 
le trattative dano interrotte, 
contranamente a quanto det¬ 
to I altro siomo dal vicepreai- 
dente Pom ternani, hamtto 
bazzotta, gli organfemi diri¬ 
genti ddta CaripTo metteran¬ 
no apunto la proposti «definì- 
Uva» da avarizare agli apagno- 


•OetAOIWILAIIIO 

MILANO Rapido lidlmenslonamen' 
lo dalla eoaiddalla .rlpicslna d'ealatei 


CONVERTIBIU 


OBBUQAZIONI 


TITOU DI BTATO FONDI D'INVEBTINiniVO 


Tla I tiloli più traltaii le Montedlson e aloni del corsi 
soprallutto le Fiat, pur in un conlealo di Lo stesso accade per le Fiat, chiamate 


che ili eveve eortllnolalo ad aprite alla quotazioni cedenti Le Montedison sono a listino con una flessione dell'IX, e per 




qeill Aliati Al laimitù .. _ . 

atnorta, catatterliiaia da un bMIo livello acaroblaie ben 5 6 milioni I comptaloti Sul finite 
di Kambl. l'Indice Mlb he accusalo una al muovono con aaggazza, lasciando che hanno dato 
lleaalotie dallo 0,8M, dopo aver ragglun sla chi vende a lareTi primo pasao Intensi a ridosso < 
to un itbasso supariote all' IX acambi si coniugano cosi a modeste Hes- 

illHiiiilillHJLIIII INIMMM'II I I il I' 1.1 i III. lililM lilllillill 


iratori di piazza passate di mano ancora una volta a pac te Generali, te quali har 
di una sedute chi, ^opo che lunedi ne eràno state arretramento deìl*l,46K 


te Generali, te qu^i hanno accusalo un 
arretramento deìl*l,46K 
Siti finire deUa sedute i titoli maggiori 




























































































































































































































































































































































































































































RICEVUTI _ 

Tltltiivoti 
e le domande 
per La Malfa 


N eiriconograda nazionale a questo 
punto ai sommano alcune Imm^l- 
ni: vetrine di inserti speciali tutti In* 
titolali, alla pw< •un'estate da leg- 
gen», qpde di Intellettuali Orfani di 
P'Agostino che consigliano II loro libro’, chilo- 
mein d'auto di lesiantl vacanzieri, che vivono 
i'atlesa al casello come un surplus di sofferen¬ 
za prima del paradisoi giovinetti che si danno 
arie palile di cultura, chini sui tavoli della matu- 
riU Inirecclando e improvvisando infinite tra¬ 
me rii storia, di letteratura, di geografia, di ma¬ 
tematica. Anche in questa circostanza l'enfasi 
rii costrizione vorrebbe essere una sorta di via¬ 
tico Mia lellclia posteriore. Di queste angosce 
credo non abbia mal sofferto l’onorevole Gior¬ 
gio La Malia, che è jl primo della classe, Ad un 

fllomalista che'gll aveva attribuito quattro ma- 
arie a giugno, ha risposto, giustamente, svilla¬ 
neggiandolo: Incompetente. •Qualche volta mi 


Proprio cent’anni fa nascevano Le regole della suspence 

Chandler, Van Dine e Knox tra gioco intellettuale 

tre maestri del giallo e autentico \dore della storia 


negfllMdòlo: incompetente, tQualche volta mi 
aemorache la disinvoltura di certi cronisti nei 
• :preseniare le notlsie sfiori l'eccesso perché, 
aie chiaro, netta mia carriera scolastica sono 
. nato Miripre promosso a giugno, incluso U 
tt iciiq degli esami di diploma». .. ^ 
--Laouestlone messa così è grave, L'esercito 
'^del nmandatl ad ottobre eheWcontitiìlato'a' 
vivete Indilferente all'isnominia. gli altri che in 
’un futuro ormai prossimo andranno a infoltire 


rifarsi ài bigino delle coscienie inquiete, un 
piccolo ffreud da ombrellone o da scoglio, un 
MÌstaeller naturalmente iq America, un caso 
editoria» come apiega il solito .«Panorama». 
Cioè «Il libro delle domande» (attenzione, solo 
delie domande, perchè l'autore mica ai è spre¬ 
cato a rispondere) piccolo breviario dell'anali- 
ri lai'da’ie, grazie al quale potrete chiedervi: 
•A quartti enni hai avuto il priitid rapporto ses- 
sulle?» «preferiresti essere cieco o sordo?», «Ti 
succede di sputareo di mettere le dila nel naso 
in puwliCorE-lo stuzzicadenti lo usì?«, «Ti 
dwurberabbe molto sei dopo morto, tj genas- 
aero a màrclie in un boscor», «Come immagini 
Ù tuo funerale?». «Te la senti di andare al ma* 
. cello e'dl uccidere personalmente una muc* 
. ca ?»4 «1^ la senti di far pipi davanti ad un'altra 
Risona?», «Quando hai ratto a botte ruliima 
. volta?». 

Non sono domande da La Malfa, è evidente, 
Ma OragoV Stock, autore del manualeiio, ne 
Ha preparate alcune anche per Vonorevole^ Ad 
esernm: «In rapporto alla media della popola- 
ziona come giudichi la tua bellezza, la tua intel¬ 
ligenti e la tua personalità?»^ «Preferiresti es- 
Mre felice ma un po' ottuso e senza fantasia o 
infaUca ma creativo e pieno di talento?», «Che 
cosa faresti se potessi essere esuberante o disi¬ 
nibito come desideri?». «Quante volte al gior¬ 
no ti guardi allo specchio?», «Saresti disposto a 
fare un grosso sacrificio per ottenere una di 
queste cose: il tuo ritratto su un francobollo, la 
tua statua'in un parco, un'università intitolata 
al tuo nome, il premio Nobel, una festa nazio¬ 
nale in tuo onore?». 


C he cosa accomuna 
tre scrittori di gialli 
come S.S. Van Dine 
(il padre di Philo 
■■■■■■ Vance), Raymond 
Chandler (il padre di Philip 
Marlowe) e Ronald Arbuthnott 
Knoz (che, per ^sere un mon¬ 
signore. castamente non ebbe 
prole)? L'anno di nascita, pri¬ 
ma di tutto, che rimonta al 
1888: si celebra perciò il loro 
centenario, un'occasione buo¬ 
na per ristampare qualche ro¬ 
manzo, editare qualche saggio 
critico, intitolare rassegne e 
convegni. In verità, la parte del 
leone sembra farla Chandler, 
autore dal guato più moderno, 
gran talento àeìyhartt boiled, 
cioè (fai giallo duro e di spicca¬ 
ta impronta sociale fondato da 
Deahfell Hammett. omaggiato 
dal cinema, anche contempo¬ 
raneo, che al protagonista dei 
suoi romanzi ha (lato i volti 
espressivi di Humphrw Bogart 
e di Robert Mitchum. niò darsi 
che qualcuno ricordi e faccia 
ricordare Van Dine, al secolo 
Willard Huntington Wrìght, no¬ 
tissimo giommista e crìtico 
d'arte americano, autore della 
voce «Nietzsche» per r£nc/c/o- 
peddiQ Briianmca, che scrisse 
una dozzina di romanzi riser¬ 
vando il ruolo principale a Phi¬ 
lo Vance. un esteta colto e raf¬ 
finato, aristocratico e megalo¬ 
mane. onnisciente e alquanto 
snob, per il quale la soluzione 
di un mistero e l’indagine su un 
delitto altro non sono che gio¬ 
chi utili per far la punta al cer¬ 
vello. Qualcuno ricorderà an¬ 
che che in Italia ebbe il volto di 
Giorgio Albertazzi ir\ una fortu¬ 
nata serie televisiva. Decisa¬ 
mente ignorato dai grande 
pubblico e progressivamente 
rimosso anche dagli addetti ai 
lavori è invece monsignor 
Knox, lettore e cappellano di 
Oxford, autore di gialli tradizio¬ 
nali fino al 1937, anno in cui la 
gerarchia ecclesiastica lo con- 
vlrue a desistere, mal conci¬ 
liandosi (a severità della mis¬ 
sione pastorale con la futilità 
equivoca e disdicevole della 
costruzione di trame grondanti^ 
sangue e peccato. Knox sì die¬ 
de alla traduzione delie sacre 
scritture a maggior gloria del¬ 
l’anima sua e a maggior pace 
della nostra, facendo però in 
tempo a dettare, alla maniera 
dì Mosé. un decalogo che in-, 
tendeva regolare la concezio¬ 
ne e la redazione dei romanzo 
iràliziesco. Correva il 1928. 

Ed eccoci al secondo punto 
dì contatto fra i nostri tre gialli- 


sii: un annego regolamento in 
dieci articoli scrìsse anche 
Chandler, mentre Van Dine, 
snob e megalomane come il 
suo eroe («il personaggio più 
pomposo e balordo della lette¬ 
ratura poliziesca», (o definì, a 
proposito, lo stesso Chandler), 
affidò aìì'Amencan Magazine 
nientemeno che un doppio de¬ 
calogo- È singolare che le rego¬ 
le di Knox e quelle di Van Dine 
siano del tutto sincroniche, no¬ 
nostante corresse un intero 
(Keano tra i due e nessuno 
usasse quella di giallista come 
occupazione professionale 
principale. Il reverendo Knox sì 
preoccupa che il gioco intellet¬ 
tuale della soluzione del miste¬ 
ro poliziesco si fondi su c(xlici 
etici rispettosi dell'lntelli^nza 
del lettore e Van Dine non gli è 
da meno: non si devono intro¬ 
durre né gemelli né sosia 
(Knox, regola 10 e Van Dine, 


I disegni 
dell'inserto 
sono di 

Remo Boscirin 


AUREUO MINONNE 

regola 20), né stranieri sinistri e 
maligni, specie cinesi O^ox, 
S), né veleni nuovi, sconosciuti 
o che non lascino tracce 
(Knox, 4); l'investigatore rton 
dev’essere U colpevole (Knox. 
7 e Van Dine, 4). né deve na¬ 
scondere gli indizi (Knox, 8 e 
Van Dine, 2y, il criminale de¬ 
v'essere introdotto sin dairint- 
zio della storia O^nox, 1 e Van 
Dine, 10) e, ìnsomma, la sdu- 
zione del delitto non dev'esse¬ 
re né fortuita (Knox. 6 e Van 
Dine. S) né Illogica (Knox, 2). 
Se Knox si limita a suggerimen¬ 
ti e Ingiunzioni di natura stretta- 
mente tecnica, Van Dine ag¬ 
giunge elementi di poetica et» 
ci illuminano un poco sulle ra¬ 
gioni di un simile furore norma¬ 
tivo. Nel romanzo poliziesco (ri 
vuole almeno un morto «e più il ‘ 
morto è morto, meglio è» (7), 
non c’é posto per intense sto¬ 
rie d'amore (3), I melodi de! 
delinquente e i sistemi d’inda- 

?ìne siano razionai e scientifici 
14). non comptUano digres¬ 
sioni descrittive, calligrafismi e 
analisi psicologiche perchè ès¬ 
se rallentano l'azione (16), i 
delitti devono scaturire da mo¬ 
tivi puramente personali e non 


Ideologici, politici o militari, 
giacct» «una storia poliziesca 
deve riflettere le esperienze 
quotidiane de) lettore^ costitui¬ 
re una valvola di sicurezza del¬ 
le sue stesse emozioni» (19). 
Van ^ne, ìnsomma, indua il 
passalo e il presente del ro¬ 
manzo poliziesco e vi distingue 
esasperazioiti tecniciste, alibi 
narrativi, degradazioni fantasti¬ 
che. banaiizzazioni preudo- 
scientifiche: il suo doppio de¬ 
calogo, cosi come il meno am¬ 
bizioso decalogo di Knox, è un 
richiamo aH’ordine della co¬ 
munità dei giallisti. Puon delle 
regole si danno romanzi d’av¬ 
ventura alla Veme. feutlletpns 
aita Pònson du Terrail. storie 
gotiche alia Le Panu. ma non 
romanzi polizieschi. 

Raymond Chandler comin¬ 
cia a scrivere cinque anni dopo 
la iegislaziocte Knox-Van Dine, 
ma segue il nuovo corso im¬ 
presso alla narrativa poliziesca 
da Dashiell Hammett, e comin¬ 
cia con un racconto ospitalo 
dalla rivista Black Mask, di cui 
è protagonista un tale Maifoty. 
Seguiranno Malvem, Carmady. 
Dalmas e, infine, Philip Mario- 
we. È il 1939 e il grahaésonno ' 
è anche un grande successo, 


come, un anno più tardi, Addio 
mia amata, e i suctressivi r(> 
manzi (ino a // lungo addio 
(1953) e Ancora una notte 
(1958). Quelli di Chandler so¬ 
no gialli di segno assai diverso 
dai classici esercizi d'investiga¬ 
zione degli inteliettuali del de¬ 
cennio precedente: gli ambien¬ 
ti. soprattutto gli slums di Los 
Angeles, divengono personag¬ 
gi anziché sfondi; l'investigato¬ 
re è un eroe negativo, un reiet¬ 
to che si differenzia dai crimi¬ 
nali solo perchè milita, per ca¬ 
so, al di qua delia leg^; la so¬ 
cietà è descrìtta impietosamen¬ 
te con linguaggio realistico e 
disgusto reale. Quella di Chan¬ 
dler è una rivoluzione poetica 
che infaticabilmente lo scritto¬ 
re americano disegna e siste¬ 
matizza nelle sue lezioni teori¬ 
che: La semplice arte del delit¬ 
to 0944") eie Casual Notes on 
The Mystery Nooel (1949-50). 

E in queste ultime che induigè, 
verosimilmente per una con¬ 
cessione intellettualistica, alla 
compitazione dei suo decalo¬ 
go. Il giallo deve trattare di per¬ 
sone «vere m un mondo vero» 
(regola 3), esser dotato di una 
■semplicità di struttura'fonda¬ 
mentale» (5), motivato in ma- | 
niera credibile (1), punire il cri- | 
minale, non imporla come, an- | 


Questi anni 
aÙaFIat 

e quelli a Bivona 


che senza riconere alla senten¬ 
za di un tribunale (9). ma so¬ 
prattutto, ed era ora che qual¬ 
cuno lo dicesse, deve essere 
«un autentico valore come sto¬ 
ria, a parte l’elemento polizie¬ 
sco» (4). L'ultima lesoM è di 
quelle che allaigano il cuore a 
quanti, leggendo un romanzo 
poliziesco, arrivano alla solu¬ 
zione deH’enigma solo airulti- 
ma pagina. Non è necessario, 
infatti, come barava Van Dine, 
che gli indizi siano numerati e I 
descnlli con chiarezza ed esau- ' 
' stiviià (resola n* I). la decima | 
legge di Chandler vuole che il i 
giallo sia onesto col lettore, ma | 
solo nei limiti della ragionevo- | 
lezza. I 


Grefonr Stock* «n Ubro delle doraande», 
Moiifiieri* pogg. 206. Ur 9S00. 


A d Artek, il famosissimo 
campeùlo dei giovani 
sovietici che fu visitato 
da Togliatti poco prima 
morte, i Pionieri si 
■ sono rifiutali di svolgere 

il programma deciso dai dingenii 
adulti e hénno chiesto di autogesti¬ 
re la loro attività. 

La perestroìka avanza, come ha 
spiegato appassionatamente, citan¬ 
do replsodio, Valeri Woskobojnl- 
kow durante il convegno degli scrit¬ 
tori per l'infazia a Suhi, nella Ger¬ 
mania Democratica. Ma dei trenta 
scrittori del paesi socialisti presentì 
soltanto il tedesco Gunter Saai- 
mamv ha ripreso l'argomento. <ìll 
atiri ti termine perestroìka non si so¬ 
no neppure aùardati a citarlo. 

SI discuteva suliema; la tolleran¬ 
za nella letteratura infamile, presen¬ 
ti quaranta scrittori di dodici paesi: 
Ddr, Bulgaria. Polonia, Urss, Ceco¬ 
slovacchia, Ungheria. Germania Fe¬ 
derale, Danimarca, Olanda, Svizze¬ 
ra, Italia. Gii Invitati francesi e rume¬ 
ni, per contrattempi personali non 
sono giunti. Indetto dati’Associa- 
zlone nazionale degli scrittori della 
C^r, questo è l'unico convegno che 
vede periodicamente a confronto 
scrittori deti'est e dell’ovest. 

Da notare anzitutto un latto sin- 


A che cosa servono 
- quando serrono 
- le recensioni? 
Anche a evitare 
^mmmm l'acquisto di un li¬ 
bro, se ovviamente sono ben 
fatte, cioè, tra le altre cose, 
argomentate e precise. Se poi 
hanno un po' ai verve^ e ti re¬ 
censore è «arterioso», per dir¬ 
la con Vittorini (ricordate la 
sua famosa e tuttora valida di¬ 
stinzione tra ■scrittori arterio¬ 
si» e «scrittori venOH»? La si 
può applicare benissimo an¬ 
che ai recensori), allora ci d 
sente soddisfatti e in più giubi¬ 
lanti di poter risparmiare, co¬ 
me in questo caso, ventlcin- 
quemila lire, che contribuireb¬ 
bero, oltre a tutto, ad impin¬ 
guare i diritti d'autore di un 
autore che non è proprio dei 
nostri, cioè Cesare Romiti e il 
suo Ubro Questi anni affo 
Fiat. La recensione di cui di¬ 
cevo è di Marco Revelil ed è 
apparsa (aM;t3t)1ieir«lndi- 
ce>col titolo unbuonpmdot- 
to aziendale. U pezzo di Re¬ 
velli dimostra quel che vale ' 
già dalle prime nghe; «A guar¬ 
darlo, Questi anni alla Fìat 
sembra effettivamente uscito 
nuovo nuovo dalie catene di 
montaggio (deirultima actiui* 
»zione^el gruppo, la Rizzoli), 
insieme alralUa novità de)- 
l’anno, la Hai Tipo. Anche qui 
fiancate levigate, dì uri elegan¬ 
te grigio metallizzato. Anche 
qui abbondanza di accessori, 
^sso inutili, come l'indice 
dei nomi finali... Per l'occa¬ 
sione. qui figura anche l'iden¬ 
tità dell coeraio; "Intervisla dì 
Giampaolo Pansa" si legge 
sulla fiancata In basso». E co¬ 
nte ha laivoiato l’operùo Pen¬ 
sa? «Particolarmente bene. In¬ 
tanto,-giocando' sul linguag¬ 
gio. ha sbozzato un profilo ro- 
mitiano a tìnte forti, con tratti 
..Eccete¬ 
ra eccetera: un pezzo tutto da 
leggere suirimpero Fiat, o^ 
mai cosi indiscusso e intocca¬ 
bile che la Feltrinelli nella re¬ 
cente pubblicità a ben altro li¬ 
bro, Quello di Cad Lemer, 
Operai, si è sentita in dovere 
di sottolineare che vi appare 
■un punto di vista non padro¬ 
nale». Eccezionale, veramen¬ 
te. 

Passiamo ora alle Tribola¬ 
zioni di un insegnante dì Gin¬ 
nasio di Placido Cerri, lo sfor¬ 
tunato insegnante piemontese 
morto di tisi nel 1874 a soli 
trentun anni. Il Cerri riceve nel 
1870 la nomina ad insegnare 
nel Re0Q Gmnasio di Bivona, 
un remoto paesino siciliano 


dove passerà circa un annb in 
condizioni (spaventevoti) che 
descrive in questa sua breve e 
asciutta cronwa. Il farnoso 
italianista Alessandro D'An¬ 
cona gliela fa pubblicare a 
puntate, anonima, sulla «Na* 
zione» (poi uscirà, postuma, 
in volume). Cerri ci dà qui un 
documento impressionante 
sulla situazione delle scuòle 
nel MezztMiomo del nostro , 
paese: tra le altre cose «la 
stuoia» («una camerelUi angu¬ 
sta») è senza vetri e quindi, 
■per non restare al buio, era<« 
necessario lasciare la porta 
aperta, eòagnarsi in tempo di 
pioggia» tra un viavMdl cani e * 
soprattutto rii maiali «che en¬ 
travano, facevano un giro o ' 
poi se ne uscivano». Purtrop¬ 
po Cerri non ha mal un mo¬ 
mento di solidarietà vetao In 
derelitta gente di Bivonk, con¬ 
dannata a una miseria senza 
scampo e a tutti I livelli. Come 
scrive.il prefatorei Artiiando 
Cetstar »... Non iti senti mai 
guizzare-un,barlume di com¬ 
mozione, una pensosé rifles¬ 
sione sui perché di tante stor¬ 
ture e, meno che mai, lai rice^. 
ca e I individuazione di alcuni 
valori umani e cuJturaH, velati, 

* ma non certo soppreui, da 
anticheviolenze e ifa rinnova¬ 
le ingiustizie». Coslàlla (ine se 
il ppvero Cerri stringe il cuore 
(anche pensando alla sua fi¬ 
ne, pnreabilmenie accelerata 
dal disagi di.Bìvona). si pensa 
con ancor maggior angoscia 
ai «dannati» rii Bivona. 

Essendo esentata almeno 
dalle tribolazioni della relìgio- < 
ne, concludo citando in ante- 

e rima una breve favola di Am- 
rose ^rce (da Fauóle a 
orologeria, Guànda): «Alcuni 
pagani il cui Idolo ere molto 
logorato dalle intemperie lo 
gettarono in un fiume «. co- 
suuitone un altro, inizhùono 
una pubblica adorazione «ai 
suoi piedi. Che succede? chie¬ 
se il Nuovo Idolo. Padre della 
Gioia e del Sangue, disse il 
Grande Sacerdote, su pazien¬ 
te e ti insegnerò le dottrine e ì 
riti della tua saaa religione. 
Passò un anno, e alla fine del 
corso di studi in teologia, l'I¬ 
dolo chiese di essere gettato 
nel fiume, dichiarandosi ateo. 
Non ti preoccupare, dì^ il 
Grande Sacerdote, lo sono 
anch’io». 

«Indice», nturero 0,iglii|iw 
lOSEUicSOOO. 

Pladda Cerri, «Iriboladoril 
di nn^ t n arg nan t e di GIbm- 
•totj guelfe, pàgg. OS, Un 


Gian Burrasca Goibacdov 


MARCELLO ARGILU 


golare. Nel V Convengo, nel 1984, 
diversi scntton tedesco-orientali, 
ungheresi, polacchi e ceco^ovac- 
chi avevano apertamente manife¬ 
stato cotiche e Insofferenze per 
certi indirizzi pedagogici e letieran 
dei toro paesi, mentre i tre sovietici 
presenti si erano espressi nel modo 
più chiuso e donformistico. A SuhI 
la situazione si è completamente 
rovesciata, con Woskobojnìkow, e 
anche l’altro sovietico, il baltico 
Baltvilkos, schierati decisamente 
sul fronte riformatore e i colleghì 
degli altri pae^ socialisti reticenti 
ed evasivi, in chiara e prudente atte¬ 
sa degli sviluppi politici nei loro 
paesi. Va anche tenuto prerente 
che l'Associazione degli scrittori 
della Ddr Invia gli Invili al convegni) 
alle Associazioni degli altri f»esi 
socialisti, e sono queste a scegliere 
gli autori che vi partecipano. Evi¬ 
dentemente hanno preferito (rare ta 


scelta più neutra; mancavano infatti 
I più battaglieri auton del convegno 
precedente, compresi diversi tede¬ 
sco-orientali. 

A SuhI la relazione introduttiva dì 
Benno Pludra, uno dei più significa¬ 
tivi auton della Ddr, dotta e artico¬ 
lata, ma prudentemente allusiva, si 
è limitata a porre il problema se nel¬ 
la letteratura infantile la tolleranza 
può avere dei limiti, ad auspicare 
che gli auton scrivano quello che 
sentono, anche se questo può com¬ 
portare dei rischi. Ha precisato, pe¬ 
rò, che nella Ddr si pubblicano ora 
molti buoni libri per ragazzi e si è 
ormai superala la fase, iniziata negli 
anni 50, quando nella letteratura in¬ 
fantile abbondavano schematismi e 
didatticismi, con gii adulti tutti buo¬ 
ni, col cattivo sempre occidentale, 
con I personaggi divisi manicheisti- 
camenle in croi positivi e negativi 

Sono giunti poi i due interventi 


citati a cercare di apnre un dibattito 
reale. Woskobojnikow ha parlato 
dei guasti apportati in Urss da una 
cultura intrisa dì autoritarismo e in¬ 
tolleranza. «Le generazioni che ci 
hanno preceduto, ha detto, hanno 
discusso e decìso di tutto, e ^ è 
sempre preteso che sì accettassero 
e si trasmettessero le loro opinioni. 
Solo ora cominciamo a capire 
quanto questo sia stato nocivo. Ab¬ 
biamo subito troppo l'intoiieranza e 
troppo ne abbiamo sofferto» Ha af¬ 
fermato l’urgenza di un profondo 
rinnovamento ideale e culturale, di 
un radicale mutamento d'indirizzi 
che non può non rispecchiarsi an¬ 
che nella letteratura infantile. 

SoloSaalmann. della Ddr. non ha 
esitato a schierarsi apertamente, 
qualificandosi rappresentante del¬ 
l'intolleranza contro chiunque non 
sia tollerante, «lo scrivo, ha detto, 
perché I nostri bambini non restino 


impreparati, non si può continuare 
a ààte ta verità a pezzettini. La pere¬ 
stroìka è un grande evento che inci¬ 
ta alla tolleranza, ma anche a parla¬ 
re apertamente. 1 diritti affermati 
dalla rivoluzione borghese (ugua¬ 
glianza, dignità deiruomo, libertà 
di parola, di associazione, ecc.), 
che le società borghesi non sono 
state in grado realizzare, oggi pos¬ 
sono essere finalmente riconosciuti 
e realizzali dal socialismo». 

Nei toro interventi gii scrittori oc¬ 
cidentali a sono limitati ad attenersi 
genericamente al tema proposto, 
forse per adeguarsi all'atmosfera 
dei convegno, o perché poco pro¬ 
pena a imbarcarsi in tematiche civi- 
ii e ideali raramente presenti nella 
letteratura infantile dei loro paesi. 
Si sono ascoltati cosi, nel comples¬ 
so, tante dichiarazioni di buoni sen¬ 
timenti. molti aneddoti personali e 
citazioni di propri libn. Il sottoscrit¬ 


to ha cercato di evidenziare come il < 
problema della tolleranza e anche 
di doverose intolleranze si presenta 
in concreto, pur in forme diverse, 
sia nei paesi occidentali che in quel¬ 
li socialisti. Forme di intolleranza 
non-violenla, rispettosa di una dia- 
lellìcà democratica delle idee, non 
possono infatti non riflettersi anche 
nella letteratura giovanile, per con- 
inbuire alla formazione di uno spiri¬ 
to crìtico, stimolare un pensiero di'* 
vedente e fantasie più liberatorie. 
Naturalmente anche questo inter¬ 
vento. fatto in termini notevolmen¬ 
te provocatori per animare il dibat¬ 
tito. è rimasto inascoltato. Il conve¬ 
gno sì è nanìmato solo alla fine su 
una propo>sta de) sovietico Baltvil¬ 
kos di stilare una dichiarazione 
contro la fabbricazione e la vendita 
di giocattoli bellici. La prop(}sta si è 
estesa a una dichiarazione di opp^ 
sizione a ogni violenza e a tutto ciò 
che può alimentarla, alla realizza¬ 
zione di armi di annientamento 
sempre più sofisticate, terminando 
con l'augurio ai partecipanti al ver¬ 
tice di Mosca (che si svolgeva in 
quei giorni) e a quelli del convegno 
di Berlino per te zone denucleariz¬ 
zate di adoperarsi con coraggio, 
fantasia e tolleranza per la causa 
delia pace. 
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NOTIZIE 


Leonardo Sciascia 
•A ciascuno ii suo» 
Adelphi 
Pagg. 152, iire 15.000 


■iOcllo scrillorc sicilianu 
viene riproposto nella collana 
«Fabula» questo romanzo de) 
1966 che con il precedente «Il 
giorno della civetta» è forse il 
più conosciuto. Racconta la 
vicenda di un inoffensivo far¬ 
macista che Improwisamenie 
riceve una lettera anonima 
con minacce di morte. 


■i 11 celebre scrittore di fan¬ 
tascienza raccoglie qui dicl^- 
sette brevi saggldi divulgazio¬ 
ne scritti nei 1982-83 per il 
grande pùbblico sui grandi te¬ 
mi delia fisica, della chimica, 
delia matematica e dell'astro- 
nòmia. Lo spirilo che informa 
di sé questo volume è racchiu¬ 
so neiraffermazione che «il 
vero piacere è nello scoprire, 
e non nél conoscere». 


Isaac Asimov 
«L'incognito è X» 
Editori Riuniti 
Pagg. 274, lire 16.500 


FAItlTASCIEWZA 

to zifìgak) 


Robert Silverberg 
•L'astro deinòmadi. 
Editrice Nòrd 
Pagg. 466, lire 12.000 


INUMO CHEMAKHI 


■Di' pi voleva Robert Silver- 
berg, ci(^ un autore statuni¬ 
tènse dalla fantasia a brìglia 
sciolta, pèrprogetiare un ror 
marno di solence ficilon con 
gli zingari come protagonisti. 
Proprio loro, I nomadi^ i 
•rom». ^nt'è vero che il titolo 
originale è «Star o( Qypsies»: 
siella degli zingari. Silverberg 
Ipolizia, per amore di novliÀ 
narrailva, che i "rom* non sia¬ 
no dì origine terrestre. Il che 
va tùlio a loro vantaggio. 
Niente puzita< quindi, e niente- 
violini zigani. Sono nati-au un 
lontano mon^o, speno nella 
Oalasslà, da dove sono emh 


portante, la saga della fami¬ 
glia Gonlini-Bonacòssi viene 
raccontala da una protagoni¬ 
sta: Elsa de' Giorgi, scriitrice. 
fòndatrice di un'originale 
scuola d'arte scenica a Beva- 
gna, in Umbria,' anche se il se¬ 
condo non é da sottovalutare. 
Vi si narra l'avvèhiurosa for¬ 
mazione e pòi la dispersione 
scandalosa di uiia delle più 
importanti collezioni d'arie 
del rhóndo, 

Uria grande biografia, quasi 
un: giallo a forti |inte. che ruo¬ 
ta intorno al più inquietante, 
scdttante segreto del collezio¬ 
nismo è del mercato d'arte, e 
mette esplicitamente sotto ac¬ 
cusa critici famosi, avvocati, 
ministri tuttora viventi. 

Nella sua premessa al Volu¬ 
me, Maria Grazia Rombaldi, 
coordinatrice delia parte do¬ 
cumentarla, dice: BSperìarho 
che, atta luce di questa rico- 
stmzlone del fatti, la Magistra¬ 
tura possa, verificandoli, chia¬ 
rire una vicenda tanto scon¬ 
certante». 


romanzi 


gra6 pm. slyiglm ■ uii Immi¬ 
nente ceteclbme. Sono poi 


nenie cetacll 
spesi tu Terre, con tùtie le lo¬ 
ro itivereltit eWiehe. 

LTntibe|lnerio di SUvetperg- 
ve.olt^, arriva e figurare c6e i 
•rom» abblanò : fòhdalò, in 
epoche remote, le mitica 
Allanlldc,il conllnenle poi In- 


ThomasMololo’ / 
«Chaka. 

EdÉitoni tivòrò ' ' ' ‘ 
Pagg, 208, lire 18.000 


la tua iplenclitia civiltà. Da 
queata asconda caiaairole è 
nato U destino del loro eterno 
vagabondare aulle strade dèi 
mondo, spesso malvisti, spes- . 
so perseguitati. 

Figura centrale de L'aatro 
del nomodì i Yakoub, padre 
apirliuale, roi simbolo e guida 
morale di un Intero popolo. Il 
gogna di Yakoub è quella di 
rtlomare, uh giorno, sul mon- 


: PAWO OAItlWARO 


stro dei nomadi è proprio un 
romanzo di utopia fondala su 
un Ideale di speranza., ! ' i 0 
Il libro rappresenta un nuo¬ 
vo aspetto dell'Imprevedibile 
Silverberg, un autore che 
mantiene sempre viva, anche 
dopocenio libri pubblicati, la 
sua originaria forza di immagi¬ 
nazione. Merito* suo, certa¬ 
mente, ma forse anche di un 
ambiente, quello americano, 
che consente a un autore di 
SF di sbrigliarsi come gli pla¬ 
ce. Anche a rischio di sbaglia¬ 
re. Hanno un piccolo segreto, 
loro; Immaginano in grande. 


STORIE 


Un'eredità 

d'arte 

smanita 


Elsa dq'Giorgi ; 
«L'eredità Contini 
BOnacossi» 
Mondadori 
Pagg. 367, lire 24.000 


FABRIZIO CHIESURA 


■■ li mernoriale intitolato 
alla famigiia Contini (Cóntini- 
Bbnacossi con il conferimen¬ 
to delia contea da parte dei 
Reeime, inizio anni Trenta) 
può essere preso In conside¬ 
razione secondo due punti di 
vista; come capitolo di storia 
italiana, In particolare fiorenii- 
na, per gli Ingredienti di trage¬ 
dia, di commedia, di «vaude¬ 
ville», e come documentazio¬ 
ne a fini legali deirautrice, 

Il nrimo aspetto è il più im- 


Claudio Alò e Romano 
Bedetti 
«Il business in tavola» 
Edizioni del Soie 24 Ore 
Pagg. 300, lire 50.000 


■BL'induslriri alimoiilaro ita¬ 
liana ò in rapidissima trasfor¬ 
mazione: con quali carte sì 
presenterà all'appuntamento 
del mercato unico euro[)eo 
degli anni Novanta? Due 
esperti giornalisti nc dclinea- 
no il futuro attraverso un ac¬ 
curato studio della realtà dei 
vari settori produttivi. 


Louis-Ferdinand Celine 
«Casse-pipe» 
Bnaudi 
Pagg. 124. lire 10.000 


■iscritto nel 1936. quasi su¬ 
bito dopo il celebre «Morte a 
credito», questo racconto del¬ 
lo scrittore francese fu pubbli¬ 
cato solo nel 1949 durante il 
suo esilio dì collaborazionista 
in Danimarca; è il crudele rac¬ 
conto della prima notte sotto 
le armi di una giovane recluta. 


Pinocchio 
è arrivato 
in Cina 


La metafora 


■■Nolo soprattutto come il 
navigatore del Kon-Tiki, il 
74enne norvegese è anche 
uno sperimentato geografo, 
archeologo e antropologo. In 
questo volume si narrano gli 
inizi di una impresa che ha lat¬ 
to emergere le testìmoninze 
di una antichissima civiltà 
preislamica nelle centinaia di 
isole deU'arcipelago posto a 
sud dell'India. 


' Thor Heyerdhal 
«Il mistero delle Maldive» 
Mondadori 
Pagg; 336, lire 30.000 


In lingua 
sesotho 
toma Chaka 


M La lelteratùra africana 
non è tutta in lingua inglése o 
francese: esistono infatti nu¬ 
merosi r testi che sono stati 
scritti ricorrendo alle lingue 
locali, salvaguardando: cosi 
maggiormente roriginalità 
della tradizione culturale del 
continente. E questo il caso di 
uno dei primi romanzi della 
letteratura sudafricana,. CVio- 
Ao, scritto da Thomto Mofolo 
In lingua sesotho nel. 1910, ma 
pubblicalo solo nel 1925, per¬ 
chéin esso I padri missionari, 
presso cui rautore èra stato 
educato, rawìsarohb: perico¬ 
lose tendenze pagane. 

L'opera di Mofolo racconta 
le vicende avventurose e 
straordinarie di Chaka, fonda¬ 
tore e re della nazione Zulu, 
costruttore di un vasto impero 
nel cuore dellAfrica australe 
tra il 1816 e il 1828; Là scelta 
del soggetto non è cértò ca¬ 
suale, visto che il famoso con- 
datliero è una dèlie figure più 
leggendarie della storia africa¬ 
na e ben si addice a rappre- 
sentare l'orgoglio dé| conti¬ 
nente nero, la forza dèi suo 
popolo e la lolla per l'unità, 
sentila come nece^ria ma 
raramente conquistata. Quel¬ 
lo di Mofolo, però, seppure 
utilizzi fatti e avvenimenti real¬ 
mente accaduti, non è un ro¬ 
manzo storico, dato che eoli 
alle fonti storiche preferiscele 
leggende della tradizione ora¬ 
lo, 1 canti, i racconti cheli po¬ 
polare re guerriero ha ispirato 
un po' ovunque neH'Africa au¬ 
strale. Ne nasce così un rac¬ 
conto mitico è favoloso, dove 
i dati di realtà si perdono neiia 
magia e nell'incanto della mi¬ 
steriosa cultura tradizionale, 
coinè nell’enfasi e nell’iperbo¬ 
le della narrazione fiabesca. 

Al'centro di quest’Africa 
mitica troneggia Chaka, 
«grandioso e terrificante; gc- 
nialè inventóre e organizzato¬ 
re, ma anche autore di spa- 
vanlose e alla fine gratuite 
Stragi; portatore di unità e di 
dispersione, di creatività e di 
rovina». Là sua è la storia terri¬ 
bile del potere, del patto col 
diavolo, della violenza e deila 
morte che stanno dietro alle 
grandi azioni degli uomini; 
storia di un personaggio gran¬ 
diosamente tragico che Mofo- 
lo'si guarda bene dairidcaliz- 
zare, mostrandocelo Invece 
nel bene e nel male, nei gioco 
di luci c ombre, nel suo carat¬ 
tere controverso di |)cr.sonug- 
gio generoso affascinato e 
corrotto dalia sete di potere. 


■i Del piccolo popolo di orì¬ 
gine alemanna che nel Me¬ 
dioevo si insediò alle sorgenti 
dei fiumi c alle faide dei ghiac¬ 
ciai delie Alpi si hwno gene¬ 
ralmente solo notizie folciori- 
sliche. In questo volume cor¬ 
redato di ottime folc^rafie. 
due studiosi affrontano siste¬ 
maticamente i pr^lemi legali 
alla sua storia. L'iniroduzione 
è di Luigi Buiferetti. 


Luigi Zanzi, Enrico Rizzi 
«IWalser nella storia 
delie Alpi» 

Edizioni Universitarie Jaca 
pagg. 520, iire 42.000 



musica 


SILVANA TURZIO 


stinato: del minimalismo in musica» si intitola la rassegna 
_ — internazionale di nuove proposte concertistiche organizzale da 
// I ■ Aterforum a Ferrara. La personale di Roberto Masotti presenta 
A' V# > protagonisti della scena musicalè degli ultimi quindici anni 
che hanno creato, diffuso e unito col mondo della danza, la 
musica ripetitiva, la new mu$ic, quella post-modem, tutte 
quelle espressioni nate da esperienze cp^è «Einstein on thè Beach» di Philip 
Giass («Musica minimale: ritraili e documèBafdtbgrafici di Roberto Masotti» 

- Palazzo Ludovico il Moro, fino al 9 luglio, Ferrara. Catalogo a cura di Nuova 
Alfa Editoriale), Oltre ad essere uno dei due fotografi del Teatro alla Scala, 
l'altra è la moglie Silvia Lelli, Masotti ha seguito da anni per professione, e per 
inclinazione personale, le manifestazioni più interessanti della musica 
contemporanea. Onnipresente ma discreto, nascosto volentieri dietro 
l'obietlivó, ha ripreso musicisti e cantanti, danzatori e compositóri di cui, 
molto spesso, è anche amico. 


Questa sua familiarilà con i soggetti dei ritratti e la qualità della sua 
discrezione » traducono in immagini dalla forteqaricà intimista. Si direbbero 
ritratti di famiglia, quasi un album privato. Class còn i figli a.Venezia mentre 
offre cibo ai (Hccioni, e sorride scherzoso aii'obieuivo dell’amico. Meredilh 
Monfc alle prove. Carole Armitage mentre danza, e Tom Johnson, e Peter 
Kotick; Ne^no di loro dà mai segno di disagio o mostra di sentirsi scriilàto, 
o sembra mettersi in posa. Tutti invéce si lasciano ritrarre senza quasi sentire 
il pesodeirobieiiivo, come ci fossero abituati o come sapessero di non 
doverlo temere. Possibile il primo caso, certo il secondo. 

Il segno di Masolti.è un rispetto Intelligente dell'atiro; guarda, osserva. 


TMistra: non «^gredisce e non giudica. Questo gli permetié di cogliere gesti 
edeSpressioni nei quali scivolano la musicalità e la concentrazione, come in 


que^ ritratti di Teny Riì^, scattati in casa Masotti mentre il musicista 
provava vocalmente un suo pezzo. La mostra (con un centinaio di rìtratli 
esposti e circa quaranta riprodotti in catalogo) si apre con uh ritratto- 
omaggio a Morion Feidmann e un'immagine di •24h.5àtie> che ebbe Iuobo a 
Milano alia fine degli anni 70 e arriva fino alle ultime manifestazioni de) 1988. 
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Vita stretta 
in tempi 
immobili 


Letizia Cella 

«La voglia di Pietro» 

Mondadori 

Pagg. 178, lire 20.000 


rapporti, oltre tutto; «Le paro¬ 
le che si usano sono piccole 
trappole che afferrano ogni 
tanto appena un brandello 
delle idee che sentiamo den¬ 
tro...». . 

Un vipto era il padre, con¬ 
dannatosi nella maturità alla 
clausura .dèlia sua biblioteca; 
una vinta persino la madre, ex 
ballerina girovàga'. che riesce 
sì, per una sua particolare for¬ 
ma di amore, a supplire all'in- 
sipienza del marito creando 
una ricca industria agricolo- 
casearia, ma fallisce poi nel 
rapporto con la famiglia e si 
riduce a r' 


AUGUSTO FASOLA 


■1 Sono dei vinti i perso- 
naggi di questo romanzo, 
convincente prova di un'c.sor- 
dientc. E un vinto il prolagoni- 
sta. uomo iranouillo e dalle 
molte rinunce; «Di colpo sep¬ 
pe che luna la sua vita era sta¬ 
ta una giacca sirena... si era 
tenuto per qualcosa di più, 
qualcosa di importante e di 
nobile |x.>r cui vales.se davvero 
la |>cna. Ed invece il niomento 
delle cos(! im|M>rlanti immi c’è 
mai: è lutto un inc<i.stro di mi¬ 
nuzie»; e uomo dai difficili 


i rimangiarsi al gioco 
tutta, quello che aveva guada¬ 
gnato; c una vinta é infine la 
sorella del protagonista, che 
dopo aver coslruiiò i suol so¬ 
gni di amore e felictià attorno 
a un principe azzurro vicino di 
casa, spialo e vagheggiato fur¬ 
tivamente con un Cannocchia¬ 
le, si ritrova - quando potrà 
guardare a occhio nudo - di 
Ironie a una verità deludente, 
a cui coscienlcmentc rimedie¬ 
rà imponendosi di co.siru>re 
non più l'umore ma un matri¬ 
monio senza scos,se. (rerché 
«lutto è sempre uguale e alla 
fine hu lo stesso valore»; si 
vendicherà da nonna, raccon¬ 
tando ai tanti nipotini fnvote 
stravolle nei loro miti, iKTcfu* 
<',s.si non pt»s.sano credere cIjc 
c'è «una pUHra .salda su cui fa¬ 


re conto» e «stano in grado di 
smontare il caleidoscopio del- * 
la loro vita e capire ii trucco e 
potersi difendere, e mai più 
restino intràppóiati in un so¬ 
gno». 

Un'amara saggezza percor¬ 
re dunque tutto il libro, tale da 
far presuppiorre unadoiorosa 
e sm^^ata niatùrìtà dì giudì¬ 
zio. E a questo clima si adatta¬ 
no rigorosamente lo stile e la 
tecnica narrativa, che si sem¬ 
brano costituire ia piacevole 
sorpresa del romanzo, certa¬ 
mente più delia trama, che nel 
suo disegnare una s^a di fa: 
miglia borghese, non » disco¬ 
sta' molto oa una traccia ora in 
voga. 

il Tempo, inteso come flui¬ 
re di circostanze, sembra non 
casiere. SI aisseguono e si so¬ 
vrappongono - obbedendo a 
una logica che non è quella 
delia fredda cronologia ma di 
utv profondo c diverso ballilo 
degli eventi - rapidi schizzi 
|)chncllaii con vigore e illumì- 
nanii ora uno ora l’altro dei 
protagonisti in un momento 
cruciale della loro vita: eie- 
menti esallamente comba¬ 
ciami che - sostenuti da una 
scrittura rigkJameiiie coiilrol- 
iala - vaniur a mmirorre un 
liuadro cofnples.sìvo m cui lut- 
l<» il fiiliiru sembra prevedibile 
e lutto il |)ct.s.sitlo pre<k'lermi- 
nalo. 


PENSIERI 


II tempo 
e nuovi 
universi 


Hya Prigogine 

«La nascita del tempo» 

Theoria 

Pagg. 81. tire 12.000 


LORENZO OIACOMINI 


■■ Accostarsi al sapere 
scientifico già consolidalo 
non è facile, ma seguire l'evo¬ 
luzione delle nuove teorie è 
davvero un'impresa impi'gna- 
tiva, almeno per ii lellore non 
as.sismo da particolari specid- 
lizzazinnì. 1\j|iavia, spesso lo 
stimolo ad appmfondin* non 
provìonc da te.stì mat)uali.sliet 
ma da Irreve saggi, conferen¬ 
ze. ìniorvisic in cui un grande 
.scienziato rk*sce a wndensa- 


prima e 
dopo Freud 


Purché sia 
la Facoltà 
0usta 


interessante novità editoriale 
dalla Cina; che contribuisce a 
segnalare un nuovo clima dì 
scambi culturali. È stato infatti 
pubblicalo a Nanchino un vo¬ 
lume di oltre 200 . pagine che 
raccoglie «Storie scelte della 
ieiteratura italiana per ragaz¬ 
zi». Nel volume sonò presen¬ 
tate fiabe e novelle di Collodi, 
Saverio Strati, Giuseppe Bona- 
viri, Alberto Moravia, Mario 
Tobino, Gianni Rodari, Italo 
Calvino e «Le avventure di 
Chiodino» di Marcello Argilli e 
Gabriella Parca. 


Da Nietzsche a Ricoeur, da 
Freud a Derrida, dopo le varie 
crisi del sapere si può parlare 
oggi, sul piano filosofico e let- 
ierario, di qn nuovo usO della 
metafora? È, questo, ii punto 
da cui si dipartono i numero^ 
interventi ospitati sui numero 
24 di «Marka», rivista ascolana 
«povera» nel look, ma ricchis¬ 
sima di contenuti, Da segn^a- 
re gii scritti di Stefano Agosti. 
Luciano Ahceschi, Franco 
Rella, Aido Tagiiaferrì, Anto¬ 
nio Prete, Giuliano Gramigna, 
Roberto Canigi. 


H Per i ragazzi neodiplo* 
mali e decisi ad intraprendere 
l'università Tullio De Mauroi 
(editore il Mulino, pagg. lS4,j 
lire iO.OUO) ha prepvato una 
Guida alla scelta delia Facol¬ 
tà. L’obiettivo non è solo quel¬ 
lo di aiutare ad individuale il 
corso più adatto alié proprie 
ambizioni cùtturaii e profes¬ 
sionali. ma anche di pianifi¬ 
care sin daH’inizio il proprio 
iter universitario ai fini di uno 
sviluppo integrale dei propri 
interèssi. 


o splàmente adombrato della, 
•nuòva àlleariza» era i'ésten- 
slone di alcuni concetti dejlà 
tèrmodinamica dall'ambito 
delia natura a quello della sto¬ 
ria e della società. Qui invece 
Prigogine osa àncora di plù.v 
con una vertiginosa estrapolali 
zione, crea ùn'inlerà cosmo¬ 
logia basala sul concetto dì 
«struttura dissipativa» 0 feno- 
meni chim>co*fisici:dÌ auto-or¬ 
ganizzazione della materìà 
che preludono airinsórgénza 
della vita), ridiscUie entro un 
orizzonte completarhente 
nuovo la famosa teorìa del big 
bang, propone soluzioni in eui 
il rigore matematico non si di¬ 
stingue più daH'àudacia spe¬ 
culativa e metafisica. Le do¬ 
mande di Prigogine sqnoàhiF: 

sali: come è appara il tempo 
nell'universo? il tempo ha un 
inizio? E le sue risposte sono 
affascinariti. li tempo non é 
nato con ii nostro universo: il 
tempi) «precede /'es/sfepzo, e 
potrà far nascere altri univer¬ 
si». 
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Bomplàni y" 
Pagg. 202, lire 20.000 


A.LAINARRA 


re, in poche frasi eleganti e 
apparentemente sémplici, no¬ 
zioni che richiederebbero ben 
altra elaborazione. Opere di 
quoto tipo possono avere in 
genere una doppia valenza: 
offrono al profano buone mo¬ 
tivazioni per sopportare le fa¬ 
tiche della «verair scienza, 
^mentre a chi è già abbastanza 
padrone dei fondamenti forni¬ 
scono sintesi e intuizioni che 
collegano gli elementi ancora 
isolati della conoscenza. 

L'intervista e le due confe¬ 
renze (1984 e 1987) di llya 
Prigogine proposte dalle edi¬ 
zioni Theoria rappresentano 
un ottimo esemplare di questa 
categorìa. Il loro pregio essen¬ 
ziale è di arrivare, subito, sen¬ 
za tanti preamboli, alle que¬ 
stioni supreme e alle conse¬ 
guenze ultime. Molti esiti che 
si potevano soltanto intrave¬ 
dere nella celebre opera capi¬ 
tale {La nuova alleama, Ei¬ 
naudi 1981) del premio Nobel 
per la chimica (1977) sono 
qui formulali nella maniera 
più esplicita. Da questo punto 
di vista, anche chi già cono¬ 
sce le lesi dell'auiore non po¬ 
trò non trovare molto awin- 
celile La nasdia dvl tempo. 
Uiì risultalo sempre .sottinteso 


■■ -i serial Wpo Dallas e I ro¬ 
manzi delle tante Barbara Car- 
tland di cui è pieno il mercato 
edilonaie, rappresentano da 
tempo le due facce del nuovo 
rosa anni SO. quesia multina¬ 
zionale del sogno come è sta¬ 
lo definito un genere che non 
sembra subire rallentamenti 
di sorta. Gli stereotipi m tulle 
le forme restano tali grazie ai- 
l'immaginazione cottetlìva 
che li sostiene; non c'è dub¬ 
bio che la strega e la madon¬ 
na continuino ad essere pre¬ 
senti nelle fantasie maschili, 
ma ohimè, anche- in quelle 
femminili. La perfida Alexis è 
In realtà solo la sorella gemel¬ 
la delle tante eroine del rosa 
classico! 

A una formula sicura deve il 
successo quest'ultimo libro dì 
Colleen McCuUough, la fortu¬ 
nata autrice dì Uccelli di rovo 
e di f.'offro faccìa deU'amore, 
che con Le Signore di Mrsso- 
lungi Si discosta persino dai 
rosa moderno con le sue eroi¬ 
ne in odore di emancipazio¬ 
ne. La . stessa Barbara Car- 
tland, tra le rose e i merletti di 
un'aristocrazia vecchia Inghil¬ 
terra, non ha potuto esimersi 
dal dare alle sue ladies una 
certa palina di modernità. 
Nelle «signore ,di Mlssplungi» 
troviamo invece un ritorno al- 
t'antico, con una protagonista 
che solo alia fine ha urla im- 
prowisaquanlo poco credibi¬ 
le impennata e si trasforma da 
bruttina e scialba zitella dì 
provincia in una donna decìsa 
e sicura. 

Il merito è naturalmente del 
misterioso individue, capitalo 
improwisàmenle net suo vil¬ 
laggio, e che si rivelerà nel¬ 
l'ordine buono, ricco e giusto. 

Grazie atl'amore Missy - 
anche il nome è un program¬ 
ma - si ribella alla madre, 
sconfigge le trame dei parenti 
ricchi e imbroglioni, e conqui¬ 
sta la felicità con un inganno 
degno .di un’eroina del '700, 
fingendosi cioè più o meno in 
punto di morte. Alla fine, na¬ 
turalmente, l'amore trionfa; il 
rude uomo, che in realtà è un 
bonaccione, si innamora della 
strana donna che gli si è offer¬ 
ta. In conclusione Missy, che 
si trasforma subito in amante 
esperta ancor prima di avere 
l'anello al dito, batte Alexis. 
ed anche questo rientra nella 
formula. 


■■ Questo riionùrnéritato 
romanzo di Cùsslèr, autoré, 
spécìBllzzato In Umiche ttorie 
màrìrieOi lìbió chè gli hàdàtó 
successo In tutto il mondo 
s’ihtitolà; Recuperare iì filQ' 
n/e.Ó. è soprattutto InteresMn- 
te pér una rt^lóne particolare: 
perchè assomma tutti i «gene¬ 
ri» della còsi detta letteratura 
d'evasione. 

In questa sterminala narra¬ 
zione li lettore troverà. Infatti, 
^«mescolati», con grande abili- 
ià. tl giallo, la spy story, la fan- 
tascienu, il romanzo d’avven¬ 
ture con qualche significativo 
sfondamento anche nella na^ 
raiivB rosa. Non mancano, 
propno per contentare tutti, 
episodi a «luci rosse» special- 
ménte sul versante sado-ma* 
sochlaticó,. 

La storia porta là dàlà det 
1989 éd ogni tentativo df rias- 
sumeria risullèrebbe vano (e 
inutile) per chiunque; si sap¬ 
pia soltanto che sulla luna al¬ 
cuni potentissimi «pàiriotl» 
americani' hanno installato 
Una base da almeno ventanni 
all 'intopuia dei vari Presiden¬ 
ti, della Cia e del Pbi.. . 

La base,,allest{ta non si sa 
come sul deserto e lavico cra¬ 
tere, serve, ovviamente, per 
spaventare t russi anche k co¬ 
storo ne sono completamente 
all'oscuro. ' ■■ ; 

11 Kgb, da parte sua, hadis- 
seminato COVI segreti e invio¬ 
labili a pochi passi dalla Casa 
Bianca senza che la Cia s'ac¬ 
corgesse di nulla. 

L'eroe prìncipaie si chiama 
Dirck Piti, un fusiaccio specia- 
) lizzaro in recuperi di relitti ma- 
. rini. È alto, biondo, con gli oc¬ 
chi verdi e abbronzatissimo; 
io scopo della sua vita, oltre al 
recupero di una statua Maya 
detta La Dorada, inabissata 
con la Cyclops in uno àìpetta- 
coiare naufragio avvenuto nel 
Mar dei Caraibi nel 1918, è 
quello d’ammaliare le donne 
e di salvare la patria. I nomi 
dei presidenti degli Stati Uniti 
e dell'Urss sono d'invenzione 
non cosi Ftdel (^iro e suo 
fratello Raul che invece inter¬ 
vengono di «persona» nei set¬ 
tori del romanzo più orientati 
sul versante «spionaggio», 'lòt¬ 
ti vogliono assassinare Castro, 
solo la Cia non si capisce be¬ 
ne cosa intrighi: il Presidente 
americano non ne può più di 
un: servizio segreto che ap¬ 
prende ie notizie dai giornali e 
dàlia televisione. 

I russi; che hanno scópertò 
la base clandestina americana 
sulla luna, approdano sul Sa¬ 
tellite: ed ecco l'ultimo gene¬ 
re tirato in ballo da Curàlén la 
space opero più un pizzico dì 
western. I personaggi del ro¬ 
manzo sono così tanti che c'è 
da perdere la testa e poi navi 
sommerse, statue d'oro rico¬ 
perte di diamanti e rubini, diri¬ 
gibili, navette spaziali, vasche 
da bagno che solcano il trian- 
golo delle Berrhude e chi più 
ne ha più ne metta, il libro è 
lutto uno scintitiio d'invenzio¬ 
ni ed è montato in modo tale 
che l'assurdo diventa verosi? 
miie e vìceveisa. I capitoti so¬ 
no «tagliati» al modo de) vec¬ 
chi romanzi d’appendice a 
puntale e con una tale «astu¬ 
zia» che it lettore non può fare 
a meno di proseguire la lettu¬ 
ra. Da notare, per ultima, l'ab¬ 
bondanza del materiail; con 
un libro simile se ne possono 
fare, comodamente, almeno 
dieci. 
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«Furìstir» 

Einaudi 
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F orse tra autentico delirio e intrec¬ 
ciarsi basso in dettagli di un quoti¬ 
diano anonimo, non c'i sostanzia¬ 
le differenza. Raffaello Baldini, 
poeta In dialetto romagnolo, san- 
tarcanglolese, premio Viareggio, 
ce lo la capile. Anche perché il suo nuovo 
libro, FurtsKr rispetto al precedente La nàiva 
(dell'82), mostra una diminuzione nella quota 
di stranezze o di follia dei personaggi, adden- 
Irandosl piuttosto In una condizione di ordina¬ 
rio umanissimo squallore. 

Franco Brevinl, neirintroduzione, dice per- 
• db opportunamente che in fiirislLril protago¬ 


nista, volta a volta, «non è più il paranoico, il 
cui comportamento poteva assumere forme di 
vistosa e comica deviazione dalla normalità». 
Ma è, invece «una figura assoiutamentc comu¬ 
ne, spesso perfettamente socializzata; uno co¬ 
me tanti, apparentemente normale, che solo 
nel privato p^a il suo tributo di fissazioni e di 
tic alla malattìa». E qui, in effetti, è detto già 
parecchio: è detto cioè del carattere del libro, 
e della sua differenza rispetto al precedente. 
Una differenza che appare anche dalla minore 
evidenza dei contorni e delie situazioni, dalia 
sottigliezza di senso del monologo sospeso,. 
cui Baldini affida buona parte di queste poesie- 
racconto. Infatti, come già sì sapeva bene dal 
primo libro (intendo per comodità La nàtua, 
che inglobava con qualche ritocco un'ampia 
scelta del precedente E’solitèri, del 76), Bal¬ 
dini è uno straordinario narratore in versi; e lo 
prova il fatto, anche, che le me opere resisto¬ 
no (non dico, certo, che nano la stessa co¬ 


SoKtari dialettali 


MAURIZIO CUCCHI 


sa...) quando le si legge nella versione a piè di 
pagina. 

Questo poeta è un narratore e un inventore 
di personaggi. Tipi il cui segno principale sem¬ 
bra quello dell’appartenenza a un mondo or¬ 
mai in via di sparizione: penferìci, stralunati, 
«dialettali», sommersi. E solitari, stranieri, «furi- 
slir», magari anchè di fronte a se stessi, olire 
che al contesto sociale, ai paese, un tempo 
universo e famiglia, e che continua a ospitarli 
essendo ormai a sua volta stravolto, deforma¬ 
to; «e’ furìstfr / aquè son mè a n cnoss bèla (Nd 


niséun» (tl forestiero / qui sono lo, non cono¬ 
sco ormai più nessuno). Solo tra i morti si 
sente a casa, perché li conosce tutti, e si 
somiglilo; questo ii sentimento del personag¬ 
gio della poesia che dà titolo al libro. 

Baldini fa apparire gente, comunque, spro¬ 
fondata in se stessa, nel proprio mediocre- 
m’otco quotidiano nulla. Gente che si racconta 
in testi, a volte, di pochissime battute, come La 
cambra schéura Óa camera cieca), in cui ciò 
che avviene è tutto qui: «Che puum suzéd da 
rèd, e u sint niséun, / tla cambra schéura, ad 


sòtta, tra i pan sporch, / a céud la pòrta, e a 
rógg. Dòp a stagh mèei» (Che poi mi succede 
di rado, e non sento nessuno, / nella camera 
cieca, di sotto, tra i panni sporchi. / chiudo la 
porta, e urlo. Dopo sto meglio). Oppure gente 
che si racconta più diffusamente, sempre attra¬ 
verso i propri inciempi solitari, domestici, o 
debolmente maniacali, magari a un passo dal 
cadere nella sordidezza, come accade in una 
delle più beile poesie del libro, la splendida E' 
fazulètt, dove un povero vecchio impaurito si 
vede nello specchio «^rtéd, sa di ócc» (spa¬ 
ruto, con degli occhi), e non aspetta mai nes¬ 
suno, perché se suonano alla sua porta è solo 
per sbaglio. Se ne sta II a vedere Tele-Cesena, 
e cerca affannato un fazzoletto; ne ha sei o 
sette - dice - possibile che non ne trovi nean¬ 
che uno? E poi: «Paltredè ò scatarè t'un suga- 
mén, (...) énch s’u n mu n vàid niséun, mo e 
mè, chi sdi? / a noso gnént, mè?» O’altro gior¬ 
no ho scatarrato in un asciugamano (...) / an¬ 


che se non mi vede nessuno, ma, e io chi 
sono? / non sono niente, io?). E così conclude: 
«No e pu no, a n m’ aséugh 1 ócc. mè. sai 
mudandi!» (no e poi no. non mi asciugo gli 
occhi, io, con le mutandeQ. 

Il libro si apre anche al poemetto, in un 
narrare che cresce su se stesso verso una zona 
oltre, non lontana dal clima surreale della Nàh 
va. Ciò avviene nella poesia conclusiva di Furi’ 
sfrr(del quale è anche un punto di forza), che 
si intitola Aqua. Un tale, salito sul p^cosceni- 
co per scherzo, su invito dì un illu^onlsta, un 
ipnotizzatore, vola poi via d'improvviso nel 

Srondue dell’allucinazine. La realtà, gonfia di 
ettagli (ino a far scoppiare la testa, scappa via 
di contìnuo, imprendibile, orìizzontale in rivoli 
d'acoua. Baldini, sensibilìs'lmo, si muove da 
equilibrista perfetto su una linea di confine tra 
veglia e sonno, tra cocciuta concretezza delle 
cose e loro sinistro slittare, sospendersi, cor¬ 
rompersi. E la fisionomia dei suoi testi è frérso- 
nalissima, spiccata, inconfondibile. 


Sull’olio dell’abisso e p^o ancora 


Solo e nemico 
nel campo 
di Dehasha 


David GroiUMii 

«Il vento giallOB 

Mondadori 

Pagg. 233. lire 20.00Q 


I n una pagina me¬ 
morabile, Jorge 
Luis Borges ci ha 
lasciato una singo- 
^ lare confessione: 
«Sono cresciuto in un giardino 
dietro le lance di un'Inferriata 
e hi una biblioteca d'innume* 
revoll volumi inglesi. La Paler¬ 
mo di coltelli e di chitarre era 
presente agli angoli delle stra¬ 
de, ma chi popolava Pmlel 
mattini e dava piacevole orro¬ 
re allemie notti etano II t^a- 
niere cieco di Stevenson, ago* 
nistanle sotto gli soccdli dei 
cévallL. e il viandante del 
tempo... e |1 genio per secoli 
prigioniero nell'anfora di Sa- 
^ lamone... Cosa c'era Intanto 
‘daH'altra parte delle, lance 
deirinferriata? Ohàll destini 
^ elementari e violenti andava- 
> no compiendosi a pochi passi 
; dame?». 

Lo scrittore israeliano Da- 
. vid Orossman ha conosciuto 
Un'esperienza analoga a quel¬ 
la che isolò cosi a lungo lo 
scrittore argentino dai mondo 
reale che lo assediava. Anche 
Orossman ha vl**ttto i primi 
trentatrò anni della m vita 
accanto a quella vaiti »Pàler- 
mo» che è la focieMi «rabd pa¬ 
lestinese, senza capirla, forse' 
senza neanche vederla, chiu¬ 
so com'era nella corazza Im¬ 
penetrabile di ben consolidati 
pregiudisl. Poi, «in un buio 
giorno di pioggia, verso la fine 
di marzo» dei 1937,^ hh (per 
restare nel paragone) «varca¬ 
lo rinferrìata e abbandonato, 
la biblioteca», ed é entrato per 
la prima volta in un campo 
profughi: quello di Deheisha, 
E stata,la rivelazione, l'iliu- 
,. minazione, in un ceno senso 
la conversione. Da <m\ mo¬ 
mento drammatico, in cui U 
giovane scrittore ha deciso di 
, «non saltare pKl sopra i riga- 
, gnoli» luridi di acqua di fogna, 
ma di titravQisarli e dì «spor¬ 
carsi», gli incontri umani si so¬ 
no moltiplicatj, approfonditi, 
riivei^Hcatl. 

Il fretto di due mesi di in¬ 
tensa frequentaiione della Ci- 
sglordania ò questo libro; «Il 
vento giallo*, un esemplare 
rèpoitage giornalistico (ma 
scritto con Pefficacla stilistica 
del letterato), una testimo- 
nian» personale e al tempo 
stesso collettiva, un'analisi 
psicologica, sociologica, poli¬ 


tica, del dramma che arabi ed 
ebrei vivono entro gli Incerti e 
ambigui confini di quella che 
un tempo si chiamava Palesti¬ 
na; un dramma di cui é diffici¬ 
le stabilire la data d'inizio (fi¬ 
ne del secolo scorso, caso 
Preytus; 1917, dichiarazione 
Balfoun 1936, rivolta araba; 
1949, prima jguerra. «d'indl- 
pendìenza», per gli uni, una ca¬ 
tastrofe per gli altri), e di cui è 
ancora Impossibile definire li¬ 
mili e contorni, e prevedere lo 
scioglimento. 

Quattro storie emblemati¬ 
che sorreggono ('intero edifi¬ 
cio narrativo. La prima è quel¬ 
la delie maestrine (arabe), 
dolci, gentili, «(reccate con 
garbò», sempre pronte a sorri* 
>dere e ad^arrossire. Accolgo^' 
no Orossman nei loro asilo in¬ 
fantile. Lo scrittore parla con 
una bambina di quattro anni. 
La bambina sa «cosa fanno i 
Soldati»; perquisizioni e botte. 

' Sa anche chi sono gli ebrei? 
«Si. sono 1 soldati». Non sa 
che esistono anche altri ebrei. 
Suo padre? È malato. Sua ma¬ 
dre? «Lavora dagli ebrei. Puli¬ 
sce le loro case». 

Un bambino molto piccolo 
punta contro Grossman un ba¬ 
stoncino e «fa l'atto» di sparar¬ 
gli. «Perché mi sparì?», chiede 
Orossman. Il bambino (due 
anni) abbraccia la maestra e 
ride. «A chi vuoi sparare?*, gli 
chiedono vezzeggiandolo. E 
lui: «Agli ebrei». Perché? «Per¬ 
ché hanno preso mio Zio. so¬ 
no efitrati di notte e l’hanno 
rubato ^ letto». Non siamo 
noi, spiegano le maesuìne, a 
collivare l'odio per Israele. A 
questo ci pensa il vostro eser- 
dto. 

La seconda storia è quella 
di Tahar, pseudonimo dietro 
cui si nasconde un arabo che 
fa dfari con gli Israeliani. Lun¬ 
gimirante, ha capito fin dal 
1967,che l'occupazione sa¬ 
rebbe durata molto a lungo 
(^fi pensa che durerà altri 
venti anni, e sottintende che 
non finirà maO. Per adattarsi 
meglio alla rèaltà, ha studiato 
l'ebraico nella stessa universi¬ 
tà di Grossman. Sembra un ci¬ 
nico e un collaborazionista. 
Dentro, invece, gii ribolle una 
collera fredda e Implacabile 
per le infinite prepotenze e 
umiliazìorii acuì é sottoposto; 
e al tempo stesso un senti¬ 


mento di fierezza sprezzate, 
perché, ogni volta che i solda¬ 
ti lo perqdsiscono fin «dentro 
le mutande», lui pensa: «Dio 
mio, guarda quanto tutto il go¬ 
verno e tutto l'esercito di 
Israele hanno paura di te, Ta¬ 
har». 

La terza storia è quella di 
Ghldi, un giovane ebreo che 
ha seguito un misterioso «cor¬ 
so accelerato» per imparare 
l'arabo e diventare... che co¬ 
sa? un agente segreto? un «re¬ 
sidente» nei territori occupati? 
un proconsole incaricato di 
mantenere a tutti i costi la 
«pax israeliana» In un certo 
numero di villaggi? 

Con tatto, cautela, parole e 
silenzi, alternando la carota 
del piccolo favore al bastone 
della denuncia e dell'anesto 
sempre rin^ati, ma sempre in¬ 
combenti, Ghidi ha trasforma¬ 
to (fi crede di aver trasfroma- 
to) centinaia di arabi in docili 
■Informatori», ciascuno pron¬ 
to a soffiargli all'orecchio 1 fat¬ 
ti privati dell'altro. 

Ed ecco che la moglie di 
Ghldi dà alle luce un bambi¬ 
no. Dani. Felice, Ghidi vuol 
dare la notizia ai «suoi» arabi. 
Ma a chi, per primo? A questo 
no, a queiraltro nemmeno, 
forse a... No, non c'è nessuno 
con cui egli possa condividere 
un avvenimento cod impor¬ 
tante. Credeva di essersi fatto 
qualche amico. S'Ingannava. 
E solo, circondato da paura, 
diffidenza e odio. 

La quarta storia ha per pro¬ 
tagonisti I lavoratori «al nero». 
In fabbriche, cucine di risto¬ 
ranti, edifici di cui ignorano 
perfino la destinazione («una 
specie di scuola, un'università 
0 giù di li»), sudano all'alba al 
tramonto, o dal tramonto al¬ 
l'alba, In lavori che odiano, 
che con^erano vergognosi e 
umilianti e che chiamano «an- 
taf»i« (alta letter: suicido, 
m^pagati, angariati, ricattati; 
senza un momento di vero ri¬ 
poso, senza uno svago, sem 
gioia, senza speranza; odiàn- 
dose stessi e gii altri; un sotto¬ 
suolo umano pieno di mate¬ 
riale infiammatale pronto a 
prendere fuoco. 

Pubblicato sei mesi prima 
che una mano ignota lancias¬ 
se la prima pietra, dando così 
Il via ai «noti avvenimenti» tut¬ 
tora in corso, il libro contiene 
già tutte le premesse deli’inti- 
fada. Non a torto, è stato per¬ 
ciò ammirato come una sorta 
di lucida profezia On un Pae¬ 
se, non a caso, di tradizioni 
profetiche). 

«Non propongo soluztoni«, 
scrive Grossman nella pre¬ 
messa, che è anche la conclu¬ 
sione. Però aggiunge che «l'u¬ 
nica soluzione possibile» gli 
sembra «la creazione di uno 
Stalo palestinese a lato dello 
Stato di Israele, in condizioni 
di pace e sicurezza recipro¬ 
che». Proposta risaputa e ripe¬ 
tuta, e tuttavia necessaria, in¬ 
dispensabile. prima o poi ine¬ 
vitabile, anche se così diffìcile 
da sembrare ìrragiungibile. 


Mappe dell’inferno 
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CARLO PACETTI 

S uccede di rado 
che un romanziere 
di successo sia fi- 
glio di un roman- 
ziere di successo, 
a meno di non risalire alla fa¬ 
miglia Dumas. Martin Amis. 
nato ne) 1949, tra i maggiori 


scrittori inglesi contempora¬ 
nei. ha in comune con il ^dre 
Kingsiey, che contribuì all'af- 
fermazione dei «aiovani arrab¬ 
biali» negli anni aO. soprattut¬ 
to con il romanzo Jim il hriU’ 
nato (Luefy Jim), un forte ^1- 
rito polemico e satirico, c an¬ 
che, come si vede ne / mostri 
di Einstein, un interesse non 
superficiale per la Fantascien¬ 
za, la cui carica dissacratorìae 
ironica il padre individuò, una 
trentina d'anni fa, nel bel vo¬ 
lumetto Nuove mappe deli in- 
Asma 

EL infatti, Nuove mappe 
<feff7nAsmo poteva essere li ti¬ 
tolo di questa recente raccol¬ 
ta di cinque racconti, prece¬ 
duta da un intervento di aspra 
condanna nei confronti della 


politica delle «guerre stellari», 
non privo di qualche forzatura 
storica (si può scrìvere che 
■una pace centenaria.. segui 
la sconfitta di Napoleone nel 
1815»?), ma efficace per il 
netto rifiuto di qualsiasi politi¬ 
ca militarista e per gli spunti 
autobiografìci, che coinvolgo¬ 
no la stessa figura del padre, 
secondo Martin, ormai scetti¬ 
co e disimpegnato. £ curioso 
ricordare, a questo proppsito, 
che la generazione degli «ar¬ 
rabbiati» aveva, in generale. 
nell'Inghilterra degli anni SO, 
un atteggiamento pacifista e 
anti-nucieare, più tardi da 
molli abbandonato, come fu, 
appunto, ne) caso di Kingsiey 
Amis, che fini per pronunciar¬ 
si a favore di un sistema scota- 


«Il cuore vigile» di Bettdheim 
Dalla persecuzione razziale 
ai lager, alle società totalitarìe. 


Un saggio sulla rivista «MicroMega» 
sul collaborazionismo degli ebrei 
Ma Primo Levi era andato ben oltre 


KLAUS DAVI 


A pparso negli Siati Uniti per la pri¬ 
ma volta nel 1960, «Il cuore lAgi- 
le» viene ripresentato da Adelplù 
0® prima edizione risale al 
1965), nell'esemptare traduzio¬ 
ne di Piero Bertolucci. <q>portunamente ri¬ 
presentato - si dovrebbe subito precisare - 
perché il libro di Bettelheim rappresenta un 
documento profondamente educativo. 
«Educativo» perché a differenza della stra¬ 
grande maggioranza dei «documenta hu- 
maina» che sono stati redatti su questa tema 
(cotnpresi i testi di Primo Levi) > Bettelheim 
e libero da ogni forma di egotismo, da ogni 
finalizzazione estetico-morale del racconto. 

«Educativo», perché Bettelheim spiega la 
vita dei campi di concentramento, i KZ 
(Konzentrazionsl^r), premettendo che il 
campo era un preciso «sistema», un Eterna 
escogitato per colpire la personalità dell'in¬ 
dividuo, colpire cioè la quintessenza. Tele- 
inento ultimo che configura ogni essere 
umano, che ne garantisce la peculiarità. Ma 
Tannisi di Betlelhcim. pur essendo stretta¬ 
mente connessa al fenomeno dei Lager 
(Bettelheim stesso vi fu internato), ha una 
portata sistematica proprio perché si pone 
cpme polo di riflessione rispetto a tutti I 
sistemi sociali fondati sull'oppresadone, In 
particolare nelle società di musa. 

Nel cahfpi qonceniramento si mirava In 
primOé'jq^^a,APPB!fÒlM(^^^ P<»ÌcoIpgia., 
dell'indmduo: Imponendo agli interiiati rit¬ 
mi di lavQ^ disum'àni.‘àbttòiroriendoU4 ve¬ 
re e prò^NTìe torture fisico-psichiche. L'inde¬ 
bolimento fìsico doveva servire a un succes¬ 
sivo attacco «^la sensibilità morale e sociale 
dell'individuo. Il senso di solidarietà fra I 
componenti del campo veniva distrutto pro- 
ducendo pn clima sociale darwìnistico Qa 
fcHTnazionc di gerarchie, con 1 famigerati 
Kapò. .la progressiva eliminazione dei più 
déboli é dei meno agguerriti, le crudeli punì- 
zkmOi.'t'o clima che accompagnava ossessi- 
vàTiiante il p^ìoniero: alla mattina, al lavo¬ 
ro, diirlnte 1 pasU, atto ad annichilire o^i 
resistenza, a negare ogni dignità, ogni facol¬ 
tà non già di «reazione» Ompensablle in con¬ 
dizioni similQ. ma di pura autocoscienza. 

La.descrìzione che Bettelheim fa delie dìf- 
Mrenie fra i vari prigionieri (comuni^l, 
etrtei, crìmlnati, testimoni di Geova) è racca¬ 
pricciante. I più. in breve tempo, diventava¬ 
no dèi perfetti automi, esseri senza volto, 
privati deiranima. La perversità delle SS sta¬ 
va'proprio qui; netta detenninazione a fare 
di tupi gli esseri umani degli automi, nejia 
cieca e mostruosa convinzione che un siste¬ 
ma sociale totalitario non concedesse 
l’uomo alba via d'uscita che non fosse quel¬ 
la dell'adattamento. deirauto-canceilazione 
nelslàtema.' 

’ Uo $|ato oppressivo riproduce, secondo 
BetieiHelm, gli stessi equilibri vigenti nei 
campi di concenòamento. Il controllo tota¬ 
le dell'uomo è lo'acopo ultimo delle cultere 
del consumo, della serializzazione, delia 
brutale reificazione, Lo Stato di massa mira 
a cojpire gli esseri umani nella loro lite so- 
clàle, coiraizìtHiahdo 11 modo in cui si diver¬ 
tono. li modo In cui lavorano, il modo in cui 
fanno aH'amore, 

Esattamente come avveniva nei campi. In 
nome.di una Ideologia della volgarizzazione 
e della brutalìzzazione del costumi, se pure 
ad altri livelli di violenza materiale, i modelU 
dì vita vengono imposti dai «controllori» del¬ 
ia società, con gli stessi criteri di perversità 
che contraddistinguevano le strategìe delie 
SS nei Lager. 

Si cerca un consenso attraverso «paliiati- 
vi«. creando negli esseri umani ta ingenua 



Bruno Bettelbdm 

tli cuore vigile» 
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convinzione che le «rivoluzioni». I «movi¬ 
menti», le icomunltà amicali» possano «libe¬ 
rare» l’individuo dalla schiavitù dello Stalo 
coercitivo. In verità, 80 ROÌ|riea Bettelheim, 
nessuna seria forma di ó\Ui^ òpoasibile n^l; 

. [o Stato oppr^vo, se rind^oo pt:^ 
serva una purézza interiore «^lutamehté 
integra. Nessuna «tnwformazione» è possibi¬ 
le se chi s'impone di «trasformare» non tiene 
fede a questo nucleo vitale di moralità, la 
quintessenza dell'uomo. Il concetto di «va¬ 
lore fondamentale» per Bellèlhnm è cssen- 
ziale perché l'individuo poraa salvare u 
stesso, e costituisce la tc« più affascinante 
del libro. 

Senza suggerire sciuponi romanticheg* 
gianti, «.tantomeno ofoloni «apiritualistt- 
che», Bettelhetm elabora un concetto di vita 
interiore in strétta conneà 9 ione con la vita 
«esteriore». La condanna mòrale di coloro 
che confidanoeccesshrainente nella vita so¬ 
ciale è la lezione principale impartita da Bet- 
teiheim. LO Stato «totale» ingenera, secondo 
Bettelheim, le sue stesse ■pseudo-rivoluzio' 
ni». Oca scompiglio, nella collettività, stra¬ 
volge i rapporti di potere, confonde le menti 
degli uomini, U’individuom risulta disorien¬ 
tato e indebolito. Anche le «opposimmi» |tiù 
solide si infrangono di fronte alle strategie di 
a-mor^lzwrénaé di dgreuperamento del¬ 
l’uomo ad opera dello staio rotalltario. Per 
«lecere», ribadisce in ogni momento Bet- 
teiheim, per «resistere» alle tattiche perverse 
dei «cxmtrónori della soclétà dLmassa»; è 
necessario rifondare il cpncMo stesso-dì 
umanità, di valori fondamentali: riequìlibra- 
re y rapf»rto tndÌviduo<eocietà, in sostanza 
rinnovare l'immagine deH’uomo, rifondare 
radicalmente la suasensibllità morale socia¬ 
le. 

Lomogeneizzaitione è U pericolo da com- 
. battere sia sul ramo umano, come anche 
politico e ideale: 1 contemporanei cultori 
delia <rolleitiviià «al centro» sono le dirette 
risultanze delle operazioni di sppialtimemo 
che la società di massa, uno SUito totalitario 
camuffato, si Impone come fine ultimo. Per 
quanto sconcertante, la letica d« campi di 
concentramento, in tutte le sue sfumature, è 
la stessa logica che anima tanto cosiddetto 
«liberalismo» moderno, dietro cui, per dirla 
con Dahrendorf, si cela la forma più oscura 
e sottile di radicalismo che mira alla disinte¬ 
grazione ultima della orscienza umana. 


STEFANO LEVI I 

N el dibattito attuale sulla reinter- 

pretazionb del nazifascismo e il 
dello sterminio degli ebrei è be- d 

_ ne che ognuno faccia la sua par* tl 

te, e che gli intellettuali tedeschi n 

B^lemizzino tra loro (come Habermas e n 
olle) sulle respORsabiìità tedesche, e cosi o 
gli italiani o i francesi. Nulla di strano, in ti 
questo quadro, che A. NIrenstain ripropon- fi 
ga, come studioso ma anche in quanto N 
ebreo, il problema del collaborazionismo g 
ebraico con il nazismo. Il suo saggio «Quan¬ 
do gli ebrei collaboravano conHitler», in ti 
«MicroMega» n. 2/1988, non aggiunge però q 
nulla di nuovo a quanto già si sapeva, leg- a 
gendo ad esemirio «Il nazismo e io sterminio u 
degli ebrei» (Einaudi 1955) di L Poliabov. g 
Nirenstaii) concentra l’attenzione sui «Con- si 
sigli ebraici», Istituiti dai nazisti invasori nel- u 
l'Europa orientele, quali organi di «autogo- C' 
verno» dell’agonia dei «ghetti». I «ghetti» U 
erano quartien chiusi, dove la popolazione U 
ebraica veniva ammassata a decine e centi¬ 
naia di migliaia (fino a 14 persone per va- ri 
no); V) bruTicava una folla stremata dalla fa- d 
me, dalle epidemie e da) terrore; si moriva u 
ad ogni angolo di strada. Per i nazisti il d 
■ghetto» e il «Consiglio ebraico» dovevano U 
assolvere due funzioni fondamentali: l'una li 
«razionale», ed era l’organizzazione del la- « 
voro schiavistico al servizio dello sforao bel¬ 
lico nazista; l'altra, incredibile, e a lungo si 
non creduta', quella di raccolta per la deppr- d 
tezipne versoji campi della morte. E per'^li d 
ebrei; «Come possiamo rimanere vicino al- si 
l’abisso senza precipitarvi? - si domandava v 
Barash. membro de) "Coniglio ebraico” di li 
Byalistok nel 1942 Che la nostra industria q 
dimostri concretamente l’abilità degli ebrèi n 
per le autorità, lòtti coloro che sono occu- d 
pati nell'industria salvano se stessi e l'intero v 
ghetto. Facciamo il possibile. La stona ci n 
giudicherà». n 

La logica del collaborazionismo «ragione- a 
vole» teme che la rivolta faccia precipitare le 
cose; accetta, e In alcuni anche con zelo, il g 
tributo di vile umane, di bambini, di vecchi n 
in primo luogo, perchè il sacrificio di una Ù 
parte possa salvare il tutto. D’altra parte, ® 
quale prospettiva avrebbe avuto la rivolta in Ijf 
un penodo (ha il 1940 e il 1943) in cui la |i 
remlenza in Europa non aveva ancora capa- ” 
cilà di azione? Sarebbe stata, come fu, una „ 
rivolta isolata, senza alcuna possibilità d) „ 
successo. L’alternativa era allora tra una L 
morte che fosse un messaggio per gli ebrei e 
per gli altri, una rottura provvisoria dell'ordi¬ 
ne totalitario; e una morte passiva, a conferà ^ 
ma di quell’ordine. Questo dice Edelman, » 
da protagonista, ne «il ghetto di Varsavia» $ 
(Città Nuova 1985). un libro ricchissimo, U 
epico e scarno, quasi un frammento di quel- k 
h> aGueTTa e Pace» ebruca, di cui Nirenstain n 
lamenta la mancanza. d 

Ma accanto a quel collaborazionismo ra- c 
stonale, c’è anche il collaborazionismo pie- c 
no di quegli uomini che - come scrive IMmo d 
Levi (ne «I sommersi e i salvati». Einaudi d 
198Q «ai piedi di ogni trono assoluto tà af- u 
follano per ghermire la loro porzioncìna di a 
potere» di arbitrio e di privilegio. Su questo c 
soprattutto si concentra l’attenzione di Ni- 
renstain. Sfilano cosi personaggi atroci, co- n 
me Chaim Rumkowski, proclamatosi «re òe* n 
gli ebrei» ne) ghetto di Lodz dove tenne una n 
corte grottesca fatta di mecenatismo e di a 
polìaa, strumento e parassita del potere te- li 
desco; o Moniek Merìn, a cui la Cestapo c 
appaltava i suoi compiti nella zona di Kalo- e 
wice; e soprattutto lo zelo incredibile delle p 
«polizie ebraiche», che gareggiavano in elfi- g 
cienza e cinismo con le SS. «Quando mai o 
abbiamo generato ed allevalo tante centi- n 
naia dì assassini» > scriveva Ringelblum, lo fi 
storico del ghetto di Varsavia, citato da Ni- si 
renstain. a 


slìco fortemente selettivo e 
per l'intervento americano nel 
Vietnam. 

L'aspetto più propriamente 
politico e ammonitorio della 
Introduzione di Martin Amis 
non sì incarna, però, in una 
sorta di tetro realismo del fu¬ 
turo, come era in 1984 di Or¬ 
well, ma in una fioritura sem¬ 
pre più aspra di situazioni fan¬ 
tastiche, che illuminano il 
viaggio infernale dello scritto¬ 
re nel futuro post-atomico di 
una umanità rfdotla a brandel¬ 
li, malata nel corpo e nello 
spìrito. La mutazione psichica 
e genetica dell'uomo, radica¬ 
ta nel primo racconto, «Bujak 
e la forza forte», in un presen¬ 
te già segnato da ollant'anni 
dì violenza devastante, si al¬ 
larga fino a contaminare l'im¬ 
maginazione delio scrittore, 
che genera, alla fine del pro¬ 
cesso narrativo, la visione di 
un villaggio regredito alla con¬ 


dizione primitiva e dominato 
dall'insaziabile ingordigia di 


un cane mostruoso («Il pìcco¬ 
lo cagnolino che poteva»), e 
le ^iucinazioni di urta creatu¬ 
ra demente, che sogna, tra ie 
macerie deiruomo,la sua im¬ 
mortalità («Gli immortali»). 
Mutazioni e contaminazioni 
invadono la stessa nazione 
narrativa, secondo un concet¬ 
to che aveva già es^M’esso ne¬ 
gli anni 60 il cntìco americano 
Lesile Fìedler, Amis stesso ci¬ 
ta tra le sue fonti Kafka. Nabo- 
kov, Ballard, Borges. Avrebbe 
potuto aggiungere uno scritto¬ 
re dì Fantascienza, quel Philip 
K. Dick, di cui ancora ia Mon- 
dadon pubblica, in veste assai 

G iù modesta, tra i «Classici 
ranìa», Cronache del dopo- 
bomba (Dr. Bloodmoney), un 
romanzo certamente all altez¬ 
za dei notevoli Mostri di £fn- 
siein. Ma la Fantascienza è 
accettabile solo dopo che U 
mostricciatloio è stato nco- 
perto con gii abiti della rispet¬ 
tabilità letteraria da uno scrit¬ 
tore alia moda. 


0 Misery o morte 


dall’altro. Il coraggio della Sopravvivenza fi¬ 
sica e spirituale, e della solidarietà, In una 
massa sommersa dalla fame, dalle epide¬ 
mie. dalie deportazioni e dall’illusorletà df 
ogni speranza; il coraggio, infine, della rivol¬ 
ta armata: si parla della «passività» ebraica di / 
fronte al naziMno, ma. d'altra parte, la rivol¬ 
ta del ghetto dì Varsavia fu quasi il primo 


E un testo, quello di NIrenstain, che con¬ 
trasta con una «mitologia dell'olocauilo», la 
quale contrappone «l’innoceiua degli ebim» 
alla colpevolezza universale verso gli ebrei, 
un’apologetica propagandata, ad es. da Be- 
gin, a sostegno di quelle Ideologie sciovini¬ 
stiche che stanno conducendo Israele vano 
un vicolo cieco. Ben venga dunque questo 
contributo, oggi, a sottolineare come anche 
tra gli ebrei ci furono, e numerosi, I profitta¬ 
tori della catastrofe de) loro stesso popolo. 

fòttavia, di fronte a testi splendidi e seve¬ 
ri. come quelli, che ho citato, di Edelman e 
di Lavi, questo saggio segna un arretramen¬ 
to; è iniessuto di giudizi morali piuttosto che 
di analisi. E manca Telemento fondamenta¬ 
le per il giudizio; quali fossero i termiiii reali, 
le costrizioni in base alle quali compiere te 
scelte. 

NIrenstain taglia in due il problema; 1 pe^ 
secutori ebrei da un lato, i perseguitati ebrei 
dairaUro, C'é uno spazio vuoto tra questi 
due poli: «Solo una rèìppca Mbemattca pyò 
sostenere che duello spazio sia vuòto - scri¬ 
ve al contrario Levi'-: non lo è mai, è costel¬ 
lato di figure turpi o patetiche, che è indi* 
spensabile conoscere se vogliamo conosce¬ 
re la specie umana, se vogliamo saper difen¬ 
dere ia nostra anima quando una simile pro¬ 
va si dovesse nuovamente prospettare. Da 
molti segni pare sia giunto il tempo di esplo¬ 
rare lo spazio che separa le vittime dai per¬ 
secutori». 

È quello spazio che Levi definiva «la tona 
grigia», dove la vittima diventa, volente o 
nolente, ingranaggio della macchina di do¬ 
minio: dallalto 01 solidarietà mancato, fino 
all’adesione, alla mimesi del potere. Ora |Ni- 
renstain omologa secondo un unico criterio 
il fenomeno del collaborazionismo, lo ren¬ 
de univoco là dove è equivoco, lo definisce 
«robustissimo e compatto», e lascia intende¬ 
re che sia variato nelle forme, ma omoge¬ 
neo nel grado tonto che assume la «PoKiia 
ebraica», e cioè il grado estremo ddI’aM^ 
razione, come riassuntiva del fenomeno. 

In conclusione. NIrenstain ci notifica <yie 
è esistito il collaborazioniMno ebraico, pa¬ 
rallelo ai Quislìng, ài regimi di Vidv o di 


Salò, ma rimane d margini del rànto crnitra- 
te; cpme e secondo quali grat» di intensità, 
lo stalo di costrizione agisse nel delennina- 
re te scelte mmoste. della collaborazkme 
deliberala o della resistenza. «Deve essere 
chiaro - scrive Primo Levi - che la massima 
colpa jpesa sul sistema, sulla struttura atessa 
dello Stato totditario: il concorso alla colpa 
dei singoli cctiiaboraloH, grandi e piccoli, è 
un giudizio che vorremmo affidare a chi ha 
avuto mpdo di verificare su se stesso che 
cosa significa ^tre in stato di CMtifzione». 

Disattendendo questa indicazioné fonda- 
mentde dì P. Le^, il testo di NIrenstain de¬ 
monizza in blocco e renza graduadoni ogni 
manifestazione di collaborazionismo, tende 
a eliminare la distinzione fra «sistema» e coi- 
Idroratorì. Ciò potrà recare sollievo a qual¬ 
che coscienza dacché le vittime avreboéro 
espre^ I loro stessi carnefici, e il genocidio 
potrebbe essere pensato anche come auto- 


Stepheo Klog 

■Miseiy» 

Sperling & Kupfer 
Pagg. 3B3, lire 21.900 


IVAN DELLA MEA 

K ing è il king (re) 
deirorrore. Misery 
è un incubo per¬ 
verso. è urt cui di 
mmmm^ SOCCO, un'angO- 
scia Che nega Ogni 
speranza. Uno scrittore felice 
e strapagato autore di una se¬ 


rie di bestsellers (come King) 
che hanno per protagonista 
una fanciulla/ragazza/donna 
di nome Misery (e non è un 
caso), vive una »ia crisi esi- 
stenzial-artistica. Vorrebbe 
scrivere un romanzo «vero», 
qualcosa che gli assegni un 
posto nella Letteratura. Ha un 
manoscritto. Concluso. Ma 
ancora deve lavorarci per ti¬ 
rarne fuori un capolavoro, il 
«suo» capolavoro. Sono, que¬ 
ste sue, rifles^onl turbate, be¬ 
vute. sbronze. Fatte magari al 
volante, In mezzo a una tor¬ 
menta di neve. Perde il con¬ 
trollo. Sbanda. Precipita. K ri¬ 
trova in un (etto di una casa. 
Le gambe frante e doloranti. 


fascio, fopure Primo Lè^ ci ha indicato una 
strada più difficile certo, ma anche più utile 
alta conoscenza e alla coscienza. 


voro». Non c’è Miseiy. È un'al¬ 
tra storia, Ma la Fans «vuote» 
Misery e impone allo scrittore 
dì «ridargliela», llprotagoniste 
non può opMisì: non è una 
sottile diatriba tettereria. 0 
Misery o morte. Non vi dico te 
fine. 

Stephen King ce te mette 
tutta; esperienza; mestiere, 
tecnica, suspense, thrilling. 
Pure, te lettura a vòlte è greve 
per il fonalo sdoppiamenlo 
della scrittura. È come fegge- 
re due libri in contemporanea: 
il corsivo del pereto, del ri¬ 
flesso; il tcmdo detrazione e, 
infine, il maiuscoleUo dell'ac¬ 
me orrorifico. Cionondimeno, 
tanto sforzo anche grafico, var 
le la fatica se, come risultato, 
può garantire un milione di 
copie vendute e fors'anche 
una citazione immortele nelle' 
enciclopedie. In nelle ameri-* 
cane, per ora. 


Asristito da una sua fan. Anzi: 
la fan numero uno. Anzi: te 
numero uno e stop. Anzi; non 
avrai altra fan ^rinfuori di me. 
Nel suo amore / possesso fa¬ 
natico te fan sottopone lo 
scrittore a una serie di sevi¬ 
zie... per amore. Il protagoni¬ 
sta. nel suo letto, martoriato 
dal ^olore, costretto a pro- 
gres^ e sempre più umilianti 
compromessi per ottenere la 
dro^ che Io solleva dalla sof¬ 
ferenza. La fan non perdona 
al protagonista di aver fatto 
morire Misery nell’ultimo ro¬ 
manzo della serie; perchè Mi¬ 
sery non può morire. E sco¬ 
pre, dopo, TulUmo manoscrit¬ 
to dello scrittore. Il «c^la- 
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ROCK _ 

Nostalgie 
del punk 
di classe 

Crime&lheCitySolulion 

•Shinei 

Mute/Ricordi STUMM 59 


M Forae t anchè 11 senso 
del Iruconere del lempo e 
delle musiche a (aie amare 

a uesla del Cdme: nostalgie 
el punk più dolente e di dis¬ 
solte lealiùsonoie come le at¬ 
mosfere Inquietamente incan- 
tatode di cede pagine degli 
indimenticabili Japan. Nostal¬ 
gia per quei suoni che coglie¬ 
vano ansie dietro le mode, 
che non volevano farsi impd- 
glonare da orgiastiche osses¬ 
sioni metropolitane né Ingan¬ 
na» da onldci podi franchi. 
FoiSe c’è un po' di lutto que¬ 
sto nella inròica dei Ciiine, 
maè un led che non ha spez- 
zeto il coidpne ombelicale 
che lo lega aH'oggi. Dal felice 
Arem of Utìii» cl sono stati 
all'Interno del groppo un po' 
di cambiamenti! Chdslo Haas, 
ex Dal, Thomas Stero.- Ale¬ 
xander Hacke, la violinista 
Bronwyn Adams affiancano 
MIck Harvey e la voce di Si¬ 
mon Bonney, In un album so- 
stanidalmenre dento» sfdcca- 
rio l'awolgenie Fmy Sa Slow 
e la toccante Suoi lo iht Sta, 
dove una contromelodia da 
primissimi Stones sembra so¬ 
noramente riletta da ROberi 
Smith, Di singolare dolcezza, 
Nome /s far hom Hert. 
ODANIUE IONIO 


FUNK 

La voce 
nera USA è 
Pynamite 

JarnesBrown 
«rm reali» 

ScQttl Broa/CQD 20826 


- Wt ' ^Non va intesa più di fan*' 
' lo la fetefenu a Jamea Brown 
che Prtnce ama dichiarare: 
d'altronde l'ex mr. Pynamite 
è pur stato una chiave di volta 
del moderno rhythm and 
blues, oltre che rartista, ad 
aver imposto al pubblico blan> 
co un nuovo modo d'ascolta¬ 
re I cantanti neri. E non va cer¬ 


cata, all'opposto, più di tanto 
neppure l'influenza che Prin- 
ce sembrerebbe esercitare 
sull'ultimo Brown: in partico¬ 
lare in quest'ultimissimo al¬ 
bum che segw a breve distan¬ 
za l'ottimo «live». Certe figura¬ 
zioni sonore, qua e là, posso¬ 
no Miche essere stale saggia¬ 
mente assorbite da IMnce, ma 
questo Brown infuocatamente 
funk si riallaccia ad una lingua 
piuttosto comunitaria, parlata 
dalia cultura nero-americana. 
Così come l’ìmnunciabile at¬ 
teggiamento predicatorio ap¬ 
paiane anch’esso a un'ine¬ 
quivocabile tradizione, condi¬ 
visa pure da Bambaataa. 
Un'ottima sequenza di musi¬ 
ca, in ogni caso, pari final¬ 
mente a quella che a Brown 
mqsUo riMKX» dai vivo, e che 
fa dimenticare tante cose 
commerciali e un po’ fasulle 
dell'ultimo periodo soul. 
ai^lELE IONIO 


POP 

Al di là 
del mito 
anni 60 

JoanBaez 

iRecently* 

Virgin OCl 


M.^Ueccola, Joan Baez. 
Voci come la sua. imperfette, 
non generosamente dotate 
dalla natura, ma nutrite di 
con^ncimenti emozionali e 
permeabili atte an^ della sto¬ 
ria, non possono che credere 
e maturare negli anni. È una 
Baez Ineccepibile sotto 11 pro¬ 
filo Vocale quella che si pre¬ 
senta In quest'album odierno: 
davvero la si potrebbe ascol¬ 
tare indipendentemente dal 
mito, dal simbolo che è stata 
negli anni Sessanta. Porse 
questo non è peschile, ma al¬ 
meno è consentito di non 
frapporre timpri reverenziali e 
retoriche. L'àlbum ha, tutta¬ 
via, j suoi atti e bassi: Recentfy, 
della stessa Baez, lascia al¬ 
quanto freddi, ma Brothers in 
Arms dei Dire Strali ha una 
t^ll| pjreia, pii(i di Biko non 
scolpila'con il rasoio come 
l'originale di Peter QabrìeI. Let 
ijs ^eak Bread Tbgether, in 
chiave solennemente gospe- 
lìana, è il pezzo peggio riuscì- . 
to e pacillstlcamente discuti¬ 
bile, per gratuità, come lo era, 
ai tempi duri, We Shall Over’ 
come. O DANIELE IONIO 


CANZONE 

Sulla piava 

della 

banalità 

Righeira 

•Companero» 

CGD 45 g. 10803 


Mi Qualche anno fa i due 
Righeira presero di sorpresa 
l'Italia estiva catturandola sul¬ 
la loro playa. Quella loro can¬ 
zone era una coincidenza di 
banale meccanlciti e di gioco 
ironico: o forse, meglio, l'iro¬ 
nia nasceva dalla stessa mec- 


•I credenti del male» 

Regia: John Schlesinger 
Inteipietl: Martin Sheen, 
Heien Shaver, Harley Cross 
USA 1987 


«Il braccio violenlo 
della legge» 

Regia: William Friedkin 
Interpreti: Gene Kackman, 
Fernando Rey, Roy Scheider 
USA 1971 


■M L'inizio sembra ricalcare 
uno del tanti episodi raggrup¬ 
pali e svilill dalle slalisliche. 
Un Incidente domestico, un 
frullatore in corto circuito e la 
signora Jamison schiatta, la¬ 
sciando llglioletto e marito 
psicologo nello sconforto più 
lolale. Meglio cambiare aria, 
da Minneapolis a New York 
dove padre e bimbo tentano 
di rimaiginare la lerila. Impre¬ 
sa non facile, ma possibile. 
L'uomo trova lavoro cercando 
di curare alcuni poliziotti col 
nervi a pezzi pér cause praies- 
sionall, ed il bimbo inizia una 
nuova vita. Segni positivi, che 
peraltro si alternano a situa¬ 
zioni Inquietanti, come alcune 

S orti raccapriccianti, opera 
seguaci di riti occulti. Il 
contraslo Ira la Grande Mela e 
queste pratiche eccentriche 
dal relroguslo voodoo, è slri- 
denle e devasianle. Quanto 
basta per trascinare i due pro¬ 
tagonisti In una vicenda da in¬ 
cubo lerrilicante. Un viaggio 
allucinante all'Interno di una 
violenza ammantata di misti¬ 
cismo che Schlesinger, in 
escursione nel Ihriller-occuL 
lo, mostra quasi con compia¬ 
ciuto cinismo, tacendo sinio- 
lare da ingranaggi perversi, 
galline, gattacci e bimbi. Un 
oggelllno costrollo a dovere 
per essere raccomandalo ai 
fanatici dello schermo ìnsan- 

’u^^NEUO CATACCHIO 


canicità In più, t Righeira in¬ 
tuirono per tempo i nuovi fa¬ 
vori del «sound* latino. Nei 
successivi album, (a coppia ha 
sfoggiato spesso anche armi 
più sofisticate, ma a livello di 
singoli soprattutto estivi l’ar¬ 
ma che SI è sempre dimostrata 
più appuntita è stata quella del 
gioco cantabilissimo Sarebbe 
ingiusto e banale tirare fuori il 
vecchio detto che un bel pez¬ 
zo dura poco. Ma il gioco e 
l'ironia, e del resto la rabbia, 
non sanno ripetersi all'infinito 
senza illanguidire. Compahe- 
ro, al contrario di Vamos a la 
playa, suona alquanto m ntar- 
do coi tempi, non va oltre la 
prevedibilità che già suona 
nel titolo. Meglio, se vogliamo 
peccare di un briciolo di sno¬ 
bismo, la versione più frantu¬ 
mala che, detta stessa canzo¬ 
ne, è offerta sul retro. 

□ DANiaE IONIO 


SACRA 

Il Vangelo 
riletto 
in tedesco 

HandelC?) 

«Passione secondo 
Clovanni» 

Dir. Pai Nemeth 
Hungaroton HCD12908 


■i Interpreti ungheresi ri¬ 
portano alla luce una partitura 
dimenticata, una «Passone 
secondo Giovanni» eseguita 
ad Amburgo nei 1704, com¬ 
prendente la narratone del 
Vangelo di Giovanni in tede¬ 
sco e tredici brani sa testo di 


Christian Postel Dal punto di 
vista formale ci si trova di 
fronte allo stesso tipo di «Pas- 
sione-oratono» cui apparten¬ 
gono anche le Passioni di 
Bach, che hanno però dimen¬ 
sioni molto più ampie (questa 
dura un‘oretta in tutto). Chi la 
compose? Mancano docu¬ 
menti Muri; ma alcuni indizi 
fanno pensare ail'Hàndet del 
giovanile soggiorno ambur¬ 
ghese: C^gr molti studiosi li ri¬ 
tengono insufficienti: è vero 
però che nella mu»ca, di qua¬ 
lità non omogenea, vi sono 
pagine che non appaiono in¬ 
degne del giovane Hàndel e 
sono comunque in sè di gran¬ 
de suggestione (si pensi alla 
dolcezza del coro finale). Op¬ 
portuna dunque l'idea di far 
conoscere questa notevole 
partitura e pregevole l'esecu¬ 
zione della CaMlla Savana su 
strumenti '«ordinali», diretta 
da Pài Németh con validi soli- 
su. Ù PAOLO PFTAZZI 


CAMERISTICA 

Capolavori 
più o meno 
«classici» 


Brahms 

«Quartetti op. 25 e 26» 
Perahia, Richter 
CBS M 42361 e Philips 
420158-2 _ 

■■ Dalla felicissima colla¬ 
borazione di Sviatoslav Ri- 
chier con il Quartetlò Borodin 
e da quella nuova (in disco) di 
Murray Perahia con il Quartet¬ 
to Amadeus sono nate due 
bellis^me inciùoni rispettiva¬ 
mente dei Quartetti op. 26 e 


H La cronaca raccontava 
di come un noto presentatore 
della tv francese avesse cerca¬ 
to di far giungere negli States 
una gigantesca Lincoln op- 
portununente Imbottita di 50 
chili di eroìna pura. Ma il lo¬ 
sco traffico trovò la strada 
sbarrala da due scavezzacollo 
della narcotici di New York. 
Una vicenda subito tradotta in 
romanzo e poi nel film, che 
Fnedkin sfronda al massimo, 
puntando esclusivamente sul¬ 
l'azione tesa e speilacolare. 
Neivi pronti a guizzare, messi 
a dura prova da situazioni ro¬ 
buste, talvolta insostenibili, 
con una violenza micidiale 
che si insinua ovunque, gene¬ 
rando contìnue scariche d’a¬ 
drenalina. L'eliminazione dì 
qualaasi fronzolo o conces¬ 
sione per riprendere fiato, tra¬ 
sforma COSI il film in una mac¬ 
china lanciata all'Impazzata, 
incalzata dagli avvenimenti. 
Film di genere, quindi, ma ai 
iimite delia perfezione, tanto 
da meritarsi una cascala di 
Ctear, miglior film, regia, .sce¬ 
neggiatura e interpretazione 


Compact a 24 karati 

Mentre infuriano le polemiche sulla durata dei CD 
dal Giappone arrivano Pink Floyd e Basie d’oro 


DANIELE IONIO 


PInk Floyd 

«Dark Side of thè Moon» 
Harvest/Mobìle Fidelity UDCD 
517 (CD) 

(Nowo) 

Count Bmsle 
«Long Uve thè Chief» 

Denon PQ-600S(CD) 

(Nowo) 

•Basie at Birdiand» 
Roulette/Carosello CDOR 8940 
(CD) 


N on è più indispensabile 
essere un performer e 
superare il traguardo di 
un certo numero di co- 
eememm pie vendute per avere 11 
disco d’oro. Basta entrare in un ne¬ 
gozio e comprarselo: un vero e pro¬ 
prio disco d oro ventiquatirocarali. 
Naturalmente, è un CD: ed è l'uUi* 
ma bfovata nel carneo della ripro¬ 
duzione digitale del suono dove, in 
attesa delta tecnologia ottica che 
permetterà di cancellare e riutiliz¬ 


zare il disco esattamente come 
adesso si fa con il nastro audio e 
video, tutto sembrava conquistalo 
fin daìrinizio una volta per sempre. 
Anche se alcuni avanzano dubbi 
suiretemità del compact: nessuno 
è in grado di dire, ad esempio, qua¬ 
le sia ia resistenza nei tempo degli 
elementi chimici utilizzati. Esiste, 
poi, un influsso negativo nella ma¬ 
nipolazione del disco a cominciare 
dalle impronte digitali (non nel 
senso, stavolta, di... numeriche) o 
da un accumulo di polvere, nono¬ 
stante la presenza di uno strato pro¬ 
tettivo. Anche se, tutto sommato, a 
durare assai di meno del disco è if 
lettore, anch'esso insidiato dalla 
polvere e dai decadimento dell'e¬ 
nergia laser. U fantasia tecnologi¬ 
ca non SI è. in ogni caso arresa, di 
fronte ai codici apparentemente 
eterni e rjon più perfettibili del disi- 
talei.c'à chi, di recente, ha sfonda¬ 
to il muro, ritenuto invalicabile, dei 
settanta minuti di durata; e una pic¬ 
cola etichetta francese ha scoperto 
l'uovo di Colombo pubblicando un 
Cp'di'duebrere'venti tutte in una’ 
sola facciala: una trovala genialoi¬ 
de ma da «poveri», nel senso che, 
trattandosi di una registrazione ori- 


flinanamente mono di Furtwangler, 
Fascoltatore ascoltai primi settanta 
minuti eliminando una delle due 
casse dell'impianto stereo e i suc¬ 
cessivi settanta portando a zero 
l'altra cassai ' 

Ma, adesso, ecco il CD d'oro. 
Made in Japan, naturalmente. Per¬ 
ché d'oro? Perché l’oro favorisce 
una lettura più ampia al raggio laser 
e perché contiene una percentuale 
nettamente inferiore di buchi ri¬ 
spètto all'alluminio, costringendo il 
lettore a minori interventi dì corre- 
aone. i fautori dei 24 karati indica¬ 
no anche una terza ragione: l’oro 
resiste assai più a lungo deirajluml- 
nio alia corroàone...^a qui siamo 
a livelli puramente leorici dal mo¬ 
mento cne non è abitudine diffusa 
presso i melomani quella di lascia¬ 
re i CO sulla mensofa esterna della 
finestra! 

Certo è che i CD d'oro hanno 
una bella luce: diincìle dire quanto 
sia merito dell'oro il nitore sonoro, 
dai momento che questi due, distri¬ 
buiti in Italia dalla Nowo, sono rea¬ 
lizzati sulla base di tutte le regole 
d'accura^zza e di culturp apnora 
che garantiscono i procesà^igita)i 


giapponesi contro i pacchiani erro- 
nei! tradimento di troM>i CD ame- 


ncani. 

A rendere più ghiotto il 24 karati 
della Mobile Fidelity (che ha pure 
un curioso dispositivo per l'estra¬ 
zione dei disco dalla custodia) so¬ 
no i Pink Floyd; Dark Side ol thè 
Moon (1973) non ha la suggestione 
e la fantasia tecnologica e ^irituale 
degli album precedenti, ma è pur 
sempre il disco che, per la più Im- 
meaiata fisionomia dei singoli pa- 
zi, ha fatto affermare il gruppo in¬ 
glese presso un , pubblico piu am¬ 
pio. E questa riedizione digitale è 
estremamente accurata. 

Ancora più seducente è il CD, già 
all’orìgine digitale, deirorchcsTra 
basiana sotto la guida del saxofoni- 
sta Frank Poster; la dirompenza so¬ 
nora di questi quasi 64 minuti di 
registrazione dei giugno 1986^ as¬ 
sieme al fattore nostalgia per i di¬ 
versi «remake» illustri, e un attenta** 
to alle facoltà critiche dell'aàcoltà- 
fore! Anche se, poi, bisogna rico¬ 
noscere una più «calda» presenza 
in quell'altro CD, di solo alluminio 
ma anch'esso riversato e stampato 
In Giappone, che coglie in sma- 
glianté véna rorchesira di Basie nel. ^ 
1961 dai vìvo al Birdiand al-New 
York e con il suo grande leader di¬ 
nanzi al (rianoforte. 


!/ j JIM 


Il fascino Emozioni 

orrido tutte 

di New York in corsa 



Metti un Pd nella Tivù 


ENRICO UVRAQHI 


25 di Brahms. Cronologica¬ 
mente vicini (1857-62) e pub¬ 
blicati entrambi nel 1863, pre¬ 
sentano caratteri diversi: il 
Quartetto in la maggiore op. 

26 indulge ad un poetico inti¬ 
mismo con accenti meno 
espansivi rispetto al Quartetto 
in sol minore op. 25 nella citi 
ampiezza di respiro non a ca¬ 
so Schònbe^ volle scorgere 
potenzialità sinfoniche (che 
lo indussero ad orchestrarlo). 
La straordinaria ricchezza di 
questi capolavori è «tifata 
nelle due nuove incisioni da 
interpreti che muovono da 
prospettive diverse, tutti con 
risultati di particolare rilievo e 
comi^uU» coerenza interna: 
Richtef e il Quartetto Borodin 
rivelano nell’op. 26 una con¬ 
cezione del suono più irre¬ 
quieta e variegata, meno 
•clasàca» rispetto a quella di 
Perahia e dell'Amadeus nel- 
l'op. 25: in entrami i cati l'u¬ 
nità di intenti è perfetta. 

□ PAOLO Pmzzi 


coirreiwpoitAiiffA 

Ricomincia 
a piacere 
la melodia 

Stockhausen 
«Donnerstag/Pezzi per 
clarinetto» 

DG423379-2; 423378-2 


■i «Donnerstag» di Sto- 
cidiausen è la prima opera 
teatrale di autore vivente che 
viene proposta in CD (neiia 
stessa esemplare incisione del 
1983) ed e un documento 
fondamentale per compren¬ 
dere le scelte stilistiche del¬ 
l'autore tedesco neilà sua fase 
più recente. Ad essa ^^ar- 
tengono anche i piccoli pezzi 
per clarinetto solo («In ^eun- 
dschalt»), «ÌVaum-Formei», 
«Amour») che Suzanne Ste- 
, phens interpreta magniti- 
camente nel suo disco: sono 
documenti piuttosto semplici 
e di limitato rilievo del riL~ova« 
to gusto di Stockhausen per i 
piaceri della melodia, pagine 
non troppo ambiziose di effigi¬ 
ne occasionale. Ben altre am¬ 
bizioni, con esiti musicali 
spesso seducenti (complesst- 
vamente superiori a «Mon- 
tag», la terza gtoniata del ciclo 
rappresentata due mesi fa alla 
Scala), nveìa «Donnentag», 
soprattutto. nel;;lqcondo atiOi^ 
cop il gtànde viaggio di Mi¬ 
chael intorno alla terra. Ma 
4 4ion solo per questo pezzo, 
che è quasi un poema anfoni- 
co per tromba e orchestra, 
l’occasione di riascoltare 
«Donnerstag» è veramente da 
non perdere. 

aMOLOPETAZZ/j 


Avanguardia 
in fuga 
da Budapest 

Ugeti 
«5 pezzi» 

Dir.Howaithealtrii'^ 

BIS-Cr>-53(dìstr.NoWQ) 


Mi Dalla Sveiixun omaggio 
a QjfNm LigatL {con cinque 
pezzi diepocnediverae. Il »io 
primo quartetto, «Metamor. 
phoMS naentme^ (1953-S4> 
e la iMuNca Ricercala» per 
pianolatte (19S1‘53) sono di 
qualche anpo xntetlod alla tu¬ 
ga dall'Ungheria e ai decisM 
conlatti con le licewfie della 
neo-avanguardia. GIÙ prima, 
luliavia, la ricérca di Ugeil 
non mancava diapetturo Inte- 
lessanlL come dimostra la 
raccolta di pézd pianistici 
(suonati da Uisa Follia) e, 
assai megUo. Il quaitatio, cflin- 
ceplio come un blocco unico 
che, elaboiando una cellula 
fondamentale, d aitlcola in 
una fitta roollepUdIé di situa¬ 
zioni sfiUaUelie éd espressive 
(lefieemente proposte dal 
QuaiteNg Voées Intimae). Gli 
aliri pezd del disco apparten¬ 
gono ad una fase'avanzala 
della maturità di UgeH e sono 
fContiiluum». par ctavlcemba- 
lo (I96g), il iDoppio Concen 
lo» per flauto e oboe 
(1971-72) e sSan Franciséo 
Polyphotnr» (1973-74), enr * 
tratnbl duetti da Elgat Ho- 



warth a capo dell'Urcneura 
dellt Radio Swedese. II .Dop- 
pio Concètto» sii articola In 
duè tempi eontrastenli: Il pri¬ 
mo dh l’Impresdone dì un ten¬ 
to, cangiante fluttuare,! il se¬ 
condo è più mosso a lacca 
roomentt di vbtuoalsUca'fram- 
mantfBiaae, Un passo verso 
'iiM tecimeri 'teli^wltivi 
rfeU’ulUmo Ligeti è segnato da 
fSan Francisco Patoony», 
,4ove gesti melodid rmlotano 
in siluazlanl magmatiche, in, 
un succedersi di iibmaglni vo¬ 
lutamente crròhrso, ÌUne di 
rrtttma qualità le esecuzioni. 

D«Oip PETAZZI 
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AWBNmlllA 

DRAMMATICO 

«Uo MfikiUM tallo aallo» 

Regia: Ri^rert Stevenson 
Interpreti: Dean Jones. Miche¬ 
le Lee, David Tomìison 

USA 1969; Wall Disney 

•nody» 

Regìa: Fred Schepisi 

Interpreti: Meiyl Streep. Char¬ 
les Dance, IVac^ Ullman . 

USA 1985; Warner Home Vì¬ 
deo 


Re0a: Richard ITiorpe 
Inteipreti: Steve McQueen, 
Brìgid Bazien. Jìm Hiifton 
USA 1961; PaMRCoid 


lo del capino ciondolante dei 
benpensanti, «French conne¬ 
ction», questo il titolo ongina- 
le. lascia il segno. Non solo 


un brano d antologia studiato 
nei corsi di cinema, ma netta 
concezione complessiva, de¬ 
stinata a impressionare,le pel¬ 
lìcole a venire ed il pfoliferare 


Il Pel - Uomini e falU del Par- 
tifo ComunlsiR Italiano 

Italia 1988; ed. Logos Tv 


A volte il panorama delt'ho- 
me video riserva qualche 
sorpresa. Non che gli edi- 
lori sembrino intenzionati 
■■■■■• ad tilareare eccessiva¬ 
mente l'orizzonte oltre alla valanga 
dei soliti materiah che mensilmente 
inondano il mercato, però di tanto in 
tanto i più coraggiosi si buttano su 
qualcosa di non consueto e di meno 
scontato del solito magma di film, dì 
video sportivi o musicali, di porno 
cassette, ecc 

Tuttavia qui siamo addirittura alla 
spregiudicatezza più temeraria Un vi¬ 
deo sul Pci è, di questi tempi, cosa da 
pazzi o da incoscienti. Non di meno 
la Logos Tv di Tonno ha recenlemen- 


•Roanel la volpe del deee^ «per binmt m toceale k 


Regia: Henry Hathaw^ 
Interpreti: James Mason, Jes¬ 
sica Tandy, Cedric Hardwicke 
USA 1951; Panarecord 

rouziEsco _ 

«Aliarne a SeoUaiid Yard» 

Regìa: Jess Frank 

Interpreti: HorstTappert. Fred 

Williams 

RFT 1974; AVO Film 


te editato una storia del Partito Co¬ 
munista italiano. Bel coraggio, non 
c'è che dire. Sì tratta di un assemblag¬ 
gio di documenti visivi, fotografici e 
cinematografici, che muove dal 1917 
e arriva tino al primi mesi dell’SS 
Molle immagini famose e qualcuna 
semi-sconosciuta. Materiali noti e 
meno noti montati con perìzia e ac¬ 
compagnati da un commento fuon 
campo necessariamente sintetico ma 
mai superficiale. Tutti i grandi nomi e 
i grandi personaggi che hanno attra¬ 
versalo la stona del comuniSmo ita¬ 
liano. Volti familiari e ai lempo stesso 
circondati dall'alone mitico del tem¬ 
po. Il taglio è pedagogico, anzi, quasi 
dialettico. Tanto più che sulla quarta 
di copertina la cassetta viene presen¬ 
tala, tra l'altro, come «un'importante 
novità non soltanto per i quadri del 
partito, ma anche per coloro che de¬ 
siderano ncevere dalla stona passata 
1 fondamentali insegnamenti per ì 


presente e il futuro». 

Però è forse qui il punto debole di 
tutta rarefazione. La scelta evidente 
dei curatori è quella di presentare il 
comuni^no italiano come parte inte¬ 
grante della storia nazionale degli ul¬ 
timi settant'anni. Se questa è una vi¬ 
sione non solo condivisibile, ma ad- 
dinltura ovvia, appare manifesto che 
tutto l’impianto finisce per oscurare 
-coscientemente o meno * proprio la 
storia interna del Po. Legare i| Pci 
come {rerte fondamentale della de¬ 
mocrazia Italiana è un dato, talmente 
acquisito, talmente assimilato, che 
ne{^re gli awersan più viscerali 
hanno orniti il coraggio dì mettere in 
dubbio. Il risultato é un'ulteriore sto¬ 
rta dell'Italia dei Novecento guardata 
da suìistra con l'ottica ormai un po' 
vetusta del cosiddetto «Secondo Ri- 
sor^mento*. Sguardo del tutto accet¬ 
tabile, per carità, ma che non aggiun¬ 
ge una virgola alla conoscenza dei 


movimenti interni del maggior Partito 
Comunista dell'Occidente, anzi, ne 
toglie a causa dei limiti propri del 
mezzo. Meglio sarebbe stato, forse, 
disporsi da un punto di vista un tanti¬ 
no più di classe (ci sì conceda rarcaì- 
smo), magari più parziale, magari me¬ 
no documentabile, ma certo più ori¬ 
ginale, e forse jinù capace di mettere 
in circolo una qualche forma di di¬ 
scussione. di dibattito e, perché no, 
di polemica. Avrebbero probabil¬ 
mente evitato, i curatori, di cadere in 
preda a una crudele ironia della sorte 
con quel pistolotto finale - recitato 
dalla voce fuori campo mentre ap¬ 
paiono le imma^ni di Achilie Oc- 
chetto alla tribuna dì una recente as¬ 
semblea della Fgci - che suona così: 
«Ai giorni nostn... rimane intatta la 
capacità dei comunisti di cogliere e 
gestire i cambiamenti della società 
Italiana ai fini dì tTasformarla». Il che, 
in tempi dì «nuovo corso», suona per¬ 
lomeno lievemente beffarda. 


•0 ae^elD Ed Miù aneceaM» 

Regia: Herbert Ro$s 
Inteipreii: Michael J. Fox, He¬ 
ien MOler, Richard Jordan 
USA 1987; CIC Viefeo 


THRHXER _ 

•L’vlikmfHEa» 

Regia: Richard Fleischer 
Interpreti: George C. Scott, 
Trish VanDevere, Tony Mu¬ 
sante 

USA 1971; Panarecord 


COMMEDIA _ 

«fftdudUioaa c Ho» 

Regia: Diane Kurys 
Interpreti: Miou Mìou, Istirelle 
Huppert. Gqy Marchand 
Francia 1986; AVIO Film 
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Economia e Lavoro 


Primo confronto sulla manovra fiscale 
Divergenze ancora profonde 
tra Cgil, Cisl, Uil e governo 
Crea: «Senza riforma, sciopero generale» 


« S U 




Colombo: «Non accetto 
veti dal sindacato» 



Pd: «Restìtuite 
ai contribuaiti 
fl 2% dell’Irpef» 


GIUSEPPE P. MENNEUA 


«Wil 


Un momento della manifestazione sul fisto lert a Firenie 


Per il fisco il governo resta orientato a fare in fretta 
chiedendo una delega in bianco per la riforma. Ma si 
rende conto che i dissensi sindacali e confindustriali 
sono mollo estesi. Al primo round tecnico con Cgil, 
Cisl e Uil, il ministro delle Finanze Colombo corregge 
il tiro dopo essersi scagliato contro i «veti» sindacali. 
Le confederazioni pronte anche ad uno sciopero ge¬ 
nerale. Decisioni rinviate a una verifica con De Mita. 


ANTONIO POLUO tAUMMNI 


■■ ROMA. Giornata carica 
di tensione politica per 
IVaffaire» del fisco. Con un 
ministro della Finanze che co* 
mincla con II muso duro e fa 
passare la negoziazione con il 
sindacato e l'opposizione co¬ 
munista per mercanteggia¬ 
mento con le corporazioni di 
fronte alle quali lo Stato non 
può dare segnali di cedimento 
e lo stesso ministro delle Fi¬ 
nanze che due ore dopo cam¬ 
bia tattica e discute placida¬ 
mente la piattaforma fiscale di 
Cgil, Cisl e Oli. Ihir conside¬ 
randola troppo costosa, la 
giudica un utile punto di rifles¬ 
sone. Dopo le bordate del vi¬ 
cepresidente del Consiglio De 
Mlchells, Colombo ha biso¬ 
gno di mantenere un minimo 
spazio di manovra: mai come 
In questo momento lo Schie¬ 
ramento sindacale è piuttosto 
compatto e sicuro di voler 
Condurre 1a battaglia, per un 
fisco equo fino in fondo, fi¬ 
nanche allo sciopero genera¬ 
le, lo fa capire anche il segre¬ 
tario della visi, Marini, che Ieri 
ha mandato una ietterà a De 
Mita. Segretissima fino a sta¬ 
mattina: alla Cisl spiegano che 
la seconda confederazione 
non ha alcun timore di entrare 
in rotta di collisione con que¬ 
sta maggioranza (e con la De) 


poiché ha gié esaurito il credi¬ 
to politico suggellato dai pur 
netti consensi elettorali. Ma lo 
spazio di manovra è ridotto 
anche da una Confindustrìa 
che ha preso le distanze dalla 
manovra congiunturale. Pìnin- 
farina si incontrerà con De Mi¬ 
la e non si tratterà certo di un 
incontro facile per il presiden-1 
te dei Consiglio. Della partita ' 
fiscale, ormai è chiaràsimo, si | 
passerà dagli incontri tecnici i 
di valutazione della piattafor- ' 
ma tindacale agii incontri po- ! 
litici, A metà luglio si prevede 
cl sarà una verifica sindacati- 
De Mita. 

L'Incontro di ieri è comin¬ 
ciato dopo le 16 al ministero 
delle ^nanze ed è durato un 
palo d'ore. Colombo è appar¬ 
so eoncillanie giacché ha 
escffdito smentendo quanto 
aveva dichiarato al giornalisti 
poco prima: coinvolgere i ^n- 
dacati sÀ, «ma non diamo a 
nessuno il diritto di veto«. E 
ancora: «Il sistema fiscale non 
si contratta con nessuno*. 
Giusto non fare il mercato, ma 
è proprio il mercato delle 
esenzioni e delle elusioni fi¬ 
scali di marca democristiana 
ad aver arroventato questo 
groviglio. A questo punto le 
due delegazioni hanno co¬ 
minciato a discutere la propo¬ 


sta sindacale di revisione del- 
l'Irpef. E subito sono emerse 
differenze di valutazione sul 
costo: secondo i tecnici delle 
Finanze il mancato introito 
per l’erano s\ aggirerebbe sui 
17-18mila miliardi, da mille a 
duemila in più rispetto alle va- 
lutraioni dei sindacati. La ve¬ 
rifica dei conti non si è con¬ 
clusa, per cui nessuno ha vo¬ 
luto d^ significati generali 
all’Incontro. 

Benvenuto ha detto che si è 
trattato di «approccio serio* 
aggiungendo che «il governo 
questa volta non se fa potrà 
cavare con una piccola mano¬ 
vra: noi pensiamo di avere ra¬ 
gione a porre la questione 


deU'equità e non accetteremo 
uno scambio tra iva e Irpef». 
Eraldo Crea, della Ci^. «Non 
chiediamo tutto e subito, an¬ 
che quel poco che verrà dato 
deve rientrare in un disegno di 
riforma. Se •! governo proce¬ 
desse ad una manovra sull’Iva 
con conseguente sterilizzazio¬ 
ne sulla scala mobile dei suoi 
effetti, rimandando a dopo la 
riforma dell’lrpef e l'attuazio¬ 
ne di altri inipeent, lo sciope¬ 
ro generate sarà inevitabile*. 
Vigevani, della Cgil: «Bist^na 
tenere conto chela stima del¬ 
la piattafomia sindacale po¬ 
trebbe essere molto più bassa 
di circa 3-4mjla milianli se ve¬ 
nissero conteggiati gli effetti 


positivi derivanti dalla riduzio¬ 
ne degli onen deducibiii». 

Il fatto che si sia cominciato 
a discutere il merito della piat¬ 
taforma sindacale non signifi¬ 
ca in ogni caso che te TOsirio- 
ni si siwo awidnate. Tanto è 
vero che la linea dei governo 
così come l'ha espressa lo 
stesso ministro delle Finanze 
al centro dell’wagrafe tributa¬ 
ria alla penferìa sud-est deila 
capitale è chiva. Un esem- 
(rio? Quello della tassazione 
diretta dei redditi da capitale 
che il governo dovrà affronta¬ 
re se vuole - tra Teitro dovrà - 
adeguate la normativa italiana 
a quella degli altri paesi della 
Comunità europea. «Non ho 


ancora approfondito la que¬ 
stione*, risponde candido Co¬ 
lombo. Naturalmente, «dal 
punto di vista politico, visto 
che la disputa è antica». 

Sarà stangata? «Sono con¬ 
trario alle stangate, voglio n- 
forme. Qualsiasi manovra di 
oggi deve inserirsi in un con¬ 
testo di riforma. Manovra gra¬ 
duata nel tempo. Però uscia¬ 
mo dal dialogo tra sordi: non 
è pos»bile finanziare la ridu¬ 
zione delle aliquote lipef con 
ipotetiche entrale derivane 
calla lotta atrevasione». È 
questa la risposta alle fondate 
obiezioni dei sindacati e del- 
i'opposizJone di sinistra. «Non 
esìstono ricette miracolisti¬ 
che, sovente'SÌ taccia di im¬ 


mobilismo ciò che invece non 
è altro che una lunga marcia». 
La linea è quella dei trasferi¬ 
mento di oneri dalle imposte 
dirette a quelle indirette, neu¬ 
tralizzando gii effetti indotti 
sul costo della vita. «Le esi¬ 
genze immediate di maggiori 
entrate non possono che es¬ 
sere fronteggiale con stru¬ 
menti altrettanto immediati, 
non possono essere affidati a 
modifiche strutturali». Rispun¬ 
ta la vecchia linea dei due 
tempi, si conferma la dipen¬ 
denza degli sgravi lipef dagli 
aumenti dell'Iva politicamen¬ 
te e tecnicamente sbagliata 
(senza la fiscalizzazione dei 
contributi sociali). 


40.000 a Milano, 30.000 a Firenze 


STEFANO RIGHI RIVA 


M MILANO. Le piazze piene, 
quelle delle grandi occasioni, 
per gli scioperi regionali sul 
fisco. A Milano quarantamila 
persone hanno percorso le vie 
della città formando tre cortei 
che sono confluiti in piazza 
del Duomo. TVentamila 1 to¬ 
scani che a Firenze hanno 
ascoltato il discorso del segre¬ 
tario della Cgil Antonio Pizzi¬ 
nato. (^1 nelle altre piazze 
lombarde, toscwie e venete 
che Ieri hanno visto la mobili¬ 
tazione delle tre confedera¬ 
zioni. Di grande rilievo anche i 
dati delle astensioni nel luoghi 
di lavoro, che hanno r^giun- 
to in Toscana la punta del 90% 
ma sono state molto elevate 
anche in Lombardia e in pro¬ 


vincia di Padova. 

Non un risultato a sorpresa, 
visto l'andamento positivo 
delie giornate precedenti, 
quella dell'Emilia, e ancora 
prima quella nazionale a Mila¬ 
no. Ma certo, considerando la 
stagione avanzata, il risultato 
anche dal plinto di vista della 
mobilitazioriq è davvero mas¬ 
siccio. E forià é stato il clima 
unitario che si respirava nei 
cortei, e che é stato riflesso 
dai discorsi del dirigenti sin¬ 
dacali. PIzrinato da Firenze ha 
polemizzato duramente con¬ 
tro la tentazione governativa 
di chiudere la partita con uno 
scambio tra restituzione di 
qualche punto di fiscal drag e 
sterilizzazione degli effetti sul¬ 


la scala mobile degli aumenti 
Iva. Riferendosi a un'intervista 
dei vicepresidente del Ctmsi- 
glio De Micheiis, ^zzinato ha 
escluso la possibilità di ripete¬ 
re l'esperienza della concerta¬ 
zione, fallita per le inadem- 
pienM dei governi. «Forzature 
governative non farebbero - 
ha detto • che accentuare à 
conflitto*. CtMicetio che ha ri¬ 
badito con uguale decisione 
Fausto Vigevani nel suo c«ni- 
zio in piazza Duomo a Milano: 
«Facciamo aui serio, molto sul 
serio, e ae le risposte non sa¬ 
ranno all'altezza la conse¬ 
guenza sarà senza dubbio lo 
sciopero generi». D'altron¬ 
de sinora • ha aggiunto Vige- 
vani - nessuno è stato capace 
di repliche nel merito alla 


piattaforma sindacale, una 
piattaforma riconosciuta or¬ 
mai da tutti come corretta. 
Ancora più in là si è spinto il 
segretario generale aggiunto 
della Cjsl Mario Colombo, che 
parlava a Brescia in piazza 
delia Loggia, secondo il qua¬ 
le, senza risultali certi e ap¬ 
prezzabili, la mobilitazione 
del sindacato andrà oltre la 
proclamazione di quello scio¬ 
pero generale che è già nell'a¬ 
ria. Per Colombo il fallo che la 
tassazione ricada in grande 
misura sul lavoro dipendente 
è inaccettabile anche per il 
latto che si viene a stabilire 
una sorta di «tassa suH'occu- 
pazione». Marini, che della 
Cisl è segretario generale, par¬ 
lava a Brindisi, e ha scelto di 


affrontare soprattutto i temi 
dell’occupazione e dell'indu¬ 
strializzazione del Mezzogior¬ 
no, due discorsi possibili sol¬ 
tanto nell'ottica di una più lar¬ 
ga e più equa raccolta di risor¬ 
se, quale può venire soltanto 
da una riforma profonda del 
nostro sistema fiscale. Con le 
manifestazioni di ieri prende 
slancio la campagna di fotte 
che nei prossimi giorni è de¬ 
stinala a investire l'intero terri¬ 
torio nazionale. Domani toc¬ 
ca, per due ore, alla Sardegna, 
il giorno dopo ci saranno gli 
scioperi generali di Lazio, 
Abruzzo, Friuli Venezia Giulia 
e Piemonte. |i 12 luglio ci sa¬ 
ranno le Marche, e nei diversi 
giorni da qui al 12 scioperi ar¬ 
ticolati per comprensorio nel¬ 
le Puglie e in Umbria. 


■■ ROMA. 1 comunisti chie¬ 
dono che alla fine dell'anno ai 
contribuenti venga restituito il 
2 per cento dell'lperf pagata 
nel 1988. E questo uno d^i 
obiettili intorno ^ quali si 
stanno svolgendo in questi 
giorni gli sciopen nelle regio¬ 
ni. Peraltro, questa è una ri¬ 
chiesta già avanzata dal Pei 
I nelle aule parlamentari, in più 
occasioni nei mesi scorsi. Ieri 
- neirauiadi palazzo Madama 
> i’ha avanzata ancora una 
volta Uiciano Barca nel corso 
dell'intervento nella discus¬ 
sone sul decreto per la finan¬ 
za pubblica. Si tratta - ha det¬ 
to Barca * di non Vtolare an¬ 
cora una volta gli impegni as¬ 
sunti con i Sndacati e con i 
lavoratori a proposito del dre- 
n^glo fiscale. Nessun piano 
di rientro del debito - ha ag¬ 
giunto Elarca - funzionerà 
senza una certa politica di tut¬ 
ti i redditi, fondata sul consen-’ 
so. 

Questo del fisco sarà uno 
dei punti caldi delle votazioni 
sul decreto governativo che 
inizieranno og^ pomeri^o 
in aula. Un decreto contrasta¬ 
to e contestato che tenta di 
produrre per la finanza pub¬ 
blica un risparmio di 7.000 mi¬ 
liardi On attesa del colpo 
grosso atteso per metà del 
mese) attraverso oli anticipi 
dei versamenti dell'Iva, l'au¬ 
mento delle aliquote (dal 92 
al 95 per cento) dei versa¬ 
menti d’acconto irpef e llpr e 
(finte) riduzioni di spese. E un 
decreto - ha osservato a que¬ 
sto proposto Barca - che si 
muove con un taglio esclusi¬ 
vamente congiunturale com¬ 
promettendo riforme che nel 
medio periodo avrebbero da¬ 
to risultati ben più importanti 
e stabili al fini deila ridurne 
della spesa pubblica. Il riferi¬ 
mento di Barca è alle norme 
sui contrai di formatone e 
lavoro e sulla invalidità civile. 
Per I contratti (si escludono 
dai benefici tutte le imprese, 
escluse quelle ubicate al Sud) 
si tratta del «ridicolo risparmio 
di 65 miliardi di lire, come ha 
denuncialo il senatore comu- 
, Rista Claudio Vecchi, con la 
I conseguenza «di penalizzare 


le imprese serie che hanno as¬ 
sunto giovani con questi con¬ 
tratti facendo effettivamente 
formazione* e di «arrestare lo 
sviluppo dell'occupazione 
mantenendo immutata una 
normativa che ha facilitato 
violazioni e abusi». Ecco allo¬ 
ra la proposta comunista: aop- 
pnmere l’articolo del decreto 
sui contratti di formazione e 
lavoro e accelerare i lavon - 
già a buon punto - della com¬ 
missione Lavoro del Senato 
che sta riformando la materia 
prevedendo li rafforzamento 
reale e concreto delle finalità 
formative della legge, consen¬ 
tendo l'uso di questi contratti 
soltanto per le quelifiche me¬ 
dio-alte, il sosteràojperlaìra- 
sformazione del ra^rto di 
lavoro a tempo indetermina¬ 
to, un più con^stente contri¬ 
buto per lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione nel Suà, l'assunzio¬ 
ne di quote di lavoratrici. Se 
l'articolo sui ccmtratti non si 
sopprime, fiscalizzazione tota¬ 
le per gli artigiani. 

L'altro punto caldo del de¬ 
creto è l'invalidità c1\iie. Il Pei 
- lo ha confermato ieri la se¬ 
natrice Isa Ferraguti chiede 
lascmressionedeirarticolo 3 
del decreto. La stessa richie¬ 
sta è stata avanzata dai radica¬ 
li, dalla Cisl e dall’assódazlo- 
ne degli invalidi civili. U ma¬ 
teria va regolata partendo dal¬ 
le radici delle concessióni del¬ 
le invalidità, cioè dai criteri di 
legge. Il decreto, invece, ridu¬ 
ce le commissioni (e introdu¬ 
ce i medici militari illudendosi 
cosi, il governo, di rtspaimia- 
re). Se rarticolo non sarà can¬ 
cellato, il Pei proporrà sostan¬ 
ziali correzioni alle norme de) 
governo. 


EUTStB OOifljG 

Nell'aiticolo apparso Ieri che 
illustrava la proposta Pei e Si¬ 
nistra indipendente per la ri¬ 
forma fiscale, uno spiacevole 
errore di composizione ha in¬ 
vertito le cifre deirincidenza 
dell'imposta secca sul redditi 
da capitale. Essa va intesa pari 
al 46,4%. Ce ne scusiamo con 
I lettori. 


Là disocéupazipne in una analisi del Cespe.,. 

n prdUema è il primo iminego 
Lo cercano in 2,5 milioni 


Il tuo depòsito alla Cariplo frutta due volte!! 


Due milioni e mezzo di «inoccupati*, peisone in cer¬ 
ca di prima occupazione, quasi lutti giovani: ecco la 
mina VMatfte della società italiana secondo il rappor¬ 
to del CesBte retlatto'da Aris Accomero e Fabrizio 
Carmignani per conto del ministero del Lavoro. Or¬ 
mai la disoccupazione si configura come lavoro non 
trovato piu che perduto, e non c'è scusante alla ceci¬ 
tà dei governi che non ne tengono conto. 


L'evokizicine del inercatp..dal lavoro 


nAULwrmNMRa 

NN ROMA. È davvero uno nella «Inoo 
spettacolo tra i più deprimenti sa» delle gì 
quello di un uomo di qua^ chenontro 
trentanni, in fila aU'ufficio di ro. il male < 
collocamento nella speranza mia italiana 
di trovare un primo lavoro: che cresce 
una speranza che si fa sempre nacciando I 
più vana> Di queste persone in stante la di 
Italia Ve ne sono 229mila, vanlle non 
hanno fra i 25 e i 29 anni, cer- pressionani 
cane invano un impiego da governi sui 
circa dieci anni se prive di un no erogato 
(Itolo di studio. Ma 11 17% dì alleviare id 
loro ha uria laurea, it che prò- duto II lavo: 
mette un barlume di ulteriore concretami 
speranza, barlume che si spe- mai avuto. 

S ite per lOSmiia diplomati verrti. soste 
^uasl la metà dei 25-29enni, logi, ha un 
47%) per i quali già si comin- suate analù 
da a parlare di disoccupazio* nette lo se 
ne cronica. Per non (ràrlare sistema cap 
degli 62mlta che neppure un me di piena 
titolo di studio possono pre- munque le 
sentare. gravi dell'* 

Sono queste alcune delle massa» si n 
dire più drammatiche del rap- tro il Duen 
porto Cespe su «Dieci anni di come: è ui 
disoccupazione in Italia», re- gente che 1 
datto dai sociologi Aris Ac- europei, no 
comero e Fabrizio Carmigna- teggiare. il 
ni, e che farà parte della rela- sce di certe 
zione annuale del ministero bilità. 
del Uvoro. Il rapporto indica Su (re mi 


nella «inoccupazione di mas¬ 
sa» delle gi<3vani generazioni 
che non trovano il (vìmo lavo¬ 
ro. il male oscuro deU’econo- 
mia italiana, una mina v^ante 
che cresce costantemente mi¬ 
nacciando la società. E nono¬ 
stante la disoccupazione gio¬ 
vanile non sia una novità, im¬ 
pressionante è il ritardo del 
governi su questo fronte: han¬ 
no erogato somme ingenti per 
alleviare i disagi di chi ha per¬ 
duto Il lavoro, ma non aiutano 
concretamente chi non Io ha 
mai avuto. La cecità dei go¬ 
verni. sostengono i due socio¬ 
logi, ha un alibi nelle made- 

S uate analisi statistiche, ma ri¬ 
ette lo scarso interesse del 
sistema capitalistico a un r^ì- 
me di piena occupazione. Co¬ 
munque le conseguenze più 
gravi dell'«inoccupazione di 
massa» sì manifesteranno en¬ 
tro il Duemila, ma non si sa 
come: è un fenomeno sfug¬ 
gente che l governi, italiani ed 
europei, non riescono a fron¬ 
teggiare. il che non diminui¬ 
sce di certo la loro responsa¬ 
bilità. 

Su (re milioni di disoccupa- 


On migliaia) 


1977 

1987"’^ 

c .Differenza 
Ass. % 

Disoccupati 

1.538 

2.832 

1.294 

84.1 

Occupati 

19.941 

20.836 

895 

4,5 

Forze di lavoro 

21.479 

23.668 

2.189 

10,2 

Forze non di lavoro 

21.453 

23.733 

2.280 

10,7 

Popolazione 

55.266 

56.664 

1.398 

2.5 




ti, 2,5 milioni sono «inoccupa¬ 
ti», e cioè in attesa di prima 
occupazione ed «altre arso¬ 
ne in cerca». Nel 1959, alla 
vigilia del «boom» degli anni 
sessanta, erano poco più della 
metà dei disoccupati (53,2%), 
l'anno scorso sono diventati 
addirittura l'80,7%.- la stra¬ 
grande maggioranza dei di¬ 
soccupati, il che definisce la 
disoccupazione moderna as¬ 
sai più per il lavoro non trova¬ 
to che per il lavoro perduto. 
Grande è perciò la responsa¬ 
bilità di quei governi, e quindi 
dei nostro, che non concen¬ 
trano tutti i loro sforzi per 
sbloccare questa situazione 
davvero esplosiva, in cui ogni 
giorno cresce l’esercito dei 
giovani a caccia del «primo 
posto». 

Tanto più che l’età sempre 
più avanzata dell'ingresso nel 
mondo del lavoro (a diventare 
l'inoccupazione un fatto strut¬ 
turale. In dieci anni i 25-29en- 
ni sono più che raddoppiati, 


passando dall'8% nel 1977 al 
16]^ nel 1987. Nel comples¬ 
so i «giovani* (14-29 anni) 
rappresentano un terzo delle 
forze di lavoro, ma i due terzi 
dei disoccupati è un quarto 
degli occupati. 

Secondo Accomero e Car¬ 
mignani occorre esaminare il 
fenomeno seguendo le clas¬ 
sificazioni deil'lstat: disoccu¬ 
pati lo seoso stretto (più che 
raddoppiati in sei anni, da 
2ISmila neirsi a S47mila 
l'anno scorso), di cui 158mila 
sono maschi coniugati spesso 
con Tigli; persone in cerco di 
primo occupatone, e sono 
un milione 3S4mila. il 39,3% 
diplomati e il 4,2% laureati, 
quasi un terzo givanissìmi di 
14-19 anni, 584 mila fra i venti 
e i 24 anni ovvero il nocciolo 
più duro della disoccupazio¬ 
ne; altre persone In cerca di 
lavoro, 8i4mila per metà ca¬ 
salinghe. Ma c'è anche un mi¬ 
lione dì «senza posto» che 
non cercano lavoro per motivi 
di reddito. 



a fine giugno. 





Artigianato, iniziative della Cgil 


im ROMA. Una giornata di 
informazione di massa e di 
' Inlslailva del lavoratori dell'ar- 
tigianato e deil’opinlone pub¬ 
blica a sostegno delie piatta¬ 
forme contrattuali e delle ri¬ 
chieste della piattaforma con¬ 
federale è stata indetta per 
giovedU4 luglio dalla Cgil, «1 
iavora^n d{ei settori manifat¬ 
turieri altipiani, tessili, mecca¬ 
nici. edili e chimici - ricorda 
la Cgil - non hanno ancora, a 


due anni dalla scadenza, rin¬ 
novato il loro contratto, a 
fronte di richieste salariali e 
normative modeste che solo 
in parte recuperano gii Incre¬ 
menti di produttività degli ad¬ 
detti nei vari settori». 

Le controparti artigiane - 
secondo quanto sostiene la 
Cgil - «bloccano la trattativa 
intercategoriale ed i rinnovi 
contrattuali perché pretendo¬ 


no di imporre sia l'elevazione, 
per vìa contrattuale, dell'età 
deii'apprendistato, sia un'op¬ 
posizione all'argomento delta 
rappresentanza sindacale, su 
cui la Cgil rivendica una tutela 
ed un pari riconoscimento di 
una rappresentanza scelta tra i 
lavoratori del settore e da essi 
indicata democraticamente*. 

La confederazione sostiene 
che tali problemi possano tro¬ 


vare soluzioni adeguate e per¬ 
ciò propone la costituzione 
formale di una commissione 
tra le parti che analizzi l'insie¬ 
me delle normative sui merca¬ 
to dei lavoro e te possibili mo¬ 
dificazioni, cosi come l'ado¬ 
zione di forme pluralistiche e 
democratiche di rappresen¬ 
tanza sindacale. Inoltre solle¬ 
cita un intervento dei ministe¬ 
ro del Lavoro per una possibi¬ 
le ripresa del negoziato. 


...e a fine dicembre. 

Al 30 giugno CARIPLO anticipa la liquidazione 
degli interessi sulle somme giacenti sul tuo 
deposito; tali interessi potranno essere prele¬ 
vati immediatamente oppure lasciati sul conto 
con conseguente frutto di ulteriori interessi. 
In tal modo ottieni un rendimento superiore! 

CARIPLO 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 



llllillillllillilllllilllillliili 

l'Unità ^ ry 

lllllllllillllililllliilllllllllllilllllllli 

llilllillilillllllllllllliiilllilllillllill 

i 



Mercoledì 1 / 

6 luglio 1988 X * 



% 


« 


à 















&:iENZA E Tecnologia 


Scuola 
di memoria 
peraniianl 
a Stanford 

£ nU* la prima scuola di memoria per anziani. L'iniziativa 
è stMa presa da un gruppo di studiosi della facoltà di 
medicina deirUniveisità americana di Stanford. Lo scopo 
è quello di aiutare uomini e donne che hanno raggiunto e 
aurato la terza età a vincere il problema della cancella* 
alone <lel ricordo di (atti recenti. 1 cora per mantenere un 
buon livello di memoria sono gratuiti e occupano due ore 
alla lettimana. Gli esercizi che vengono fatti sono simili 
agli esercizi mnemonici dei ragazzi. Si può associare un 
nc^e ad un oggetto di \aù comune; oppure si fa ripetere 
per decine di volte una frase particolare o una poesia. 


Piu dfidmali n professor Ysumasa Kana* 

-il d» dell’università di Tokio è 

IN» CIICOIO il più grande specialista 

iM ni flimr A mondiale nella caccia al pi 

OW pi greco q, apporto tra la cir* 

conferenza e il suo diame* 
tro). Mediante un potentis* 
slmo computer, egli ha re¬ 
centemente calcolato i primi 201.326.000 decimali di pi 
gièco. Lo scorso anno ne aveva calcolati appena 134 
milioni. B mentre lo scorso anno il calcolo aveva richiesto 
il computer 36 ore di lavoro* questa volta i 201 miliom di 
decimali sono stati trovali in appena sei ore. (Canada si 
ripropone di continuare la sua esplorazione e spera di 
raggiungere i 400 milioni il prossimo anno e il miliardo 
entro un palo d'anni. 


Un npova teoria 

_- bili per la produzione del* 

sull OnginS Penergla consumata dal* 

lIrt’itrtfAHA l'uomo non sono dovuti a 

UCI petrolio materiale biologico com¬ 

presso ad alta pressione e 
ad alta temperatura nelle vi* 
scere della Terra? Secondò 
Il ricercatore svedese Ihomas Gold non sarebbe cosi. Gli 
ÙLtOcarburi, sostiene Gold, si sarebbero formati sulla si^ie* 
riftcig terrestre e sarebbero quindi stati intrappolati nelle 
goni profonde delia crosta* qui. poi, sarrirtrèro poco a 

oocOl Dltratl alla superficie grazie ai rivolgimenti geologici. 
Là teoria delio svedese si basa su una serie di ricerche in 
pMondllà condotte In Svezia. Idrocarburi sono stati trova¬ 
li Movati sino a 6 km di profondità. Se questa teoria fosse 
Vtfjfieata, si potrebbe fpolizzare l’esistenza a grande prò* 
: londHà di enormi depositi di idrocarburi. 

lAspcrmaUnoo 
Scfonne 
fcpn gregario 


Da anni 1 biologi si trovano 
di fronte A questo rompica¬ 
po: perché i mammiferi 
barino un metodo riprodut¬ 
tivo che Implica l'uso di una 
grande quantità di sperma? E perché almeno il SQX di 
questo é rappresentato da spermatozoi deformi? Una spie¬ 
gazione non convincente è che quell’alto numero di defor¬ 
mità è sempitcamente dovuto ad errori nel processo di 
produzione dello sperma, errori che la selezione naturale 

•l'incariea poi di rèndére'lAoffenslriVDùèricArcatòri'dcl* 

l'UnIveraotà di Manchester, Robin Baker e Mari(~Bellis, 
sostengono invece che i) meccanismo éun altro: nel man]- 
miferi, Infatti, lo sperma eiaculato nell'appanito genitale 
femminile deve percorrere una lunga strada per arrivare a 
fecondare l'ovulo. Ma durante questo percorso deve pre¬ 
munirsi dalla concorrenza delio sperma di altri «avversari* 
che, nel breve periodo di estro che caratterizza le femmine 
del mammiferi (tranne l'uomo), possono aver immesso 
nello stesso apràrato, Ecco allora entrare in gioco gli 
atozol deformi. Come in un «pacchetto di mischia* 




rmatozm lungo i canali che portano aU'ovulo. li loro 
gioco di squadra permetterà al loro «campione* di arrivare 
tll'oblettivo, fecondandolo. 


fm In fonilone 

in rranew la nuova faccia dell'auto- 

taBllllla strada. E entrala In funzlo- 

^ gyl ,ratto Ventimlglia- 

nUtOSuMlB Nlaaa e controlla in pratica 

Mamslira ’f*"’ funzionamento del 

lungo e trafficato tratto au¬ 
tostradale. Telecomanda 
Inlalll l'intensltt dell'Illuminazione e la ventilazione nelle 
gallerie ma soprallulto controlla chilometro per chilome¬ 
tro Il percorso. In caso di Incidente, entrano in funzione 
pannelli tolecomandetl (ce ne sono 1811 In tulio) che per¬ 
méttono Il blocco e Tisolamenlo del fratto dì autostrada 
Interassalo. Ut centrale di comando deirimpianio, unico 
nel suo genere; é situala a Saint Istdore, alla perìfena di 
Nizza. 


OABRIIUA MECUCCI 


f Ih» ricerca a Belfost 

Il feto affascinato 
dalle note 

della musica d’amore? 


■i La musica dolce, d'amo¬ 
re, quella che la in genere da 
. colonna sonora ai loglletioni 
'■ lelevlalvi, place molto ai nostri 
figli anche quando stanno an¬ 
cora nel venire materno. SI, Il 
feto subisce II lascino di quel- 
; le noie sirappacore. La notizia 
t apparsa sull'aulorevole pe¬ 
riodico scienllllco brilannico 
•11ie Uncel., A scriverlo i II 
dollor Peter Hepper che lavo¬ 
ra al dipailimenlo di psicolo¬ 
gia della Queen's University di 
• gellasl. Il ricercatore è giunto 
' a queste singolari conclusioni 
osservando selle bambini nati 
da mamme che durante la 
gravidanza avevano ascoltalo 
a lungo musiche d'amore e 
metlendoli a confronto con 
altri selle le cui mamme non 
erano per nulla allasclnate dal 
ritmi da feuilletton. Si è cosi 
accolto che il primo gruppo 
di neonall smelleva di piange¬ 
re quando sentiva le dolci no- 


Baikonur, domani parte 
la prima missione umana 
verso la luna marziana 

Otàettivo Phobos 
Un sasso nello spazio 
piccolo e mistoioso 


le, mentre tutti gli altri conti¬ 
nuavano tranquilli a lanciare i 
loro strilli. I pnmi si cornicila' 
vano come dei romantici di 
altri tempi, mentre i secondi 
non sembravano per nulla 
colpiti. Il dottor Hepper ne 
conclude che «le voci e gli sti¬ 
moli sonori ai quali il feto è 
sottoposto durante la gravi¬ 
danza sono percepiti e me¬ 
morizzati*. Che dire dì queste 
conclusioni? Da tempo i ricer- 
caton cercano di stabilire se il 
feto percepisce ciò che acca¬ 
de airestemo e che cosa è in 
grado di sentire. Sono ricer¬ 
che che rivestono una grande 
rilevanza e alcune di queste 
hanno un'allendibilllà scienti¬ 
fica. Il lavoro del dottor Hep¬ 
per sembra però un po’ trop¬ 
po scarno per essere conside¬ 
rato probante. Varrebbe la pe¬ 
na studiare più e meglio il 
comportamento dei neonati 
prima di giungere a queste pur 
affascinanti conclusioni. 



In viaggio verso Marte 


Domani parte dal cosmodromo di Baikonur, in Unio¬ 
ne Sovietica, la prima parte della missione spaziale 
«Phobos*. La seconda parte prenderà il via il 12 lu¬ 
glio. Obiettivo: una delle due lune di Marte, quella 
che porta il nome del cavallo del dio della guerra, 
Phobos. È una missione spettacolare. La superficie di 
questa luna verrà bombardata con laser di potenza 
da una distanza di soli 50 metri di altezza. 


ROMEO BASSOU 


■i Immaginate un cielo 
che, per quasi la metà, è oc¬ 
cupato da un incombente di¬ 
sco rossastro pieno di crateri 
e di canali. E che. per l'altra 
metà guvda una volta neris¬ 
sima dove brillano milioni di 
stelle. Ecco, questo è quello 
che vedrebbe un astronauta 
che riuscisse ad atterrare su 
Phobos, una delle due lune 
di Mtfte ^ chiama 

Deimoa: due nomi che gli 
astronomi hanno scelto nella 
mitolt^la greca, ricordano 
infatti cavalli del dio della 
guerra). 

A genn^o questo spetta¬ 
colo potrà essere visto dr^li 
occhi di vetro delle teleca¬ 
mere che una missione so- 
vietico-francese lancerà sulla 
luna marziana. La mis^one 
partirà domani sera dal co¬ 
smodromo di Baikonur. il 
vecchio, affidabile missile 
sovietico Proton lancerà nel¬ 
lo spazio profondo una delle 


due sonde efie gli scienziati 
deirUrss barino realizzato 
con la collabòrazione dei 
francesi e di ^tri dieci paesi. 
Cinque giorni dopo, il 12 lu¬ 
glio, panirà la seconda son¬ 
da. Il vii^gio di questi due 
strumenti costruiti dall'uomo 
durerà sei mesi, Marte si tro¬ 
va infatti pattlcolarmente vi¬ 
cino alla Terra, In una por¬ 
zione «comoda» per chi vo¬ 
glia raggiungerlo dal nostro 
pianeta. Una situazione rmi- 
ie si ripéterA solò nel 2003, 
frq quindici Anni. 

All'alba del 1989, dunque, 
le sonde arriveranno su quel 
lontano sasso che da milioni 
di anni mota attorno al pia¬ 
neta'rosso ^ma che non ha 
niente a che, vedere con la 
nostra luna. Phòbos è una 
«patAta» lunga ventisette chi¬ 
lometri, grigia, irregolare e 
butterata di c|ateri provocati 
dalla collisiorié con asteroi 


di. Se qualcuno riuscisse ad 
atterrarci, difficilmente po¬ 
trebbe muoversi sulla sua su¬ 
perficie. Basterebbe una 
spinta poco più forte di un 
salto per lanciarsi nello spa¬ 
zio e diventare un satellite di 
Marte. La strettura irregolare 
di Phobos permette altri 
scherzetti con le nostre 
tudirù terrestri. L’arcana pau¬ 
ra che il mondo finisca e d ^ 
trovi di fronte ad un baratro 
è, su Phobos. una realtà: i 
bordi dei crateri si affacciano 
sul vuoto, solo che è difficile 
cadere, occorrerebbe tuffar¬ 
si. 

Su questo mondo strano, 
su questo ciottolo che com¬ 
pare due volte, durante il 
giorno, nei cielo marziano, 
arriveranno le due sonde so¬ 
vietiche. La prima, chisjnata 
Dion, tratterà malissimo l’in¬ 
colpevole sasso: scivolando¬ 
lo a soli cinquanta metri d'al¬ 
tezza lo bombarderà in tm 
centinaio di punti diversi del¬ 
la superficie con un laser a 
ioni krypton. Sotto questa 
scarica micidiale si dovrebbe 
fondere la superficie e alzare 


im polverone di particelle 
cire la sonda catturerà ed 
analizzerà in un laboratorio 
montalo a bórdo, il secondo 
robot terrestre, invece > no¬ 
me ufficiale LAL ^dividerà 
in due parti. Un «pezzo* del 
modulo, simile ad un ragno 
meccanico, farà cinque o sei 
salti sulla superficie della lu¬ 
na spinto da uba molla e stu¬ 
dierà cosi la composizione di 
diverse zone della luna. L’al¬ 
tro pezzo, invece, si ancore¬ 
rà alla superfiqie «sparando- 
«4» contro un 'arpione. L’A- 
chab meccanico si metterà 
poi a perforareile strane roc¬ 
ce di Phobos, àie dovrebbe¬ 
ro essere beq diverse da 
quelle terrestri.’ Si pensa in¬ 
fatti che Phobos abbia la 
stessa compoAlzione degli 
asteroidi della fàscia esterna, 

auelli più (ontani dalla Terra, 
éi gruppo degli esperimenti 
che si svolgeranno lassù ce 
n’è anche uno italiano, quel¬ 
lo realizzato con uno ^ttro- 
metro infraroasò dal profes¬ 
sor Vittorio Porinlmo, pia- 
netologo del Gimm Frascati. 
Con quello strumento si esa¬ 


minerà la superficie e la com* 
porzione chimica dell’atmo¬ 
sfera marziana. 

Non mancherà natural¬ 
mente la telecamera a colorì 
per riprendere immagini del¬ 
la luna e di Marte. Anche per¬ 
ché sì troverà su di un eccel¬ 
lente balcone affacciato sul 
pianeta rosso. 

E difatU Marte entra tal¬ 
mente negli interesd di que¬ 
sta missione. Le sonde infatb 
sorvoleranno per quattro me¬ 
si a 500 km di altezza il pia¬ 
neta rosso, lo scruteranno 
con le telecamere e soprat¬ 
tutto cercheranno di carpire 
alcuni segreti. Il più impor¬ 
tante è quello relativo al 
campo magnetico. C’è o non 
c'è? Parrebbe che la risposta 
interessi solo, i planetologi e 
invece ha un significato ben 
maggiore. Non si sa infatti se 
il campo magnetico marzia¬ 
no è abbastanza intenso da 
allontanare il vento solare, 
quel micidiale (lusso di parti¬ 
celle e raggi cosmici prove¬ 
niente dal Mie, che bombar¬ 
da lo spazio tutto^ntomo a 
noi. Sulla Terra, la vita è pro¬ 
tetta. oltre.che dall’atmosfe¬ 
ra, anche da un intenso cam¬ 
po magnetico che ci salva 
dal martellamento cosmico. 
Se anche per la superficie 
marziana è cosi, allora l’uo¬ 
mo può ragionevolmente 
sperare, in un futuro lontanis¬ 
simo,'dì colonizzare il piane¬ 
ta e di. trasformarne Latmo- 


sfera fino a renderla respira¬ 
bile. C’è già uno studio della 
Nasa che, affidandosi ai li¬ 
cheni, calcola questo obietti¬ 
vo in diecimila anni, neii’ipo- 
tesi più ottimista. Ma non è 
poi così folle giocare con 
una speranza cosi lontana. 

Certo, il lavoro scientifico 
delle sonde sovietiche sarà 
improntato ad un realismo 
ben maggiore. E non riguar¬ 
derà soltanto il sistema mar¬ 
ziano. Nel corso del viaggio 
infatti entreranno in funzione 
alcuni strumenti che studie¬ 
ranno il Sole in un perìodo di 
altissima intensità cè di alcu¬ 
ni giorni fa una gigantesca 
esplosione solare che ha 
proiettato un «pennacchio* 
incandescente sino a 
320.000 km dal bordo della 
stella ad una velocità di 
200.000 chilometri al secon¬ 
do). Si farà una ricerca spe¬ 
cifica di eliosismologìa: si 
studieranno cioè i «terremoti 
solari», gigantesche oscilla¬ 
zioni dell’astro scoperti solo 
alcuni anni fa. Nel 1995 an¬ 
che una sonda dall’Agenzia 
spaziale europea se ne occu¬ 
perà. 

Ma la grande avventura 
marziana non si conciòderà 
con questa missione. Nel 
1994 dovrebbe partire un'al¬ 
tra sonda franco-sovietica e 
questa volta dovrebbe tocca¬ 
re, vent‘anni'dopo,Hamerica- 
na VUùng. la superficieudel 
pianeta. A quella sonda sarà 
probabilmente affidato an¬ 
che un lavoro di archeologia. 
Sono sempre più insistenti, 
infatti, le teorie che vogliono 
uno sviluppo delle prime, 
rozze forme di vita su Marte 
oltre quattro miliardi di anni 


fa. (Quando il pianeta, cioè, 
aveva una temperatura e una 
atmosfera molto simili a 
quelli della Terra. E oggi si 
dice che Viking non ne sco¬ 
prì le tracce solo perché non 
le cercò, non era stata pro¬ 
grammata per questo. 

Aspettando l’incontro sto¬ 
rico con una forma dì vita 
extraterrestre, seppur fqssUe, 
godiamoci domani in direna 
televisiva (Piero Angela con- 
duirà in studio con alcuni 
scienziati una trasmissione 
dedicata all’impresa) la par¬ 
tenza del Proton. A Baiko¬ 
nur, ad assistere al lancio, ci 
saranno anche alcuni scien¬ 
ziati americani. E certamen¬ 
te, se da una parte saranno 
contenti questa èspeflen- 
za, dall’altro rimpiangeranno 
la scelta (atta dal)a NasA di 
abbandonare l'esplora^One 
planetaria e di puntare tutto 
sui voli della navetta spazia¬ 
le. Il disastro di due anni e 
mezzo fa ha messo a terra 
l'intero programma america¬ 
no e solo a settembre, se non 
ci saranno altri rinvìi oltre a 
quelli che già hanno fatto ri¬ 
tardare di quattro mesi la 
partenza, una nuova iriavetta 
punterà il muso contro il cie¬ 
lo deila Florida, in quel mo¬ 
mento. le sonde sovietiche 
saranno già ben oltre l’orbita 
terrestre e sopra le nostre te- 
istei melia stazione orbitante 
Mir,.^ue^astrpnauti pai^iU da 
Baikonur da molti mesi si ap¬ 
presteranno a battere ii re¬ 
cord di permanenza nello 
spazio. 



Psicologia del volontario nella catastrofe 


M 11 carattere dominante di 
questi studi è quello di porsi in 
un’ottica di riparazione dei 
guasti p^colr^icì prodotti al- 
rintemo dei gruppi da un 
evento catastrofico. Viene 
scarsamente considerata la 
caratteristica di base del pic¬ 
colo gruppo che entra in azio¬ 
ne come volontario dentro lo 
schema della protezione civi¬ 
le. Qui si è registrala, sulla 
scorta delie mie osservazioni 
sul comportamento dei picco¬ 
li gruppi di volontari in Vattel- 
lina, una profonda modifi¬ 
cazione deila tradizionale di¬ 
namica dei gruppi in azione 
(democratica, autorìtana, 
anarchica) che ha portato alla 
nascila del gruppo ecosiste- 
mìco. 

Che cosa è il gruppo ecosi¬ 
stemico? E un grupM che non 
è polarizzato sufranalisi dei 
ruoli e sulla valutazione delle 
dinamiche psicologiche inter¬ 
ne. ma è proiettalo verso una 
valutazione unitaria ed inte- 

Srata dei rapporti tra indivi- 
uo-ambienle-evento cata¬ 
strofico. Perché si afferma 
questo nuovo stile di funzio¬ 
namento del pìccolo gruppo 
dentro una catastrofe natura¬ 
te? Per il semplice fatto che 
non è ipotizzabile un interven¬ 


to esterno che non tenga con¬ 
to della stona naturale e so¬ 
ciale della popolazione, se si 
vogliono evitare le forme dì 
deportazione dei gruppi so¬ 
ciali colpiti in altri contesti dì 
vita e di relazioni, o se sì vuole 
pnvilegiare una strategia di in¬ 
tervento centrata sulla ricerca 
di modelli culturali di integra¬ 
zione contro quelli delia se¬ 
gregazione e deH'apartheid. 

^organizzazione della vita 
del piccolo gruppo che opera 
in un’ottica di intervento eco- 
sistemico può essere cosi 
schematicamente descntta. 
Riftuto della passività. I 
membri di un gruppo in azio¬ 
ne non sono disposti emotiva¬ 
mente a trascinarsi dietro per¬ 
sone che ostacolano i! lavoro, 
che sviluppano un'attitudine 
mentale di sottovalutazione 
dell'importanza dell'Interven¬ 
to o sono propensi a generare 
una dinamica conflittuale La 
regola di base che il gruppo sì 
dà, è di tipo costruttivo. Ten¬ 
de a contrastare la depressio¬ 
ne che può impadronirsi del 
gruppo di fronte alla vastità 
degli eventi catastrofici ed a 
prevenire la competizione 
che è la forma di vita preva¬ 
lente nei piccoli gruppi tradi¬ 
zionali. 


L'interesse per il funzionamento dì 
piccoli gruppi dentro una situazione 
di catastrofe naturale sì è sviluppato 
In maniera più sistematica sia in Ita* 
Ha che all’estero in questi ultimi anni. 
Sono stati effettuati studi* ricerche, 
osservazioni che permettono di pre¬ 
vedere le risposte deila comunità lo¬ 


cale al disastro. L’ultimo è quello 
presentato da un team di ricercatori, 
coordinato dallo psicologo Paul 
T. Battone del Dipartimento di psi¬ 
chiatria militare di Washington al 
meeting degli psichiatri americani, 
tenutosi a Montreal nello scorso 
maggio. 


Nell'economia psicologica 
del gruppo tradizionale iT n- 
sultato dell'azione è finalizza¬ 
to al raggiungimento di una 
gratificazione e quest'uitima è 
legala alla tolleranza deile fru¬ 
strazioni. Quanto più duratura 
e prolungata è la tolleranza al¬ 
lo stress ed alla frustrazione 
tanto maggiore sarà il livello 
di soddisfacimento raggiunto, 
dovuto alla complessità degli 
ostacoli superati. Net gruppo 
competitivo solo alcuni ne- 
scono ad espnmere queste 
carattenstiche e sono queik 
che attraverso la funzione di 
comando danno identità psi¬ 
cologica al gruppo. 

L'assenza ai competizione. 
Nel gruppo di votonlari in 


GIUSEPPE DE LUCA 

azione non c’è competizione, 
ma sincronia; non esìste la se¬ 
lezione, ma l’integrazione del¬ 
le funzioni. La vita organizzati¬ 
va è cadenzala da attività e da 
regole di comportamento che 
hanno come fondamento la fi¬ 
losofia dell'aiuto reciproco. 
L'idea stessa che U gruppo è a 
termine dà luogo ad un’orga¬ 
nizzazione della vita pratica e 
concreta che è fondata sulla 
motivazione a credere in se 
stessi, a rafforzare la credenza 
di ba» che it proprio valore 
dipende da se stessi, a valoriz¬ 
zare le capacità dì costniire 
risposte realistiche e non 
ideologiche ai problemi quoti¬ 
diani e ad assumersi corhpiti e 
responsabilità la cui esecuzio¬ 


ne incrementa la tenuta emo¬ 
tiva e non dà luogo a stati d'a¬ 
nimo di abbattimento e ad 
un'idea di sé inadeguata. 
L'autoverifica. Le persone so¬ 
no spinte a farsi un autointer- 
rogatorio, a valutare da soie in 
che misura hanno risposto al¬ 
le aspettative propne e degli 
altri ed a formulare delle ipo¬ 
tesi sperimentati che vanno 
verificate sul campo. Solo così 
SI può ndurre il divario che 
esiste tra i convincimenti idea¬ 
li e la realtà concreta che sta 
di fronte; rivedere la rigidità di 
pensiero e nprogettare i rap¬ 
porti con l'ambiente in manie¬ 
ra più flessibile ed adattatìva. 
Gli assunti dì base. Le perso¬ 
ne che fanno parte dì un pic¬ 
colo gruppo ecosislemico so¬ 


no richieste dì cambiare alcu¬ 
ne credenze fondamentali ra¬ 
dicate nella loro stona pedo¬ 
nale e familiare. Se, per esem¬ 
pio, uno crede che la felicità è 
legata alla performance, al 
successo, deve rivedere in 
una situazione di lavoro di 
gruppo non competitivo que¬ 
sto suo convincimento sba¬ 
gliato per quella circostanza e 
quel contesto, se vuole evitare 
uno stato d'animo canco dì 
delusione e di frustrazioni e se 
intende costruirsi un’idea più 
appropnala di sé, degli altn, 
del futuro. Molte persone so¬ 
no portate ad esaminare i van¬ 
taggi e gli svantaggi dell'ab¬ 
bandono di queste regole di¬ 
sfunzionali ed attraverso un 
corretto esame di realtà per¬ 
vengono ad un buon livello dì 
adattamento alia vita dei grup¬ 
po, evitando così delle con¬ 
clusioni erronee ed affrettate 
sulle sue abitudini, sulle sue 
opinioni, sui suoi stati d'ani¬ 
mo. 

La ricerca di esperienze pia¬ 
cevoli. Le persone che fanno 
parte di un gruppo non com¬ 
petitivo ricercano espenenze 
che sono fonte di piacere co¬ 
me compensazione ail'idea 
che la vita è piena di errori, di 
difficoltà, problemi. Il massi¬ 


mo di piacere è nell'esperien¬ 
za di aiutare gii altri mentre ii 
minimo di padronanza dì sé 
passa attraverso il convinci¬ 
mento che, per quanto coin¬ 
volgente sia I impegno, esso è 
del tutto mai^male nspetlo al¬ 
la vastità dei danni da npara- 
re 

Valorizzazione del positivo, 
le persone, che lavc^no in 
una situazione di catastrofe, 
sono portate a ndurre il iato 
positivo del loro lavoro oppu¬ 
re ad ignorarlo. Si costruisco¬ 
no una immagine di sé negati¬ 
va che trova conferma negli 
effetti devastanti delia cata¬ 
strofe e con essa fanno tutt'u* 
no. Nella vita dei gruppo eco- 
sistemico non v'è posto, inve¬ 
ce, per queste emozioni. Le 
persone sono motivate a valo¬ 
rizzare ógni attività come con¬ 
gruente nspetto ad un obietti¬ 
vo da raggiungere. La .preci¬ 
sione, la scrupolosità nell'ese¬ 
cuzione dei compiti affidati 
aiuta a far emergere in loro 
l’idea che bisogna rintracciare 
e utilizzare te nsorse residue e 
che su di esse bisogna puntare 
per promuovere Ta ncostru 
zione psicologica dell'indivì¬ 
duo e quella fisica dèii'am- 
biente 
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Termometri bollenti 
per «ranticidone»: 
36“ a Roma Urbe 
35“ a Fiumidno 


Emergenza incendi 
nelle zone periferiche 
e in campagna 
ma l’afa non durerà 


Maggioranza 
confermata 
alla Provincia 




-v ■ 


Un caldo africano 
n vento del Sahara soffoca Roma 


n.y ■- 



Milana. Nel rimpasto di giunta, domani sarà eletto assesso-; 
re Benedetto Todini. capogruppo socialdemocratico. 


Rimarranno in carcere e 
per molti anni i tre stuprato* 
ri che uccisero una ragazza 
di 17 anni. La Corte di Caih 
sazione ieri ha conlermato 


Ergastolo 
per tre 
stupratori 


Dopo piogge e nubi oynacciose, anche se non 
$pteO<le In un cielo limpioo e terso, il sole è tornato 
a infuocare. Trentasei gradi misurati a Rom Urbe, 
trentaquattro aH'aeroporto di Fiumicino. E scop¬ 
piata l'estate. Ma il caldo torrido, l'afa e l’umidità 
che ha raggiunto ieri punte del 60*70% allenteran¬ 
no la loro morsa da giovedì pomeriggio. Immanca¬ 
bili hanno fatto la loro comparsa gli incendi. 


NOSBEUA RIPERT 

È arrivata prepotente, lato, appar 
Ha infuocato le strade della pre di fuoc 
città, costringendo l'esercito so alle ferr 
de) non vacanzieri a strategie vetture str 
di sopravvivenza. L'estate cal* Unverosim 
da è arrivata. Ha fatto salire 1 nabili per r 

Srmometri a 36 gradi a Roma opposta d< 
ibe 034 all'aeroporto di Piu* re a case, ( 
micino. «Effetto naturale del* vero con 
l'anticiclone sahariano» ten* ombra e di 
gono a precisare al servizio GII oipe 
meteorologico dell'Aeronau* no regista 
tica. Ma non nascondono irischio». 
reccoiionalitè di queste cor* menti, coll 
reni! d'aria calda In viaggio da lores, non 
$ud*Sud ovest. La «nonna» ai pronto e 
vorrebbe infatti non più di 30*. tazioni dei 
E quel sei in più, mescolati ad lo I, del & 
un tasso di umidità che ieri ha Giovanni i 
r toccato punte del 60*70%, «TUiio no 
hanno messo a dura prova la perfettamc 
Vita In città. Soprattutto nelle Allarme in 
^ on di punta, nel traffico me* di. 

^ tropolltano sempre più caoti* L'improi 
co, sotto un Impietoso «sol* dotorrido 
leone» ormai quasi sempre ve* un cocklal 


lato, appannato, ma iHir sem¬ 
pre di fuoco. Attese da collas¬ 
so alle fermate degli autobus, 
vetiure stracolme stipate al* 
rjnverosimile. Viaggi Intermi¬ 
nabili per raggiungere la parte 
opposta della città, per arriva¬ 
re a casa, guadagnandoti dav¬ 
vero con sudcm, un po’ di 
ombra e di frexura. 

GII ospedali però non han¬ 
no registrato una giornata a 
•rischio». Malesseri, sveni¬ 
menti. collassi e «colpi di ca¬ 
lore», non hanno fatto fare tilt 
ai pronto soccorso e all'accei- 
tazioni del Policlinico Umbe^ 
lo I, del San Camillo, del San 
Giovanni e del Sant'Eugenio. 
•TUiio normale», situttlone 
perfettamente sotto controllo. 
Allarme Invece per incen¬ 
di. 

L'Improvvisa ondata jU cal¬ 
do torrido e il vento sono stati 
un cocktail «focoso«. Sin da 


ieri mattina i vigili del fuoco e 
gli uomini del corpo forestale 
sono stati sommersi da chia¬ 
mate d’emergenza. 

L'«Sos» è scattato soprattut¬ 
to nelle zone delia periferìa 
metropolitana e in quelle di 
campagna. Le zone più bru¬ 
ciate dalle fiamme sono state 
quelle di Pomezia, Bracciano. 
Cerveterì, la via Laurentina, la 
Salaria, la Nomentana e vari 
punti sul Grande raccordo 
anulare. Gli uomini della fore¬ 
stale invece, Impegnati In va¬ 
ne zone, sono dovuti Interve¬ 
nire per domare un incendio 
di vaste proporzioni a Quaran¬ 
tena, 23* chilometro della Fla¬ 
minia. Il fuoco ha attaccato 20 
ettari di bosco danneggiando 
cerri e roveri. E il vento ha 
fatto la sua parte. Nonostante 
l’Intervento della forestale, 
con suoi automezzi e con un 
elicottero, dal quale scaricava 
continuamente acqua, per ore 
ed ore le fiamme hanno conti¬ 
nuato a bnictare. Ma al servi¬ 
zio meteorologico dell'Aero¬ 
nautica non hanno dubbi: 
l'anticiclone sahariano entro 
giovedì pomeriggio allenterà 
la sua morsa torrida. Le tem¬ 
perature dovrebbero infatti 
tornare sui valori medi estivi, 
intorno al trenta gradi, fn atte¬ 
sa di refrigerio, ciascuno prov¬ 
veda a «sopravvivere*. 



D medico consi^ 
«Mangiate 
tanta frutta» 


Ahu>a% sudore. SI dissetano alla prima oasFturtsti e cittadini 


K Caldo torrido, afa, aria 
umida irrespirabile. Racca 
mortale fih dalle prime ore 
della mattina, fatica estenuan¬ 
te per camminare, lavorare, 
«esistere». Immersi Intera¬ 
mente nelle temperature bol¬ 
lenti deti'«anilciclone saharia¬ 
no», la folta schiera dei non 
vacanzieri rischia di «xio- 
gllersia, ih liquefarsi. CI à pub 
difendere, si può tentare di 
sopravvivere In attesa di un 
po' di refrigerio o delle ago¬ 
gnate ferie? La parolB al medi- 
co, specialista m alimentato¬ 
ne e arteriosclerosi. 

Dottor Marcello Rommk 
qual è la prima prtcaml» 
oe per dUeodersI da qae- 
•tocaUbaMcaooY 
Prima di tutto occorre fare 
molta attenzione all'alimenta¬ 
zione. Per eviuure con t^i 
pesanti un super lavoro di di¬ 
gestione che mal si concilia 
con le temperature elevate. 
Quindi abolire gli alcolici, 
compreso II vino e la birra in 


quantità eccestve, le pasta¬ 
sciutte con seguito di carni e 
conioml. Dare la precedenza 
alle verdure, alla fmtta e al¬ 
l'acqua. È preferibile sfamarsi 
con un chilo fmtta piuttosto 
che fare un pasto completo, 
pesante, magan alle due del 
pomeriùio. 

E 11 aecoodo aegifelo per 
oao «acloiMafehf 
Favorire al massimo la «ter- 
modi^isione». Il corpo non 
deve diventare bollente. Per 
questo servono vestiti legge- 
nstàni, morbidi, assolutamen¬ 
te non aderenti. Bisogna favo¬ 
rire la circolazione e una bella 
doccia fredda, ad esemplo, è 
un toccasana. Poi bisogna ral¬ 
lentare i ritmi di lavoro, alleg¬ 
gerire la fatica. 

AMiteeall quali aoM I rea- 

Uda caldo? 

Il «colpo di calore», con il suo 
maMI testa, il palline, le verti¬ 
gini, i collùsi, gli svenimenti, 
la perdita-di .c^mfenza e... la 
morte. 


l'ergastolo per Gaudio Chi- 
nellato, e ha ridotto te pene 
a 16 anni per Pino Pomaro, 
a 15 anni per Emilio Pari- 
sotto. I tre portarono nell'ottobre xorso Rossella Angeli¬ 
co. diciassettenne, in un prato vicino Latina. La seviziaro¬ 
no. la stuprarono e poi l'uccìsero a bastonate. 

AfIthR il Pri Anche i repubblicani iSto^ 

Miiuic II ni il naso per la vendila 

prot€Sul riel Banco di Santo ^rilo 

-_ Cassa di R»pairoM> di 

P6f M VRIIflItR Roma. Dopo te (Moleste dei 
RanrA comunisti e dei socialisti, il 

gei Danco Prl accusa, per bodcà di Cl- 

roiamo Pellicano, che ì’o- 
perazione è poco vantag- 
^osae tropi>o lontana dal controllo della Banca d’Italia. In 
effetti sembra che sul Banco di Santo Spinto sia in atto, più 
che un'operarione finanziaria, un braccio di ferro tra te 
correnti politiche del Banco (andreoltiant) e dell'Iri (demi- , 

tian0> 


Via II blasone 
per 

«Nonno Ugo» 




Un OMnunista 
sindaco 
di Canale 
Monteiano 


alla dinastia D'Altavilla e delia 
ricorso presentato dal nobili, 
lizzato il titolo di barone con 
reale. Negli spot, insomma, ha 
ero contadino. 

Canate Monterano ha scel¬ 
to ancore un sindaco co¬ 
munista. E Mario D'Aiuto, 
rieletto ieri nella cittadina 
viterbese. L'ha giudata nella 
passata amministrazione ed 
ora è a capo di una giunta 
^ tripartita: due assessori del 
* Pel, uno del Psdi e un’Indi- 


Due 


Colti da un malore mentre cercavano dì sbloccare un ingorgo suU’Ardeatìna 
Due mesi fa analogo episodio in via dei Prati Fiscali 

dii aweleiiatì dai di scarico 


jgwiente. Quest’ultima é unadonqa. A tutti au^ di tàmn 

É morto perdita per il mondo 

„ stampata. É 

il fliOniRliStR molto ieri a Roma Ugo Ma¬ 
li^ '"unta. 82 anni, giornalista 

UQQ manunia di prestigio per molti anni e 

in Unti quotidiani. Manunia 
era presidente onorario 
deU'unione giomalistlpen- 
sionatl, è stalo vicedirettore 
de «Il Lavoro» di Genova, e aveva lavoralo alla «Stampa» e 
al «Corriere della Sera». I funerali si terranno domani, (Mes¬ 
so la parrocchia San Francesco, aiìe 11. 


Un'ora e inezzo nel traffico, cercando di sbloccare 
un ingorgo sull'Ardeatina. E Walter Ung e Franco 
ZompareTli, vigili urbani del XII gruppo, si sono sentiti 
male e hanno dovuto essere curati alFospedale San- 
l'Eugenio per «inalazione di gas tossici*. In meno di 
due mesi è la seconda volta che dei vigili si intossica¬ 
no durante i turni di servizio, Il 17 maggio scorso 
capitò a tre di loro in vìa del Prati Fiscali. 


aiANCARLO SUMMA 


■■ «Ia gola e 
bruciano ancora, ma spero di 
riprendermi presto da questa 
sbornia di gas», Walter Lane, 
' vigile urbano in forza al 
gruppo, adesso è a casa. E 
resterà, come 11 collega Fran- 

Vljll. in ™sch.,ln. con,™ 1. 

lo soccorso dell'osiredale 


Sant'Eugenio ha diagnostica¬ 
to Ieri mattina uno «stato di 
malessere, con vertigini e nau¬ 
sea, dovuto ad inalazione dì 
gas tossici», con prognosi di 
dieci giorni. In meno di due 
mesi è II secondo caso dì «av¬ 
velenamento da traffico» di vi¬ 
gili urbani in servizio; il 17 
maggio scorso s sentirono 


male In tre^durante un turno In 
via deLPratI Fiscali. 

Walter Lang, di SI anni, e 
Franco Zom^relli, di 38, ieri 
mattina erano di servizio in vìa 
Ardeatina all'altezza del rac¬ 
cordo anulare dove, intorno 
alte 7.10, si era rovesciato il 
rimorchio di un autotreno ca¬ 
rico di lavatrici, bloccando 
completamente il traffico. Mi¬ 
gliaia di auto e centinaia di au- 
tomzzi pesati nel giro di po¬ 
chi minuti avevOTO formato 
una In^ricaUle ed immobile 
distesa dì metallo. )l compito 
dei due vigili era quello dì di¬ 
rottare il traffico deirArdeati- 
na sul raccordo anulare e su 
via di Roranello, in attesa che 
un'autogm rimuovesse il ri¬ 
morchio capovolto. 

«Raramente ci era capitato 
dì vedere uii traffico così in¬ 


tenso • ricorda ora Lang Gii 
autotreni, poi, non spegneva¬ 
no i motori, c'era dappertutto 
un fumo nero terribile. E noi, 
II In mezzo, a cercare di sbloc¬ 
care l'ingorgo». Nei giro di 
un'ora, però, la concentrazio¬ 
ne di ossido di carbonio ha 
costretto ì due vìgili a ri«>rre- 
re alle cure dei sanitari. «Mi 
girava la testa, avevo conati di 
vomito, sudavo freddo - spie¬ 
ga Lang -, il collega mi ha det¬ 
to che ero diventalo pallido. E 
anche lui stava male. Q siamo 
guardati in faccia e ci siamo 
detti "cl stiamo avvelenan¬ 
do"». Così 1 due hanno avver¬ 
tito per radio la centrale che si 
stavano sentendo male e che 
abbandonavano U posto, e 
con l’auto di servizio hanno 
raggiunto l'ospedale più vici¬ 
no, il Sant'Eugenio. Qui, come 


si diceva, è stata riscontrata 
loro un'intossicazione da gas. 
Quando Lang e Zomparelli si 
sono sentiti meglio, all'incirca 
mezz'ora dopo, hanno lascia¬ 
to l'ospedale e sono tornati a 
casa. «Avevo letto sui giornali 
di quello che era successo ai 
colleghi in via dei Prati Fiscali 
- dice Ung Magari non 
pensavo che potesse capitare 
anche a me una cosa simile, 
certo [)erò il traffico (reggiora 
coi passare dei mesi». Dopo II 
periodo di riposo accordato¬ 
gli dal sanitari, i due vigili in¬ 
tossicati sì sottoporranno ad 
una nuova visita medica. 

Senza dubbio questo nuovo 
caso di aweienamento da gas 
andrà ad ingrossare il fascico¬ 
lo deirinchiesta aperta dal 
pretore della nona sezione 


penate Lui^ Fiasconaio dopo 
repisodio del mag^ Korso. 
In quell'occasione I vimil Lu¬ 
cio GlannetU, Cannine De Lu¬ 
ca e Gusei^ Poltella, tutti 
del IV grappo a Montesacro, 
dovettero addirittura essere 
sottoposti ad ossigenoterapia 
nella camera ìperbanca del 
Poiiciinlco, uiiHizalB di sofiìo 
per i sommozzatori colpiti da 
embolia. Si è xoperto poi in 
seguito che due dei vigili sof- 
Irivano di anemia mediterra¬ 
nea, e l'inchiesta del pretore 
Fiasconaro ha quindi ora più 
fronti, stabilire in base a quali 
criteri vengano scelti i vigili da 
mandeire in strada e quelli da 
tenere ne^i uffici, quali siano i 
controlli cui sono sottoposti e 
se non esistano forme di parti¬ 
colare tutela per il personale 
della polizia municipale. 


CerUBcati 
Ancora file 
per 

la scuola 


: ■■ Circoscrizioni nei caos II 
: guasto tecnico che nei giorni 
‘ scorri ha paraliuato gli sponelU 
par la richiesta dei certificati, non 
hs^fstto che aggravare una situa¬ 
tone già di per sà insostenibile. 

" U estenuanti file degli utenti sa- : 
rebbero. secondo quanto denun- i 
eia la Cti di Roma, il risultato del¬ 
la mancanu di personale, delie 
Kiutture intdeguate. A questo si 
gomma la massiccia richiesta di 
r certificati necessari alte iscrizioni 
. acoliitiche. «A questo proposito, 
tsto ringoltainento dovuto ai cer¬ 
tificati scolastici - chiede la Cgli - 
- (ierché non ripetere le iniziative di 
" alcuni anni la, quando i certificati 
necessari per riscrizione veniva¬ 
no mandati direttamente a casa, 
in base ad un'indagine compiuta 
dali'Aaiessofalo alle scuole, dal 
Ceu e da) Gabinetto del sinda¬ 
co?». Questo tipo di soluzione po- 
V Irebbe alleviare disagi come quelli 
verificatisi In questi giorni, ma re¬ 
tta grave la condizione de) peno- 
^ naie che opera in uffici stretti e 
malridotti 


Inizia oggi alla Camera la discussione sulla capitale 

Al via la l^ge per Roma 
n Pd: «Servono settonìla miliardi» 


AfiraVRISRVR È stato uccìso mentre attra- 

muqvww Pasquale 

M SuAQd Scorza, un anziano siùore 

nalonel 1911, èstato^ve- 
un allnz stìto ieri pomenggio, )n ^ 

Phaa fmffsMA Bradaporci alla borgata Fi- 

I na oavomi nocchi, aa una «Fiat uno» 

condotta da Roberto Pao- 
ne, un giovane dì ventiquat¬ 
tro anni. L'uomo è stato preso di fronte, mentre tentava, a 
|>as5i lenti, di passare dal Iato destro a quello sinistro delia 
vìa. L’urto violento, i’ha sbalzato lontano. 

Scontro mortale ^ un'lmpraden- 

w V iMv» ja pa, aygj superalo, a ca- 

sulla via vsiio moto, una fila dì 

macchinc ferme. Mafeelk» 
nOmeRiana Maurizio, un giovami dì 20 

anni, ha ceraato di schivare 
il traffico e aH'altezza del 
chilometro 14 dì via No- 
menjiana non si è accorto 
che la coda di auto s’era formata per lasciar attraversare 
una Renault 5 che usciva dall’atea di servizio. Soccorso, è 
deceduto durante il trasporto al Policlinico 

GRAZIA UONARDI 


L’anello Fs chiesto dal Pei 


Ora Tomoli promette: 
«Andre i troii per fl 90» 


ROBERTO QRESSI 


«Quel disegno di legge non 
va, è centralistico. manca di 
contenuti, pensa a uno svilup¬ 
po di Roma subordinato alta 
rendita iondiaria, prevede li- 
nanziamentì riribiU, è privo di 
una strategia e, come il decre¬ 
to che si sta preparando per i 
mondiali dei 90, presta 11 fian¬ 
co a manovre sireculative». 
Sono te critiche dei comunisti 
al disegno di legge per Roma 
capitate, illustrate nei corso di 
una conferenza stampa. Oggi, 
nella commissione Ambiente 
della Camera, si confrontano 
Il disegno di legge del gover¬ 
no e quelli presentati dal Pci e 
dalla De. «Se la capitale fun¬ 
ziona, funziona il (ùese - ha 
detto il vicepresidente del de¬ 
putati comunisti Adalberto 
Minucci -, un intervento per 


Roma deve avere questo re¬ 
spiro. investimenti per una 
pubblica amministrazione In¬ 
formatizzata, rapida, efficien¬ 
te. Un investimento per lutto il 
paese, che respinga l'immagi¬ 
ne di una capitale onnivora, 
che Ingoia beni e risorse». 
«Ma II disegno del governo 
manca di questa Impostazio¬ 
ne - è stata Ut critica di Santi¬ 
no Picchetti, coordinatore dei 
parlamentari del Lazio -. Non 
affronta il problema della rea¬ 
lizzazione del parco dei Fori e 
deir Apple Antica, trascura la 
sdemanializzazione delle ca¬ 
serme di Prati, pensa al trasle- 
rimento dei ministeri senza 
immaginare la nascita di una 
città cablata. E solo un insie¬ 
me di procedure tese a priva¬ 
re gii enti locali della possibili¬ 


tà di decidere» 

I comunisti chiedono per 
Roma settemila miliardi da 
spendere in dieci anni con ve- 
nfiche annuali (a fronte dei 
450 stanziati dal governo da 
qui al '90). e respingono la 
proposta del governo di inse¬ 
rire nel comitato istituzionale 
presso la presidenza del Con¬ 
sigliò, con Regione. Provincia 
e Comune, rappresentanti del¬ 
la Camera e del Senato: «Con¬ 
fondendo il potere esecutivo 
con quello legislativo si annul¬ 
la la capacità di controllo del 
Parlamento» Punto fonda- 
mentale, perii Pei, è l'acquisi¬ 
zione pubblica delle aree inte¬ 
ressale dal progetto per Rofna 
capitale: «Il governo vuole 
una trattativa privata con i pa¬ 
droni delle aree, l’esproprio è 
previsto al prezzi della legge 


per Na|X)li maggiorati dei 20 
per cento - ha spiegato li de¬ 
putato Franco Sapio Noi vo¬ 
gliamo invece un esproprio 
generalizzato, il costo potreb¬ 
be essere quello della legge 
per Napoli con un «d)batti- 
mento del 40 per cento». «Ma 
SI potrebbe pensare anche a 
un'operazione dì credito - ha 
detto Renato Nicolini Il Co¬ 
mune acquista le aree, porta 
le infrastrutture e poi rivende: 
non ci vedo niente di male se 
tutto sì realizza in piena tra¬ 
sparenza». Ma il (>erìcoio più 
grosso è che l'intervento per 
Roma capitale non segua un 
disegno unitario, che si fram¬ 
menti in operazioni pantail, 
magari speculative. «È il ri¬ 
schio che si corre con il de¬ 
creto sui mondiali di calcio 
del '90 - ha detto Piero Salva- 


gni, vicepreridente della com¬ 
missione capitolina per Roma 
capitale - Il Consiglio dei mi- 
nisin decide scavalcando le 
assemblee elettive, si propone 
per Roma un piano di opere 
tinto basato sul trasporto pri¬ 
vato» 

1 comunisti non sono isolati 
in questa battaglia’ con i re¬ 
pubblicani in Campidoglio 
hanno chiesto l'avvio del par¬ 
co del Fori e investimenti per 
il trasporto pubblico. Hanno 
ottenuto che si inserisca nei 
progetti per il '90 anche il 
completamento dell’anetlo 
ferroviario, ossatura indispen¬ 
sabile peralironlare I) proble¬ 
ma dei Irailico nella capitale. 
Cntiche dure al decreto sono 
venute dal capogruppo socia¬ 
lista Bruno Manno e addìnttu- 
ra da quello democristiano Al¬ 
do Corazzi. 


H «Non ci saranno solo le 
strade, per i campionati mon¬ 
diali del 1990 sarà pronto an¬ 
che l'anello ferroviario. I fi¬ 
nanziamenti ci sono già, è tut¬ 
to pronto». Carlo Tognoli. mi¬ 
nistro per le aree urbane, non 
ha dubbi: Il completamento 
della parte nord della cintura 
ferroviaria non è in contraddi¬ 
zione con lo sviluppo del si¬ 
stema viario, si potrà lare tutto 
con l tondi già a dlq)orizlone 
delle ferrovie dello Stato. È un 
impegno o soltanto una bou¬ 
tade? Il dubbio è legittimo, 
perché il treno che circonda 
la città, che si congiunge alle 
altre linee ferroviarie urbane e 
alle metropolitane, resta fuori 
da! decreto per 1 mondiali che 
il governo varerà nella prossi¬ 
ma settimana. La battaglia del 
comunisti inCamiridoglio, raf¬ 
forzata negli ultimi giorni da 


un'identica presa di posizione 
a favore del trasporto pubbli¬ 
co da parte dei re|Mibblicani, 
è riuscita a strappare comun¬ 
que che nel documento che 
accompagna 11 «pacchetto» di 
proposte |>er il mondiale (pre¬ 
sentato ieri dalla giunta alia 
pre^denza del Cc^glio) ci 
^a la richiesta al governo di 
premere per il completamen¬ 
to in tempi rapidi della cintura 
ferroviana. Ma la De si è nfiu- 
tata di prevedere uno storno 
di fondi dalle strade ai treni, e 
la non inclusione nel decreto 
non permetterà di giovar^ di 
procedure accelerate. Insom- 
ma, per interventi viari, più 
d'uno dei quali dì dubbia utili¬ 
tà, « ricorrerà a procedure 
straordinarie che riducono a 
zero la possibilità di controllo 
del Campidoglio. Per l'anello 


ferroviario, invece, già da 
tempo progettato, e dmeno a 
parole da lutti considerato va¬ 
lidissimo, si andrà avanti con l 
tempi normali (cioè molto 

lento 

Ma il ministro promette che 
si farà, e non c'è dubbio che 
sia il governo il più iiuùcato a 
fare pressioni sulle Ferrovie 
dello Stato perché superino ri¬ 
tardi e incertezze nella realiz¬ 
zazione di un progetto ormai 
di vecchia data. 

L'anello ferroviario è uno 
dei punti di forza del progetto 
mirato dei trasporti studiato 
dal Pd, strategico per affron¬ 
tare seriamente il problema 
del traffico nella capitate. Sa¬ 
rebbe utilissimo poi per i 
mondiali dei '90, visto che 
prevede una fermata a appena 
cinquecento metri dallo sta¬ 
dio Olimpico. 









































Fisco 

Federlazio 
insieme 
ai sindacati 

■1 Industriali e sindacalisti 
insieme contro il sistema ti- 
scale. In vista dello sciopero 
generale regionale di venerdì, 
si sono incontralo delegazioni 
di Cgil. Ctsl e Uil e delia Feder¬ 
lazio. per cercare punti d'in¬ 
contro significativi sulla «ver¬ 
tenza fisco». Ambedue le de¬ 
legazioni si sono trovate d'ac¬ 
cordo nel denunciare gii squi¬ 
libri del Esterna fiscale italia¬ 
no. Uno squilibrio che pena¬ 
lizza in particolar modo i ceti 
produttivi, tacendo perdere 
competitività alle imprese na¬ 
zionali e romane e sottrae ri¬ 
sorse allo sviluppo ed ai pro¬ 
cesso di integrazione euro¬ 
pea. soprattutto in vista dell'a- 

Kra delle barriere dogana- 
'92, 

Secondo Federlazio e sin¬ 
dacali. l’incontro non ha nes¬ 
sun carattere corporativo, an¬ 
zi mira a rendere più chiara la 
distribuzione delle ricchezze 
e a favorire la crescita deil’oc- 
cupàzione, per Impedire feno¬ 
meni di lavoro nero 
in particolare è stala lamen¬ 
tata, ancora una volta, l’Inade¬ 
guatezza della struttura del- 
rammlnistrazione finanziaria 
della capitale, che così come 
è concepita favorisce larghe 
zone di ev^ione. La Federla- 

la dfsciopero^ln'sostegno del¬ 
la lotta dei sindacati. Al termi¬ 
ne deirincontro sia ia Feder- 
laiio che i sindacati si sono 
espressi per una rapida solu¬ 
zione della crisi in Campido¬ 
glio. 


Le polemiche 
sulToso 
di Camcalla 

Franco Carraro scrive 
alla collega Bono Barrino 
«Lasciamo la decisione 
a un comitato di tecnici» 



Immagini dal 
concerto Dalla- 
Morandi. A 
Caracalla 
cantautori e 
gubblico hanno 
latto le ore 
piccole sulle 
note di due 
concerti 


Due ministri p&c un palcoscenico 


Dopo le polemiche per il concerto di Dalla e Mo¬ 
randi a Caracalla il ministro Carraro propone una 
commissione di tecnici che valuti rutilizzabilità 
delUmpianto. L'assessore Gatto vorrebbe invece 
un osservatorio che progetti la cultura a Roma. Ma 
il sovrintendente La Regina ammonisce: «I monu¬ 
menti non possono sostituire stiutture inesistenti. 
Si costruiscano sedi appropriate». 


MARINA MASTROUJCA 


■■ Passata la tempesta do¬ 
po il concerto di Dalla e Mo- 
randi. autorizzato in extremis 
e «in via eccezionale» dal Mi¬ 
nistero dei beni culturali, il di¬ 
battito sull'uso «improprio» 
dei monumenti non accenna 
a diminuire. A rilanciare que¬ 
sta volta, se pure in toni paca¬ 
ti, è il ministro per il lirismo e 
spettacolo Franco Carraro 


che in una lettera al ministro 
dei Beni culturali, Vincenza 
Bono Parrìno, sottolinea «l'as¬ 
soluta esigenza di un definiti¬ 
vo orientamento in mento al- 
l’utilizzo di Caracalla per atti¬ 
vità di spettacolo». Carraro 
critica il criterio del tutto 
estemporaneo con cui vengo¬ 
no nlasciati permessi al Tea¬ 
tro dell'Opera, senza alcuna 


pn^rammazìone e con «eli¬ 
dente pregiudizio» non solo 
per l’economicttà della ge¬ 
stione, ma anche per la quali¬ 
tà degli spettacoli e rimmagi- 
ne della città. 

Per rimuovere questi osta¬ 
coli e nello stesso tempo sal- 
v^uardare il patrimonio arti¬ 
stico e archeologico, Il mini¬ 
stro per 11 lirismo e io spetta¬ 
colo propone una soluzione 
motto semplice (cosi sempli¬ 
ce che nessuno finora ci ave¬ 
va pensato): formare una 
commissione di tecnici che 
accerti l'ulitizzabilità delle 
Terme di Caracalla per spetta¬ 
coli e manifestazioni musicali. 
Tale procedura, suggerisce 
Carraro. «potrebbe rappre¬ 
sentare un modello da appli¬ 
care ad analoghe strutture 
monumentali del Paese». In 
vena di proposte e di grandi 


iniziative anche l'assessore al¬ 
ia cultura Gatto, che nvendica 
la valenza provocatoria ddt'i- 
niziativa del concerto di Dalla 
e Morandi propno a Caracalla 
e non nasconde l'int^to di 
proporre qualcosa di appetibi¬ 
le per la città in un momento 
in cui la crisi in Campidoglio 
limita fortemente le attività 
culturali. Panem et drcmces 
per dimenticare ritardi e lati¬ 
tanze dell'amministrazione 
capitolina? 

Chissà. Comunque non 
mancano i buoni propositi per 
il futuro e per quando saremo 
grandi. A settembre «se sarò 
ancora sfisessore», Gatto vor¬ 
rebbe dar vita ad una «costi¬ 
tuente», formata da e^rti e 
personalità della cultura e del¬ 
io spettacolo di diversa estra¬ 
zione e provenienza con io 
scopo di tastare il polso dì Ù- 


sogni culturali della città e in¬ 
terpretarne cambiamenti ed 
esigenze. L’obblettivo è la 
creazione di un osseivatono 
culturale stabile, una sorta di 
«occhio» sulla città che faciliti 
la programmazione delle ini¬ 
ziative e che stabilisca anche 
dei criteri di utilizzazione dei 
monumenti, verificando chi e 
che cosa può danneggiarli 
Nessun ripensamento perciò 
sulla necessità di continuare 
ad usare il patrimonio artistico 
e archeologico di Roma per 
spettatoti e manifestazioni 
culturali, tenendo duro negli 
^>azj in qualche modo «strap¬ 
pai» ai vincoli posti dalla So¬ 
vrintendenza. 

Questo ih significato che 
l'assessore dà anche al ritorno 
del cinema nella Baltica di 
Massenzio il 21 luglio prossi¬ 
mo nella serata dedicata a 


Bertolucci, con la proiezione 
integrale (e gratuita) del film e 
premiazione degli Oscar da 
parte dell'amministrazione 
capitolina. Quanto alle Terme 
di Caracalla Gatto non ha 
dubbi. «Finché non ci saranno 
altre stnjllure l'Opera non può 
andarsene». Ma chi deve 
preoccupar^ della realizza¬ 
zione di nuovi spazi per la cul¬ 
tura a Roma? Gatto non ci 
F>ensa, ma il sovrintendente 
Adriano La Regina non ha esi¬ 
tazioni. «Non spetta a noi sop^ 
perire alla cronica carenza di 
sedi per ie manifestazioni cul¬ 
turali. Gallo faccia l'assessore 
alla cultura e se non ha spazi li 
costruisca, senza sotAarre al 
monumenti la loro funzione 
pnncipaie. Non sono contra¬ 
rio ad un utilizzo "leggero” e 
non detu^nte del Mni ar^ 
cheòlogici, ma questi non 
possono sostituire stnitture 
inesistenti». 


Elezione prevista per il 26 

Nuovo sindaco a fine mese? 
Signorello sì o no 
Scende in campo Andreottì 


■■ A fine mese Roma avrà il 
nuovo sindaco. Questo alme¬ 
no promette il calendario dei 
lavori del consiglio comunale 
decìso ien mattina dalla con¬ 
ferenza dei capigruppo. La 
prima riunione, con il dibatti¬ 
lo sulla crisi, è fissala per il 13 
luglio mentre per il 26 e 28 il 
calendario ha in programma 
le elezioni per le votazioni del 
andaco e delia giunta. La De 
voleva far slittare i tempi del 
conàgiio, i comunisti una di¬ 
scussione immediata. Il tenta¬ 
tivo democristiano è stato re¬ 
spinto anche se i tempi non 
sono propno rapidi come ave¬ 
va chiesto li f^i. «La nostra 
pressione - commenta Walter 
Tocci • è stata appoggiata an¬ 
che da Fri e Pii. La De invece 
continua a fare ostruzionismo 
scaricando sulla città le pro¬ 
prie faide interne. È grave che 
il Psi avalli questo comporta¬ 
mento, per la terza volta con¬ 
secutiva il bilancio comunale 
non verrà approvato prima 
dell'estate». 

Ma i cinque ex alleati saran¬ 
no pronti per fine mese? Il 
braccio di ferro tra De e Psi 
sul nome di Signoretto sarà 
concluso? feri sulla vicenda è 
sceso in campo addirittura 
Giulio Andreotti, nume tutela¬ 
re della nuova direzione de¬ 
mocristiana. La pregiudiziale 
socialista su Signorello è, se¬ 
condo il ministro degli Esteri, 


«malposta» «Non credo che 
ci sia un problema di persone 
- ha detto Vengono prima i 
programmi poi le persone». 
Significa che una volta trovate 
l’accordo sui programmi (che 
tra l’altro già c'è) la De è di¬ 
sposta a scaricare il suo sinda¬ 
co? Lo stato maggiore demo- 
cristiano a Roma giura che le 
parole di Andreotti vanno In¬ 
terpretate in tutt’aliro senso: 
non si può fare una questione 
di persone, dunque Signorello 
non si tocca. Sui programmi 
Andreotti dà un'Indicazione 
stupefacente. La giunta utilizzi 
il decreto del Mondiali per fa¬ 
re come negli anni 60. al tem¬ 
pi delle Olimpiadi: «Le sole 
cose utili per Roma le ho viste 
fare allora», ha chiuso An¬ 
dreotti. 

•fi gioco dei democristiani 
è ormai smaccato - dice an¬ 
cora Tocci - da una parte ri¬ 
tardano il lavoro del consiglio 
dall'altra utilizzano ii decreto 
sui Mondiali per far passare 
opere che acuiscono i protrie- 
mi della viabilità e fon^iano 
gli interessi di potentati specu¬ 
lativi. Si npete proprio la sto¬ 
ria delle Olimpiadi dei '60 che 
tanti prodotto affa 

citta». Sulla crisi del Comunq 
è intervenuta anche la segre¬ 
teria socialista di Romaiche 
promette tempi duri per l'ac¬ 
cordo se ^ formano giurie 
Dc-^i in provincia. 



Esquilino 

Rapinatore 
«Soft» 
in banca 


■I Raplnb «stile aoll> «ll'a- 
gepila 12 del Banco di Sicilia 
di via Carlo Alberto 2/a, dietro 
plaiaa Dante, all'CsquIllno. 
Un rapinatore aolltario, ieri 
matllnà, è andato diillatò allo 
aportello del cassiere e è, 
lat^o mpMgp!ire,<»rtwi'.|p>,: 
■Ioni In contanti. Poi A.tdclto, 
Inditiurbaio, sann che neaw- 
no al accorgesse del colpo ap¬ 
pena asaeslato alla banca. 

Ieri manina. In via Carlo Al¬ 
berto, era Intilata da poco una 
tranquilla giornata di lavato, 
nel salone deH'agenzia 12 del 
Banco di Sicilia, I clienll erano 
pochi, qualche oommerclante 
della tona in coda agli apor- 
lelll. Il rapinatore solitario ha 
aspettalo 11 momento propizio 
por entrate In azione. Attra¬ 
verso I vetri si è assicurato che 
Il cassiere tosse libero, e via. 
Da solo, a volto scopetta, ha 
varcato il portone della ban¬ 
ca, ha superalo II .metal dete¬ 
ctor» In dotazione all'lstiiuto 
di credito, e al b fiondato ver- 
SO II cassière. 

Estratta la sua coll, il bendi¬ 
lo ha Inumalo all'Impiegato di 
non gridare e di riempire la 
borsa di soldi, I quindici milio¬ 
ni in cassa sono scivolati nella 
borsa del rapinatore, che ha 
giralo I tacchi e. Indisturbato, 
sa ne è andato via. Nessuno si 
è sccorto che quell'uomo fos¬ 
se un rspinstote. Sólo quando 
Il bandito era gli lontano, Il 
coasiere, ancora abalordilo, 
ha dato l'allarme. 


Il locomotore 
sbuffa 
caracolla 
e... s’Incendia 


VI è capitato mai di cvacollare 
in montana con una vecchia 
auto che soffia vapore dal radia¬ 
tore, con la spia dell'olio che se¬ 
gna rosso fisso e il motore che 
tossisce girando a tre cilindri? 
Ieri è capitato a un treno. Il con¬ 
voglio è entrato neiia stazione 
Tèrmini verso te quattro del pomenggìo, i mantici hanno spìnto 
te ruote fino ai respingenti, il treno si è fermato con uno sbuffo. 
Poi, subito dopo, probabilmente per un guasto all'imitianto 
elettrico, il locomotore a preso fuoco. Niente paura, sono ba¬ 
stati un paio di estintori e tutto è finito lì. 


Millequattrocento appartamenti in pericolo 

Armdlìm al Cmmine 
«Died mUfaid i o sfìratto tutti» 


No sdle dihisure 
Nei mercati 
sciopero in vista 


«Armellini Renato contro il Comune di Roma». Lune¬ 
di prossimo verrà discussa In Pretura una causa che 
mette in pericolo le abitazioni di 1.400 famiglie, alla 
Magliana e a Nuova Ostia. Il noto palazzinaro roma¬ 
no, che af/ittò gli appartamenti al Comune nel 1972, 
pretende ora oltre dieci miliardi di arretrati. Un arti¬ 
colo della legge sull'equo canone consente di affitta¬ 
re appartamenti scadenti a canoni commerciali. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i Dieci miliardi e quattro- 
cento milioni di arretrati, op¬ 
pure 1.400 famiglie in mezzo 
alla strada. Lunedi deciderà il 
pretore. Da unq parte il Comu¬ 
ne di Roma, che nel 1972 af¬ 
fittò dall'Armellini apparta¬ 
menti per gli sfrattati, dall’al¬ 
tra le società immobiliari del 
^tiuttore, la Euglena e te Pe¬ 
lopia che dal 1* marzo 
lM7 hanno richiesto l’ade¬ 
guamento del canone, da due 
miliardi e quattrocento milio¬ 
ni a più di dieci milìàidi l'an¬ 
no. 

Gli editici dì proprietà di 
Renato Annellini si trovano al¬ 
la Magliana e a Nuova Ostia. 
Appartamenti malsani, umidi, 
che perfino i funzionari del 
Comune, nel '72, ritiularono 
di prendere In consegna. Per 
queste case il Comune pagava 
un affitto stabilito dalla le^ 
suH'eauo canone. Già qualche 
anno fa erano nate contlove^ 
sie fra U Comune e il costrutto¬ 
re. ma ora un'Interpretazione 
ambigua deU'artìcolo 42 della 
legge ha reso posribUe la cor¬ 


sa al rialzo. Secondo l'artico- 
io, infatti, i contratti <ti affitto 
stipulati dai Comuni per dare 
casa agli sfrattati sono equipa¬ 
rati ai canoni per te attività 
commerciali. Insomma, un’a¬ 
bitazione cadente vate quanto 
un negozio che rende milioni 
l'anno. Sfruttando questa ncv- 
ma, Armellini ha potuto citare 
in giudizio il Comune di Ro¬ 
ma, dopoché nel febbraio '87 
aveva comunicato agli ammi¬ 
nistratori c^tollni che avreb¬ 
be rinnovato ii contratto solo 
alte nuove condizioni. 

Qui entra in bailo l’assesso¬ 
re alla casa Siro Creirucci, de¬ 
mocristiano. Dietro gli ultimi 
sfratti, anche clamorosi, che 
hanno colfxto il Comune di 
Roma e anche dietra qiresl’ul- 
timo episodio, c'è l'incredibi- 
ie assenza deli'assessoralo. le 
pratiche amministrative e gii 
avvisi di morosità restano 
chiuse in un cassetto per anni. 
E alla fine sjrammlnlslrazione 
non resta altro che pagare. 
Per te cose di Annellini il Oh 



fàune ha avuto oltre un anno 
per tentare strade diverse da 
quelle legali ma non ha mai 
fatto nulla. Ora se il pretore 
darà ragione al costruttore il 
Comune sarà costretto a pa¬ 
gare, non potendo, ovviamen¬ 
te, permettere lo sfratto di 
1.400 famiglie. 

Se te responsabilità del¬ 
l’amministrazione e di Armel¬ 
lini sono chiare è altrettanto 
chiaro che dell'aiticolo 42 si 
dovrà tenere conto nella rifor- 


Aria di sciopero tra i banchisti degli 80 mercati rionali 
che l'assessore Malerba vuole ridimensionare. «II. Co¬ 
mune non ha un piano per il nostro futuro, accusano 
gli operatori in una conferenza stampa». D'un colpo è 
stato messo in pericolo il posto di lavoro. Sono p!0 di 
mille, non accettano colpi di spugna, sono già in 
agitazione,' e se il Comune sarà ancora sordo inc/qr. 
cerannoleibraeciai''■. . i .. 


ma della legge sull'equo ca¬ 
none. Ugo Vetere, in qualità di 
presidente deirAnci, associa¬ 
zione dei comuni d’Italia, dà 
un giudizio drastico: «Piove 
sul bagnato - dice l'ex inda¬ 
co - non si fa nulla o quasi per 
rivivere il proUema della ca-’ 
sa e si peVializzano i comuni 
che intervengono per àltevia- 
re te condizioni dei cittadini. 
Mantenere in vita queste nor¬ 
ma significa permettere gua¬ 
dagni altii^mi a proprietari 
senza scnipolL L’Anci preten¬ 
derà dal governo la modifi¬ 
cazione «tell’artìcolD 42 con 
effetto retroattivo per impedi¬ 
re che vengano cpnaid^Bd 
validi contratti scandafosi». 

Intanto c’è il timore che an¬ 
che altri proprietari immobi¬ 
liari seguano l’esempio di Ar¬ 
mellini. In totale sono 2.500 
gli appartamenti che il Comu¬ 
ne ha in affìtte da privati. Se 
tutti facessero come ii noto 
palazzinaro romano sarebbe¬ 
ro tempi bui per te casse capi¬ 
toline. 

Ora, in attesa della riforma 
della legge e dell’inteivento 
del Parlamento, la parola pas¬ 
sa a) pretore. Deciderà se «a 
giusto pagare un canone ele¬ 
vatissimo per appartamenti a 
malapena abitagli o se Armel¬ 
lini dovrà conlentersi dei due 
miliardi e rotti che già intasca 
dal Comune. Una sentenza 
comunque difficile perché 
nessuno, né Armellini né il 
Comune, è esente da colpe. 


■■ L’ipotesi è di scioperò. 
Negli 80 mercati, entrati nel 
mirino deH’assessore Malerba 
e dei pretori romani, c’è agita¬ 
zione. Un gran pariare da un 
banco all’altro, volantini ai 
clienti per spiegare te troppe 
Ingiustizie. Ieri mattina sono 
state elencate nella sede del- 
l'Apvad O’associazione pro¬ 
vinciale dei venditori ambu¬ 
lanti e dettaglianti) durante 
una conferenza stampa. Gli 
operatori dei mercati «in sede 
impropria», quelli dove i ban¬ 
chi di legno su quattro ruote si 
sonò trulonnati in box fìs» di 
lamiera, criticano la delibera 
dell'assessore Malerba, an¬ 
nunciano lo stato di agitazio¬ 
ne, prometteno battaglia, fìno 
alio sciopero se sarà necessa¬ 
rio. Intanto la prossima setti¬ 
mana si ritroveranno tutti in 
un’assemblea cittadina. Non 
sono disposti a chiudere un 
occhio su niente, e partono 
dai metodo usate m Campido¬ 
glio; «Non siamo stati mai ri¬ 
cevuti dicono. E sulla nostra 
testa sono stati approntati nel 
prossimo luiuro sbancamenti 
senza un piano che li pro¬ 
grammi e risolva i problemi». 
La fotografia degli 80 mercati¬ 


ni rionali, che l'assessore al 
commercio .vorrebbe tràsfo^ 
mare e magari eliminare entrò 
ia primavera del '90, f per I 
quali i pretori vogliono àcce- 
terare i tempi entro 1*8^ la 
danno le cifre. «Siamo 1 ISl - 
hanno detto ieri i bmèhMi in 
pericote L’idea di Salvatore 
Malerba obbliga tutti noi ad 
attrezzarci con oandii imròlli. 
Eccoli e grandi camion chiusi 
nei muazzini dopo te 14. Ma 
quali aiuti darà il ComMfiè? La 
sua risposta è uftivoca: contri¬ 
buirà con cinque mittiH\i a te¬ 
sta. e non per tutti. Lnstàiizia- 
mento di 250 milioni aiuterà, 
forse, appena M openten» 
Briciole, mentre LI 3 pltfei^l 
attrezzati nelle nuove perife¬ 
rie, a Laurentino 38, a tor de* 
Cenci ad esempio, irmi ven¬ 
gono ancora consegnati. U 
c'è posto per 500 banchisti, e 
182 di^nm potrebbero essere 
assoibiti». Ma la protesta non 
si ferma qui. Ddl Apvad chie¬ 
dono che 11 Comunedisegnl te 
caratteristiche dei riuovi mea- 

magazzlnr^UuIproSie^ad 
l’assessore non guarda - han¬ 
no detto E noi faremo le 
nostre proposte a giorni, nel- 
l'assemblea cittadina». 


Vieni, c’è una festa nel castello... 


Ottantamila persone in pochi giorni, 
tanti spettacoli, dibattiti e curiosità 
alla festa del Pei romano, che si 
svolge a Castel S. Angelo fino al 24 
luglio. La Tosca pucciniana, che si 
landò dalle mura del castello, «mu¬ 
sa ispiratrice» della festa. Tra i viali e 
gli stand, infinite curiosità: l'antica 


osteria con i posteggiatori di profes¬ 
sione e la «gaylaterìa» deirArcl-gay, 
ii «bacio di Achille», lo stand degli 
zingari e quello di Iran-Irak. «Un 
grande successo, la festa è partita 
proprio bene», commenta Michele 
Meta, oi^anìzzatore e nostro «cice¬ 
rone». 


■i Cosa c’è dentro la lesta? 
Di tutto. Volete sapere dove 
va la Russia di Gorbaciov o 
v'incuriosice il tema «La pater¬ 
nità è un diritto»? Ne parlano 
allo stand dei dibattili. Vi pia¬ 
cerebbe risentire Tqgitetti o 
gustare il «bacio di -Achille»? 
Potete farlo allo Spazio Partito 
o in gelateria. Vi piace «spiiuc- 
care» qualcosa insieme a Ni¬ 
cola Ariglìano o mangiare con 
NIna de' Roma? Al Caffè Con¬ 
certo e airOsterla dell’Arcac- 
do de' Castello. E se non v'in¬ 
teressa niente di tutto questo, 
potete fare come quelle due 
donne che, sdraiate sull’erba 
in tuta rossa, tra gli stand, ci 
danno sotto con le flessioni. 

Nell’angolo più atto (non 
più isolato) della festa c'è la 
«Premiata Gaylateria», gestita 
dal Circolo di cultura omoses¬ 
suale «Mario Mieti». Sandro e 
Vanni, due dei ragazzi che ci 
lavorano, ne parlano con en- 
lusiamo. «C'è un bel rapporto, 
mollo sereno, con ia gente. 
Quello che purtroppo non è 
possibile durante il resto del¬ 
l'anno». La libreria di «Babilo¬ 


nia» ò affollatissima. Molto ri¬ 
chiesti i poster scelti per lo 
stand. L'altro giorno una 
mamma ha fatto di tutto per 
accaparrarsene uno deH’Ard- 
gay. Raffigura due soldati che 
sì baciano e consigììano: «Fa¬ 
te l'amore, non fate la guerra». 
La signora, generosa ma forse 
con qualche idea confusa, lo 
voleva per 1) figlio. «Sta facen¬ 
do Il militare, povenno. Co^ 
quando torna glielo faccio 
trovare appeso in camera». 

«Nino mio è belio, lo lo 
metto al posto dell'Angelo», e 
con un ampio gesto della ma¬ 
no Teresa ìndica il Castello 
dietro te spalle. Lei e Nino 
cantano insieme da una vita, 
accompagnati «alia fisarmoni¬ 
ca» da Antonio. Canzoni ro¬ 
mane, naturalmente, In giro 
per te residue osterie della cit¬ 
tà. E alla festa non potevano 
che finire a quella dell’Arcac- 
do de' Castello. L'osteria ha 
tutto in regola, dalle ricette al¬ 
la «botlicetia» di vino portata 
coi «caratello» da Cenzano 
La coordina Roberto, che sul¬ 
le antiche osterie sa tutto: «A 


Roma, net secolo scorso, c'e¬ 
rano seimila osterie....», rac¬ 
conta con rimpiante. Ogni 
tanto, qualcuno aU'osteria si 
alza e va al microfono: «Com¬ 
pagni. ho una mia poesia per il 

partito.. Dietro il banco, 

Mano, «macellaio monticia- 
no», prepara «le famose cop¬ 
piette romane», affetta salumi, 
taglia formaggi 
Il «bacio di Achille» è piut¬ 
tosto sostanzioso, con cacao, 
fior di panna, zabaglione. Il 
tutto affogato nel whiskey. 
«Spenamo che ci tin su pure a 
noi», sospira un compagno 
della gelateria. Il «bacio», di 
solito, lo servono insieme ad 


STEFANO DI MICHELE 

«Ardente amante mia». Si. alia 
festa, complice il Castello, la 
Tosca pucciniana la la da pa¬ 
drona. Ha un nstorante tutto 
intitolato a lei, a fianco, natu¬ 
ralmente. di quello dt «Mario 
Cavaradossi». Poco lontano, il 
circolo deU’Arcì-gay ha scelto 
«Vissi d'arte, vissi d'amor...... 

Il nstorante del pesce è sem¬ 
pre affollato. Ma è pesce fre¬ 
sco? «Peròacco, lo gesticono i 
compagni della zona litora¬ 
nea!», è la garanzia. 

La lunga fila degli stand, dai 
paesi del Terzo mondo a quel¬ 
li, meno romantici, della Sip. 
Due molto particolari. Uno è 
gestito, Insieme, da ragazzi 


dell'Iran e deH'Irak. Un altro 
dai nomadi, quelli contro età 
SI scatenò la nvolta nelle bor¬ 
gate neU'invemo scotso. «Si- 
gnom Rom», siamo zingari, di¬ 
ce un loro manifesto. Poi al¬ 
cuni esempi del loro artigiana¬ 
to, dalle pipe dì legno alle 
pentole di rame, a piccoti 
bracciali sui quali sono incisi 
fion minuscoli. Resti di una 
cultura che ia città non cono¬ 
sce e non ama 
Al night va forte la «Pere- 
stro]ka» e te «Lingutne alla 
gorbaciova». Ibtto in onore 
del nuovo corso. Quello rus¬ 
so. La pnma è un’insalata con 


polpa di granchio, spiega 
Massimo, dìe da 18 anni lavo¬ 
ra al Jolly Hotel. Perché «pe- 
restrojka»? Perchè l'insalata è 
quella trevisana, color rosso. 
A) caffè concerto, invece, c’è 
il «Mandeia’s day», un cocktail 
antiapartheìd con rum, succo 
d'arancio e granatina. 

Tantissimi giovani negli 
stand della Fgci. Si mangia 
(con poco), ci sono i video, ^ 
fa qualche tessera. «Andiamo 
al ritmo di cinque al giorno», 
dice il segretario, Nicola Zin- 
garelti. Molti dei ragazzi che 
ci lavorano non ce rhanno e 
non vogliono farla. Ma sono 
qui lo stesso. A ruba te ma- 
ghette contro il razzismo 
OiNero, e non solo....»), ma 
regge bene la concorrenza 
anche quella con la classica 
immagine del Che, eterno ba¬ 
sco ed eterno sigaro. Ma sen¬ 
za nostalgia. Anzi, una sola 
quella di non aver visto De 
Gregon la sera che è venuto a 
visitare la testa. 

Sono solo «pezzi» della bel¬ 
la festa dei comunisti romani. 


In tanti l’hanno già visitata. 
Moltissimi i giovani, ma anche 
molte famiglie. «Un bilancio^ 
È diffìcile, abbiamo appena 
iniziate - dice Michele Meta, 
della federazione del Pei, che 
coordina romanizzazione -. 
Però possiamo già dire che ci 
sono stati circa SOmila visita- 
ton La gente ritorna, ci sta 
bene». 1Ya i visitatori anche 
VUlorìo Gassman e Domenico 
Modugno, Carlo Bemari e 
Nanni Moretti. 

Nella sera si sta bene dav¬ 
vero, sotto le fresche mura del 
vecchio Castello dalle qu^i si 
lanciò Tosca. E certo, Nino 
non è più bello dell'angelo su 
in alto, come vuoi far credere 
Teresa. Ma tei io crede e tanto 
basta. E i ragazzi della Fgci 
credono che il Pci «diventerà 
più forte». «Ma mica basta cre¬ 
derlo > aggiunge uno di loro - 
Bisogna lavorare di brutto. 
Vanno bene i "baci di Achil¬ 
le", anzi, però mica bastano». 
Sorride, poi aggiunge: «Più 
coraggio. Cosa c'è dietro il 
bacio». 
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Oggi, mercoledì 6 luglio; onomastico: Maria. 

; ACCADDI VINTANW FA 

^ Con w® pistola in pugno, strappa dalle mani della madre tl 
e poi fugge. Ferdinando 
> raglieti, 34 anni, è il protagonista de! drammatico episodio. 
; Ladruncolo sm da giovane, ha r^ranellato un po’ di soldi, 
^ tanto da mettersi a fare il costruttore. Con Franca Miranda si era 
i unito in matrimonio tre anni pnma. Con la donna, già m^re di 
un altro ragazzino, all'inìzio va tutto liscio. Poi iniziano i dissa* 
pori, le diKUssioni e. In crescendo, feroci litigi e la separazione. 
Ferdinando ha tentato con le buone di riprendersi il figlio. Non 
c e riuscito e cosi è ricorso al rapimento. Miranda era ospite in 
■ via Gruiano Benincasa della sorella di un suo amico. L’uomo è 
Stato ritrovalo dopo qualche ora ed è finito al commissariato di 
^ polizia. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 1Ì2 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 




*'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea- Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 

Fs informazioni 4775 

Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumiano 60121 
Aeroporto Urì}e 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 


Acotral 

S.A.FER (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 86165 
Avis (autonoleggio) 


5921462 
linee) 490510 
inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
agio) 47011 


Heize (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaiti ^ici) 6541084 


GfORNAUOINOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana m via (gallena Colonna) 
F.squilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO: viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di FUenzo 
lYevi: via del Trìtone 01 Messag- 
sero) 






PAeMlliTAMENTII 


iaMOSTM 

ì VtMtett Rmm, Otlanluno^diMBni KqtMrelll dallacollnlo- 

> ne Ashby. Salone Slatino della Biblioteca .vaUeana.lngreiao. 

dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 aeltembre. , . 

.atìtrti nulaatk daiK ■oderaa. Castone Novelli 
^^T929-1968; Achille Perini, Opere 1947-1988', Urici Cosenia, 
■Labipllemento della Onain e elite archiletture. viale delle 
. -'Ulle Arti, 131, Ole 9-U, martedì, giovedì e venerdì anche 
lS-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la calleiia 8 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 elle 23. Visite 
guidale II sabato e domenica pte 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
!S aeltembre. " 

D* PleMnlie eHa heMita dd^Maed CapMellal. L'antico a Ro¬ 
ma alia vigilia det RinaKintenlo. Le legioni atoiiche che 
portarono alla naaclta della prima colleiione pubblica. Sala 


portarono alla' naacita della primi 
degli Orali e Curiaai del Campidc 
anche 17-20, sabato anche 20.30. 
chiuso. Fino al 24 luglio. 


collesióne pubblica. Sala 
Ilio. Ore 9-13.30. martedì 
3, domenica 9-13. lunedi 


oco note di 
Iosa. Palazzo 
I e domenica 


t Ruspoll, largo Ooldonl So. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 

I .Chiuso. Fino al 28 luglio. 

lilMino dttad^ Elementi di archlteltuta riconosciuti atlraven 
I so l'occhloTolograllco e la visione poeilce: dettagli, sugge- 
I suoni, alleili è ricordi. Istituto Quasar, presso peTtzza Bra- 
L sCjìl, plasia San Pantaleo. Ore 9-13.30. martedì e giovedì 
I anche l7d95o, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fina al 16 
I luglio. ' 

I U nwlil ##♦ KCWhWIcfc Potogmlie. dMimtentl, ariicoll di 
I giamaTe daTlSCS alla CosUtuzIone. Archivio centrale dello 
ì Sialo, plaztale degli Archivl/Eur. Ore 9-14, domenica chlu- 
I Per 1^ We guidale telai, al 59,20.371. Fino al 10 dicem. 


j, |loj)^ojé|^0-l3 e 16-20, lunedi chiuso. Ingresso libero. Fino 

tloi^ U 'glicdhio, L'archilellura del giardino contemporaneo: 
I sellantb ^itnelll e sei |llm. In/Atch, via di Monte Giordano 
I 36.0re9-l3e 17-20, aabato e domenica chiuso. Fino al 28 
I ollobre. 

fN DOPOCENA mmmmmmmmmmmm 

I via Galvani 54 eresiacelo) Crl|^ dom.) Jaipenp- 

[ eleni via del Genovesi 30 CTrastevere) Qun.), G^^enu, da 
del Governo Vecchio 98 (centro storico): Rock Siibwey, via 
: ‘Peano 46 (San Paolo) (mere.), Rotlerdam te Eru|^ via 
Santa Marta dell’Anima 12 ftilazza Navone) (dom). Wby 
^ noi, via Sahta Caterina te Siena 45 (Panlheon) OunO Dan 
Dan,via.Benedelta IFCrraslevere^DoclorFoaiVteolode 
r > Renzi CIYaSlevere): AlMUnL via Francesco Carleiti 5 
, (OslleilM) (dom.). Regirt, vicolo del Moro (^aslCTeie). 
i iaz teUt Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
I ,'m|«.). 


Ut PRSTA DRL CASTRUO 


Una sera (xin le storie 
di Francesco Guoani 


I Corrado Mannl, Stefano Rodotà, Luigi Firpo, lino Ciccone, 
« Giusepi^ Montaienti. 

^turglBarioBe • mhImm. Sul tema mostra/spettacolo oggi, 
f ore 18, pretto Vitellara Campo Boario (ex Mattatolo Testac¬ 
elo), via di Monte dei Cocci. Lettura di poesie della tradizio¬ 
ne e cultura nomade, sfilata degli abiti zingari della tradizio¬ 
ne Rom, danze e canti. Partecipa Gegè Telesforo. 

Pwi t Blle Bvcleare. Arte visiva, murica, poesia, scienza contro 
^ l’energia nucleare: domani, ore 18, a «La chiave» in via Sora 
33 (C. Vittorio), presentazione dei libri «Il veleno nella co* 
I dà; di Melania Cavell) e «Paesaggi inquinati» di Jacqueline 
% Patterò; segue una performance di Pino Cori. 
h GlapeMiUlo» Domani, dalle ore 9, VÌI assemblea: all'hotel She- 
ì raton, viale del Pattinaggio/Cur. Introduce D’Aversa, nume¬ 
rose comunicazioni, Interventi di Santini e Piazza ed elezio¬ 
ne degli organi statutari. 

Due corpi vn asina Mia. Il libro di Maria Bruneili O^lzzoH 
Libri) viene presentato oggi, ore 21, al Centro culturale La 
Nuova Pesa, via del Corso oSO, Interverranno Fausto Antoni¬ 
ni, Gaia De Beaumont, Lesile Leonelii e l'autrice, 
-economia e polerev Delta rivista diretta da Antonio Landolfl 
(Editrice Datànews) verrà presentato oggi 11 numero uno 
(988, completamente rinnovato: ore 18, Atlante Star Hotel, 
viaV(telleichl.ni34. 


■i «Vero, aperto, finto e strano, chiuso, 
anarchico, verdiano, brutta razza l‘emiliano>. 
Chissà fino a che punto Francesco Guccini si 
riconosce in questo deciso ritratto dell’emilia¬ 
no che lui di recente ha tracciato per una bella 
canzone scrìtta a due mani con Lucio Dalla. 
I^prio a breve distanza dalla strana coppia 
Dalla-Morandi giunge questa sera alle 21 all'A¬ 
rena Centrate della Festa dell'Unità di Castel S. 
Angelo (ingresso lire 14.000) un’altra storia in 
musica dall’Emitia. La storia di Gucdnl, can¬ 
tautore ostinatamente fuori da giochi di ten¬ 
denza e mode, sempre però attuale. Come ci 
riesca è questione di gusto, intelligenza, ironia, 
le sue ballate nascono sempre dalia voglia di 
narrare, raccontare storie ordinarie o straordi¬ 
narie, ricche di citarioni. di avventura, osaeiva- 
zioni anche amare sulla realtà. Questa sera bah 
late vecchie e nuove sfileranno, dalle ifietre 
miliari di Kadid e Via Paolo fabbri 43, fino 
all’ultimo album Signora Bouaiv. presentate 
naturalmente co) suo piglio famigliare, il ftiace- 
re non solo di cantare ma anche di chiacchie¬ 


rare, comunicare, divertirsi. Spazio dibattiti, 
alle ore 19,30 «Sesso e violenza In famiglia, li 
consenso: un concetto oscuro»; intervengono 
M. Mafai, L. Violante, E. Salvato e A. Cappielio; 
coordina V. Tota. Spialo dnema: dalle ore 21 
proiezione di «Terminator». «L'uomo che cad¬ 
de sulla terra» e «L'uomo che fuggi dal futuro». 
Cinema anche alla Gaylateria «Mieli»: sile 21 si 
proietta «Ernesto*. Cailècoocerto, tra le 21,30 
e le 23,30 Achille Millo e Marina Pagano, ac¬ 
compagnati al pianoforte da Carlo Negroni, 
presentano «Parole e muaca», concerto di , 
po^ e canzoni; al loro fianco anche Alberto 
Salini (sax) e Gianfranco Tedeschi (contrab¬ 
basso). Dalle 23,30 all'1,30 piano bu con 
Fianco Scialdone. Al Nlgbt questa sera Mario 
Schiano e «i primi» con Nicola Arigliano e Ca¬ 
ra Murtas. Antlea Dateria: stasera in program¬ 
ma «Er poveta impegnato», il sociale e il politi¬ 
co nella poetica romanesca contemporanea 
con alcuni protagonisti del Centro Romanesco 
Trilussa. Incontro con Vezio e le sue storie 
cantale. 




STASERA 

Jazz con 
Mitchell 
e Mulligan 

W laatallbeflu. Al(e21. 
spazio Palco, la compagnia di 
danza «Alerballetto» in OeteL 
Grccalag è Dove mbs. Vi¬ 
deosalotto: «Il videocattivo», 
candid camera d'Italia e d'A¬ 
merica e performance di 
Gianfranco Mari e Giancarlo 
Delle Chiaie, «M’insegnò a 
cantare la lata». Discoteca 
con Alex .Righi dalle ore 
22,30; Lo ciazio giochi à 
a^riridal1é21 alle 24. Ingres¬ 
so 8.000 lira. 

Tevere tali clab (Ponte Duca 
d'Aosta). Alle 21,30 concerto 
del sassofonista Roscoe Mi¬ 
tchell, già membro deli'Art 
Ensemble ol Chicago, con il 
suo quintetto. Funziona un 
servizio pub e ristorante. L’in¬ 
gresso è gratuito. 

12* Feallvad Jazz (palazzo dei¬ 
la Clvillà oel Lavoro). Alle 
21,30 concerto del sassofoni¬ 
sta Gerry Mulligan con la sua 
big-bano di quindici elementi: 
quattro trombe, cinque sasso¬ 
foni, tre tromboni, plano, bas¬ 


so e batteria. 

Ettrtbata (Parco del ’Rirì- 
smo). Concerto, ore 21,30, di 
The Wailer, formazione reg- 
gae l^gendarla per aver suo¬ 
nato con Bob Marfey. 
UDake vaia (Villa Pamphi- 
11). Ore 20: eliminatoria del 
torneo di lattìne.'Qrè 22: «Ca- 
(è Chantant», il cabaret con 
Nando CItarella, Dino Ruggie¬ 
ro e Valerla Dalle 23 
si apre Io'spazio discoteca. 
L'ingresso è gratuito. 

Araaa Meileo (vìa di Grotta- 
rossa 37). Ore 21,15: «Perso¬ 
nal servicetB a ore 23; «Salon 
Kitty>. Ingresép.lMe 5.000. 


(ponte Margherita). Ore 21: 
«Arizona lUlò|pf>. L'ingresso è 
gratuito. . 

U, ‘ ' 


I vintiitori 
del premio 
De Ubero 

■i Nel cbibsttb del palazzo 
di San Franqqscaa Fondi so¬ 
no stati aattflnati l premi del 
concorso htalq^itie di poesìa 


intitolato a Ubero De Ubero, 
poeta toscano morto nd 
1981. Il premio organizzato 
dai Comune è giunto que¬ 
st'anno alla sua s^sta edizio¬ 
ne. La giurìa, di tutto prestigio, 
era pr^eduta da Alberto Mo¬ 
ravia che a Fondi è legato sia 
per la sua lunga e antica ami¬ 
cizia con il poeta (ondano ma 
anche perché nella cittadina 
de) Sud pontino Moravia si ri¬ 
fugiò, sfollato, nel 1943 insie¬ 
me ad Elsa Morante per sfug¬ 
gire al tedeschi. Facevano 
parte della giuria anche Dacia 
Maralni, Dario Bellezza, Gior¬ 
gio Moniefolchi, Dante Mattia 
e Mario Fortunato. Orest'an- 
no il concorso si articolava in 
due settori. Uno per le opere 
edile e un altro p^r quelle ine¬ 
dite. Per il primo settore sono 
state prérTÌiàlè''éi(-aéqUb Mau- 
nzio Cucchi con La donna 
per Sfoco, edito da Mondado¬ 
ri, ed Amelia Rouelli con An- 
toloeia poetica, edito da Gar¬ 
zanti. Per le opere inedite fai* 
vece si sono segnalati Mario 
Sigfrido Metanni, Giusy Ver* 
bano e Rossella F\isco, clas¬ 
sificatisi rispettivamente pri* 
mo, secondo e terzo. Nei cor* 
so della manifestazione sono 
stati premiati anche studenti 
che hanno redatto tesi di lau¬ 
rea su Ubero De Ubero. 

aPr.Pe, 


LOCALE 

Tutto quanto 
fa 

montagna 

■I Suda porta (di legno chia¬ 
ro, a vicolo derCifxiue, è 
stampata in grande una delie 
prime pagine di un libro. E «li 
Monte Analogo» di René Dau- 
mal, favola dei primi anni sei 
secolo, metanica dell'alpini¬ 
smo inteso come mettersi sul¬ 
la via. 

È la porta de «li Monte Ana- 
iogp», vecchia Hbleria iraste- 
venna sòecializzàta in ecolo- 
già‘'the''è dìvenratS'''tìitima- 
mente un'associazione cultu¬ 
rale. Questo cambiamento 
giuridico ha Donato anche 
cambiamenti di linea della li¬ 
brerìa che si è superspecializ- 
zata in libri che trattano della 


E l'unica a Roma e offre agli 
appassionati tutto quello che 
viene stamp^o sui) argomen¬ 
to, dai libri descrìttivi seogra- 
fici ai manuali di^ alpinismo, 
guide, riviste e tutti i tipi di 
cartine topografiche, anche 
quelle militan paiticoiareggia- 
ttssime. SI possono trovare. 


inoltre, notizie sulle associa¬ 
zioni di montagna e una rac¬ 
colta delle iniziative e dei 
viaggi che venuno organizza¬ 
ti da agenzie di viaggio o da 
gnqm di alpinismo, fnsom- 
ma, l’altra faccia del «Mal di 
mare», un locale tutto dedica¬ 
to a) mare quasi dinmpeltaio 
de «li Monte Analogo». Slmile 
anche perché l'ex libreria ha 
dedicato gran parte de) suo 
spazio aii’allestimento di una 
enoteca che offre birra, 
un'ampia scelta di vini e piatti 
freddi. L’associazione vuote 
diventare, cori, un punto di in¬ 
contro per gli amanti della 
montagfia e per chi ci ri vuote 
avvicinare, creando l'occasio¬ 
ne di chiacchieraFe o leggere 
davanti a un buon bicchiere o 
a una ricca insalata. L’enote- 
ca-librerla diventerà, da set¬ 
tembre. anche , un’hiogo di 
preeentazlone:ftdiadibiiiie' di 
proiezioni di filmati, ngorosa- 
mente, com'è ovvio in tema 
montano. 

Si organizzeranno incontri, 
a tema, di sensibilizzazione e, 
soprattutto, informazione. 
«Perché», ci dicono al Morite 
Analogo, «siamo in un perio¬ 
do di Doom della montagna. 
Anampicarsi e fare alpinismo 
è diventala una moda e l'entu¬ 
siasmo (a dimenticare a molti 
che la montagna è anche mol¬ 
to pericolosa e va conosciu¬ 
ta». Scalatori e airampicatorì 
improvvisati sanno cosi dove 
andare. □ SlS. 


Con i «Blues Brothers» ricordando Belushi 


STEFANIA SCATENI 


SH «Tira Blues Brotiwra» co¬ 
me «The rocky horror picture 
show». Un film di culto, entra¬ 
to nella leggenda trasportan¬ 
dosi dietro tutti i componenti 
deii'omonima band ne) vorti¬ 
ce creato dalla poderosa e 
trasgressiva mole di Joliet Ja- 
ke plues, alias John Belushi. 
Lo ha dimostrato ancora una 
volta, l'entusiasmo del pubbli¬ 
co accorso l'altra sera al con¬ 
certo del gruppo, programma¬ 
to all'interno della rassegna di 
jazz a Euritmia. Gridavano: 
«Vogliamo lo show», come 
succede in America ogni sera 
a mezzanotte prima della pro¬ 
grammazione dell'altro film, e 
alcuni ri erano vestiti da bec¬ 
camorti proprio come ) frateili 
I Blues. Cori, la prima canzone 
; del concerto non poteva che 
essere «Green onions» accolta 
I con un’ovazione stereofoni¬ 


ca: del pubblico pagante e di 
quello sistemai» dietro il 
palco, sulla strada e sulle aiuo¬ 
le. Cera anche qualcuno ar¬ 
rampicato sulle strutture pre¬ 
fabbricate dei botteghini per 
vedere, oltre che ascoltare, 
ma ha dovuto lare i conti, per 
tutta la durata dello MOttaco- 
lo. con ie scope del servizio 
d'ordine, unica arma contro i 
portensi. 

I fratelli del blues sono arri¬ 
vali a rate, pnma la formazio¬ 
ne base, poi i (iati. Alle tastiere 
Booker T. Jones e gli altri era¬ 
no gli storici della formazio¬ 
ne- Matt «Guitai» Murphy, Ste¬ 
ve «The Colonel» Cromr, 
Donald «Duck» Dunn. oteve 
•Getdwa» Jordan, Lou Manni, 
Tom Malone e Anton Fig. 
Mancavano i due fratelli piu 
famosi, ma solo uno dei due 
ha delle buone ragioni per 


non cantare John Belushi, 
morto sei anni fa, e ora sicura¬ 
mente a maggior ragione, an¬ 
gelo demenziale. Impottibile 
parlare e ascoltare ii ly- 
thm'n'blues e il soul dei Blues 
Brothers senza avvertire ta sua 
presenza. Li ha creati lui, n^- 
l'aprile del '78. per lo spetta¬ 
colo comico televisivo, «Sa- 
turday night live». La cari¬ 
ca dissacrante aveva Irmrato il 
veicoto Ideate nel canto roco 
del blues che lui condiva di 
acrobazie e balli frenetici, leg- 
gen e agili nonostante l'enor¬ 
me mole. Dalla televisione, 
«The Blues Brothers» passano 
ai concerti e al primo disco. 
«Briefease a full of blues». Do¬ 
po due anni il film di John 
Landis che ii ha consacrati in 
tutto il mondo, poi, altri due 
dischi: «The Blues Brothers» e 
•Made in America». A sosti¬ 
tuirlo, sul palco, sì sono aviti- 
cendati tre vocalist neri, Larry 


TTiurston, l'arzillo Rufus ìlio- 
mas e Sam Mooie, che ha re¬ 
centemente riproposto con 
Dan'Aykroyd alcune canzoni 
del film nello spettacolo orga¬ 
nizzato dail'Atiantic Record 
per ii suo quarantesimo com¬ 
pleanno. Ruius Thomas, vec¬ 
chia gloria della blKk music 
degli anni 50 e 60, non sem¬ 
brava affatto imbarazzato dal¬ 
ia sua venerabile età e. fascia¬ 
to in un cornpielino verde pi- 
sefio, ha affermato, con «Do 
thè funlqr chicken», che ha an¬ 
cora molto da insegnare On 
tutti i sen»0 ai giovani. Ha 
chiuso ii concerto una lunga 
performance del bravissimo 
Muore che ha nproposto can¬ 
zoni famose come «The mi- 
dmght our», «Sitting on thè 
dooc of thè bav», •tverybody 
needs somebody», «Soui 
man». Dopo la pausa esplosi¬ 
va di John, la voce del blues è 
tornata ai neri. 



Per sapere quali fannacìe sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Sa)ario-Nomen|ano>, 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

FSimacta nattaiae, Aaplot via Appia Nuova. 213. AareUo: 
Cichi, 12; Lattanzi, Gregorio Vfl, 154a. EaqnUtao: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24). via Cavour. 2. Ear. 
viale Europa. 76. Ludovtal: piazza Bàrberini, 49. MMtk via 
Nazionale. 228: Ostia Uil« via P. Rosa. 42; Partott. via 
Bertoloni, 5. Plehatata! via Hburtina, 437, Moni: via XK 
Settembre, 47; via Arenula. 73; Pwtaense: via Portuense, 
425. PseaeitlBO CeHoceBe: via de)le Robinie, 81 ; via Colla¬ 
lina, 112; PreaestlBe-tAhkaaof via L'Aquila, 37. 


■ NEL PARTITO I 


\i;UEItAaONE ROMANA 


9.30 In lederazioiie il Comitato federale e la Commissione 
federue di controllo per Fa^omamento e la conclusione 
del dibattito sulla situazione politica. Conclude Goffredo 
Bettml, segretano della Federazione romana. 

_. GOMrrATO REGIONALE ^ 

Federa rto ac CealellL Castelgandolfo Cd (AttianQ; Frattocchie 
ore 20.30 Cd Corredi); Anzio ore 19 iniziativa ràbblica 
ulte Priestina OVassim. AverM> Marino nelTambilo fesla 

_ Unità dibattito su: «Manno degli anni 90: quale idea?». 

Péderadeae OvHavacc hto . Civitavecchia c/o sez. Togliatti ore 
18 riunione consulta donne più consiglieri sanità più cellula 
mità Ospedale: In federazione ore 18 Cd (De Ai^lis, 
Napoletano). 

Mmitaaa Lattai, Lenola ore 20.30 Cd su festa Unità (Rosa- 

FederaMeae RtatL in federazione ore 17.30 assemblea (Proiet¬ 
ti, Sestuccio). 

Fads r ailooe TfvalL Moricone ore 20 assemblea (GasbarrO; 
Monterotondo S. ore 20 Cd su bilancio comunale (Lucheri¬ 
ni); Subisco ore 18 Cd su festa Unita Q^roietli); in federazio¬ 
ne ore 17 snmpo lavoro area metroròlitana. 

FederaitoM ytneno. Calcata ore 17 assemblea ^acellO: Otte 
ore 21 Cc Dd congiunti (Daga). 

■ PICCOLA CRONACA 

^^tef^J^^Momentano-Saiario: 1) 0407: 2) 0238: 3) 
*J3793 ^at Marbel¬ 
la); 2) 1573; » 0291:4) 3059; 5) 2321:6) 6310,7) 6062:8) 

„ 6^^9)4003; 10)4872; IlysrtS; ìi) 1844, 

None. Questa mattina in CampidogUo. alle ore 11.30, si sposa¬ 
no Maria Teresa Fallante e Bruno Santolamazza. Alla lellcis- 
sima coppia gli auguri della Sezione Che Guevara e de l'Uni¬ 
ta. 

Lutto. Si sono svolti ieri i funerali di CSuseppe Pizzi, il caro 
indimenticato radiotecnico che per tanti anni con incompa¬ 
rabile maestria ha organizzato le radio trasmissioni del Curo 
delle Regioni. Ai familiari e a quanti gli vollero bene le 
conMianze del G.s. l’Unita e delia Primavera Cìclisiica. 

PNdaailQDe. Ai sensi della stunpa, dìffidovi, rettificare false 
notizie pubblicate in data 2-7-88 in mento «Chalet Europa 
68». sito in piazzale Stadio Olimpico n. 5 Roma, contraria¬ 
mente notizia da voi data, Alberto Di Agostino, arrestato in 
data 30-6-88 nei pressi di suddetto locale, non è e non è mai 
stato titolare, gestore ne facente funzioni di gestore di tale 
locate. Suo rapporto con predetto locale è lUato quello di 
saltuaria ed occasionale contrazione detemUnata da esi¬ 


na;. con riserva ai ogni azione legale a tutela degli interessi 
morali e commerciali della propnetaria dello «Cnaiet Euio- 
pa 68» di specchiata rispettabilità, ischibonì Annamaria. 

Prendiamo atto du telegramma delia signora Anna Mana Ischi- 
twni che è tei la titolale della licenza delio «Chalet Europa 
68» e non Alberto Di AgittUno. Va precisato comunque che 
il signor Dì Agostino non è un collaboratore occaùonale ma 
il cognato della donna. 


l 'cèncprsi a Roma 
f toI Lazio _ 

àMteltolc ncdlco untuU. I posto presso 
psf Rnvjj- Co"'® O *)' > Termine pres. 
dom. 25/7/88. 

AwlUento ncBlco lahoratorto uiallsl. I po¬ 
sto presso Istituti flsloterspici ospltslieri pome 
au. 1 48, Tlermlne pie. dom. 1 / 9 / 88 . 


IL SEGNAPOSTO 

A cura dei Centro Informaslone Disoccupati C.I.D. e dall'ufficio stampa CpiI di Roma • dal Lezio, Via Buonarroti 12. - Tel. 771.42.70 


1 polla nrctto Ono Gra apa, vta TonlceUl- 

Monteroìoado Scalo. 


lineale lecilco. 10 posti presso Univeisilà 
Sapiente, Fonte G,U. 1 49. Termine pres. 

'™il presso Unlverslti U Saoiensa. Fonte 
J, I 49. 'Termine pres. dom. 2D/9/88. 

»sli presso Università la Sapiente. Fonte 
J. 1 ai. Termine pres, dotti. 28/7/88, , 

ilofo. 5 posti presso Istituti lisioterapici 


o,spllalleri. Fonte CU. I 42. Termine pres. 
dom. 11/7/88. 

Capo «Melo amministrativa I posto presra 
Consocio bonifica di Ostia. Fonte B.U.R. 15. 
Termine pres. dom. 31/7/88. 

Chlndcp. 1 posto Istituti fisioterapici ospitalie¬ 
ri. Fonte G.U. 1 42. Termine pres. dom. 

C^uftira. 30 posti messo ministero lavoro 
e Previdente sociale. Fonte G.U. 151. Termine 
pres, dom. 28/7/M. 

DMgcnle unltaila 2 posti presso Usi FrM. 
Fonie G.U. 1 51. Termine pres dom. 12/8/88. 
Conlablle. 7 posti presso ministero Agncoltu- 
ra e Foreste. Fonte G.U. 1 51. Termine pres. 

dom, 28/7/88. .. 

Foraiaclsia 2 posti presso istituti fisioterapici 
ospilalierl Fonte G.U. I 42. Termine pres. 
dom. 11/7/88. ,, , 

Fùnilonano tecnica 2 posti presso Università 


La Sapiente. Fonte O.U. I 47. Termine pres. 
dom. 14/7/88. 

6 posti presso Università la Sapiente. Fonte 
G.U. I 48. Termine pres. dom. 17/7/83. 

I posto presso Ordine dottori commercialisti. 
Fonte C,U. 1 51. Termine pres. dora, 28/7/88. 
Geometra 25 posti presso ministero Agricol¬ 
tura e Foreste. Fonte G.U. 1 47. Termine pres. 

b^^^'uimliilMratlvo <Uretttvo. 5 posti 
presso ministero Tesoro Fonte G.U. 1 47. Ter¬ 
mine pres. dom, 14/7/88. 

Perito ttCCcaiUco. 3 posti presso Istituto Poli¬ 
grafico e Zecca dello Stato Fonte G.U. 1 48. 
Termine pres. dom. 17/7/88. 

Primo dirigente. 2 posti presso Istituto nazio¬ 
nale Commercio estero. Fonte G.U. 1 48. Ter¬ 
mine pres. dom. 17/7/88. 

Veteiuario. 3 posti presso Usi Fr/10 di Cassi¬ 
no. Fonte G.U. 1 46. Termine pres. dom. 


Aiiiletta servizi awlaiaeiito lavoro. 7S posti 
pretto ministero Lavoro e Previdenza sociale 
{varie ^0 Fonte G.U. 1 51. Termine pres. 
dom. 28/7/88. 

Addetto servizi vigttaaza. 91 posti presso mi¬ 
nistero Lavoro e Previdenza soaale (vane se¬ 
di). Fonte G.U. l 51. Tannine pres, dom. 
28/7/88. 

Aulevo soltufflcfale. 1.650 posti presso mini¬ 
stero Difesa (vane sedi). Fonte C-U. 1 39. Ter¬ 
mine pres. dom. 15/5/89. 

Asslsteole Msatatstfttlvo. 29 posti presso 
A.C.I. (varie sedi). Fonte G U, 1 28. Termine 
pres. dom. 1/9/88. 

Autista. 973 posti presso Amministrazione au¬ 
tonoma P«ttte e Telecomunicazioni (varie se¬ 
di) Fonte G.U. I 5i. Termine pres. dom. 
28/7/88. 

ii.- - -, - . Collocatore. 706 posti presso ministero Lavo- 

Termine pres. dom. roePrevidenzasocialetvanesedi) FonteGU 


1 51. Termine pres. dom. 28/7/88. 
Considero trasporlL 27 posti presso Ammi¬ 
nistrazione Poste e Telecomunicazioni. Fonte 
G.U 1 50. Termine pres. dom 24/7^8. 

Primo dirìgente. 3 bosti presso ministero Te¬ 
soro (vane sedi). Fonte G.U. 1 48. Termine 
pres. dom. 17/7/88. 

CONTRAITI DI FORMAZIONE UVORO 
Addetto al controllo dei proto. 3 posti presso 
Sicamb spa, via Eschilo 1, Latina. 

1 posto presso Procter & Gamble spa, >tia Ar- 
deatìna, I(H) • Pomezia 
1 posto presso Cobai Italia spa. via Nettunen- 
se. 120 • Aprilia. 

Addetto bIgUetleria. 5 posti presso Italia Tour 
spa, piazzate R. Schuman, 78. 

3 posti presso Amencan Italian Uoyd srl, piaz¬ 
za del Popolo 19. 

Addetto conunerolale. 2 jposll presso Fede^ 
consorzi Uslng spa, via Cortatone 8. 


Addetto controllo merd. 3 posti presso Suomi 
srl, G. Palumbo 3. 

2 posti^i^resso Molino P. Agostinelli spa, via di 

2 posti presso ProcoH Luciana e Co. spa, via 
Marino Laziale 1. 

Addetti forni. 4 posti presso Ceramica Venus 
spa.S.S. 315 km2,12?* Gallese Scalo. 
Addetto mariretliig. 3 posti presso Sifa srl, vìa 
di Tor Cervara 123: 

Addetto mensa. 33 posti presso Bnarco srl. via 
Briarco 25. 

1 posto presso Fast srl. via A Bertoloni 11. 

1 posto presso Romana Gestioni Mense srl, via 
della Fonte Merarigliosa 74/76. 

Addetto offlcl tariatlcl. 2 posti presso O.T.U. 
srl, via Nomentana 119. 

A|mnstatore metanico. 2 posti presso Fra¬ 
telli Celli sdf, via Nettunense km 18,500 - Lanu- 
vio. 

2 posti presso Sicamb spa, vìa Eschìio I - Uti¬ 
na. 

AnsJlsta chimico. 2 |>osti presso Wyeth spa. 
via Nettunense 90 • Aprilia 


llllllliiH 


Mercoledì 
6 luglio 1988 
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TEUROMA B6 

Ort 10 iObì. Johnny, dait», 
film: 12 Cartoni animati: 

13.30 «Lucy Show», telefilm: 

14.30 «Marron Cieca» • No¬ 
vale; 19 «Clrande de Padre», 
novela; 20.30 «La battaglia 
dal Sinai (5 giorni nel Sinai)», 
film: 22.20 Teledomani: 

22.45 «Lucy Show», telefilm: 

23.46 «I lunghi capelli della 
morte», film. 


N. TELEREGIONE 


Ore 13 «Parole e sangue», 
sceneggiato: 16.30 «Pronto 
soccorso», telefilm; 17 «La 
squadriglia delle pecore nere», 
telefilm: 16.30 «Parole e san¬ 
gue», scenegiato; 19.45 
Sport & sport: 20.26 Video¬ 
giornale: 20.45 Hamburger 
serenade; 23 Click; 23.30 
«Videogiornale»; 24 «Spia 
spione», film. 


Ore 13 Telefilm, «Charle¬ 
ston»: 14.16 11 mondo della 
scienza; 16 «Ooc Elliot», tele¬ 
film; 19.30 Ciak si gira; 
20.16 Tg Cronaca: 20.46 
America Today; 22.30 Api¬ 
cultura; 23.45 I falchi della 
notte: 1.00 Notiziario. 


noo oeiia 

.30 Adì- ^ ' 




-CINEMA COTTIMO 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: erillante; C: Comico; D.A.: 

Bi imui*k Disegni snimstì; DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; 

A PA: Pantasccnzs; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 

INTERESSANTE $: Sentlmentàte: SM Stofieo-Mitologico; ST: Storico 


Ore 9.30 Cartoni «Daikeno»; 
11 «L'idolo», novala; 11.30 
Catch: 12.30 Speciale spet¬ 
tacolo; 14.30 Rock of Euro¬ 
pe: 17.15 Novela «L'idolo»; 
17.46 Cartoni «Oaikeho»; 

20.30 Special Music Box: 

21.30 Triefllm «Mphjlro sa¬ 
murai solitario» 22.45Specia¬ 
le: 22.46 «Uno strano poli¬ 
ziotto». telefilm. 


TELETEVERE 

Ore 9.20 «Il gigante dall'Hi- 
malaya»; 11.30 «La stella 
spezzata», film; 16.00 i fatti 
del giorno; 16.30 Musei in 
casa; 17.00 Film. «La carica 
dei 600»; 19.30 I fatti del 
giorno: 20 Tutto calMtto; 
2Ó.30 Talafilm, «Tha Good Li¬ 
fe»; 21 Controcorrente; 
23.30 Glamour: 1 «L'altra di¬ 
mensione», film. 


VIOEOUNO 

Ore 15.16 Clcliimo; Tour da 
Franca: 16.16 Spo^ «pena’ 
colo. Con Dan Patarion: 20 
Juke Box; 20.30 Càlcio: Su- 
percoppa Ameries sèniifinèli; 
22.15 Talegiomala: ,22.25 
Ciclismo • Tour da Franca; 
23.25 Awenmanto attivo. 


■PRIME VISIONI avi 

ACAMMY HAa L. 7.000 
Stimlr«,S (PilUa Bolosn»)' 
Ttl.42«778 

ADMIRU L. 8.000 

Piit»Virbiiw.f6 Td. 861196 

ADRIANO L 8.000 

Pli^» Cswr, 22 TU. SS2183 

AlCtONE L. 8.000 

VlsLdiUiiM.39 Td. 8380930 
AMBASCIAtORI JCXY L. 4.000 
VliMQntsbsllo.lOl Ttl. 4941290 


ARCHIMEDE 

Vii ArsHimicNi. 17 


ARiSTON 

VlaCie«cm,19 


L 7.000 
Td, 876867 


ARIITON I L 7.000 

GdlettColonfW Td. 6793267 
AU0U8TU8 L. 6.000 

C.lbV.ltninud»203 T»l. 6876466 


AZZURRO ICmÓM 

V,d(iflÌlScbioni84;' 


•. PliusBefeirloI 

BIUEMOON 

Vlsdd4Cintof>i63 

BRlltOl 
VllTuscòlini. 960 

CAPRAMCÀ 
PluisCiprÉniei. 101 

CAPRANieHÈrrA 

PuMoAMcItcHo. 125 


L 4.000 
Td. 3681094 

L 8;a»” 
Td. 4761707 
L 6.000 
Td. 4748936 
L 6.000 
Td. 7816424 

L 6:ooo 

Td. 8782466 

L 8.000 
Td. 8796967 


Voglia di vinctr» 2 di CNistophv 
Ldtch, con Jiion Sstsmin • A 

_ <17-22.301 

0 MHsgro regi» di Rob«i Rsdfcrd - A 

_ (17.30-22.30) 

Colers di Dsnnis Hoppir; con Soin 
P«nf>. Rob«rt Owrt ■ G(l7.30-22.30) 
0 Demani seesdrA di OsnMs Luehettì, 
con Pióio Hsfidal • 88 ^ 117-22.30) 
Film par «Md (10-11.30 • 16-22.30) 

Ho sentite I» dren» cantere d P. Roze- 
mi; con Shelle McCvthy • BR 
_ (1722.30) 

□ N vele di Thsodoros Anghslopuloi; 
cori Mercdio Manroiarml, Naidie Mou^ 

routi-OR _ (17:30-22.30) 

Cerwreiitete di Wdt : Disney - DA 

(17-22.30) 

□ Lo eeembistt di Jol Sidiing: con 
JmVmWOude-DR I17-22.30) 
Omaggio eiFsderico Pettini Interviste 

(18.30) Armeeerd (20,30) Fèini IH 

(22.30) 

BèrJinàùir d vpoliO Amie con Rebète 
Benigni- ÌR (17-22.30) 


□ ThedMddiJohnHuston,conAnjell- 
Td. 392777 es Hution, Donald McCann • DR 
_(20,30-22.30) 


SCELTI PER VOI i 


eOLA M RKNZO L 9.000 

PiesiCds4Risnie.90 

Td. 6979303 

IDIN D L 8.000 

P.izi Cole di RIanie. 74 Td. 88786B2 

IMIAIir L 8.000, 

VliStosaiN.? Td. 870248 

V.leReg|o«Mvglwriti. 29 
Td. 867719 






FUIWCAT 

.VleCdroli,9B 





REALE 

. Pilaf,Sonnine..16 

REX 

Corso Ttiéste, 113 

RIALTO 
Vis IV Novombre 


L, ,8,000, 
Td. 5810234 
L 8.000 
Td,864166 
t 6.000 
Td. 6790763 


RIVOU L. 8.000 

VllLombadii.23 Td. 460883 

RÒUQEtT NOIR L 8.000 

Vi«8el«ien3l Td. 864306 

ROVÀI t 8.000 

VHE.FII|bsrto,176 Td. 7674649 

■ ARENeaannMe 

AÌIEM MEKIce !.. S.OÓO 

VI I, dì OfMWWM, 37 _ 

FESTIVAL DELL'UNITA 
Csild Sent'sngdo 
_ ffngriito gimlto) 

CASTELLO 
Caitd Sent'Angdo 

liioRÀ ^ 

Vie dd Viminale, 6 
NUOVO 

Lago AKlingb), 10 Td. 6818116 


IVISIONI SUCCESSIVE! 


L 2.000 Cliianwn 

Td. 7694961 (VM18) 


AMBRA JOVINELU L.3.000 

PiBaeG.P«pe Td. 7313306 

ANIENE L 4.500 

PlMzeSempions, 16 Td. 690817 

AQUiU L 2.000 

Vii l'AéiHe.74 Td. 7694961 

AVORIÒlROTlC MOVIE L.2.000 
VliMecerm.ìO Td. 7853627 

MOULIN ROUOE t 3.000 

Vie M. Corbino. 23 Td. 6662360, 
NUOVO L 5.000 

LireòAiciinghi.1 Td. 668116 


Bembeleeréilélié-EIVM18) 


I lèrÀ le tue bestia - E 


PALLAOlUM 
P,iza B.:Ròmwe 


VieTlbufdne.384 
VOLfURNÓ ” 
VleVQÌ^ro.87 


t 3.000 FHm pv adulti 

Td. 6662360, __ 

L 5.000 Vedl eorw 

Td. 668116 _^ 

L 2.000 Film p« adulti 

Td. 464760 _ 

L 3.000 Fèm^édda' 

Td. 6110203 _ 


L 4.600 FHmpeaduid 
Td. 433744 

L 6.000 «n pe adeW 


Nomedt. Corto circuito (16-22) 

■ Vorrei eto tu feeai Od di Davidi 
land; con EmUy Uoyd, Tom Bel • BR 

• _ (17-21301 

0 a «Me sòpn aertbw d Whn MNn- 
-dèrt: con Bruno Geni, Sòlveig Damme- 
tIn-DR (1730-22.30) 

ling J|ng cMenw Wa6 Itroot di R. 
Borie- BR - Ì17.15-22.30) 

I prenee di Bebene é fisbrid Awl^con 
Staphane Audan, Brigitte Padelli - 

DR : (17.46-2130) 

BigfeM e 1 atMi SfRidd VWbm Dear; 
éooLMriaXaian-BR (17.46-22.30) 
Freneda mtfMsrl d Mk» Nicheli; con 
Matthaw BràdSrldi /BRÌI6.30-2130) 

S •hikeapaarta ceMene di 8nice 
~ Robmaan; con Paul McQànn. Richdd 
Grani- BR (17-22.30) 


a CmiRM »EssAi«niNi|iii|^^ 

NOVBCMt D'MMi L4.0M U btRk dì VMn iomùyek 
Vii Mi, M Vii, 14 Td 5HM3S «Hnl—.O» (17-12.301 




Coriodhilla. 107/s 

L 8.000 Oxford UntvsnKy 5 Rttet Boris; con 

' Via6.V. ddCirwal 0 756881286 Rob Loom - BR (16.40-2180) 

V - t 8 ,ÓÓ 0 0:Ooimn|taesdr4dlOinMaLudMni7 

da'. Fiori Td.6884388 «MPastoHapdd-IT(17.:^^^^ 


I^INiECLWI 


ALiABWINtO 
Vii Pompae Ma 
Td. 312283 


SALA A‘ RaMagna di cmama pdacoàT 
Cfoases di csd d’imaro d A VVÒidi 
(17.30): I to|« di Badan d X ZaordU 
(20); Mtoitoai asaas d J. Machushi 
( 22 ) 

SAUk 8; U nrnadtsfs d Flordla tote- 
scdl> DR (19-22.30) 


■ SALE PABBOCCHiAU I 

cwvikgaa n 

Vii PiMillo, i*lt. V184110 
OndNE «E 

VI«T«I0M,7 T4I.77EEM 

■ FUiOBIBdMAMHlnBH 

RRARÓAtl' - 


POUTIAÀIA Larga Pani». 8 
Td. 9420479 


BUPtRONEMA Tal 9420193 

OROttAPERRATA 

AMBAMADOB U.ON 

Td. 9488 41 

VfNERl L 7.000 

Td. 9484692 

MONtiROTOIIIMr 

WUOVftiÀMiqiB , rTA 8001118 

nvdu 

QlUIEfFITn Td. 0774/21278 


■ CINEMA AL MAREI 


8AU A: Oifard Untosnltv di Robert 
Sorts; «on RobloNO - 8R 
(18.48-22.301 SALA B: U awaMure 
dlFstsrPsàoDA (iei48-22;3<» 


■ ' C ' 

CMuaurs'iatlvs'’- 


PanvItobanOiivdl* 


yiiiaSi l(|llBÌH<yyP . 


.■mipiiv ne env rwev v -«nnivB e. 

Hevla: con Jims Woodi. Cbétoo Dur- 


OSTIA 

KRYSTAU 

VìidilPdIottW. 


SUFEflQA 

V.ladoltoMvina.44 


L 7000 
Td. 6603181 
I iusr 
Td. 8810780 


CsMNirtsIs A Wdt Dimy -, DA 

_ (18.30-22.301 

Spattaeeto d obdai « (22) 

^RìMbiBBtoialTPiirtdadMiiihaé 

Robbtoa-FA 

(16.30-22.30)_•• 


CIVITAVECCHIA 
GALLERIA L 6.000 

ViaGaiaU Td. 0788/28772 


MODERNO 

PiaBidalaPaea.6 


L 5.000 
Td.8844760 


U 6.000 
Td. 9646715 


0 8 Bl|owdClvtotoa(iiCWwe.con\M- 
lin 0atoi.v Ongary Hinaa - DR 
(ie.3»a2.80) 


Rota verso li «arra d Laonvd Nimoy. 
con VABam SNÌtiw. Ceihvlna HkAi - 

FA _ (H.30-22.301 

•san finva et igi t spe DA 

(16.30-22.30) 


TERRACINA 

MODERNO L 7.000 

VÌIiddRki.19 Td. 0773-762848 
TRAIANO L 7.000 

Via Tldmo. 16 Td. 751733 

ARENA PILU L 7.000 

VIA Paritandla. 1 Td. Via Traiano. 18 
Td. 727222_ 


' ‘ " • _ (16.30-22.30) 

□ BiadoRunnarcori HartsonFord-FA 

(17.30-22.30) 
Miracolo auN'B etrada Regia d 
ManhaW: RobbioE (17-22.30) 
N CotonnePo Red d (itvin Std»; con 
. Klaus Mala Brandwa - DR (16-22.30) 
Canaranlola d Wdt Disney • O.A. 
_ (17-22.30) 

□ Araneie maceantoa con M. McDo- 

Wall - DR _ (17.48-22.30) 

Bd oelpò amice di Robat Mmdsi; con 
Rkfcy Buda, Daiui McCrary BR 

__ (17.30-22,301 

Ultimo tangoa Parigi con Malon Bran¬ 
do (17.30-22.30) 


Personal aarvieti; Saton Kitty 
(21,15-23) 

Terminator; L'uomo eha oadda auUa 
Terra; L'uomo che fuggi dei futuro 
(dsllailinpol) 

Miiantk). Rsstegna: DiavoU m copro: 
fialetarapia daU'orrort: Torrora in se- 

la; Hataraisar, _ (21-23) 

Macienzìo. Rassegna; l'impOfiibllitAdi 
eaaere normale; 40 m« di Germania; 

Uomini _ (21-23) 

Msssenzio. Rassegna; I primi a gli ulti¬ 
mi: oltre rinnooenie; Notte HeHana; 
Le avventure di Dav Croohett<21-23) 


ARENA FONTANA 
ViiRonw, 64 


ARENA VITTORIA 

VtoM.E. lepida 


Via Viiruvto-iravatt Sainda 


Tà 0771-21506 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 

rreL 0771-20768) 

la eeu 2 di Sam Rèmi, con Bruca Ceni- 
pben, Svah Bary ■ H 

8PERLONQA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 12 

ITel. 0771-64644) 

□ Arrivederci regoBl di lotto MaUt 
OR 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOU 

ViaAuretia 

■ l'iiteoetertlbile leggerene deil'ea- 
aem di PhWp Keulmart. con Oerto De 
Lini, Eriand .Joaaphson • OR 

ARENA PIROUS 

Via Gaibaldi 

Le ««0010 4 • La vendette di Joseph 
Sirgant. con Lorreine <>arv. Lance (ìMat 
■ H 


S.SEVERA 

ARENA COR AUO _ 

MINTURNO 

ARENA EU8EOL. 4.000 Via Appio 
Td. 0771/683688) 

GAETA 

CINEMA ARISTON L 6.000 Pial¬ 
la della Libati, 19 
Tel, 0771/460214 _ 

ARENA ROMAL. 6.000 Lungomae 
Ceboto 



Harrison Foni in «Biade Scott 


□ IL VOLO 

Un magnifico Angheloputos dì 
due anni fe (ere In concorao • 
Venezia '86) reeupermo ih extra- 
mie; C'è da tperae chè, rione- 
etante il caldo, la gente io vada a 
veda#. Non A tm film d^o ma 
contiene, senza inutUl paeéiim- 
za, una doma rifleseiohe «aid si- 
tornio della storia, deK'amora a di 
Oioi (paote del regista). È 6 bra¬ 
ve incontro d Spyroe. un apicid- 
toro del jwó deHe Grecie, con 
una ragazza eutóatoppista. Un 
amore intenaot itraziente. Ritro¬ 
vatoli solo. Spyroe oaptoda di 
non svrt più togsms a si ieeeia 
uecidira dalla sua apL Magnifico 
Meetroianni, eha per Toecetioita 
giro il film in greco. 

• .ARSTON 


D LO BCAMUSTÀ 
Ottimo iHm otondetépreaemato 
fuòri cèncortó alto Nfòslra <9 Va- 
fteiia 1986. La A di xos 
Sielliho, gll-imirprati., Méordina^ 
rk Jlm Van: Wouéla a.S^thana- 
Excòffier, Lo acambÌMa.A Tuònio 
addetto ad urto aounbio farrovia¬ 
rio in un angolo di rhottdb (la rl- 
praaa tonò statàfÉtta (n.un aug- 
gfttivo acoreie é brughiera aeoz- 
tése) dova i trenlvfion pàaeahó. 
quasi mai. Conduca la sua vita 
chiuso in urt brttzoio di abttiNfird* 
di rhaeoanismi ooltoudsU.a perfet¬ 
ti, fino a quando di uno'.d rpjM 
rari troni aeanda urw donrtm E 


mollo betis, è una ^eatituta d'al¬ 
to bordo. Scenda per sbaglio e la 
vite dèlio ocarhbieta eubirA un 
eembiàmento totale, intanao, di¬ 
rompente. Uh film da vadara. Un 
film difficile da dimanticara. 

AUGUSTUS 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora a quaranta minuti di film 
par racoontara là atorla di Pu VI, 
ultimo sfortunato imperatore dal¬ 
ia Cina. Salito al trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dei potori 
effettivi. Pu Yi A. aeoondo H punto 
di vieta di Bertolucoi. un uomo 
solo, melato di onnipotenza. Una 
varaa propria aindroma dsHa qua¬ 
le guariti aolo negli anni Saasan- 
ta. dopo le «Hadugaziorta» in una 
prigiona maoista, diventando un 
■ampitot cittadino. Maae t oao a 
flgurativamanta epiandido. el'ul- 
time imperatore» A uno di quél 
film destinati afar polem|ea (Ber- 
: tokicd ha epoeato le versione uf¬ 
ficiate elnaaa7}.' in ogni eaeo, un 
affresco di grande epeeeora psi¬ 
cologico, dova paieoiogia a ateria 
varmo a braceatto senza stridori. 

MAJESTIC 


■ MIRACOLO 
■ BULL'B* 6TRA0A 

Mieora un.-fiim dsMa «Spielberg 
F.eetciry». Il ragazzo d’oro di Noi- 
ivwooa al limita a produrrà, affi¬ 
dando all'anttoò Matthaw Rob- 


• «NRTIAnnMIMMiMkl*».* 


Alle 2i;30:.AiiRtrÌeM di Plauto: 
con Sergio emmirftia, Petritie P^ 
ii,:M«'celto Bof>tm. Regia (N Sergio 
^An#iraia. 

ARdOPiVie Naieie dal Grand». 21 e 
27 ^Tel 56981111 


ratto da R. Grande; eoo TAaaocia- 
lione Fiaher-lialìe ‘ , 
OIAROINOMGU ARANCI (Via di S. 
Sabina - Te). 6760978) 

Domani aUe 21.16^140 non nd «eo- 
eio rMprelll... con FiorenioFroren'. 
tini. Sgbasiieno Ncrddne ' ' 

U DOLCE VÌLU (Vilie PamphllF • 
Paiaizina Corsini -Énirete Porte S. 
Paneraiir» 

Alle 22: CMAe fi e iy wri t conN. CitST 
reità. O; Ruggiero. V. TeraeUi. Tetti . 
di R. Yiviarù. Totò, Shakespeare e 


■ MUSICAT 


■ Bile «peitol d Md 8roekt - BR 

- _ (21-231 

l icewde Pe n ato Plele d Luigi Magni, 
cotr .Nina Maded. Ssitonie Sandài - 
OR (17-19) 

■ Baia «pailaM d Ma) Rrooks - BR 

(21-23) 

R wende Ponito PRMo d luigi Magni, 
con Nino Matfied. Stefania SaideHi - 

DR _ (21-23) 

Mohteearto gran CialnAd Carlo ymè' 
na con Maiaime BeU. Cfirliti*i Da Sica 
-BR_^_(21.361 


ACCAOEMIANAZiONAUS. CEO- Balletto 

UA (Via della Concilia/«ne • Td. _ , _ 

6780742) ■JAZZMCKHHNi 

Concert) al Cam p ideglle. Alle < 

21.30. Còncerto direuo da Giorgio ALBXAND6WIATZ (Vie Ostie. 9 • 
- Camini, pianista Suaanna^Stetanì. Td. 3599396) 

In prógremmà: Bach. Vivaldi. Riposo - i; 

jart BH) MMM iVJo 5. Frattcesco a Ri- 

ACCADEMIA FRARMOMCA RO- g-16 ’T«I..^66,1| 

MANA (Via Flaminia. 118 • Td. . , *, . 

ItUT ffOUOAY (Vie degl» Orti di 

É posaieile rinnovare retoOonamen- 

to all» Filarmonica per )daiagiéne mi» «j» ri.i rirn -i t-i 
1968-89 I posti aerenno tenuti e •SSà??. ® 

dispoaiiione lino d 29 luglla dopo . 

63722941 5"”' , 

Oomiri alla |M6. *X EUHTMIk, (ScHIrat. «telo <HIH 

musiMl. DI R«n, prMcml. AMO ^ „„„. 


p;AmìK,lvìolònc,iW.F,oslo2«*» ,,, j, ,5 «(foitìMl jazz di R> 
loisootolol. Musrchedi L. V.o Seo. g»,. 

rv Mulligen 

PALAZZO eW-OABBIW» (Vie de«a «STA DEU'UNITA (Cestai San- 


Coppelle. 35) 

Alle 21.00. Concerto diretto da 
Friiz Marafti. Solisti: Roberto Ó« 
Romania (piat^orte); Jan Serwdl 


I « 


bin» Is rsgis. Sismo nsl. mondo 
dèi mirseoh sppliesto sgH sllani a 
ai vecchietti. La aolna banda di 
apaeuiawrl ata cercando in ogni 
modo di seaeclara gli inquilM di 
un vecchio atabito ai eanvo di 
New York. La eatilvsria tfionfa- 
rèbba aa. di) cMo, non errivaeea 
una femitfa di minueooN (Mechl 
vòlanti... Scontato a antrepomer- 
fico. S'A vieto di maglio, ma ai 

bambini pieca. 

GARDEN. REX 


□ LA MIA-VITA A 4 ZAMPE 
Una^toea aerpraea daHà Sva^ 
zia. Si chiama ala mia vHb a 4 
zampa» ad ara eendidato agli 
Oscar ndle eategorle film evania- 
ri. È la itoria di un dodioartna nat¬ 
ta Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amirèiza a nuo¬ 
va amicizia. Simile par atmeàfara 
■I batliitimo «Stand by ma». «La 
mia vita à 4 zampa» adta i riàehi 
dairalogia nòstalgicB in (avere di 
uno Stila eanelbito a raffinato, tut¬ 
to cucilo oddosao allB prova etra- 
pitoea .doi giovaniesihto attera 
protagonista Anton Qlifttallua. 8) 
rida a d si commuova, a soprat¬ 
tutto si acòpro chi 8 einsmssvo- 

òsso non A solo Bargmsn- 

QUIRiNETTA 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originsto si chiamava eWhitnsil 


■nd I». dove «lo» sta per l'amico 
per te pelle di Whithail, un aspi-, 
ranté attore pallido e iinpasticca- 
to nella Londra del 1969. Furo¬ 
reggiano Hendrix e i BaatleSi ma 
loro duè, bohArniens squattrinati 
a alquanto èflgèti, rtoh hanno 
tempo per (a musicai Le loro casa 
A lètoia o fredda, non rastaidia 
rivolgevi allo.ziorieeò (a gaylrtB, 
Whitnait. Scritto a diretto da Bru¬ 
sca Robinaohin forma quasi auto- 
biogrifiGS. «Shakèepeara è Cola- 
zionti A un film garbato a tehérò, 
rha non iiidsriinq dà dnè corta mòr 
nptònia. SI può comunqM .vado- 
ré; psT: là brivuri dei dué^gioyahi 
interiprati a par quM sanèò di con- 
fueiotia esistanzialè che animava 
to géneraziòrta dai bèatnik; 

ESPERIA: 


O DOMANI ACCADRÀ 
Secóndo film delle «Sacher Film» 
di Moretti a BsrbegallD. . Dodo 
sNótto italiana» A la vòlta di «06-^ 
manlàecsdrAs.ineoneiiata balla¬ 
ta in eoetuma ambientata mHla 
Maremma del 1848 a uiterprata- 
ta da Paolo Hendel a.Gtovanni 
Ouidelli. Sotto loro i duo butteri. 
aceueati ingkietamanta. di omici¬ 
dio a costretti a darai aUa mac¬ 
chia. Ineaguid da un trio di;impla- 
oaMH. mereaniri.. A mazzo tra 8 
racconto filoeofico (al citano 
Rouieaèu, Foùriar; Vbhaire) a 
l'avventura buffa, «Dorhihi àcea- 
&à» à uh film piicavoto. di òttima 
fattura.ehadivartéfaeandòriftot- 
terà. E tèatiniionto eha 6 cinema 
italiano non A telo Falllni ó i fraial- 
U Vanzina. 

ALCIONE, FARNESE 


O MUORO 

U aacondo film coma regista di 
uno dagli atteri più famosi dal 
mondò d rivèis un Robert Ra- 
dford di cui non aospattavamo 
l'asiatanza. iMilagro» nOn A un 
film iulto Iona contadina, coma a) 
ara tentato di far crederà. £ una 
fiaba. Riecrdèta i film di Frank 
Capra, con gli angeli, i buoni a i 
cattivi ben mtinti7a il Nato fina 
assicurato? In «Milagro» c’A tutto 
quatto, sullo sfondo di un pesei¬ 
no de) New fiUexico in cui i conta- 
dM dèi cuorè d'oro èono minao- 
ctoti dai pèrfidi eapitoiitti chè Vèr- 
rabbaro traètorfitora i toro camp) 
di faM in una ètaiioha tùrtottoa. 
Radrard ragièta ha È tocco Imvì 
che ci votoya, f attori (Sento 
Braga. Ruben Biadaè. Matoina 
Grimh. Chrietophèr Wekan a 
tanti altri) lo oiaoeohdano al ma- 


ADMIRAL. SrOILE 


■ VORRFJCHETU 
FOSBIQUI ^ 

Bei tempi, quando bastavi uni 
parolaccia per fare ecartÉplo. La 
gtovana proiagontola d) iVorral 
che tu fotti qui», d^ièròléciòa, ha 
dica tàntieèimè, t si cómporta di 
cònèeguénza: par cui. nèE’eMtt- 
rs provincia ifigtosa dajdi anni 
Cinquanta, A un etomehto «Par- 
turbènta». La sua HbertA di oeaiu- 
ih) to pròeurèrA dai guai, mi H fHin 
A tutto dalto SUA piata. pAr eu) 
stata tranquilli, E un film da vède- 
ra; par la gèrtiata Yagl» dsd'ix 
seanaggtotore Dòvld LdM a pir 
la prova, davvéro'superba, dsHa 
baili asordianta Emily Uoyd, 


□ ARANCIA MEiMÀRIICA 
«tè awantura di un gipvanè i oui 
wineipèli Intèraitl èònòlò AtiiiprOi 
i'ultrÉviotonza e.CèithOvsntrCo- 
d rèeitava, qutoMi inni to 
pttobltoitAtficArinotomèeòinfr 
CB». Rivtoto oggi, H filrh di Sttnièy 
Kubrick ai Hvato aaèai più hecO » 
cQèè: A fòtoè to pM (uòidi parèbe- 
H èiiHt viòtohiA ohi sii mai stili 
rèaUiìita di un dhìisti.' ad A 

cha untoavvantiei’ deH'oécI^ 

attravafao to più apericolato àvo- 
. hiziohi che lo macchina di. praae 
poaaa tentare. Un film àul món¬ 
do, aulto pelNiea: aul Mniiha. Un 

filmto Oli c'A quaa) tutto ciò che 
a) può vòtora di un eapetoyoro. À 
.comirtétora da unintariwétai Mal- 
eOlm McDowaU, aieOtutamarna 


□ BLADERUNNER . 

Foraa non A H OBpOlavorp dsH'In- 
gtoaaRtdlèv Soott (o'Aiehi.icom^ 
mattaribba au eAltori») mi A ah 
eitramÉntoH aito film plù fam^. 
uno dai pM fameai dm ultimi im 
ni, il film-oUto dalto Antaactoraa 
anni 80. E par molti vanl naBot 
daqul resittiea dsl videoclip, ap¬ 
plicata parò a una trama «tarli» a 
a un tatontb vtolonirlo fuoi) dd 
comune. In unt ' Loa < Angatoo 
peat-atomicà. pievoat/piò m#- 
dkMuda ohe taturibito; ito dato- 
etivi, un Philip Mirtei dd 
2000 (A Harrtoon Ford) todag» E 
acoprlrA ohe Iniornq a lui non cl 
aono Bolo paraona, ma aneha 
triplicami» quad piò umani (NM) 


TERMI m.«AM»AkLA:;. 

Sabaiotkii^aM 21. ■AtoceOi Q. 
ItorO). Oiretior» Daniel Cren. co¬ 
ro O'/togab; regie Silvie 

CeitirH. Orchestre, coro e corpo di 
baxpde)ìTe«)re- 


Aiie .21.' a .peeeetere d anbne VHJA- ME«!^’.,(Piazze T'vuta ;0ei 
ebe... aton i e le reto. Scruto e di- r?***'*J’ „ "V x. 


Venerdì d)e 2130: Ccrtcerio: Ore- 
•tele d Diriga M. Tébe- 

ctmiÀ.;Eneen4))a 9'. Cecilia. Còri di 
Còen e L^iiCM^pe» di Rome. SCV 
S. Oudto't^.';Sel(kB»...,., 

■ DANZA ■■■■■M 

QENZÀNO. iÀfetto.'Cvnunele - Tel. 
9399369) - - 

Settato etlo 21 rassegne tniernsri^ 
naie di danze con. la speiiseolo 
«Sciocco» corcogrehs di Adrrena 
‘ .ilSoriiiHo con Adrtona Borrtollò. Jprdi 
iCasenoves.’.RosonKMoniilloi. Cieiie 
.ì'Moretlr, Rcp.Remts. <- 
ISPU TIBEMNA - Te). 4514062 
Atta 21. Ootat Oreening, Levo 
sene spettacoli di denie con l'Aier 
Balletto 


PONDLEA (Via Cresceittio. 62/0 • 
Te).:6B30302) ^ , - 

Riposa 

OhIGlO ftom (Via-''8Ìf’F(6^9RjR!‘^* 
y30/b - Tel. 5813248) - ■ 

Riposò 

K DOLLARO (vie ddi'idroseeb 200) 
Festiyai jerz.'Alle 21. Concèrto di* 
Ade MoniellenicO òort Aléssendro ^ 
Benelino (pieno); Pine Sellusti (bas¬ 
so) e Gisniii DI Risnio (bstisris) 

MAIHNO (Campo sporiivó comunale) 

. Riposo 

Mime MN (Largo dei Fiòreniini. 3 - 
Tel. 6544834) , 

Riposo 

mCK'i CAPE AMnHCAm (Vie 
Pompeo Magno. 27 -Tel. 3112767) 

LA MtCE ' VBAAì (Villa Pemphìli, - 
Peieizo Cerami. Entrate Porte S. 
Pancrazio) , . 

Venerdì elle 22. Concerto dèi 
Country CMohen. Sabato, èlle 22. 
Concèrto dei Cerg» 


,::i Libri di Base "ì ’ 

Collana diretta Aa JuUio De Meere 

OttoMildiii 

per ogni a>Bi|»4Ì tntervM* 1 



minerei . 

Rinascila 

mTe?* è la Storia del spartito nuoyoì ? 

r-rt-iii - di Togliatti e continua 
'*'* ' ad essere ogni settimana 
M. *! storia originale dd PCI 

' ■ -3 ■ . . ■ ■ . .-'-i • -U'- 

al/sca/l 

ANZIO . PÙNZA 


IMT* 

i»dr~ 11,1» 


l’Angelo) 

Oggi alle 21. Concerto di Francesco 
Guctini. Domani elle 21. Concerto 
di Miriam Makebs 


UIN H vagabondo • DA 


Robe de rioehi di Sergio Carbucd, con 
Renalo Pozntto, Uno Banfi • BR 
_ _ (20.30-22.30) 


Who's That girl di Jsmts Foby; con 
Madonna • BR (17,30-22.301 

AH'tmprowlso uno soonweiuto di Ka- 
ran Arthur, con Dima Lane • DR 
(20.45-22.30) 


(Boprartol: Pieter Kenealy (ptenofor- POUtSTUDtO (Vte G Secchi. 3 • Tel. 
te). Musiche di Gershwin. 6»eth> 6892374), 


MAZZARELLA 

TV • ELErmOOOMESTICI • Hi-Fi 
v.te Medaglia d'Qro 108/d r Tali 38,66.08 _ 


NUOVO NEGOZIO 


RREOAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Cucine in tarmica • legno 

• Pavimenti 
'• RIveetimanti 

• Sanitari 

• Docce 

• VsKhe idromaastegio 


M11* «Frito al 3Mk||b 
Eiclw IIÌHIT»I a BNIEll 
ninuE to Mmfl. mjà 
PMTEHa to pBnza rat 

*lileVaaei4) 

**lele buaid) a Pemeica 
*** Wf Aaieielce 


Dd 1* Elmo d SI liilta (gtandim) 

FUTENZE to MDO R.R R,S* 11X1^ 17.)i 

PAITEIIZE to F9NZI R.» 15X** lliR* N.» 

* EielMa llirteP • OicvaG 
** tale Sabaia e D a aniu c a 

Dd 1* d 31 AgNto (gtonNltan) 

FMTENZE to MZIO R.IO H«* IIX 11.19 

FAITENZE to PONZA R.1» 19X IIJT 19.» 

* EnIubs ktanaP a 6len4) 


Dd r d 18 8iBiilw (ibwdbftf 

piuTEii»,to««i6 «.or ;itJo^ ii 

PUTENn to FOHtt R,IS tSiOO** lUT (I 

* EnIum itonaA;a OlovaA 
** le(B bjhaia a HaaiNca 

Dd 18 d W liWiHÉii (wdii Miim) 

PAITENZE to ANDO «A 18.» 

PAfIfENZE to POH» R.R 1140 

Dd ET i BBtaAii. d 18 OtNbfB , , 
EaelM HAITEDl e giÓVÉM 
FAÀrENZt to ANDO «.» 

PARTENZE to PONU H,M ' 

Dd 17 Ottobri d 31 DkBRbra 

IicIsM MAiTEM c iràVEN 
PARTÉNZE to ANZIO H.» 

PARTEHZE 4» POHa 1940 _ • .. ; ■ 

DUMTA Da PEMQMO: 70 WWm . 


Anzio • Ponza - Ventotene - Ischia - Napoli 

nubi i HAPOU le celaaltoew aae leale lOllt 

Dd 1* 61 h|M d 13 SottiNbri | TRUFFE 


EKbse MAirtOI e «««B 
ANZIO p. R,M 

POH» a. R,IS 

»• W.» 
VEHTOnHE e. 10.16 
». 19.» 
lUHIA I. 11.R 

(Caaamcelsla) ». H.IS 
IIA»0U I. 1141 


Oli P tetieiebre le 
wiclgaie 41 1 ere. 



; sjs ; ss • 

l e. ».« VENTOTEME e. 17.» «HTOTEItt / IICHIà lemnkj • 

». 19.» ». 1f4S MZIO / NCNU (Cmnic.) • 

I. 11.» PONZA a. 1949 POMA / ilCttlA (Ctowk.) • 

da) ». 11,19 ». II.» imiQ I mmi , 

1.1149 AHZIO e. 19.« wnmu/ww 
epibra le carsa »enarWaM sanato »0IIZA / NAPgu > 

n\tn. I mmu / ìicwa icnMhj * 

LE PRENOTAZIONI SONO VAUPE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA I 


HEOF 

TRAVE^^ 


irrASOra TURISMO Mi 

00043 ANZIO (ITALT> 
via PòrtoInnoetnalonaklB 
Almo - Tal. m tutm - tMON • Ta hmn 
PONZA • Ao. Da CieliM • Tal. (0711) «071 


ISCHIA • Ag. BomiM • 7a». (W) 9964» • WltlS • T» IH 
NAPOLI - Sim - Tal. (»)) 7612941 • Ta 720446 
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VedirePro 


.Pa]!cidzani 


lOV, 


uno dd pù grandi cineasti sovietìd, arriva 
;per la prima volta in Occidente 
n festival di Monaco ^ ha dedicato un omaggio 


. .. Coàdiverg, 

cosà lontani, eppure in a)ppia funaonano 

a mera\^^ Gran successo 

per la partenza della tournée Dalla-Morandi 


CULTURAeSPETTACOLI 






gai Quando accadde, un 
^mew la, per quanti di noi gli 
eravamo alati vicini negli ulti- 
#^l tempi, la forte commozio¬ 
ne personale si accompagnò 
alnmpiovvlsa presa di co- 
MMlenia di una rottura di si- 
inillcato piò ampio, come se 
2 li sua fcontptusa marcasse la 
„ph|usura di un ciclo che or- 
Amai si andava precisando In 
» ÙliminI più generalii anche la 
morti; di òianlio Rossl-Doria 
definiva II passaggio alla sto- 
ctrtla di una generazione che 
■<^aolo40-SO anni la aveva mes- 
Jltì le fondamenta della socie- 
rt fa ln,cui viviamo. Una gene- 
wtrazione certo «lontana», ma 
^ parte viva del nostro mondo 
allualeed alla quale abbiamo 
attinto a piene mani per la 
nostra formazione. 

Il suo modo di vivere era di 
.una semplicità estrema, qua¬ 
si che la lunga esperienza nel 
■'''Mezzogiorno gli avesse tra- 
‘lamesso il senso della sobrle- 
,1 tà dignitosa dei contadini di 
- vquelle terre. Al tempo stesso 
» la sua vita era sempre piena; 
"'anche ad so anni passati 
«.continuava a programmare I 
W suol impegni a lunga Kaden- 
^sa, e voleva sempre sapere 
^ del'programmi degli altri, 
prodigo di consigli e di critl- 
di che.* Colpiva la sua curiosità 
l'^e Vlvaciia Intellettuale, contl- 
Knuo.dllmettto delia propria 
cultura e sollecitazione per 
-‘•igll allri; quando lo si andava 
a trovare olsognava lare, all'l- 
.^nlilo, una specie di ordine 
dal giorno perche voleva es- 
' aara sicuro di poter discutere 
di lutto dò che lo inIafessBva 
maggionnente; mostrava mn 
entusiasmò glòfttihliranair 
maeiÀilziaiive minime che, 
comunque, fossero in grado 
di lasciare un segno. Mante¬ 
neva un Impegno-civile e po- 
Ihlco costante, anche se si 
■sentiva ormai emarginato, e 
accompagnava ciò con un ri¬ 
serbo discreto, che non era 
distacco nò atteggiamento di 
sfiducia, ma coscienza sere¬ 
na di osservate ptocessl di 
cambiamento di cui non si à 
più protagonisti. 

Questi tratti Umani - che 
pure fanno pensare a stili di 
vita omial persi • lasceranno 
certamente delle tracce prò- 


' affettivi StabllltM nel tempo; 

É ma l'eredità del Rossl-Doria 

1 studioso i questione ben più 

i collettiva. Egli ò stato, forse, 

Ir l'ultimo meridionalista nel- 

i, I l'accezione classica che si 

'Eati^em!dìos\essotetra 
r ipo, una svolta determinante 
I {agli studi di economia e poli- 
I ; Uca agrriria In Italia. Mezzo- 
t I giorno ed agricoltura sono 
I . nati I due termini inscindibili 
I I del suo lungo lavoro di anali- 
t ' si economica, politica e so- 
I I cìale dello sviluppo del pae- 

P " Riandando alla sua opera 
I I su questi temi e quanto mai 
I singolare inuinlo trovare che 
I * nella sua bibliografia non vi 
c > sla un volume di carattere 
f I monografico, ma che si trai- 
1 ^ la. Invece, sempre di raccol- 
I ' te di saggi scritti in tempi e 
i # per occasioni diverse. Eppu- 
> ” re In ogni opera c'ò un'orga- 
L ^ niclià di fondo, un filo corno- 
I . ne che lega e Intreccia senza 
*< ? soluzione di continuità inter- 
t s venti scritti in occasioni e 

t tempi diversi On alcuni casi, 
s " come in Senta sul Mezzo- 
i Z giorno, pubblicato nel 1982, 
^ I anche con venti anni di di- 
; I stariza l'uno dall'altro}. Ma 
f, f forse proprio per questo più 

. Immediati ed etilcacl. 
ri È dlfllclle, a me sembra, 
{ !- scorrendo la sua opera, tro- 
; g vare un autore che sia riuscì- 
t I to#l|o stesso modo a seguire 
s f ed a cogliere nel corso di 

I ' quaranta anni le grandi tra- 
i . slormazionidel Mezzogiorno 
' I e deU'adricoltura contempo- 
, • ranci. Un'opera dove la cura 
; al dettalo e alla sua interore- 
’ E iasione si accompagna all'at- 
. ; tensione a cogliere I impor- 

I I tansa delle variabili non eco¬ 
nomiche. 

• SI va dalle agitazioni con¬ 
tadine degli anni 40 ai moli 
di Avola eoatllpaglla del'69. 




Moriva un mese fa Fultimo meridionalista 
nel senso più classico del termine 
Con lui la sua disciplina usd 
dalle secche del settorialismo 
Una storia intellettuale 
parallela a quella 
di Emilio Sereni 

~ GUIDO FABÙM 


Seltanni 


Dall'inizio della riforma agra¬ 
ria, alle sue valutazioni in 
corso ed al bilancio rinale. Si 
segue lutto del travaglio del¬ 
l'Intervento straordinario. Il 
dramma dell'emigrazione è 
vissuto con una attenzione 
areldua e particolare. La real¬ 
tà del Mezzrmiomovi si ritro¬ 
va descritta con tratti di gran¬ 
dissima efficacia e suggestio¬ 
ne nella situazione di arretra¬ 
tezza e miseria degli anni 
40-50 e nel contrasto dello 
sviluppo più recente. Il dram¬ 
ma dell'«osso» del Mezzo¬ 
giorno vi è lutto ripercorso 
lino al terremoto del 1980. Il 
nodo dete rminante del siste¬ 
ma di potere meridionale vi 
appare nelle forme di «bloc¬ 
co agrario» dell'lramediato 
dopoguerra e, negli anni più 
recenti, come intreccio di in¬ 
teressi ontiuilo suH'edlllclo 
della spesa pubblica. 


Alla scuola di 
Salvemini e Dorso 


Oggi lamentiamo lutti una 
caduta di tensione meridìo* 
naiistica, una scarsa cono* 
scénsa della situazione, una 
mancanza di proposte. Ri* 
prendere il filo dei discorso 
di RossivDoria potrebbe es> 
sere di grande aiuto alla n- 
presa della riflessione su que¬ 
sti temi» rimanendo ancorati 
alle radici ma guardando alia 
prospettiva, cosi come sape¬ 
va fare lui nel massimo della 
concretezza, ma con al fon¬ 
do sempre una spinta utopi¬ 
stica e generosa. 

E stata proprio l’intensa 


dedizione ai problemi del 
Mezzogiorno che ha favorito 
razione innovativa svolta da 
Ros^-Dorìa in materia di 
econonùa e politica agraria. 
Non è possibile, nei fatti, 
scindere 1 due fìlonì di stu¬ 
dio. Rossi-Doria appartiene 
al filone meridionalista clas¬ 
sico, cresciuto alla scuola di 
Salvemini, Fortunato e Dor¬ 
so, è passato attraverso l’e¬ 
sperienza comunista, ma la 
sua formazione è di carattere 
agronomico. Uii ed Emilio 
Sereni si laurearono a Portici: 
il primo con una tesi sidl'uva 
sultanina, il secondo sull’a¬ 
gricoltura Israeliana. Ed in¬ 
sieme, fino al carcere, conti¬ 
nueranno a lavorare presso 
l’osservatorio di economia 
i^rarìa dì Portici acquisendo 
il gusto alla ricerca, tul’elabo- 
razione dei dati, all'analisi lo¬ 
cale. Un'esperienza che, poi, 
Rossi-Doria metterà a frutto 
concretamente con l'impe- 

g no nella «riforma agrana, e 
ereni nella sua attività di di¬ 
rigente politico e di studioso 
soprattutto di storia delt’agri- 
coltura. Anche per la sua col- 
locazione accademica, Ros- 
^•Dona risente maggiormen¬ 
te dell'influsso della scuola 
degli lacjni, dei Valenti, del 
Seipieri. E da qui che viene la 
sua attitudine - unica tra gli 
economisti agran della sua 
generazione - allo studio ar¬ 
ticolato e differenziato del- 
l'agricoltura nazionale: dal¬ 
l’osso e la polpa hno all'ana¬ 
lisi zonale dell agricoltura ita¬ 
liana dei 1968. Quest'ultimo 
rimarrà un contributo prezio¬ 
so neH’ambito degli studi 
sull’agricoitura italiana, ed 
idealmente potrebbe colle¬ 
garsi - con alba impostazio¬ 


ne ed dtri intenti - ^l'inchie¬ 
sta di agraria di lacini» Si trat¬ 
ta di quattro grossi volumi 
contenenti per oltre il 90X 
solo dati, commentati In non 
più di SO dense cartelle. Un 
lavoro arido, si direbbe, tutto 
cifre, eppure n, zona agraria 
per zona agraria ù>iù di cen¬ 
to in tutta Italia) c’à l'evolu¬ 
zione dell'agricoltura dal 
1928 al 1960: il periodo cru¬ 
ciale della crescita del setto¬ 
re primario in Italia. Ho avuto 
l'opportunità dì lavorare per 

S uasi un anno accanto a lui, 
ll'elaborazione di queste 
migliaia dì dati. 


Un enorme lavoro 
di conoscenza 


La sua nei fatti era una 
grande ed ^amwosa opera¬ 
zione di rivisitazione dì tutta 
l'agrìcoltura italiana, era co¬ 
me se ne facesse di nuovo la 
conoscenza in futii i partico¬ 
lari. Quelle cifre alul parlava¬ 
no e ne commentava a voce 
il significato, le collegava 9i 
caratteri ambientali e sociali 
dei territorio, ricordava - so¬ 
prattutto per II Hezzr^mo 
- fatti particolari, personaggi, 
vicende politiche. Alla nne 
ne ricavai l'impressione che 
queirenorme lavoro fosse 
stato compiuto soprattutto 
per soddisfare le sue esigen¬ 
ze dì condscenze, capire at¬ 
traverso il dato minuto quello 
che era successo. Per gii altri 
aveva costruito ciò che pote¬ 
va costituire allom (si era nel 
1966-67). una banca dati da 
utilizzare a seconda delle esi¬ 


genze della prc^ammazfone 
in partìcolarè. 

Bisi^nerè sicuramente lì- 
tomarc nel modo {»ù oppor¬ 
tuno su tutta la complena e 
variegata opera di Rossi-Do¬ 
ria. ^i ho voluto ricordare 
tra gli altri que^ suo iInpo^ 
tante lavoro perché sicura¬ 
mente meno noto al più. Vo¬ 
glio soffermarmi In generale 
su due fondamentali tracce 
Innov^hre da lui laidate nel 
campo deireconomla e poli¬ 
tica agraria. La prima consi¬ 
ste neiraver saputo imprime¬ 
re un tatfio di politica econo¬ 
mica alla tomatica agraria, fa¬ 
cendola uscire dalle secche 
del settoriallamo e delt’azlen- 
datismo. 

La tendenza corrente, im¬ 
ma e d<^ il fascismo, era di 
kienlìncare la politica agraria 
essenzialmente con <^ia 
della bonìfica e con l'inter¬ 
vento a favore dei {m>dotti. 
Rossi-Doria introdusse inve¬ 
ce un i^roccio complessi¬ 
vo di sviluppo dove i proble¬ 
mi deH’emigrazione, quelli 
delle trasformazioni fondia¬ 
rie e <Mle irrigazion'i, dei 
contratti agrari, dei servizi 
social e pi^uttivi, delta co¬ 
struzione di o^anizzazioni 
cooperative, eccetera si co- 
niuùflo strettamente etm 
quelli della «politin generale 
ed economica!. E qui, Ni ef¬ 
fetti. che sì spiega il legame 
inscindibile tra Mezzogiorno 
e questione agraria. 

L'altro grande contributo è 
stato quello della spinta radi¬ 
cale innovativa data alla di¬ 
sciplina «economia agraria*. 
Ancora negli anni SO la situa¬ 
zione italiim era del tutto ar¬ 
retrata. In molte altre disci¬ 


pline economiche si era av¬ 
viato un profondo rinnova- 
mento dovuto anche ad una 
maggiore apertura al conte¬ 
sto intemaziónale. NeU'eco- 
nomia agraria ai era rimasti 
radicaU a impostazioni che 
ormai si rivelavano chiara¬ 
mente superate e che della 
ieziom serpieriana avevano 
trascurato i filoni più pro¬ 
gressivi. Rossi-Doria, da un 
Iato, recupera in prima per¬ 
sona questi ultimi, dall’altro 
spinge 1 suol allievi aìl'ap- 
prendlmento delle tecniche 
quantitative in auge negli am- 
bienli anglosassoni e dall’al¬ 
tro ancora apre all’apporto di 
altre discipline come la stati¬ 
stica, la sociologia e, essen¬ 
zialmente, l'economia dello 
sviluppo. 


Portici, 

una grande scuola 


Da grande organizzatore 
culturale, quindi, avviò il nn- 
novamento disciplinare nel 
solo modo moderno conce¬ 
pibile: unendo forze, compe¬ 
tenze, ed anche posizioni 
ideali diverse. Una scuola, 
quella di Portici, che dal 
1959 ha sempre più esteso la 
sua influenza in campo na¬ 
zionale ma che lui non ha 
mai visto come puramente 
quantitativa, come alcuni 
hanno affermato nelle setti¬ 
mane scorse. Ancora recen¬ 
temente, infatti, nei suoi 
Scrini sul Meszogiomo dice¬ 
va: «Le variabili non econo¬ 
miche hanno, nei processi dì 


sviluppo grande importanza 
ed è, quindi, assurdo limitare 

10 studio dello sviluppo stes¬ 
so a variabili strettamente 
economiche con l'esclu^vo 
uso di tecniche di indagine 
proprie di particolari scuole 
dì penderò». 

Mezzogiorno e agricoltura 

- i temi favoriti di Rosd-Dorìa 

- rimangono due nodi dì fon¬ 
do per le prospettive della 
società italiana. Una «aóone 
mendionalista», cioè una 
grande azione di rottura, è 
ancora aH’ordine del ^omo 
per affrontare i drammi, so¬ 
prattutto sociali, del Meridio¬ 
ne. L’agricoltura, d’altro can¬ 
to, è ad una svolta epocale 
che richiede fantasia, corag¬ 
gio ed intervento organizzato 
per guidarne la direzione. Ri¬ 
considerare - senza stru- 
mentalismi - l’opera svolta, a 
questo riguardo, da Rossi- 
Doria è addinltura indispen¬ 
sabile. Ma quando Io a farà, 
su un’altra questione biso¬ 
gnerà riflettere; il rapporto 
Ira competenze e politica. 
Ancora una volta è emble¬ 
matica la vicenda di Rossi- 
Doria. Rompe con il putito 
comunista; viene usato stru¬ 
mentalmente dal principale 
partilo di governo, la De; per 

11 Partito socialista è stato so¬ 
lo un fiore all’occhiello, in 
sostanza tenuto ai macini 
anche da senatore; vìve pie¬ 
namente solo la breve stagio¬ 
ne col Partito di azione. Co¬ 
me si spiega che personaggi 
che tanto possono dare alla 
società per acume di intelli¬ 
genza e per livello di compe¬ 
tenze rimangano poi sostan¬ 
zialmente tenuti ai margini 
dal «mondo della politica»? 



Cinema 1: 
rUtss 
apre 
all’Italia 


Una sala cinematografica riservata esclushramente alla 
proiezione di film italiani sarà aperta, entro ti 1988, a 
Mosca e, subito dopo, anche a Leningrado. Lo hanno 
annunciato i presidenti della Rai Manca, della Sac'is Pio De 
Berti e i rappresentanti della Sovexport Film, nel corso 
(tella conferenza stampadi presentazione delta «Seuimani 
del dnema It^ano» ìnaugùata ieri netia cajrittie sovietica 
dal Ludwig (nella foto) di Luchino Visconti. £ un impo^ 
tante accordo che rompe con la tradizionale diffidenza 
delle autorità sovietiche nel confronti delle proposte tese 
ad un'apertura del loro mercato. Il cinema Italia inoltre 
presenterà, a differenza di quanto accade normalmente 
nelle altre sale sovietiche, un solo film al giorno per un 
perìodo di circa due settìmme. L’accordo prevede anche 
l'istituzionalizzazione della «Settimana del cinema italia¬ 
no» in Urss e di quella del cinema sovietico in ItalNii forti 
incentivi alle coproduzioni, e l'impegno ad aprire una sala 
per film 80 \tetid a Roma. 


Cinema 2 
In Cina 
si rivaluta 
l’avanguardia 


Sono stati premiati con il 
«Gallo d’oro», l’equivalente 
cinese deH’Oscar, due pelli¬ 
cole prodotte dagli studi di 
Xian, accolte freddamente 
alla loro uscita, ma succes- 
dvamente rivdutate In se- 
gyito ai successi conseguiti 
in festival intemaziondl. & tratta di Sorgo rosso di Zhang 
Yiffiou e di n vecchio pozzo di Wu Tlanming, 11 primo dei 
due film ha vinto l'Orso d‘oro airuitlmo festival dì Berlino; 
li secondo, Interpretato per altro da Zhang Yimou, premia¬ 
lo come miglior attore, ha vinto rultima edizione del «Sal¬ 
so Film A Iv Festival». 


Premiato 
n teatro 
nel nome 
di Pirandello 


Orazio Costa e Roberto De 
Monticelli sono ! vincitori 
della tredicesima edizione 
del Premio Pirandello, mes¬ 
so in palio dalla Sicilcassa, 
Costa ha vinto li «premio in¬ 
temazionale’», consistente 
in una targa d'oro, realizza* 
la dallo scultore Emilio Greco e raffigurante Luigi Pirandel¬ 
lo. destinato ad una penonalìtà di chiara fama, autore, 
regista, eoenogislo, attore o animatore teatrale. In passato 
lo stesso premio è stato attribuito a Ingmar Bergman, 
Eduardo De Rlippo, Gioigio Strehler, Harold nnter, Jean 
Luis Bamlilt, VItiorio Gassman. Un altro premio, di dieci 
milioni di lire, riservato a un'opera di carattere sagt^tico, 
è stato asse g nato al volume l'ofiore di Roberto Dewontt- 
celli, critteo e saggista recentemenie scomparso. Il premio 
più Importante però (IS milioni per un lavoro teatrale 
inadlio a twn rapprearàtaio), non è alato assegnato. 

Secca smentita da parte 
delia Zard InizlaUve. la ao- 
cieià organlisatrice del 
CMicertì dd Finii Pktyd, 
della notizia, comparsa su 
un quotidiano romano, cl^ 
ca una probabile diretta te¬ 
levisiva del concerto roma¬ 
no dei gruppo Inglese. Nella notIziB si parlava di un maxi- 
schermo da altestire a lAàzza'del Popolo. I Pink Floyd però 
non avrdrbero. secondo Zard, rilascialo a nessuna televi¬ 
sione l'autorizzazione a riprerideie la loro esibizione. CU 
stessi lelegioinall potranno attenersi soltanto ai limiti pie- 
vfadi dal diritto di cronaca e non trasmettere più di «m 
minuto di Immagini. 


Hlentetv 
per n concerto 
del Pink Flojid 


DARIO FOnUMtANO 


Stelle americane 

tramontano 

nell’home-vìcleo 


STEFANO MIUANl 


M Quanto è crudele ti 
mondo del cinema. Se crede¬ 
te che l'epoce de|^i ettori hcd- 
lywoodiani caduti in disgrada 
sia finita, ebbene, peccete di 
ingenuità. Pensate e John TVa- 
volta: a metà d^li anni Set¬ 
tanta non c’era festa in cui 
qualche bulletio non imitasse 
i suoi passi di danza dalla feb¬ 
bre del sabato sera Oggi Tal- 
tiMe-canlante americano, per 
rtraicare ti lunario, accetta 
parti in film che, se va bene, li 
prcneitano In un paio (ti citta¬ 
dine americane (jxasibilmen- 
te dove Tracolla stesso ^4ve: 
almeno li farà cassetta)' Dopo 
prendono brutalmente la stra¬ 
da deH’home-video perché la¬ 
sciano troppe sale vuote. E 
pu uno come IVavolta, la cui 
sola presenza dovrdibe ri- 
d^nùre foUe. è un peccato 
mortale che i produttori non 
hanno la minima intenzione di 
perdonare. 

Una spiegazione, tuttavia, a 
questo brusco calo delle azio¬ 
ni del cowboy discotecaro, 
esiste: Tlavolta ha fatto film a 
ripetizione, arrivando perfino 
aH’aeroblca in Perfect, con il 
risultato che il pubblico ha fat¬ 
to ind^tione. Fosse solo 
per lui. poco male, direte. Pe¬ 
rò il viale del tramonto lo han¬ 
no imboccato in molti. John 
Vo^t, per citarne uno. Come 
reduce dalla guerra del Viet¬ 
nam, in compagnia di Jane 
Fonda quando non faceva la 
pentito, si era guadagnato un 
Oscar. Successivamente 11 
botteghino è stato piuttosto 
avaro nei suoi confronti, an¬ 
che quando ha interpretalo un 
evaso in fuga dal carcere in A 
trenta secondi dalla fine. 
Adesso John Volghi lo vedete 


a malapena nelle rassegne 
estive, perchè di novità ne 
sforna irèn poche. 

La lista nera de| nobili della 
celluloide decaduti può conti¬ 
nuare. A ogni modo aspettate 
a spaile lacrime. GII attori 
oggi di solito assoldano buoni 
manager per investire i loro 
lauti ^adagni, evitando coN U 
classico finale con la bottiglia 
in mano a farfugliare siti otti 
tempi andati in bettole di infi¬ 
ma categoria. In secondo luo¬ 
go 1 critici americani del cine¬ 
ma in fondo gli vogliono be¬ 
ne. 

Domandandosi, tra l’altro, 
perché Burt Reynolds, accla¬ 
mato interprete dì Collo diroc¬ 
ciala del Bandito e la mada¬ 
ma dei '77, quando si danna¬ 
va Tanima per portare un cari¬ 
co di whìsl^ da un capo aU’^ 
tro deti'American^l aniti del 
proibizionismo, proUgoidsia 
di metili altri film, abitia infila¬ 
to una serie impressionante di 
Bop. lànto che. dopo II più 
bel casino del TNxqs dell*82. 
Reynolds poi ha fatto fiasco 
con Uza Minnelli si fianco in 
Rem e cop Accanto alle stelle 
perdute, brillano ancora tpwl- 
le che hanno saputo bilancia¬ 
re le proprie appaiWonI su 
celluloide, caso mai alternan¬ 
do il palcoscenico alla dne- 
presa come Al Paclna Resta 
comunque viva la speranza 
che, se il crollo dt un attore è 
dovuto al presenziaiismo fo^ 
sennato, pure SyWesier Stallo¬ 
ne possa incappare neti'irara- 
Utudine degli ^ttatori. teh 
minata la telenovela di Jtom- 
bo, l’attore ha in cantiere 
un'altra puntata di Rodty^ Se 
nessuno va a vederlo, forse ce 
lo risparmiano per il futuro. 
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La sua prima volta ad Ovest L’apprendistato con Dovzenko «Adiik Kerib», il nuovo film 

Una ra^egna a Monaco Dai film «di genere» alla Una fiaba ispirata 

per il più perseguitato rivelazione di «Le ombre a Lermontov e forse andrà 

dei cineasti sovietici degli avi dimenticati» alla Biennale di Venezia 

Paradzanov, il cinema dell'antiquario 


Con una chicca finale, il «Filmiest» di Monaco di 
Baviera (andato in scena dal 25 giugno al 3 luglio) 
ha coronato, oltre a un vasto programma di proie¬ 
zioni, la pnma retrospettiva mai dedicata all’opera 
di Sergei Paradzanov, il più maledetto - e forse il 
più grande - dei registi sovietici viventi. La chicca 
era il suo ultimo fiim Ashik Kenb, g^ato quest'an¬ 
no negli studi delia Gruzija Film di TOiiisi. 


aiOVAWNI SmOMOUTTI 


■i MONACO Una scarna 
lilmografla che si può contare 
tulle alta di una mano sola • 
quattro film di Unzione e tre 
conothetraggi una vita co* 
•teilatada persecuzioni e dal¬ 
la prigione contraddistìnoue 
l'opera di questo Orson Wel* 
lea asiatico da quando, nel 
1964, realizzò Le ombre degli 
aoi diriwnticati, il primo film 
In cui Sergei Paradianov di¬ 
venta Sergej Faradianov - un 
Ultore con un mondo poetico 
ben preciso ed un'airrettanto 
precisa concezione dei cine¬ 
ma Perché i film precedenti 
realizzati in Ucraina e di cud 
oMi il regista «quasi si vergo¬ 
gna» non lasciano intuire - 
come spesso si ripete nelle 
storie del cinema - il suo svi¬ 
luppo suMwssIvo 0 meglio, a 


rivederli in sequenza tempora 
le - ed è la prima volta che ciò 
accade fuori dai confini del¬ 
l'Unione Sovietica ' fanno ca- 

G ire retrospettivamente e nel- 
I loro irnsolutezza ciò che 
bolliva nella «pentola» del 
filmmarfcer di Tbilisi 
All'ombra di Aleksandr Do* 
vienko, nel 1954-SS nasce a 
Kiev AndrieSt il suo primo lun¬ 
gometraggio, una coloratissi¬ 
ma favola di ambiente conta 


ce indotti dairambientazione 
fantastica salvano dalia cata 
strofe Segue poi un film total¬ 
mente mancato, // ragazzo 
migliore (1958), una storia di 
villaggio tra l'inMnuo e lo stu¬ 
pido, una yie al mezzo fra il 
musical e i coevi HeimatMme 


tedeschi dt una comicità del 
tutto invoiontana (e natural¬ 
mente con un happy end che 
conclude una travagliata sto¬ 
na d'amore) 

Mollo più interessante è in¬ 
vece Rapsodia ucraina 
(1961), se non altro perché 
Paradzanov abbandona par¬ 
zialmente la sua campagna e 
si avventura nella città (c è ad- 
dinttura una Francia ncostrui- 
la in studio con parecchie «li¬ 
cenze poetiche») e nella Sto¬ 
na Oa guerra contro gli mva- 
son namti), per seguire le av¬ 
venture e i amore di una sem¬ 
plice ragazza ucraina diventa¬ 
ta una famosa cantante Lo sti¬ 
le ncorda molto quello dei 
melodrammi hollj^oodiani 
degli anni Cinquanta, in parti¬ 
colare Douglas Sirk nell'as¬ 
semblaggio di materiali melò 
e di una colonna sonora che 
segue costantemente l'azio¬ 
ne 

Infine l'unico bianco e nero 
mai realizzato dal regista so¬ 
vietico, /f fiore sulla pietra 
(1962), sgan^erala storia 
contro il fanatismo di una set¬ 
ta religiosa 0) che però con¬ 
tiene alcuni efficaci momenti 
vi^vi e di buon cinema Nelle 
pieghe di questo cammino a 
zig-zag si possono individuare 
alcune «osses^oni» ed ele¬ 


menti di continuità come ad 
esempio una costante atten¬ 
zione etnografica per il mon¬ 
do contadino, la passione per 
la musica il gusto per le m- 

3 uadrature piene di oggetti e 
I cose, l'espressa ade^one 
(anche quando apparente¬ 
mente deprecata) per l'a^t- 
to mitico religioso evidente 
negli ultimi due film del peno- 
do ucraino 

Ma tutto CIÒ non avrebbe 
salvato Paradianov dall esse¬ 
re considerato un discreto 
mestierante di film di genere, 
se non fosse giunta quasi ina¬ 
spettata la «bomba» ai Le om- 
bre degli aoi dimenticati, con 
cui SI conclude la sua collabo- 
razione con gh Studi di Kiev 11 
regista armeno georgiano 
cessa di narrare cattive sce¬ 
neggiature scritte da altn per 

Sere con la tavolozza e i 
della propria fantasia 
miti, personaggi e leggende dt 
terre lontane ed epoche re¬ 
mote, a volte avvalendosi di 
testi di ascendenza tetterana 
«Surreaiismò magico», «ro¬ 
manticismo mitico» sono for¬ 
se le formule emetiche che 
possono per comodità descri¬ 
vere la forzà visionana e pitto¬ 
rica del suo cinema 
Da Le ombre degli aoi di- 
menticati, la ncerca di Para¬ 


dzanov SI sposta sulla esplora¬ 
zione dell'Infanzia intesa in 
senso duplice come fatto per- 
son^e psicanalitico 0i gusto 
antiquario denvalogli dal pa¬ 
dre. la passione per i cappeiti, 
ecc) ovvero come tensione 
mitica verso l'ingenuità di una 
umanità bambina 
Tale poetica ha raggiunto la 
sua massima esfmssione in 
due piccoli-grandi capolavori 
noti anche in Italia, Sajat No¬ 
va (// colore del melograno, 
1968) e La leggenda della 
fortezza dt Suram che hanno 
laureato la fama Intemaziona¬ 
le di Pvadàanov e fatto si. ad 
eseiroio, che nel referendum 
del Festival di Rotterdam di 

auest'anno il «io nome venga 
I decimo posto nella lista owi 
registi del futuro Ma a lui U 
futuro non interessa, e proba¬ 
bilmente neanche tl presente, 
che è quasi considerato un in¬ 
cubo del passato Dopo gii mi¬ 
ni passati in pngione a senve* 
re sceneràature e a realizzare 
I suoi collage pitlonci etm r^ 
presentano laìcmica continua¬ 
zione della attività di regista 
(anch'essi si potevano vedere 
in una piccola mostra organiz¬ 
zata dai FestivaO. Paradzanov 
ha realizzato nel dima delia 
gfosnosr il suo ultimo Ashik 


Kenb, tratto dall omonimo 
racconto del classico roman¬ 
tico Michail Lermontov Al so¬ 
lito SI tratta di un viaggio ena- 
tico, di un ro<N/-mouS’leggen¬ 
dario, da Mille e una notte, 
con al centro le avventure di 
un povero musicista che cer¬ 
ca fortuna per poter sposare 
la sua bella Come tomandoi 
alte ongim del suo pnmo film, 
il regista ci propone una fiaba 
Ingenua, libera e liberatoria 
die esibisce splendide imma¬ 
gini. inquadramre ngogliose e 
uiuicomplesaa colonna sono¬ 
ra fatta di muaicae di un esoti¬ 
co impasto di lingue diverse 
(arabo-persiano, georgiano, 
ecc) 

Ma forse in una riconquista¬ 
ta liberty di realizzazione, pa¬ 
radossalmente, Pandianov 
ha perso un po' la magia e il 
mistero delle sue due prece¬ 
denti opere, indulgendo un 
po' troppo in un certo manie¬ 
rismo autocompiaciuto L'esi¬ 
bizione di bellezza, anche 
quella del protagonista, un at¬ 
tore non professionista curdo, 
J MgoiM. qui alla sua pnma 
prova davanti la macchina da 
presa, incie^ a volte la ten¬ 
sione fMtlorica di Ashik Kenb, 
disvelandone troppo i segreti 
e le ^mboh^ Ma anche 


con questi nei, il film non fa 
che nconfermare la stringen¬ 
te poesia del mondo di fmbe 
di Paradzanov e chissà che 
non » possa nvedere Ashik 
Kenb, rn^an in una versione 
più lunga, alla prossima Bien¬ 
nale di Venezia | 

Indiscutibile nmane il talen¬ 
to di questo gran narratore di ' 
storie (e bu^) che clowne- ' 
scamente racconta a iriene 
mani al pubblico e agli addetti 
ai lavori L'asethca stanza di 
un hotel intemazicmale è stata 
da lui trasformata in una sorta 
di bazar dove nceve giornali¬ 
sti ed amici, a cui mostra, in¬ 
vece di rispondere agli inteiVi- 
statori, tutti gli oggetti che si 6 
comprato svuotando li merca¬ 
to delle pulci di Monaco Ma 
anche in questa maniera mdi- 
retta, sbollita l'arrabbiatura e 
nmasto vuoto li registratore, si 
può comprendere meglio 
l'ossessiva precisione delie 
sue inquadrature da bottega 
di antiquario, da fanatico col¬ 
lezionista £ comunque a fm- 
bngliare dopo tre anni di 1^- 
ro in 26 minuti di film l'estro 
istrionico del regista aimeno- 
giorgiano ci ripensato il fran¬ 
cese Patrick Cuals, con un 
bel documentario Sergn^Ra- 
radjahoo • Un Rortrait, an- 
ch'esso presentato al Festival 



Aiace suona il computer e canta in sanscrito 


■i ROMA Anche delie 
opere In cui sono utilizzati 
•oltanto fonemi ocedrrereb- 
b« conoKere il testo da cui i 
fonemi sono tratti e a mag¬ 
gior ragione tale necesaiià ai 
pone quando le parole tutte 
Intere «- quelle e non altre - 
Intervengono in composizio¬ 
ni musicali. Senonché, spes¬ 
so gli autori preferiscono la¬ 
sciare le cose nel mistero o 
neft*«incanta- 

ihìnto insito' hél linguaggio», 


IVAUNTI 

come è il caso, questa volta, 
dell'operetta elettroacustica 
d) Luigi Cinque, AlFas, pre¬ 
sentata l'altra sera in «pnma» 
assoluta nei Festiva) di Villa 
Massimo Che coa'è? In una 
breve noterella viene spiega¬ 
to che questa parola, proba¬ 
bilmente sanscrita, Indicava 
una divinità poi degradata al 
minor ruolo di eroe e che da 

3ue| nome deriva quello di 
ICS. Aiace, Esaràanche co¬ 
si Ma, più ché li sanscrito. 


c'entra il greco che aveva 
nella «P» il segno del digam¬ 
ma (con il suono della «v»), 
poi scomparso 
Noi sapevamo che Aiace, 
quello nato a Salamlna, figlio 
di Telemotie (e il nome di Sa- 
lamina risuona) derivava il 
nome da quello delPaquIla 
apparsa ad Eracle nel mo¬ 
mento in cui invocava per Te¬ 
lamone la nascita id un figlio 
L'operetta di Luigi Cinque ri¬ 
prende momenti delia trage¬ 
dia di Sofocle Aiacè. impaz¬ 


zito perché non gli hanno as¬ 
segnato le armi di Achille, 
accecato da Atena, fa strage 
di armenti, scorgendo in essi 
gii odiati Achei E questa 
«notte» di Aiace (raspare dai 
testi declamati in greco e in 
sanscrito, in una Revocazio¬ 
ne di fatti, trasferita in un «ao- 
risto», cioè in un tempo inde¬ 
terminato 

C'è un nucleo strumentale, 
ma svolge un ruolo minore 
Sonoanch'^i, gli strumenti, 
chissà, il .segno delia degra¬ 


dazione di un dio ad eroe e, 
via via, a personaggio senza 
qualità 1 momenti pUl ricchi 
e felici si hanno negli impasti 
di una preziosa computer- 
music alla quale si intreccia, 
realizzato dallo stesso auto¬ 
re, il suono di un clarinetto, 
proteso anch'esso comò a ri¬ 
salire una china e a porsi co¬ 
me suono astratto, mirante 
ad un Olimpo abitato da pre¬ 
senze di grande qualità E a 
tale sfera traKendente la ter¬ 
ra (e c’è, nel greco antico. 


un'aiFa che significa terra). 
SI tengono anche le voci de¬ 
gli attori, nobili e calde, 
quando declamano i testi mi¬ 
steriosi, affidati 

all'tincaniamento», laddove 
diventano grevi (come gli 
strumenti tradizionali), senza 
qualità, quando raccontano 
gli eventi (stragi e oliraggi al¬ 
le bestie), in lingua sicula 
Le ai^arizioni di uno scia¬ 
bolatore. pnma, e di un ar¬ 
ciere, do|», SI completano 
con quella di.urja duellante 


coi^ di samurai, pnma che 
Lui 9 Cinque, come ha già 
fatto altra volta, vada ad infi¬ 
lare e far gorgogliare il clan- 
netto in una conca d'acqua 
A Leningrado c’è, nell'Aer- 
mi/qge, un quadro del Sei¬ 
cento, cl^ reca m basso, a 
sinistra, un musico che Iniin- 
se li suo piffero m un catino 
lì pubblico ha infilato le mani 
negli applausi, coinvolgendo 
in essi 1 autore, gli attori, le 
VOCI, gli strumentisti e gli altri 
artefid del «Curioso» spetta¬ 
colo 


Sergei Paradianov sui set del suo nuovo film 
□ CANALE B "5 

Riparte il Festivalban 
musica d’estate 
in giro per l’Italia 


■i II Pestivalbar compie 25 
anni Per festeggiarli. Canale S 
ha organizzato una speciale 
festa di compleanno in onda 
questa sera Mie 20,30 La po¬ 
llare manifestazione musi¬ 
cale curata da Vittono Salvet- 
ti, comincia il suo tour estivo 
dal Teatto Romano di Verona 
par toccare poi Asiago. Pado¬ 


va. Ibiza e ritornare InHi 
la cittadina veneti Ottr 
pa» sarà ripresa da 
per essere trasmem 11 r 
ledi in prima serata Sig 


ire Infine nel- 

V&Is 

iiMlIrtiareo- 


solila sfilala d ospiu è canzo¬ 
ni che si annMhclanò come la 
colonna sonora della» pplM 
me settimane , , ^ 

* i 



8.30 IL tAliTO. Talrfitm 



RADIO iilillM 


1.19 •PY PORCI. Telefilm 


CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm | 1.20 PETROCELU. Telefilm 


RADtONOTUIE 

EZOORZNOTlZie 7 GUI 7.20 GR3 7.00 
oaaRAOIOMATTINO OGRI Ì.00GR2RA- 
OiOMATTINO 000 GR2 NOTIZC 040 
GR3 IO GPf FLASH IO 6R2 ESTATE 
TI 00 GAZ NOTIZIE 11.40 ORSHASH 10 
ORI FLASH. 10.10 GRZ HEdONAU, 11.00 
GRZ RAOIOGIORNO 10 GR1. 10.1^ GRZ 
RAOIOOiORNO 10.40 ORO 10 00 GRZ 
ECONOMIA 10.00 GRZ NOTIZIE 10.00 
GRZ NOTISE 10.40 CR3 IO 6R1 SERA 
lOSOGRZRAOIOSERA 00.40 GR3 02.00 
GRZ RADIONOTTE, 00 ORI 

RADIOUNO 

ónde verse «03 «86 7 66 9 67 1167, 
izee 1487 1«67 18 56 20 67 22 57 
ERKSoerwhio 66 lOSOSceiecNefwnmi 


mete. 10.00 Vie Atiego Tende 14 Sotto a 
eegno del iole lOlIFeelnone-tetele, 17.00 
ReAnoiaix SS lAOO MuHce eira, 00.001 
boeti PeoN - Sconegelete 01 00 OieM vie- 
cM 

RADIODUE 

Onde verde 627 7 20 B2S 927. 11 27. 
13 26 16 2B 16 27 17 27 18 27 19 26. 
22 27 01 starni 0.10 TagHo di tene 1040 
EetNel 10 OS Sireni I ricordi 1S 4S Eeieto 
per tutti 10 02 Prime di cene 10 «0 Colo- 
qui 2240 Penoreme perlemontere 

RADIOTRE 

Onde verde 7 23 943 1143 « PrekidlD 
7 00 Prime pagine «OO-IOOCHII «OCon 
certo del menino 12 00 Pomeriggn muetae 
le 17.00 Tene pesine 21 Concerto diretto de 
MoeheAumen 22.20 II len 


SCEGU IL TUO Funi 


14.00 E8TERINA 

R« 9 ia di Carlo LiznnI, oon Carla Qrairina* Deh 
monloo Modumo. Italia (19B8I. 

Una ragaua delia «vis Gluck» lascia la campagna par 
andar» a vivere In città Ma la realtà è molto mono 
rosea di quanto non Immaginasi».. La prima voitoi 
di Carla Gravina sullo schermo. » 

RAHINO 


10.30 LA VECCHIA LEGGE DEL WEST 

Ragia di William Graham, oon Jomtt Coburn* 
Margarat Blya. Uaa (1907). 

Mai innamorarsi della flglis di uno sctrìffo, sa ai è up 
awamurisro senza scrupoli Qui è Cobum cha HE» 
un inosnta bottino a chi ha già derubato l'asaroltq 
dagh Stati Uniti. Lo inaagulrenno. guardia • ladri, par 
tuttqlo stato 
RAIDUE 


20.30 I MOSTRI 

Ragia di Dino Risi, con Vittorio Goaoman. Ugo 
Tognazzi, Michèla IMrclar. Hate (18B3L 
Cattiveria in 35 miltimstri a venti «pim..L'ltal)i da(f 
boom produce benessere, ma ancna pfnarMnatL 
matti, povaracei Soldati ingenui, frmalKoinici^piidrt 
da dtmahticare E, indimenticabili, AntinOri a 
nacci, cioè Gassmsn a Tognazzi. pugiii fonati ipeu 
nobile arte» 1 

RETEQUATTRO 


21.30 LE MINIERE DI RE SALOMONE I 

Ragia di Cmnpton Bannatt. oon Stavwart Gran» 
Karr, Richard Ca^aon. ^Un 

Remake di un omonimo film del ‘37 diRobertillà- 
venson rifatto nuovamente qualche anho 
Cannon. Un esploratore scompare mentre cerea la 
leggendaria miniere Alcuni anni dopo sua aoraka a 
un cacciatora organizzano una spediziona per ritrè- 
vario Si ritrovano in una vali» misteriosa «love inoon- 
treno uno strano capo di Stato africano in aelKo. 
RAITRE 


22.30 AFRICA ADDIO 

Ragia di Gualtiero JaeopattI a Mario ProiparL 
documentario. Natia (1906). 

Può un documentano ricercare aatuttmenta lo 
shock per cstturale le curiosità, spesso morbosa, diri 
pubblico? Se credete di no. non eintonioatamliM 
questo r^iortage-spettacoio che riprenda 
degli enni Sessanta a fa parta dt un fitona MUinea 
fortunsto 

ITAUA7 , ' 


22.M MORTE A VENEZIA „ D < 

R.gi. di Luchino Viicontl, oon OMi ■oaMI.. 
awon. Mong.no, Bjorn Andrmnr^W 

|1971). ^ ^ 

Perde i articolo il celebre romanzo brava di Thomaa 
Mann E diventa un film inquietante a rarefai^ J 
secondo della cosiddetta trilogìa tedesca di Viabm 
Gustav von Aschenbach, musicista, at lido di Véna- 
zia, sulle tracce del misteriosamenta afhiacinanM 
Tadziu, mentre in giro infuria il colera. E la uvÌfIS. 
RETEaukTnffi®”* dietto l'angolo 


24.00 LA MORTE DI MARIO RICCI 

Ragia^di Clauda Goratta. oon Gian Marte Volo»- 
té.^ Mmsy Farmar. Maini Btnneqt. wÀenm 

Un giornalista svizzero va a Intervistare uno scienzia¬ 
to che SI batte contro la fame nel mondo Avrà una 
brutta sorpresa, nello scc^ira quanto possano atta- 
re pesanti I omertà e la falsità in una cittadina av^^ 
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Cultura e Spettacoli 




Pistola. Successo del festiva] 

Un blues 
davvero «doD> 


■i PISTOIA. «Pistoia Blues» mantenuto un fascino caldo e 
tocca II cielo. La IX edizione quasi viscerale, un ritmo isUn- 
dèl festiva] blues ha costruito tivo che ha preso la gente co^ 
attorno a sé una cornice dav- me una febbre. Mischiato M 
vero unica: pubblico On tre rock o al funky. «contaminé* 
aerate oltre 23.000 persone), to» dal jazz o percorso dagli 
tanti gruppi e. soprattutto, tan* echi di altra musica e di altri 
ta qualità e nomi famosi. E sta- ritmi, il blues è pur sempre an* 
to un successo travolgente: cora lui, straordinariamente 
con il giusto «colore» attorno muico. 
e tanta atmosfera. E poi parte- C’è qualcosa di antico ad 
cipazione e calore. Anche sot- esempio in John Lee Hooker. 
to la pioggia. Neil'ultima sera- E non sono i suoi 71 anni, né 
la infatti li tempo non ha per- la sua leggenda, né Tatmciefe- 
donato gli ^passionati. Ma la ra di pezzi come Blues beton 
sfida è stata raccolta: si è con- sunrise o CImme some joWfl. 
tlnuato ad ascoltare, a ballare li fascino di questa mirica è 
In piazza, mentre sul palco si una ricetta imprendibile, 
succedevano le band di Stevie Quella stessa che - in tempi dì 
Bay Vaughan, Otis Rush, Fa- grandi concerti > riesce M ag- 
bio Melvin Ihyio), giegare in una piazza, magari 

nuove e vecchie conoscenze sotto la pioggia, miniala di 
con rappuntamento pistoie- giovani, attorno h musica in 
se. larga parte fuori dai circuiti 

«Il blues è un brivido pio- commerciali. E un filo che le- 
fondo che ti scuote», ha detto ga esperienze diverse e porta 
un maestro del genere, e que- con sé anche qualche «so* 
sto brivido si è avvertito nella prawissuto» fricchettone con 
"tre giorni" pistoiese, ai è In- I panni di un tempo che fu. A 
connato in piazza e per stra- Pistola, fra montagne di làltt* 
da. Come una magica atmo- ne di birra, bancarelle con d* 
8fera.Erincantosièfattopal- bo vegetariano, orecchini e 
pabile quando, sabato sera, dpo indiane, si sono intree- 
sono risuonate le note che ù ciati look e filosofie, •bill e 
ostinano a non Invecchiare modi di vita. E l'altra faccia 
della «Blues Brothers Band del Festival Blues. 0 torse 
Reunion». Come per incanto il quella vera, con I suol sapc^ 
fantasma di John Belushi è di incenso bruciato, i piedi 

K rievocato. E la gente - scalzi e pochi soldi In tasca? 

zza, stretti come acciu- Successo pieno dunque per 
ghé,eranoalmenoin 13.000- questa «blues parade» pistoie* 
è andata in visibilio. Latino- se che in nove edizioni gk^ 
sfera del resto era già creata, te fra molte luci e poche om- 
Nella serata di apertura il de- bre si è ritagliata uno spàzio 
collo della manifestazione ed è ormai diventata un «das* 
non era stato avaro di propo- sico». Sponsorizzata quest’an* 
Me; .Johnny Winterj.,e Ron., noda.|^enzpàubofe.che|iriha 
Wood, tanto per citare quai- messo il suo marchio Dik, è 
cuno. E poi John Lee Hooker stata interamente registrata da 
e Louisiana Red. Anche se Raidue. Di «Bluesin 8B« in* 
non sempre si è rispettato U somma si parlerà ancora. In* 
canone «classico» gei blues tanto si sta già pensando airo- 
(ma ce n'è peti unoT), In quaM dizione 19fò e si prefigurano 
tutte le performances che si progetti anche piu ricchi. Il 
sono succedute sul grande Festival blues pistoiese Insom* 
palco appoggio al medioe- ma si prepara a crescere an* 
vale palazzo di Giano si è cora. 


NUOVA 331.7 lE 

Nuova 33 1.7 lE. Impossibile resistere alla vo¬ 
glia di guidarla, li boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 33 1.7 lE la 
massima elasticità ed un elevato comfort di gui¬ 


da, ne esalta la potenza e riduce i consumi. 11 
boxer così sviluppa 110 cavalli che permettono 
alla nuova 1.7 lE di sfiorare i 190 lòn/h. Ma il 
piacere di guidare la nuova 33 1.7 lE si estende 
oltre le eccezionali caratteristiche meccaniche: 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi¬ 
va e gli interni sono in un nuovo velluto Principe 


di Galles. La ricca dotazione comprende inoltre 
il dispositivo Alfa Concroi, gii alzacristalli elet¬ 
trici, la chiusura centralizzata delle porte, lo 
schienale poscerioce ribaltabile in due parti: tutto 
ciò contribuisce a rendere la 1.7 lE un’auto 
unica nella sua categoria. Non rimane a questo 
punto che cedere alla nuova voglia di guidarla. 
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lA NUOVA VOGLIA NGUiMRE. 


Due, nefla notte itaKana 


«Dimmi dimmi che bestia sei, sei qui per caso o 
cercavi me? Dimmi dimmi che cosa vuol, e cosa 
avremmo da spartirci noi?». Lucio Dalla e Gianni 
Morandi da lunedì sera haqno qualcosa da sparti¬ 
re. Battezzato con successo di pubblico a Roma, 
alle Terme di Caracalta, ha preso il via il loro spet¬ 
tacolo, con oltre trenta canzoni, una suggestiva 
scenografia, e loro due, cosi vicini e così lontani. 


ALBA SOLARO 


■I ROMA. Vite parallele ma 
distanti si sono incrociate lu¬ 
nedi sera sotto il cielo nottur¬ 
no delie Terme di Caracaila, 
su) grande palco affacciato tra 
le rovine, quelle vere, e quelle 

d^difficile direse lo spetta¬ 
colo tanto atteso e travagliato 
sia stato all'altezza delle 
aspettative. L’emozione che 
investiva un debutto cosi im¬ 
perativo ha Impedito a Dalla 
e Morandi di prendere subito 
il volo. La regia di Gabriele 
Sdvalores li ha fatti incontrare 
su di un palco che sembra una 
Sftiaggia o un deserto, da cui 
^xintano come ricordi ometti 
^ somrnersi, lampade, scheletri. 

Un momento del conciito di Dalle-MonndI elle Tenne di Cencalta Jrtmo slunge Dolio, Il 


CBppelto come sempre in te¬ 
sta ed in mano un sassofono; 
ha l'aria di essere II per caso, 
si arramfNca per le finte dune 
e suona il sax. Quando poi 
scopre la sua tastiera e con I 
bra^ Stadio attacca Dimmi 
dimmi, compare tutto vestito 
di bianco ì’etemo ragazzo 
Gianni Morandi. I suoni evo¬ 
cati sin dal primo momento 
portano chiaramente il mar¬ 
chio di fabbrica di Mauro Ma- 
lavasi: elettronica abbondan¬ 
te, arrangiamenti moderni ma 
non semine facili. 

Sarà un po>' per questo e un 
po' perché le canzoni nuove 
sono ancora, poco familiari 
airorecchio, fe prime risposte 
del pubblico giungono senza 
grandi entusiasmi. Arriva so¬ 


stenuta Chiedi chi erano i 
Beatles, cantata da Morandi, 
ma poi ratm(»fera si carica 
delle inquietudiiti della bellis¬ 
sima // motore del 2000i que¬ 
sto ^cino futuro di cui ci pos¬ 
siamo Immaginare tutto quel 
che riguardala tecnologia, ma 
non poraiamo prevedere quel¬ 
lo che sarà l'uomo, d\e pen¬ 
sieri e che emozioni gli atira- 
verseranno la mente. È ben 
strano vedete la positività 
scanzonala di un interprete 
come Morandi affiancarsi ai 
dubbi, le pMire, I sogni di uno 
come DMIa e sentirgli cantare 
la meravigliosa leggereaa 
dell’amore che per fui «è un 
tuffo al cuore, é il termometro 
dei pazzi» (Amore piewllnó). 

Là regia dello spettacolo al- 
tema con efficace equilibrio I 
momenti di protagonumo de) 
due, rafforzandone il senso di 
complicità; una canzone, per 
uno, alcuni pezà eseguili in¬ 
sieme, qualche brano scam¬ 
biato fra loro, pian piano si 
miscelano i due modi cosi dif¬ 
ferenti di stue stti p^o, di 
porgersi al pubblico. Monmdi 
ogni tanto imbraccia una chi¬ 
tarra elettrica o suona un sUy 
loncello, ma sembra più dra 
altro un trucco scenografico. 
Dalla non si muove molto dd- 


la tastiera, è Umido e sornio¬ 
ne, parla meno di quanto non 
facesse un tempo. Insieme 
cantano Vita, la nuova canzo¬ 
ne pennellata per loro da Mo> 
goL e quando Intonano «sla¬ 
mo angeli» vfen quasi voglia di 
credergli, due angeli cosi im¬ 
probabili da poter essere veri. 

Peri io sguardo vola al pas¬ 
sato e Dalia si rivolge al pub¬ 
blico. attacca a panare delle 
cantoni che Invecchiano pro¬ 
prio come le persone, e maga¬ 
ri dopo vent’anni che erano 11 
e non le ne accorgevi neppu¬ 
re, un bel giorno le fissi e vedi 
che sono Invecchiate: «Io me 
ne sono reso conto l'anno 
scorso con questa canzone, 

t^em^ fe,%'ÌiMf^lgeo|l^ 
JicI che torse sono anche 
camiriati come le nostre co¬ 
sciente, ed k> a csniare mi 
sento più un rottame di Ome¬ 
ro che un cronista de) New 
York 'Hmes». La canzone è 
Cera wi ragazzo^ « Dalla la 
canta con un arrangiamento 
nuovo, più lento e nfleialvo. 
Dopo Iteielo giunge il 2000; 
im Mito e//re; firmata da Ro- 
vera e dedicata all'ultima not¬ 
te dei 1999, òhe Dalia si chie¬ 
de come trascorreremo: «In 
casa a guardare la tv e farci 


guardare, o fuori per una 
grande festa collettiva?». Lui. 
ovviamente, propende per la 
seconda ipotesi e canta anche 
l'amarezza di Anno e Marca 
si toglie lo sfirio di una non 
meifìorablte versione al clari¬ 
netto di MIstertoso di Mcmk, 
poi arriva Emilia, scritta con 
Guednl e cantata insieme a 
Morandi, ornalo ^ipasMo- 
nato alla terra comune; e an¬ 
cora Goruso, t’esisienzialisino 
di Cosa resferd di me, scritta 
da Battiato per Morandi, e vìa 
verso il finale che passa in un 
nish, brada in crescendo una 
decina di canzoni avvinghiate 
in un mediey che scatenano 
infine l'enturiasmo. e la parte 
del leone la fanno 1 pèzzi di 
Morandi, da Scende h plog' 

« io a in g/noeehfo da le, per 
nire con Fàtti mandan dai- 
la mamma Peccalo che a 

3 uel punto tosse tfunta l’ora 
i ricomlndare lutto da capo, 
per U secondo spettacolo del¬ 
la mezzanotte. Se sapranno 
estendere II gusto del diverti¬ 
mento a tutto lo spettacolo, 
saranno grandi. OnI Intanto 
approdano a ptaiaa Santa 
Croce di Firenze, seewida 
teina diel lundrisslmo tour 
che si conchNterà il 18 set¬ 
tembre nell’amata Bologna. 


Ellington? E’vivo, grazie a Mengelberg 


La cinque giorni di «Ravenna Jazz» si è conclusa. 
Un piacevole ma non eccelso concerto del piani¬ 
sta Oscar Petetson ha siglato la (Ine di un'edizione 
che sarà ricordata soprattutto per la magnifica In- 
, terpj’etazione del repertorio di Duke EliTngton da 
,, parie dell’ilcp Orchestra» di Misha Mengelberg. 
Tanti-i momenti interessanti, e tutti seguiu da un 
! phbbllco attento e variegato. 


;S. , VANNI MAMLA 

'NN RAVENNA. Un follo pub- del rnaeslio sla più che altra 
bllco, probabllmenlell più nu* apparsa sul bel mailKeall ve- 
msroso di tutta la manifesta- nendo sublimata solamente in 
itone, ha affollato la Loggetta un palo di occasioni, non a. 
LÌbmoardesca di Ravenna per caso le più riuscite. Un'imma- 


rultJma delle cinque serate fine azzeccata e legitilma 
dedicate al festival del jazz, dunque, poiché la quindicesl- 
conclusosi con reslbinone ma puntata di «Ravenna jazz» 
del pianista Oscar Peteiaon. verrà Indubbiamente rfeorda- 
Un'edizlone in qualche modo ta per resìblzlone dell'alcp» di 
dedicata alla musica di Duke Mengelberg in un'Inteipreta- 
.Eliington, nonostante la figura rione eillngtoniana. 


Ma andiamo per ordine. Or¬ 
dine che curiosamente coin¬ 
cide con un possibile grafico 
qualitativo, inevitabilmente 
precipitato dopo il culmine di 
giovedì 30. Ad aprire la terza 
serata, come le altre strattura- 
la con un doppio concerto, é 
stato il quartetto del sassofo¬ 
nista John Zom che, coadiu¬ 
vato da Previte alia batterla, 
Janssen al plano e Dresser al 
conirabasso si è avventurato 
nel repertorio di Mengelberg, 
che dì li a poco gii sarebbe 
subentrato sui palco della po¬ 
co accogliente Arena Corso. 
Il camaleontico Zom, che ha 
fatto deirecleiiismo una poe¬ 
tica, ha confermato la sua bra¬ 
vura sullo stnimento e il suo 
innato istinto di arrangiatore» 
Affrontando con ironia e grin¬ 
ta alcune vecchie composi¬ 
zioni del pianista sovietico- 
olandese, Zom ha tuttavia am¬ 
piamente mostrato 1 suoi limi¬ 


ti, derivanti dallo scarso ap- 

E rofondlmento di un materia- 
i la citi frattura è (tiù una 
•rampa di lancio» che una co¬ 
moda e bella sedia $u cui ada¬ 
giarsi. 

Il pubblico che ha assistito 
a «Ravenna )azz» è stato quan¬ 
to mal vario, diverso a secon¬ 
da delia musica proposta e 
sempre atter{to,>appa»lonato 
ed esperto. Ma torse non tutti 
si attendevano, neanche fra 
gli «addetti ai lavori», un slmile 
risultato dall'esibizione 
de)l'«lQstant » C^poser’s 
Pool»'. Un'-concèrto 'intera¬ 
mente dedicato ad Ellington, 

S ia non con-una pedissequa 
proporirioiie di suoi brani, 
bensì entrando nello spirito di 
Duke per estrarre da un nu¬ 
cleo di musicisti il meglio del¬ 
le loro qualità, mettendogli 
contemporaneamente a di¬ 
sposizione un background o^ 
cnestrale vitale e ricco dì sfu¬ 


mature. 

Naturalmente il maestro è 
stato lui, Misha. il simpatico e 
trasandato pianista ha messo 
in evidenza tutte le sue capa¬ 
cità di arrangiatore e ri-com- 
posltoie. Larghi momenti di li¬ 
bertà per I sud solisti, tot cui 
seccavano l'olandese Ernst 
Iteijseger al rioloncello, Mi¬ 
chael Moore a) sax e Paolo 
Freau alla tromba, che poi ve¬ 
nivano quari magicamente ri¬ 
condotti alla scrittura. L'in¬ 
canto e la bellezza di temi co¬ 
me Caraoah, Mood Indigo e 
The Mooche sono rivisiti nel¬ 
la loro interezza, filtrati attra¬ 
verso la poesia e ia sapienza 
di Mengelbe^ che è stalo an¬ 
che questa volta affiancato dal 
bravo e modesto (quanto 
moQ batterista Han Bennink. 

Una particolare nota di me¬ 
rito per Paolo Fresu, trovatosi 


all'Interno di questo ixofleno 
originate per volere di Men- 

Klberg. li iRMnbeitisiasI è ca- 
b con bravura In un conte¬ 
sto motto diffiplle, dove l'Inte- 
aa e t’esperienia erano fattori 
determinanti, pbrtando nel 

mie sue doti migliori. 

ia perplessità. Il fatico¬ 
so. difficile e giusto lavoro che 
al svolge ormai da decenni 


I moltissimi lavori meno cono¬ 
sciuti di Dute. è sempre più 
fallimentare. Il pubblico e gii 
stessi musicisb gradiscono 
ascoltare e lavorare su un re¬ 
pertorio limitato, anche se nel 
cas^ deli'«lcp> si tratta di una 
reirivehzione. 

Poco a che vedere con la 
serata succesriva, svoltasi in 
un teatro per timoie della 
pioggia incombente ed intera¬ 
mente dedicata alia fusion 
music. Prima 1 «Bass Desiies* 
di Johnson, Scofield, Frisell e 


Eiikine quindi II trio di John 
Me Laughlln hanno infiamma¬ 
to la platea, in gran parte glo- 
vanlsrima, con una murica ri- 
aaputa anche se patinata e ric¬ 
ca di viftuosM tecnici. La 
rassegna è stata chlusa'da un 
concerto del plenista Oscar 
Petetson, preceduto da un 
anonimo aAip Group* di Clau¬ 
dio Angeleri. Peienon, pur¬ 
troppo, conferma sempre più 
di aver perso smallo ed Inven¬ 
zione per rifugiarsi nella routi¬ 
ne più scontata. Le sue doti di 
imprevedibilità ritmica e addi¬ 
rittura il suo leggendario toc¬ 
co si vanno via via affievolen¬ 
do. scoprendo cosi una «strut¬ 
tura ossea* mn certo ha le 
|NÙ robuste. E torse venuto 11 
momento, per il bravisrimo 
planisla canadese, di ripiega¬ 
re su un’espressività non 
eschisivainente legata alla sua 
bravura tecnica» 


rumi» illllH 

Mercoledì X 1 
6 luglio 1988 


Dalla e Morandi insieme Le vecchie canzoni, 
per la prima volta: quelle nuove, nost^gia 

successo a Roma e allegria in una serata 

(dopo tante polemiche) non solo di ricordi 




i 


t 






















































Sport 


Basket L’Italia vince 

Spagna nel canestro 
Gli azzurri preparano 
il passaporto per Seul 

Con la vittona per 91 a 90 sulla Spagna, l'Italia ha 
messo una sena ipoteca sulla qualificazione per le 
Olimpiadi. La partita è stata decisa negli ultimi 
Istanti di gioco quando gli spagnoli hanno fallito un 
tiro libero decisivo dopo un canestro di Bosa I 
mignon tra gli azzurn sono stati Riva (24 punti) e 
Binelli (19) Anche Della Valle è nsultato decisivo 
in regia Oggi facile impegno con la Francia 


H ROTTERDAM Anche se 
I llalia staccherà il biglietto 
per la Corea, non avrà al suo 
seguilo Riccardo Sales attua 
le allenatore In seconda Sa 
Ics che allena II Benelton Tre 
viso, ha confermalo di avere 
parecchi problemi con la sua 
squadra di club In una fase 
cruciale di preparailone al 
campionato che comincerà 
pochi giorni dopo la concio 
sione delle Olimpiadi Se I al 
lenalore se ne va lo sponsor lo 
segue dopo l'espenemento 
della scrina >Uplon> compar 
sa nel febbraio '87 addiriilura 
sulla maglia, I dirigenti azaum 
hanno fallo marcia indiesiro 
imponendo casacche ufficiali 
assolulamente prive di anno- 
iasioni pubbllcllarie 
Nella prima settimana del 
l'aprile '89 I assemblea mon¬ 
diale della FIba varerà I aper 
tura ai pnlessionlsli, con el¬ 
leno Immediato Teoricamen¬ 
te, quindi, la fase finale dei 
prossimi campionati europei 
di basket potrebbe svolgersi 
già con la sformula open*, an 
che se è probabile che preval¬ 
ga la tendensa a completare 
quell'ediaione cosi come è 
cominciata, sansa i «prof» La 
decisione sarà presa a Mona¬ 
co di Baviera nel corso di una 
•selle giorni* della pallacane¬ 
stro che comprenderà anche 
aemlllnell e Hnall della Coppa 
dei Campioni Queste le indl- 
casionl di massima lomile lert 
dal aegrelatio generale della 
FIba, Boria Stankovic, In con- 
comllansa con le quallll- 
caslonl olimpiche di Rotter¬ 
dam Il massimo dirigente del¬ 
la loderaslone mondiale ha 
anche confermalo che, se si 


qualificherà per le Olimpiadi, 
sarà la Jugoslavia a partecipa¬ 
re al prossimo torneo open di 
Madnd (21-23 ottobre prossi¬ 
mo con Reai, Boston Celtics e 
Scavollni) Inoltre è stalo an¬ 
nunciato che I asso america¬ 
no Ray «Sugar* Richardson 
potrà ottenere la nqualilica- 
slone, per giocare eventual¬ 
mente in Italia (nella Dietor), 
solose primo sarà reintegrato 
nella Nba dalla quale è stato 
espulso per Uso di stupefacen¬ 
ti 

Invece la sede degli Curo- 
l>ei 89 sarà decisa il 3 dicem¬ 
bre prossimo a Monaco Ci 
sono candidature di Italia, Ju¬ 
goslavia e Grecia L'Italia si ti¬ 
rerà da paitq (punta a quelli 
del '91 o ai mondiali del '94), 
la Jugoslavia è favorita con 
Zagabria, che lllustreià la sua 
proposta proprio oggi a Rot¬ 
terdam 

Coppa del Campioni la fa¬ 
se finale ai disputerà a Mona¬ 
co di Baviera U S e 7 aprile‘89 

Per quanto concerne I 
mondiali 1990, èslatoconler- 
matochesisvolgerannoinAr- 
genUnadall'll al 22 luglio, su¬ 
bito dopo quelli di calcio In 
Italia TVe le sedi Onora cene 
Buenos Aires, Rosario e Bahia 
Bianca Presto ne veirà scelta 
una quana. Sarà la prima ma- 
nilestaiione complelamente 
open, vi parteciperanno 16 
aquadre, cinque delle quali 
europee Queste cinque sa¬ 
ranno le prime tre claseiOcate 
del prossimi camplonaU euro¬ 
pei e due che usciranno da 
una qualilicazione in due fasi, 
la prima di •scrematura* delle 
formazioni minori, la seconda 
di vero e proprio •Challenge 
round* □ US 


Il pilota milanese 
dopo 5 anni alla Ferrari 
tornerebbe alla TVrrel 
la scuderia che Tha lanciato 


Nigel farà coppia 
dalla prossima stajgione 
con ^rger dopo il rifiuto ’86 
Nove miliardi per Tinglese 


Trasloco Alboreto-Mansell 



Ora è ufficiale. Saranno Gerhard Berger e Nigel 
Mansell i piloti della Ferran nella prossima stagio* 
ne. Enzo Ferrari ha ricevuto ieri Michele Albereto e 
lo ha ringraziato per quanto ha fatto in cinque anni 
di permanenza nella scudena di Maranello Sui 
giornali inglesi è dato per certo che il pilota bntan* 
nieo metterà nero su bianco oggi a Ginevra, assicu¬ 
randosi circa 9 miliardi per una sola stagione 

DM. NOSTWO INVIATO 

OIUUANO CAPeCKLATRO 


Mbonte con IMidaic Ferrari: un’imiwglM die utk sMipit pili 
rara. In alto a destra un Mansell pensieroso. Penseil al lambnisco 
0 alla convivcnu con Berger? 


■■ LONDRA. «Nipei Mansell 
ala per diventare uno degli 
sportivi più ricchi della Gran 
Bretagnai. commenta, quasi 
con una punta di aoddbfazio- 
ne, l‘«EvenÌng Standard» Rie* 
co, N^l Mmell, lo era già 
dlKretamente, tanto da aver 
scelto come r^denu il semi* 
paradiso fiscale deli'lsola di 
Man per non vedete intaccati 
dd lutto I circa S miliardi cte 
d dice guadagni all'anno Ora 
lo diventera ancor più, se è 
vero, come i quotidiano ingiei 
si danno per certo, che la Fer¬ 
rari gli ha garantito tpialcosa 
v * Ji come 9 ffliuardi di Ure per tt 
f solo 1989 

Ma non è solo una questio¬ 
ne di soldi Questo pilota 
33enne con nove anni di Ftur. 
mula Uno alle spalle, che per 
due anni consecutivi si è visto 
ahi0fe di mano U dtolo mon¬ 
diale, aa che con ogni proba* 
bilità la acudMia di Maranello 
gli offre l'ultima occasione 
della sua carriera per cingersi 
la fronte dairoio Nel 1986 
glielo aveva sofRato fol* 
ietto di idain Prod, che oggi 
semtMa proteso verso il tns. 
lUtta cdpa di un pneumatico 
scoppiato proprio nell'ultima 
corsa, sul ciraìito di Adelaide 
tn Australia. Nel 19f^, Mansell 
vince sei corse, la conquista 
del titolo sembra c<»a latta 
Ma un grave incidente duran* 
te le prove per il Gran premio 
del Giappone lo mette fuori 


causa Ne approfitta d compa¬ 
gno di squadra Nelson Ihquet, 
mai troppo benevolo nei con* 
fronti dell inglese, che con le 
due ultime prove nesce a fre¬ 
giarsi per la terza volta del ti 
tolo di campione del mondo 
di Formula Uno 
Quest anno, nei pnmi sette 
Gran premi. Mansell è nmaslo 
sempre aH'asciullo 
L'arrivo del pilota inglese 
alla Ferrari sembrava compro¬ 
messo per sempre dopo I epi 
sodio di due anni fa il contrat¬ 
to già quasi firmalo, il ripensa 
mento, la trattativa che va in 
malora. Si racconta che Eneo 
Ferrari avrebbe promesso che 
mai più 4 ambi^ Mansell» si 
sarebbe messo al volante di 
una vettura di Maranello Ac¬ 
qua sotto 1 ponti ne è passata 
La Ferrari è sempre attanaglia¬ 
ta da una crisi irreversibile, e 
1 Ingegnere, evidentemente, 
deve aver cambiato idea A 
darle maggior credito cera 
stata anche una sorprendente 
dichiarazione dM portavoce 
ufficiate del|a Ferrari, il diret¬ 
tore sportivo Marco Piccinini 
«Mansell • aveva detto Picci¬ 
nini pochi giorni fa *> è una 
delle poche persone corrette 
di questo ambiente Lo dimo¬ 
stra il modo in CUI è uscito da 
quella stona» Contorsioni lo¬ 
giche e morali a patte, era il 
segno che I embargo sul pilo¬ 
ta britannico era caduto 
Un ulterioie segnale è ve¬ 


nuto da Vitiono Ghidella che 
domenica scorsa, sempre a 
Le Caslellet, un ora e mezza 
prima delia gara ha precisato 
nei contorni e nei colon un 
ritratto già abbozzato da più 
di un mese Ma anche Ghidel¬ 
la aveva lascialo in sospeso 
qualche tratto del nuovo per¬ 
sonaggio Aveva precisato 
che il motore aspirato richie¬ 
derà «una guida più ^gressiva 
e impulsiva», aveva chiarito 
che i'opr/mumsarebbe «un pi¬ 
lota giovane, di^iosto a ri¬ 
schiare pur di aifermarri» e si 
era fermato qui In questo ri¬ 
trito Nigel Mansell ci sta lutto 
o quasi, visto che giovane non 

10 è più tanto Ma et sta lutto 
anche Alessandro Nannini, 
che Ghidella ha disialo, di¬ 
cendo che «certo sarebbe un 
ottimo pilota» 

A dare una maggiore con¬ 
cretezza alla notizia ci sono le 
dichiarazioni che i quotidiani 
inglesi attribuiscono a Miche¬ 
le Aiboreto «Mansell mi ha 
tolto il lavoro», strilla il titolo 
di «The Sun», e l'articolo co¬ 
mincia con un'altra perentoria 
dichiarazione del pilota Italia¬ 
no «Sono stato buttato fuori 
per far posto a Nigel Mansell» 

Ecco allora che riprendono 
vigore sussum e grida sul mer¬ 
cato dei piloti, una nota di in¬ 
teresse in un campionalo già 
stravinto dalle MeUren Nel¬ 
son Piquet, Ire vdte carnpio- 
ne del mondo, oggi alla Lotus, 
scraterebbe con interesse I 
movimenti di Mansell andas¬ 
se veramente alla Ferrari l'in¬ 
glese, lui sarebbe pronto a su¬ 
bentrargli alla vmiMins. li giu¬ 
bilato ferraiisia Aiboreto tro¬ 
verebbe braccia aperte alla 
IVriell. dove iniziò la carriera 
in Formula Uno sette anni fa 
Proprio con Albereto, nel 
1983, la squadra inglese vinse 

11 suo ultimo Gran premio E 
per la Lotus? 1 giornali Inglesi 
sparano II nome di Martin 
Brundle 



ìrì^ìgpere, 34 anni 
dal a ^emo 
secondo... 


VENn ANNI AL VOLANTE. 

Di corse alle spalle, il neofer- 
rarisia Nigel Mansell ne ha 
circa venti anni Infatti, sali su 
un àorr quando aveva ^pena 
14 anni Nel 1976, Mansell 
passa alle corse automobili¬ 
stiche, ed esordisce con una 
vittoria nella Formula Ford 
Da quell’anno ri dedica 
esclusivamente allo sport au- 
toimriiilistlco 

UfORUUU IRL Meno nc- 
co di molti suoi coll^hi, pur 
di terminare la suzione in 
Formula 3. nei 1978 vende la 
casa e su una March in affitto 
conquista la sua pnma pole 
posifton. 

UtOUniUUNa Net 1980 
Nigel Mansell, nato l'S agosto 
1954 a Upton-on^even, en¬ 
tra in Formula Uno Ma il suo 
talento viene fuori di prepo¬ 
tenza nel 1985, quando l'in¬ 
glese risulta sistematicamen¬ 


te più rapido del suo compa¬ 
gno di squadra Keke Ro- 
sberg Nel 1986 gli sfugge il 
titolo mondiale, che finisce 
nelle roani di Alain l^t, 
neH'ultiroa corsa in Australia, 
a cfusa ^i un pneumatico 
scoppiato 

BERSAGLUTO QALU 
SFORTUNA L'anno dopo an¬ 
cora ad un passo dallà con¬ 
quista del casco iridato, la 
sfortuna si npete in mqAlera 
ancora piu grave, quando, 
durante le prove per il Gran 
Premio de) Giappone, ^Nlgel 
Mansell resta vitiimp a| un 
pauroso incidente, che a tm- 
ta prima sembra mettere la 
parola fine alla sua carriera 
Deirincideiite approfitta il 
compagno di squadra Nelson 
Piquel che, pur avendo vinto 
soltanto tre corse contro le 6 
di Mansell, alla fine si furea 
campione mondiale 


UiiMli I. MI 

FESTA NAZIONffiE 
DE L'UNrà 



LANCIANO (CH) 

8-17 luglio ’88 area fiera 

Nel dibattiti ìntavemnno dirìgenti delb 

TELiSPAZIO - SME - ENIGHEM 

A ' ■ 

P» /ntomtazton/ e (irmtasloie teMum 

■TOg/aaggr I 




venerdì 8 LUGLIO 


INCONTRI 

Orali iOSpèahdMtìtì 

Apertura a p ra raniwrtooa diRs Fwta 
aSROK) COLANTONIO 
6«e«t»ie FodiraiiaM fei CMei 
OtOVANM koai 

Rtolonato Fel Atiruiio 
ÌM. EMANUfLi INACAluaO 
0^ion« Pd 

On. MARCEUO STEFANINI 
Raipomabra CommlHiana OVul» 


«Pd 


OrtlSSO SpMwUtnd* 

PrafvntMton* <M hbro O Lutgl GoM« 
«Prttii « «yikiKn òiUb proAidom •grtoolii 
IfiOioni Unkm mnwig) 

Pvtfceano !■»(«• • • Nn tr^niNta 


DOMENICA 10 LUGLIO 


MGONTM 

Ora 11.90 MotOrwN 

PratMuem <M avo «UeeivSdpMi»- 

(«• 

Ora 90.30 SpMh ODtttìI 

«N («mpo dal aUtMntvIant OmU rwpgrio 
«• Itnegtnewd • oonaumtvcit 

ADRIANA BUFFARIM 
8«gr«ei« Naiionei Pie CflI 

OHIUANAFERRARINI 

8<e«(ei« Gvwet P«de«ion« ConeimB- 
tori Vénm 

MARIA RIA NIANCWI 

D«li0«i« NadonaU Mowmtnu) F t mwiwWi 

Cd*«tl 

WLVIA MBRUNI 

NuMUneta 

On. ELENA MONTECCM IMI 

Conuniadont Aeeoltw» Carnea de D«pu 


martedì 12 LUGLIO 


INCONTRI 
OraliSOSpraraLAnris 

«Gk Europe « la Ivo agrcoliwaB Praaanta- 


HiMa ddU CommlBaMrw Cw 
PetMipa CLAUDIO QMOA 
KMpewaM» Momwlgte AeMa Com 
miBdorta Caa 

Ora 20,30 Spaih DòattfH 

«Eat-Cheat vano il 2000* Mpsripnra 
agriratp a ponllpritea 
OUmOFAMAM 
Oa«n«t niviata «Ouniiqn» Agreiat 
E sperti il sgrieeltiirs dsNe AmSe- 
•elsra di Usik Oran RreiaEne, Urss. 


PmMa OlOACCMNO RUMO 

ComnMseerw Agraria Okaiion* Pe 


Ora 13.30 Spaah Ubraris 

DWge»! deu iAMFOR IpA Hhiatrean 
ne con I ejade di audtoielwi reiMia ae- 
etiee Ipropaw pe la faraawriontl agS 
anMiMarawri toPN a agli epeatori dd ««t 

Mrt 

Ora 20.30 Spiri» ODffiW 

cEimpse peWes dllesisgno ri Mas 
segiemDd'ltriis rsspuIsnisdriPims 
dalsLM» 

On. PANCRAZIO DE PAEQUAU 
IRSI) 

P ra w da w a Cemmiadena p« la pratica it* 
Ronaia a I aiaMis terltoridi 

i 


SABATO 1 


Ora 20.90 SrisdPONMtW 


Seipenaraia CcnmlBeene Agrvia Pd 


Ora 20 SO Spade OAailiN 

«Àgricpituré t Nomaiiona Quanda l Ayf 
eoliwa fa netidal!» 

KUUIOO conti 
Vice DNttort (ìr2 
FEDERICO FAIEUOg 
Cenduttorc fUtea VcrdiB Tul 
LORENZO FRAMOLOATI 
Onttwa «Tera a wmi 
STEFANO OENTE^ 

CiemdiBta Tg2 


tei 

PAOLA ORTENSI 


S PenmMIt Confcd 


OircianaPd 
LUIQI PiVERMI 
Condunora «La ne«tfa taira» Or t 
WALTER VELTRONI 

SnponuÉiitc Prppagetda a Intaimailena 
Diraiionc Pei 

Prctlad» QIOVANNISANTILU 

CommlMippa A^via Oiraiiona Pd 

8RETTACOU 

Ora 21 00 Arena Canrrrit 

MIMMO LOCA8CIULU 

Piano b» 

BLU 

Odara 

IL TARLO E LA NOCE 

Diraiiona Pei 


SABATO 9 LUGLIO 


INCONTRI 

Ora 20 30 Spsrio Dibattìu 

•L Europa verso * 1992 quda future par 
I agricahura maditarraraa?» 

On. NATALINO OATTI 

Commiisnna A^Moltura dd Pvlamanto 
Europeo 

On CALOGERO MANNINO 
Mnstro ddl Agrìcdrura 
On ANTONIO NAVARRO VELA- 
SCO 

(AHeania popolva di Spagnai CommfaaiDt>a 
Agrwdtura del Pvismanto Europeo 
On K08TANTIN08 STAVROU 
(NO Grada) CommiBeiorta Ai^icdtura dd 
Pvlamanto Éuroprro 

On MARCEUO STEFANINI 

Neaponiabila CommiBtiona Agreia OIraiio 
ne Pei 

Prof CARLOS TIO 8ARALE0UI 

FacdiB d> Agraria Umvarsltl di Madrid 
MARIO 2IQARELLA 
Praddenia rraiionaia Anca 
Presreda BRUNO ViSERTA 
Capogruppo Pci Coni Rag Abruuo 

8PETTACOU 

Ora 21 00 Arena C»n»ah (Invaiao L 8 000) 
TULUO DE PI8COPO 
P ano bar 
BLUE 

Balera 

SERGIO E OLI AMICI 


Pradedt BAVANA PBLUBt (Pii) 

CoitalpMia Ragtonale ASrune 


Ora 21.00 Arena Canesli 

MKOO ANO PIABTIC OCNRIB 


«.TARLO EU NOCE 


Mnetr» pv i Maoogforrre 

ANNALOUOSHIOU 

CondRiei tfAmtwWiitMiQwa Finam 

ANOEIOUNA 

Saeotaita Natianale Ftei^gi 

MARNSOUVBRIO 

Ai ata aera Hagienda di AgrtoolNra Ragione 


On. QMCOMO BGMBrnW 


LUNEDI 11 LUGLIO 


MCONTRI 

Ora 20 30 Spalto Otoarda 

«Coopvanona tra Nord a Sud-prabianU dd 
la accadente a ddia fama nel Tarte Menda» 
^ Oa GIOVANNI BERBAW (Od 

Commlidona Sviluppo a C eoparanona dai 
Pvlamarrto Ewee«a Pra»>dsnw Commia 
dona Peitatica Agp-Caa 
On RATHARINA FOCKE (Ipd) 
Commlsaerta Sv4uppo a CoopeaiWTt dei 
Pvlamanto Ewopao 
VOUSSF ALI KAMOi 
Conargiiara A^cde Ambaadaia Eeito n 
Italia 

On RENIO TRIVELU (Pe» 

Commlidona Sviluppo • Coopeationa dd 
Partimanto Eeepae 

Un rappresantanta dall iUnbaada- 
W d'Algarla In tialls 
Pradada ANGELO STANISCIA (PO) 
Condgiiara Ragionala Abruuo 

SPETTACOLI 

Oa 21 00 Arena Cannato 

ORAMMAR SCHOOL 

Piara bar 

INOIQENDS TROUELE8 
Bdara 

SERGIO E GU AMICI 


SPETTACOU 

Ora 2100 Areta Oane a to 

ORCHESTRA SWPONICA ABRU2- 
zesE 

Piane b» 

ALEXUCa 

BaNra 

IL TARLO E U NOCE 


MERCOLEDÌ’ 13 LUGLIO 


INCONTRI 

Oa 1S 30 Spalto Ubrarto 

PmianiBiione dd aLibre branco au» selcel 
dea abruuaaa» • ewa A TOMMASO PC 
RANTUONO Raipentabria Cotnmlidcnc 
A^vla Fedaratnne Per Cbiaii a A ANQCLO 
STANISCIA. Consigbve Ragieitda Pei 
Abruuo 

Partecipano i curatori 

Ora 20 30 Spalto Obardd 

«QtàaM proapattlva par lavieoltwa 


SPETTACOU 

Ora 21.00 Arma CPnrria 


ERCOUEROMiO 

SaNr» 

«TARLO EU NOCE 


larrlwrto a anfvM agrtoriaa 
MASSIMO REUOTTI i 

Viet Praddanif Namtrato Confceftivaiorj 

On. M«VIA BOSELU (Pai) 

Commiaaiorta Atpblanit Carnva dd Oapu 
tati ' 

QIORBIO CEREDI .. 

Aiataacra A^lcollure Hagicna Rot 

magrra 

PAOLO OAMMAICHELU 

Aiaaiicrc di Aipicottwa Ragiona Abruitd 

RENATA mORAO 

Scectvia Naiiondi ioga Ambienta 

BRUNO VISERTA 

Capogruppo Pei Caotigiie Bigionda Mlitt 

Pradada MAURO OTTAVIANO f 

Cemmiadono Agrvia Diruienb Pei 


SPETTACOU 
Ora 21 00 Arma Cemrato 
DIBCANTO 

Piano bv 

ERCOLE E ROMEO 
«TARLOEUNOCE 


Msnirastszions conchisivs con* 

PIERO FASSINO 
Sogroteria nozionalo Per 
MaparturavarrannorariiMbSlrifM- 
tau di 4M aondiesto wf Fri sflMvMB 
tramita un qutaMfMfto dMiio *sl ri- 
artaiari drito frate 


MARISA BALDONI 

Prctldania Ema Ragnnde SvAuppo A(pieeto 

CARLO SALVATORE 

Pradrfanle Arca Abrune 

ANTONIO DI GIANDOMENICO 

Prandanta ConfcdilvaiorI Abruuo 

MARIO PANUNZI 

A»»a»»ero d a lanoe Ragiona Abruno 

PAOLO PIZZOU 

ConiigbvB Bagronde Pai Abruuo 

VINCENZO BROCCO 

Coniigliara Ragionala Pel Abruno 

Pradada TOMMASO PERANTUONO 

Responaabtia Comm «dona Agricoltura Fa 

derationa Pei Cheti 

SPETTACOU 

Ora 2100 Arana Cannato 
EQUIPE 04 
Piano b« 

ALEX UCCI 
BbIbto 

SERGIO E OU AMICI 


venerdì 15 LUGLIO 


INCONTRI 

Ora 20.30 Sprato ObattW 

alnnovariena e rtoraca par un nuovo 
aewma agm-lnduairlala 
On. GIUSEPPE AVOUO 

Praaidania Naiicntto ConfcoWvaMn 

On. ARCANGELO LOBIANCO 
Proaidante Naiionato CoMrattt 
UMIERTO COLOMBO 
Praddanta Enea 

On. MARCEUO STEFANINI 
Raaponaabra Cemnilidona Agraria Deano- 
na Po 

On. LANFRANCO TURCI 
Pm dama Naiionda lega Coopeatwa 

STEFANO WALLNER 

Praiidania Nwionata Crwfagneolnjra 
Prniadt On. OIANM DI PIETRO 
Responaraila Gruppo Parlamantwa Pei 
Abruuo 

SPETTACOU 

Ora 21 00 Arana Cmtrato 

CORO DI CUPEUO 

Piano bv 

ERCOLE E ROMEO 

Balera 

SERGIO E OU AMICI 


DOMENICA 17 LUGLIO 


INCONTRI 

0ra20 30Sp«to0toatdP 

«S Pei oggi probtomi a groapattNg di 
un modvno pmlto di menai 
SANDRO MORELU 
Saiiononadonda d Organinaaorw Pd 
ENRICO PAOUNI 
SaTttaria ragMinde Pei Abruuo 
Prasiada a introduca 
GABRIELLE MARCHESE 
Raaponiabla Orgartiuaiiona FaiNratiOM 
Pd Cluati 

SPETTACOU 

Ora 2100 Arane CtfMPato/Aigraaao L S tXNV 
BEPPE GRILLO 

Piartobir 

INDIQEND8 TROUBUS 

Bdara 

SERGIO E QU AMICI 





























M ROMA. Per una di quelle 
coincidenze strane che talvoU 
ta tà verificano nello sport, ieri 
le rappresentative di Iran, Iride 
e Stati Uniti si sarebbero dovu* 
te confrontare ai campionati 
militari di lotta in corso a Pa* 
lermo. Non erano trascorse 
ancora 48 ore dalla tragedia 
deH’Airbus iraniano, abbattu* 
to per errore dairincroclatore 
americmo Vincennes. A Pa* 
lermo ja squadra dell'Iran è 
stata attesa inutilmente e le 
gare hanno avuto il loro co^ 
so, portandosi dietro quella 
nòta triste di un box vuoto 
simboleggiante il lutto di 
un'intera nasone. Ma la dele* 
aaaione iraniana è giunta al* 
raeroporto di Punta Raisi nel¬ 
la tarda serata, giustificando il 
ritardo con contrattempi sorti 
nei «Visti* per l'espatrto. L'epi¬ 
sodio è più che mal significati¬ 
vo, nonostante il palcosceni- 


Tour 

Olandesi 
sulle strade 
di Francia 


H LE MANS L'olandese 
Jean Paul Van Poppel ha vinto 
allo sprint la terza lappa del 
Tour de France che |»rtava I 
corridori. da Nanles a Le 
Maps. La (razione lunga 213 
chl^metri si è risolta con una 
volata e gruppo compatto in 
gli,olandesi hanno ribadito 
TaToro superiorilA. Teun Van 
’Vllet ha conservalo la maglia 
gialla Incrementando il suo 
vantaggio in classifica grazie 
agli abbuoni conquistali nel 
traguardi volanti. Van Vliet è 
lo scudiero di Erik Breukink, 
d'avversario di Hampsien al 
,Qlro e vincitore nella terribile 
' tappa del Oavia. Bieukink II- 
nora ha controllato la gara ma 
le ambizioni della Panasonic 
sono quelle di lare incetta di 
Successi e di ballersi per la vit¬ 
toria libale. Quella di oggi è 
siala una lappa pianeggiante, 
di traslerlmemo; dopo una fu¬ 
ga di SO chilometri condotta 
dal belga llegems e dal fran¬ 
cese Abadle, conclusasi a po¬ 
chi chilometri dall'arrivo, si è 
disputala la volatona finale. A 
400 metri dal traguardo una 
curva stretta piuttosto inop¬ 
portuna ha causalo numerose 
cadute. Sul reillllneo finale il 
ventiselenne Van poppel ha 
piazzalo II suo sprint regolan¬ 
do l'Intero plotone. Primo de¬ 
gli llallani si è classillcato Sle- 
'Isno Zanatia (HO mentre 
Guidone Bontempi i rimasto 
ili' pwizione favorevole lino 
alla curva finale, poi non ha 
trovato ilicoiridolo giusto per 
diaputare adeguatamente la 
<, volala, 

Il latto che nei paraggi non 
cl lesse nessun compagno di 
squadra la capire che la Carra¬ 
ra hon 'aveva nel suol pro- 
gramml'duasto sprint. Ls ton 
mazlona' di Davide Bollava 
punta tutto nelle prossime 
lappa par valocisli anche se 
non nasconde la prapria am- 
blilonl par lavltlorla finale. 

„ La c)aaslllca generali vede 
ben qlqque olandesi nel primi 
. selle posti grazie all'olilma 
cmnomairo disputsla dalla 
Panasonic domenica acoiia. 
OHI* In programma la le 
Mans-Evreux di IS6 chilome- 
^IH, ■ 

Paul Van Poppai (Olanda) che 
copre i 213 km in 4hS2'8" alia 
madia oraria di km, 43,849; 2) 
Hennans (Olanda); 3) Vande- 
raarden (Belgio); 4) Plankaert 
(Belgio); S) Kelly Oilanda). 

ClassMIca l iatn l et 1) 
Tsun Van vliel (Olanda) 
8h3'S9"; 2) Vanderaarden 
(Belgio) a 18"! 3) Lubberdins 
a 22''; 4) Nulena a.!., S) Breu- 
Mnk «,|. 


I n mercato 
del calcio 

Detari 
dribbla 
Boniperti 
Va ad Atene 


■i MIUNOFIORI. Colpo di scena e altra rebena, alla Ju¬ 
ventus. In larda aerala II regista dell'Eintrecht Fiancolorte, 
l'Ungherese Ulos Detari, t Imito all'Ollmpiakosdi Atene che 
lo ha pagalo 12 miliardi. Alla Juve, che lo Inseguiva da mesi, 
è rimssto un pugno di mosche, lutti i tasselli deiroperazlone 
Berti sono sistT messi a posto. Ieri pomeriggio nei box di 
Mlisnollorì è stalo dellnlto il passagglu del cehtiocampista 
Mica Mallal (24 anni) dal Como alla Fiorentina dietro precl- 

S i richiesta (e pagamento) dell'Inter. La società neruzuira 
a sborsato elica un miliardo e mezzo. La Iratlaliva 8 alata 
lunga e diflicile In quanto II Como in un primo tempo non 
sembrava allatto disponibile alla cessione del giocatore. 
Soprattutto non piacevano le iniziali ofierie di Pellegrini: 
MalteaU e 600 milioni. Poi con i contanti il è risolto tulio, 
con viva soddisfazione del giocatore che voleva andare a 
tulli I costi In riva all'Amo. Per un'operezione conclusa ce 
né un'altra, allrettanto Importante, che sembrava avviarsi 
alla dirittura d'arrivo. Il Napoli, peno Berti, ha fatto una 
' favolosa ofierta al Torino per Maaalreo Crlppt. Feriaino è 
disposta a dare alla socieli granata 8 miliardi più un giocato¬ 
re, Caragnanie. Il presidente del Torino De Finis sneors una 
volta ha dichiaralo incedibile il mediano. Ma di fronte a 
questa proposta davvero sontuosa resisterà? Nelle stesse 
condizioni di Grippa c'è anche Craven richleslissimo da 
Ihter e Roma. 

Grana per II Verona; EUJacr che era slato ceduto al Neu- 
chatel, ha rlliutato II traslerimento. Cosi Is società scaligere 
si trova con 4 stranieri: Elkjaer, Caniggla, Tloglio e Berthold. 
Dovrà girare In prestilo Trafilo ad una squadra Italiana. Il 
Cesena si è subito fallo avanti. L'Inter non ha perso le spe¬ 
ranze di recuperare Mu||er. L'allaccanie Loicnzo dovrebbe 
Unire al Bologna anche se Is Sampdoria spara una richiesta 
di 3 miliardi, cifra ritenuta eccessiva dalla società rossoblu. 
La puma del Malines Ohm ha telefonato all'Alalama di- 


Sport 


La tensione Iran-Usa 
potrebbe avere conseguenze 
sul regolare svolgimento 
dei prossimi Giochi in Corea 


Intanto a Palermo in un torneo 
di lotta insieme atleti 
iraniani, americani e deirirak 
tra proteste e polemiche 


Un missile sulle OHtnpiadi 


Ai campionati militari di lotta in svolgimento a 
Palermo si erano iscritte anche le squadre di Iran, 
Irak e Stati Uniti. La squadra iraniana è arrivata in 
Italia soltanto ieri sera, cioè in ritardo, dopo aver 
dato l'impressione di voler evitare il Team Usa per 
protestare contro l'abbattimento delTAirbus. Sullo 
sport, ancora una volta, si rìHettono le tensioni 
intemazionali. E a settembre ci sono le Olimpiadi. 


CO di Palermo non lo proietti 
in una dimensione intemajdo- 
naie, in particolare, bisogna 
sottolineare II gesto poliuco 
della rappresentativa di idio- 
meini che ha voluto incontra¬ 
re gli atleti degli Stati Uniti 
mal^do il sanguinoso episo¬ 
dio appena consumato nello 
Stretto di Hormuz. Non biso¬ 
gna dimenticare neppure che 
da 8 anni l'Iran è in ^erra con 
rirak: gli atleti iraniani, tutta¬ 
via, avevano già incontrato gli 
iracheni in tempi recenti, co¬ 
me dimostra la «storica» parti¬ 
la di pallavolo dell'ottobre 
scorso che vide i giocatori 
delle due squadre scambiarsi 
un abbraccio fraterno sul 
campo mentre sui fronte i sol¬ 
dati continuavano a combat¬ 
tere. 

Dunque i lottatori sono 
sbarcati in Italia ma restano i 
problemi e te incertezze della 
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Ottobre '87: al Olocht asiatici I pallavolisti di Iran e ìrah si scambfano strette df mano 


vigilia. Se gli americani hanno 
immediatamente iniziato un 
ai^roccio distensivo, gli ira¬ 
cheni non si sarebbero com¬ 
portati al)o stesso modo. Tra¬ 
mite il colonello De Verona, 
gH Usa hanno fatto sapere di 
essere pronti «ad accogliere 
gli iraniani a braccia ^rte», 
mentre sul «fronte» iracheno i 
messaggi sono mollo meno 
beneauguranti. Gli organizza¬ 
tori, Ieri sera, riferivano preoc¬ 
cupati alcune voci «ufficiose» 


che asslcuravuio il rittro det- 
rirak in caso di partecipazio¬ 
ne dei «nemici». 

E certo che lo sport anche 
in passato non è stato sempre 
«un'oasi felice», affratellando 
o dividendo i popoli come 
pretendeva un mondo che 
sempre lo ha usato per i suoi 
fini. Stati IMiti e Cina, all'epo¬ 
ca di Nixon presidente, inizia¬ 
rono ta «distensione» con un 
torneo di ping pong; la pace 
fra Argentina e Inghilterra, do¬ 


po la guerra nelle Falkland, fu 
confermata in un certo modo 
dalla partita di calcio al mon¬ 
diale messicano. AH'opposto, 
vanno inseriti episodi come le 
Olimpiadi di Berlino (razzi¬ 
smo contro Owens) o l'esclu¬ 
sione di Israele ai'Glochi del 
Mediterraneo. 

Va da sé che la vicenda 
Iran-Stati Unili-lrak costituisce 
un nuovo motivo di allarme in 
prospettiva futura, guardando 


alle imminenti Olimpiadi di 
Seul Da tempo i Giochi, pro¬ 
prio per il gigantismo e la nso- 
nanza mondiale che hanno 
assunto, sono diventati teatro 
di tensioni, boicottaggi e di¬ 
scriminazioni. Basti ricordare 
il massacro del Movimento 
studentesco messicano alle 
Olimpiadi '68, quello di israe¬ 
liani e palestinesi à Monaco 
'72, la rinuncià degli africàni a 
Montreal *76 per protestare 
contro l'apartheid, i boicot¬ 
taggi incrociati fra americani e 
sovietici a MoKa '60 e Los 
Angeles '84, A Seul cì saranno 
SOOmila uomini armati à (uesi- 
diare, mentre per acc^i^ al¬ 
le installazioni sportive biso¬ 
gnerà superare quattro barrie¬ 
re metalliche ed elettroniche 
in un clima da stato d'assedio. 
Le nuove tensioni intemazio¬ 
nali, che si aggiungono alle 
tensioni precedenti che porta¬ 
rono l'inverno scorso al «no» 
di Cui» e della Corea del 
Nord, pongono nuovi interro¬ 
gativi sulla Olimpiade »più 
sponsorizzata» della storia. Il 
mis»le americano, oltre alla 
terribile strage aerea, ha insi¬ 
nuato altre ombre sul corpo 
già malato dell'Olimpiade. 

DU.S. 


' Giochi dèlia gioventù. Cifre monstre: 10.000 piccoli atleti, 49 discipline 

un mare di oro, argento e bronzo, ma nelle scuole lo sport resta fuori della porta 

Pierino con meda^ e sóiza palesbra 


UCMiAfIDO lANMACCI 


tm ROMA t Giochi della gio¬ 
ventù, la manifestazione qwr- 
tiva promossa dal Coni e dai 
ministero della fhibbllca Istru¬ 
zione in cono dievolgimento 
in questi giorni a Roma, cele- 

‘»aRfiriordn!^I<WWi.'' 

Ideati e promossi nel 1969 
dsirgllora presidente del Co- 
mltsto olimpico Giulio Onesti, 
i Giochi hanno accompagnato 
l'evoluzione del modo di pen- 
•are e, sc^rattutto, di fare 
sport di almeno Ire genera^- 
ni di piccoli atleti. Esibiti dal 
Coni come il fiora all'occhiel¬ 
lo e la testimonianza più evi¬ 
dente di un'efficace educazio¬ 
ne sportiva, questa sorta di 
miniolimfHade assegna que¬ 


st'anno più di 7S0 meditile ai 
10.000 ragazzi che afioltano 
gli Impianti sportivi della capi¬ 
ti. 

. In un clima che ricorda 
molto i «Saranno famosi» piut- 
.tBM^b'bha norme cd^ 
pétizione giovanile, in un'm- 
mosfera a volte pateticamente 
tesa in cui la mamma è il pri¬ 
mo e più temuto giudice del 
ragazzino che ha fallito la pro¬ 
va, i Giochi della gioventù 
svolgono la funzione essen¬ 
ziale di specchietto per ie al¬ 
lodole. Costituiscono infatti il 
mezzo più diretto in mano al 
Comitato olimpico e sd dica¬ 
stero della Pubblica istruzione 
per far dimenticare lo stato di 


degrado o la totale assenza di 
palestre in molle scuole italia¬ 
ne. Ecco perché, nonostante 
le poche «isole felici» da cui 
escono i ragazzi che rii batto¬ 
no a Roma per una medaglia, 
non bisogna far.passare sotto 
rilenzk) le annose difficoltà 

^lortiva completa. 

E neppure Verena Pema- 
Ihrier, una delle 262 medaglie 
d'oro di questi 20* Giochi del¬ 
la gioventù, ri astrae da una 
realtà fatta di palestre fati¬ 
scenti, di attrezzature anguste 
e trof^ spesso alle prese con 
difficoltà burocratiche. Abbia¬ 
mo asrislUo alla gara di questa 
giovane studentessa di Bolza¬ 
no, abbiamo visto Verena 


scendere in pedana nella gara 
dell'alto. Uno sguardo al pre¬ 
paratore, un'occhiata (tiù in¬ 
tensa ri volto familiare nasco¬ 
sto nelle gradinate e poi via 
verso queir t e 70 che avrebbe 
potuto riwiiìcare per lei la vit¬ 
toria. Casticeila superata, 
l'entusfmb'.’^^ ^twmo 
'd^le altre "(K^eclptmti antici-' 
pano ia premiazione: tutto co¬ 
sì simile ad un'Olimpiade in 
miniatura. Poco lontano gli 
organizzatori applaudorìo 
soddisfatti; il salto di Verena 
conferma l’obiettivo <^e si 
erano prefissi aii'inizìo detie 
gara. «Ecco, questa è ia {^nci- 
pale funzione dei Giochi della 
gioventù • afferma soddisfat¬ 
to Giuseppe Gentile che cura 
da ormai 5 anni {'organizza¬ 


tone • quella cioè di pro¬ 
muovere l'attività sportiva tra I 
giovani stimolandone l'agoni¬ 
smo, la lotta per la vittoria. Or¬ 
mai De Coubertin non ha più 
ragione d’esistere neppure a 
livello, giovanile». . 

Gentile, medaglia di bronzo 

‘'^có"'nèr'sàK6 trillo, dispóne 
meticoiosamente ogni cosa in 
questi Giochi; anche ia farao¬ 
nica cerimonia d'apertura uffi¬ 
ciale é stala Ja creazione di 
una macchina o^anlzzatìva 
quasi perfetta. In questi cin¬ 
que g^i di fugiio saranno 
«bruciati» quari tre miliardi di 
lire che il Coni e il dicastero 
della Pubblica istnjzione han¬ 
no messo a disposizione (con 
l’aiuto di sponsor generosi) 



di Bergamo, qualora dovesse sfumare la trattativa per Beta- 
MV. A proposito del giocatore sovietico c'è da dire che la 
società lombarda è in attesa di un telex di conferma del 
ministero dello Sport sovietico. Se questo telex (con l'ok) 
dovesse arrivare nella giornata di oggi, sembra più che pro¬ 
babile che il centravanti della nazionale sovietica si presenti 
a Bergamo nel pomeriggio di domani. La Roma per i) ruolo 
di libero punta sull'atalantino Profu. □ W.C. 


Primo Ncblolo 


■■ MILANO. Primo Nebiolo 
ha molto girato il mondo, un 
po’ meno la provincia. Pressa¬ 
to da problemi elettorali e dal 
desiderio di ricucire ia lacera¬ 
ta atletica ha frequentato per 
la prima volta il meeting di Ro¬ 
vereto, giunto all’edizione nu¬ 
mero 24. Ha visto la maratona 
di Milano ed è subito scappa¬ 
to per Empoli dove ha assisti¬ 
lo ai Campionati italiani di se¬ 
rie B. Un evento del genere 
l'anno scorso era impensabi¬ 
le. 

Le elezioni per il rinnovo 
del govemo-Fidal si terranno 
l'anno prossimo in gennaio e 
non si sa se Primo Nebiolo 
avrà concorrenti. Il colonnel¬ 
lo Gianni Gola avrebbe dovu¬ 
to cancellare gli ultimi dubbi 
in questi giorni ma ha preferi¬ 
to andare in vacanza. È proba¬ 
bile che non si presenti, per 
due ragioni. La prima perché 
vorrebbe cambiare anche il 
manico del governo e sa che 
non è possibile. La seconda 
perché teme - dopo l'elezio¬ 
ne a presidente delia Pisi del 
generale delle Fiamme gialle, 
Carlo Valentino - che il mon¬ 
do dello sport non accette- 


Ndbiek) rimane 
in sdia, Morale 
al posto di Rossi 

Oggi a Roma consiglio di presidenza della Fidai 
e subito dopo conferenza stampa per presentare 
il triangolare di sabato e domenica a Neubran- 
denburg Germania democratica-Bulgaria-Itaiia 
uomini e donne. Forse il Consiglio discuterà an¬ 
che di altre cose. Ma qual è la situazione politica 
all'interno della Federatietica, dopo la tempesta 
che l'ha investita? 

REMO MUSUMECI 


rebbe due alti militari alla gui¬ 
da di due Federazioni impor¬ 
tanti: uno sì, due no. E Giulia¬ 
no Tosi, attuale vice rila Fidai? 
Non ri sa. Si sa soltanto che la 
sua posizione è fortemente 
critica. Si sa però che la To¬ 
scana é con lui. E comunque 
sarà un caso ma, mentre Giu¬ 
liano Tosi era a Barcellona per 
la Gymnariadi, Primo Nebiolo 
ri precipitava a Empoli. 

Sono fortemente critiche 
anche la Lombardia, il Lazio, 
parte del Veneto. L'Emilia-Ro¬ 
magna pare sia stata ammor¬ 
bidita con concessioni varie. 
Dalla Lombardia intanto sale 
un chiaro messaggio. «Non si 
illuda Nebioio, anche se lo vo¬ 
teremo, di poter continuare a 
governare come ha governa¬ 
to». Il messaggio lombardo è 
chiaro. Ma forse non sanno, i 
lombardi, che il presidente sta 
già lavorando per avere un go¬ 
verno ad hoc. 

Qualche annotazione sui 
settore tecnico che è del lutto 
allo sbando, privo com'è di ^ 
punti di nferimento. Il delica¬ 
to settore è stato assegnato ai 
consiglieri federali Beppe Ma- 


stropasqua, Mauro Nascluti e 
Domenico Ferrilo: due fede¬ 
lissimi del presidente e un uo¬ 
mo - Mauro Nascluti - cmi- 
cesso ai contestatori. Ma ì (re 
non hanno né il tempo né la 
competenza per occig>arri 
dei problemi tecnici e così pa¬ 
re ri sia trovata una soluzione. 
L'uomo-sotuzione sembra sia 
Salvatore Morale che prende¬ 
rebbe dunque il posto di Enzo 
Rossi. L'ex primatista del 
mondo del 400 ostacoli, vice 
di Luciano Barra, era convmto 
dì occupare la poltrona del 
segretario dimissionario ma il 
Coni non era d’accordo prefe¬ 
rendo un dirìgente eterno al¬ 
la Fidri.Ed è infatti arrivato . 
Gianfranco Carabelli. A Mora¬ 
le è stalo assegnato un incari¬ 
co, che io stesso dirigente de- | 
finiva «burocratico e ammini- i 
strativo», connesso alla dire- | 
zione tecnica. Sembra invece 
che si tratti di un incarico ope¬ 
rativo. A Salvatore Morale sa¬ 
rebbe infatti assegnato il com¬ 
pito che era di Enzo Rossi. 
L'uomo-soiuzione è pronto. 
Ed è pronto anche il «salvato¬ 
re della patria», cioè ^mo 
Nebiolo. 



Dodo Boris Onore e baci per i campioni. In 

. . I questa foto, infatti, Stefan 

1 IKICI Edberg è ritratto con l'avvenente 

Hi Annoti» fidanzata. Annette Oisen. e la 

Ul MllllCilV jj. 

Wimbledon che ha visto trionfa¬ 
re il tennista svedese nei con- 
fronti di Bons Becker. Edberg si 
è imposto per la prima volta nel prestigioso torneo londinese 
evidenziando un gioco spettacolare e particolarmente adatto ai 
campi m erba. E dopo le fatiche tennistiche, Stefan può ora 
dedicarsi alta sua Annette. 


Mercoledì 
6 luglio 1988 
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Dan Gay 
il prossimo anno 
vestirà 
Benetton 


Mentre Milanoflori impazza, il basket-mercato non sta a 
guardare. E di oggi la notizia che Dan Gay (nella foto), il 
forte pivot che aveva distato l'ultima stagione con la 
maglia deH'Arexons di Cantù, è stato acquistato dalla Be¬ 
netton Treviso per 230 milioni. Il giocatore americano ha 
firmato un contratto biennale. Gay, atto 2 metri e 7 cepU* 
metri, è nato in Rorida nel 1961, va a prendere il posto a 
Treviso di Mike Davis che ri era gravemer^e infortunalo al 
termine della scorsa stolone. Intanto la Scavolini Pesaro 
ha concluso l’acquisto della guardia Maurizio Ferro da 
Rimini in cambio dì Silvano Motta e di un conguaglio. 


r PAv^HIna R presidente deli’Aveliino 

^ Francesco Improla, dopo 

CntfB aver incontrato il preriden- 

iipIIa «riiH^ria ^8à calcio Lucia- 

miM ^aena Zizzola, dovrebbe avere 

di Tdniir nella giornata di oggi un 

contatto con l'imprenditore 
Callisto TanzI proprietario 
della Parmaiat per discutere e definire l'accordo per la 
cessione del pacchetto azionario dell’Avellino. La Lega 
calcio potrà dare il consenso all'accordo con Tànzi solo se 
oltre aH'acquisto del pacchetto azionario TanzI ri accollerà 
anche il pesante deficit flnanzlerio. Comunque la società 
Irpina e sul punto di cedere tre del suoi giocatori itiù 
prestigiori, Benedetti. Bertoni e Colantuono. 


Ad AttAhre ll 14 ottobre II Coni riehire- 

MU uuuure possesso delI’Ollmpl- 

KOmA 6 lAZiO co che disporrà però di soli 

sisirannA 44mila posti. Lo ri é appre- 

* I s® dell’Incontro 

ni6ul OliinpiCO avvenuto ieri tra il presiden¬ 

te del Coni Arrigo Cattai e il 
presidente della Cogefar 
O'Impresa dì costruzioni òhe ha l'appalto deirampllamen* 
lo), Nobili. Roma e Lazio quindi potranno usufruire dell'O¬ 
limpico regolarmente a metà ottobre, li 1* novembre sa¬ 
ranno poi completate la curva nord e una parte della curva 
sud per un totale dì 52.800 posti disponibili. 

MomUaJiUa: aWM 

Il trionfo 1994 a^i Stati Uniti viene 

Hai AAlÌAnA salutata dai maggiori re- 

aei raiione sponsabilUnAmericacome. 

€••• 061 OOHAPO una «nuova era» dello sport 

calcistico In questo paese. 
Compiacendori della deci- 
rione, il settario ai commercio William Veri^ ha detto 
che «i mondiali possono generare miliardi di dollari di 
entrate turistiche e commerciali». L'America è sempre l'A¬ 
merica quando ri parla di «business». 


per I (^ochi. (!on-orgoglio 
vengono sbandierale cifre 

r ene di zeri che testimoniano 
grandi passi avanti fatti ri¬ 
spetto alla prima edizione del' 
1969:110.000 atleti che parte¬ 
cipano a questa fase finale, in¬ 
fatti, sono solo un piccola par- 
"'re'deiquttl-4 ffliltontdl parle- 
òi|3«^li bile'selezioni'svoltesi 
in tutta Italia. Titto quello che 
non si può e non ri vuole di¬ 
menticare è l'altra faccia della 
luna dì questi Giochi delia gio¬ 
ventù in cui un ragazzino qual¬ 
siasi dì una qualunque scuola, 
fra un'ora di matematica e una 
di storia, entra in una palestra 
umida, dai muri scrostali sa¬ 
pendo bene che non tutti i ra¬ 
gazzi Italiani che vogliono tare 
sport possono farlo. 


lìllÉrriAri Lo stadio di Ancona osplte- 

rè sabato prossimo II «Su- 
COIluO Kall6 perbowl» di football ameri- 

aHostadio 

di AnCOlUI Favoriti della finale sono le 

«Rane» lombarde che que» 
sfanno sono Imbattultl da 
31 incontri anche se 1 «Guerrieri» teirinel ce )a metteranno 
tutta per sovvertire I pronoslici e vendicare cori Ir sconHtfa 
subita dri Frogs nel quarto Siqrerbowl del 1984. Star dei- 
rincontro sarà senza dubbio lo statunitense Robert Fresco 
che Dèlia formazione di Legnano ricopre il ruolo di quah 
téfback; tra 1 bolognesi fosseivatól specU^'IMIà'VàRlRSn*' 
Hai^eaves. - - ~ 

^ i ^ ^ f ^ ^ ^ 

La famialia vedranno 

protagonista Ira il 21 e il 81 
moJOiCa luglio prosrimo saranno le 

ci rifiiffa ultime immersioni profon- 

”511* . »» Enzo Majorca, il 

a tasta in QIII STenne sub siracusano che 
da un trentennio continua a 
Stabilire record su record, 
ultimo dei quali quello di 94 metri In assetto variabile della 
scorsa estate stabilito a Fontane Bianche presso Siracusa. 
Parteciperanno alle immersioni anche Patrìzia e Rossana 
Majorca, figlie del campione siracusano che proprio lo 
scorso anno hanno stabilito i propri limiti personali con 
-70 e -75 metri. 


La famiglia 
Majorca 
si rituffa 
a testa in già 


Sport in TV 


RalHDOL 22.30; Mercoledì sport: pugilato, da San Cataldo, tìtolo 
italiano peri piuma Umatola-Quintano. 

RaM8e;;^8.dO: Tg2 Sportsera; 20,15.- Tg2 Lo sport. 

Rallre. 15.15: Ciclismo, da Evreux. Tour de France; 16: Basket, 
da Rotterdam, iialla-Spogna per le qualificazioni olimpichei 
18.45: Tg3 Derby. 

Trec. 13: Sport news, sportissimo; 22.20: Crono, tempo di mo¬ 
tori; 23.15: Ciclismo, sìntesi del Tour de France. 

TdecapodlsMa. 13.40: Sport spettacolo; 16: Basket, da Rotte^ 
dam. iialia-Francia per le qualificazioni olimpiche; 17.45: 
Ciclismo, da Evréux. Tour de France; 18.30: Juke box; 19: 
Basket, da Rotterdam. Urss-Jugoslavia per le qualificazioni 
olimpiche: 20.45: Tennis, replica della finale maschile dd 
torneo di Wimbledon; 22.45: Ciclismo, Tour de France (sin* 
Ieri): 23.15: Basket. Italìa-Francia (replica). 


_ BREVISSIME _ 

Heyael, lUaztonl reapiBle. Ieri il governo di Bruxelles ha respin¬ 
to con un certo risentimento ie illazioni fatte nei giorni 
scorsi da Henry Livermore (difensore di 15 dei 26 «nodi- 
gans» in attesa di processo per la strage-Heysel) in merito a 
qna presunta «dubbia equità di giudizio in Belgio». 

Moto al SaatanoBlci. Sabato e domenica il circuito Santamo- 
nica di Misano ospiterà la terza prova del campionato itriia- 
no Superbìkes e la settima dell'europeo di velocità. 

Martld favorito a Pergnta. Mauro Martini è il favorito nella 
gara di Pereusa di domenica 10 luglio, valevole quale setti¬ 
ma prova del campionato italiano di Formula 3. 

Caaé eUfflloato. Ancora un'eliminazione ai primo turno per 11 
tennista italiano Paolo Canè: stawita, a (&taad, è stato bat¬ 
tuto 6/3 7/6 dallo svizzero Hertzog. 

Canottag^o. Da venerdì a domenica il meglio del canottaggio 
mondiale garei^ia sul Rot See di Lucerna, una regata mmto 
importante in prospettiva dei Giochi olimpici. L'unico equi¬ 
paggio azzurro ad aver già superato «l'esame» è il «due con» 
dei fratelli Abbagnale. 

SI chiamerà «football». La United States Soccer Federation 
dopo rinvestitura della Rfa per i Mondiali di caldo ha 
decìso dì chiamare il calcio col nome di «football» anziché 
•soccer». 

Pallanuoto. Stasera si giocano le semifinali plw-off: alle 2Q.30 
Canottieri Napoll-Arenzano; alle 21 Sisley Pescara-Orìgìnal 
Marines Posiliipo, 

Anche le Italiane al Tour. E composta di sette unità la squadre 
italiana che parteciperà al Tour femminile che inizia il 10 
luglio a Strasbuigo' sono Canins, Bonanomi, Chiappa. Ban- 
dini, Seghezzi, Cappellotto e Magro. 

Mlnlbuket a Foaaombrone. Il Comitato nazionale mìnibasket 
in coiiaborazione con gii staff tecnici dei Coni sta svolgendo 
neH’ambito della «Coppa Forum Sempronii» un corso nazio¬ 
nale per istrutton mìnibasket. conclusione il 9 luglio. 
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Il governo Rocard propone 
un nuovo volto per la tv francese 
e un nuovo organo costituzionale 


_Intanto Jean-Luc Godard 

con la solita verve avanza una proposta 
per la pubblidtà televisiva 


Sette saggi e due ministri aU’opera, in Francia, per 
creare il «Consiglio superiore deiraudiovisivo», 
nuovo organismo costituzionale per II contrdlfò e 
l'indirizzo dei media. Lavoreranno due mesi per 
redigere un progetto di legge da presentare alle 
Camere riunite in autunno. t^alUft dei programmi 
televisivi e rapporto tra potere politico e informa^ 
zione i temi oggetto della riforma; 

DAL WOSTHO COBWISPONDEHTE _ ■ 

OlANNiailMiatLU 


■1 PASIGI. Mitterrand t'ive- 
va scntto nella «lettera al fran¬ 
cesi* stilata e diffusa in cam- 

E anaelettoraiei tra ie riforme 
ifuslonall pili urgenti, ac¬ 
canto alla riduilone del man- < 
dato pnsidenclale a a]l'alla^. 
aamento dell'lstlluto teferan; 
darlo, premeva una modifica 
dèlia Cosllluiione che preve¬ 
desse la ereaiione di un erga-' 
no da affiancale al Consiglio 
di Stalo e all'Alta corte e che 
al occupasse unicamente del 
controllo, e dell'indirlao dei 
meni audlovlaM, Un conias- 
•0 d| saggi modllleablle, con 
erllerl rigorosi e nomine mper 
porm, soltanto negli uomini, 
non nella slnufura, né negli 
scopi. Una lalann di giudislo : 
e di IndIrisD chegarantisae la 
saparatena dal poten pollti- 
: co dal imondo-.detl'inlonna- 


tlona di Monnsdùleu ha co¬ 
mincialo :a vpiendem torma 
adito te all proteiiilol del mini¬ 
stro della CulMia'-Jack Unge 
di Catherine Ihsù (che-tra 
paiénteal è figlia di Angelo, 
che tu fondatore del FcO, 1110- 
lara dal dicasteio della comu- 
nléailòne. Non - c'é' tuttavia. 


benché riniziativa porti II se¬ 
gno del partito del garofano, 
nessun precipitoso entusia¬ 
smo nell'aiiegglamenlo, dei 
promotori, È ancora.fresco if 
ricordo della/ftiuie-aurorfrd, 
organismo crealo da Mauroy 
con legge ordinaria nell'82 
che svanì malinconicamente 
ncirgS, dopo quattro anni di 
dtecuaaa gùuone, per dar luo¬ 
go ad analogo consesso, chia¬ 
malo CncI, tiglio del nuovo 
governo Chirac, che lo forgiò 
a sua Immagine e aomigllansa 
con nuova legge ordinarla. SI 
era creato inaomma II ridicolo 
aliomo alle ambizioni dello 
•Stalo di legolameniare radio e 
televisioni: cambiava II gover¬ 
no, che cambiava l'organi¬ 
amo, che a sua voKa cambiava 
I direttori , generali delle reti, 
che a loro volta cambiavano.l 
'glgn)gKlll..t;Ng|.fnt|gmRP em 
ban che saltalo il monopollp 

.tJMÉVA 

meno In pwdi li Cinq. «hre 
rad privnra^ occupavano io 
acharmo. And, la rate più dii* 
fusa, il primo canale, veniva 
prlvatiszata. Una bagarre non 
diiiimile da quella Italiana. 
Poteva Mltterrvid lakiar cor* 
rerè? E poteva raintemnirà 
con i: decisioni di parte, nel 


fflomeiHQidesio in cui d pre* 
sentavi-falÌ*ÉÌ|ko, come ga¬ 
rante del pluràiiamò di ogni 
specie? Certamente nò, è va 
riconosciuto che alle parole 
ha fatto légdre rafridamente i 
fatti. Ieri séno stati nominati 
sètte «ùggU (che tuttavia non 
pren^uìanb in atcùn modo la 
corhp^one del futuro Con¬ 
siglio superiora déiraudiovisi* 
w) incaricati di affiancare 
Lang e tasca nel lavoro pre¬ 
paratorio della legge costitu- 
zlpnalq.. Ayranno due mesi di 
tempo, luglio e agosto, per 
consultare esperti di ogni ra¬ 
mò e consentire al governo di 
praseniara in autunno, presu¬ 
mibilmente nel mese di otto¬ 
bre. una legge o^anlca da 
sottoporre al Parlamento riu¬ 
nito in èedùta comune di Ca¬ 
mera e Senato. VerrA dtiesta 
allora, come vuole la proce¬ 
dura cq^tituzlónale, Tappro- 
vaìtione di tra quinti dei depu¬ 
tali e aenatorl, Posto che I so- 
ciaùsti rion raggiungo nem- 
nieno. là rnaggloranàa assoluta 
è chiaió che il lamio di com- 
pOsIBonè politica sàrA di pili 
ma grahdem, e, assieme al 
bllaiicio delio Stato, uno del 
^ffli banchi di prova del go¬ 
verno Rocard. 

tOa una parte U rispetto del¬ 
le liberfA puW-lcN i-. bq 

Ieri madame làica • xoh là 
creazione di unllftanaa indi¬ 
pendente del potere politico, 
dairàtiri la qualitA del pro- 
gffunml, che è la vera preoc¬ 
cupazione dei francesi. È per 
questo che ebbiamo scelto 
dei giuristi conosciuti per la 
loro llbertA di penderò e delle 
peraonalitA cttiturali che sono 
veri difensori della craatit^tÀ». 


«Ouesta vofta (f governo - di¬ 
ce Jack Ungi- si prende, il 
tempo di fifleitere nelle più to¬ 
tale trasparenza*. 

(gualche mera per correre 
d npari. È di pochi giorni fa 
l’ordinanza del Cor^gtio di 
Stato con la quale si intima al¬ 
la Cinq di Beriusconi e alla M6 
di rispettare le loro quote an¬ 
nuali di diffusione di produ¬ 
zioni francesi (che deve esse¬ 
re del cinquanta per cento) e 
comunitarie (sessanta per 
cento): le due reti ne avevano 
totalizzato a malapena ta metA ' 
nel corso dell'esercito 
dell’d?. È in i^rK> svolgimeli-'’ 

10 la polemica sulla pubblicitA 
nel corso dei film Ó^an Lue 
Godaid ne ha fatto oggetto di 
pubbliche lettere tra il serio e 

11 faceto, proponendo di par¬ 
tecipare egli stesso, in quanto 
regista, all'inserimento degli 
spot),’ la discussione su ciò 
che spetta alla rete televisiva 
che abbia acqùistàto I diritti di 
diffusane di un lavoro dne- 
matt^flco. ’ la questione 
deirassegnatione delle bande 
Pm alle radio private Ce Onci, 
ad esemplo, ne ha affidata 
una In NuovfrCaledonia a un 
gnif^ molto vicino al coloni 
bianchi più eslremistì. provo¬ 
cando polemiche a non fini¬ 
re). E soprattutto va coatntito 
un rapporto eàuo tra lédHreW 
se reti televisive, alcune delle 
iquaR RM ioòb:«iebnlil.iòab 
ne, né peieei vale a dire né tv 
a tutto campo, né tv di còm- 
plemento. La Cinq. ad esem¬ 
pio, partita con ambizioni 
concorrenziali-alle maggiori 
reti nazionali, è oggi più sulla 
sponda del rioiego, farcita dì 
serial d'òltre oceano e di co- 
mlcitA a buòn mercato. 


M/UtU, 


oA. Ql 
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CH iMt Mi fllin 

InmEèc» 

larkétttél 

l«MUcC<kM; 

quésta 

é l'Inq us éwaw i 
tHpuaté: 
éoM sfielinti 
scnu «fzr dWM» 

al film 


» A'.'. ...'.il 


d pensi Godaid» 

JEAN-LUC QODARD ^ 

M Jean-UiC Godard Zia preso h penna in mano e ha scHnÓ 
due iettere un po' ironkiK. Ecómè àtéiini trrariiytà ^/ria h 
intirizzata atta Siae francese, taSàcd,ediseti^ ÌÌnterventò 
dell'emittente pnoata MS, xhe sta per mandare in tyndà htìo 
all'ultimo reapirocon \m intervehtò pubblicitario. U seconda ò 
per Tfl, che trasmetterA uh dtro film di Godard con delia 
pubblicitA. 

Io auguro, sinceramente, non uno ma sei tagli pubbllcilarli In 
maniera da impone una nozione di: «continuilA» e di ■variizidi 
ne» e non di «escluàone*^ Vi allego anche, subito; i punti dovè 
te varianti sarebbero collocate meglio è sono pronto a discuter? 
li davanti a una moviota, video immi^nb, con uno dei respon¬ 
sabili di M6. Non so perché mà quèstà sigla mi ricorda il nome 
dell'arma preferita del CI in Viètnàm. liia c'è - il solito Freud •? 
uno schermo nei miei ricordi. 

Per Quanto riguarda remittente, che credo dlqionga di trop¬ 
po pochi inserzionisti pubblicitari in rapporto alle sorelle Rtéi^; 
glori, e potrebbe offrire altri spazi ad altri inserzionisti} e se 
questo porta altro denaro in più termine òhe uso nel moménto 
in cui auguro a De Beauregarà un succèsso per la sua iniziative; 
• perché non dividerlo in tre parti tiguaii. una per l’emrtientè;? 
una per ie opere buone della Sacd,- é una per ilvosHoiMiiyitofè? 
Mi permetto in proposito di riebida^ le parole di tsbhilidulà 
Banauit a André Mairaux-quàhdp quest’ultimo inviò i celerini' 
per smobilitare l'Odèon: senatore $1. lacchè no. Vedete hent 
che ci vuole qualcosa di più di un si o un no per restare -d^li 
uomini liberi (...). 

prendo in un più largo dibattito sui diritti e I doveri degli 
autori di cinema, vi prego di credere a tutta la mia GonsMerMti&> 
ne e e lutti i miei ringrsiiainenti per il , vostro lavoro; E vero thè 

S ii assegni arrivano sempre troppo tardi dopo il paiiaggiQ dbl 
Im via etere o via cavo, ma immagino, che la burocrazia delÉ: 
emittenti sia più complessa della vostra. Non era Frana Kaflcè 
che diceva che tutta la stona dell',umanltA è inscritta sulla tana 
intestata dei ministeri...? 

a. • • 

;..VÌ prego, caro signore, di credere che vi scrivo in eofnplétìi 
buona lede. La pubblicitA. in tutte le sue forme, fa baile dalla 
realtà quotidiana del mondo occldeniale e sembrerebbe atèrró ^ 
che il cinema; che trasmette certe noziom di quel mondo; lÉMf 
possa poi accettare ugualmente certe arédamea di quello ateà^ 
aomondo a lo debba escludete in nome di non: il>ia quaW 
puieza aitiitica, Al cinektaintetèèB dunque poter scqiplMi 
^ <non4olo lO;Spi^e.immpl aeirint(mnto. inaanche U.iQD0 e 
j lp,ftUa4i[i||a BìiimQpen^MbhlMl^ sintonia con la prp*. 

pnèiA, a in maniera da SMbilire taènùali^intefvenlp un Icginw 
A per II bene comune delle duè opere. Nel caso in questioneé còri 
M taprepccupaziòne di farparteélpi i coptoduttori del film •» cibé 
il Tfl - degli incesi pùbbllciiàri, suggerisco di distribuire uM 
percentuale Irà i diversi prodUttorT- .Hamster, Tfl e 
prelevati dal preàzo .fissato dall’emittènte per questa o quella 
pubblìtitA. ''' ' 


.Fino ai ;16 jugUQ.;AX:rivplMzÌQ- 1 FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI I G>nQueoseimilioni*rimborsabilìin ta 5 Sofisso.annuo del 8.4%. Le offerte sono valide Autorizzate Citroen. Nessuna rivoluzione è mai 

. nailmpnd0dellafinanzagrai5ieallé 5 (X)0 000 in 15 me da L 333 000 varie soluzioni come potete vedere per tutte le AX disponibili presso le Concessiona- stata così a'jwrtata di mano come la nuova AX. 

eccezionali offerledei Concessiona- ——^-:—-—'-- nella tabella a fianco. Finanziamen- rie e le Vendile Autorizzate Citroen e non sono E su tutte le vetture nuove, Citroén offre 

riCitro6n.sututteleAX3e5pprle. — 6.000.000 in 12 rate da L. 500.000 - ti a tasso'agevolato fino a otto mi- cumulabili tra loroné con altre iniziative in corso. gratuitamente 12 mesi di servizio Citroen AsM- 

' Finanziamenti senza interessi, da 6.000.000 in un'unica rata a 6 mesi lioni* in 36 rate da L. 278.000 al Correte subito dalle Concessionarie e Vendite stance 24 ore su 24, 

"^IVQappravazkméCitroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. iriO.OOO. Offerta valida fino al 16 luglio. 


eccezioriali offertedei Concessiona¬ 
ri Citroen, su tutte leAX 3e 5 porte. 


6.000.000 in 12 rate da L. 500.000 


nella tabella a fianco. Finanziamen- rie e le Vendile Autorizzate Citroen e non sono 
ti a tasso'agevolato fino a otto mi- cumulabili tra loro né con altre iniziative incorso. 


"SalvpapprovazkinéCitraenFinanziarìa.CostopraticalinanzìamentoLiriO.OOO. iilierta Vailua lino al XO lUgllO. 
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